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L'Italia in corto circuito 
Berlusconi: «Non vado via». Bossi: «Invece sì;sarà crisi» 

Crack sui mercati 
Lira e Borsa 
ai mìnimi storici 
• ROMA. Berlusconi contro tutti: giudici, imprenditori, op­
posizione, alleati sono protagonisti di «un accanimento sen­
za precedenti», «nemici della stabilità democratica», «spre­
giatori dell'Italia». E, dice, oggi andrò dai giudici «a testa al­
ta». Ma attenzione: guai a chi, nella magistratura, tenterà una 
«strumentalizzazione». E il governo? «Non ho alcuna inten­
zione di desistere», assicura. Ma Bossi annuncia: «La crisi ci 
sarà, e morirà Berlusconi e il suo pentapartito... Ci sarà il go­
verno delle regole con i liberisti e i laburisti». E di nuovo la 
crisi politico-istituzionale mina la stabilità dei mercati: la lira 
ha toccato quota 1.041,75 sul marco, minimo storico. Crollo 
anche per i futuresdei Dtp decennali. Il differenziale dei tassi 
di interesse tra i titoli italiani e tedeschi è arrivato al 4,9Vu. 
Borsa: Mibtel a -3.27?ó a quota'9.265. secondo record negati­
vo dell'anno. Il governo annaspa e rinvia di 24 ore la divulga­
zione degli scomodi giudizi del Fondo monetario 
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Assalto a Scalfaro 
Ferrara: «Trama 
contro il Cavaliere» 
• ROMA. «Sci mesi di resistenza, anche gloriosa, all'usurpa­
tore». Giuliano Ferrara propaganda la missione di Berlusco­
ni. E declama: «Siamo pronti a passare alla storia». Il ministro 
portavoce usa le dimissioni del giudice Arnaldo Valente, che 
pure suonano conferma dell'appello del capo dello Stato 
perché si sveleniscano i rapporti tra i poteri e gli ordinamenti 
della Repubblica, per avallare la sua teoria di «un tentativo di 
abbattere il presidente del Consiglio, il suo governo e la 
maggioranza pervia giudiziaria» da parte di «partiti dei giudi­
ci e altri gruppi di potere». E con la complicità, lascia inten­
dere, di Scalfaro: «Invece di lasciare intuire anche solo la 
possibilità che il Quirinale si stia prestando a trattative sotto­
banco contro il governo, il presidente della Repubblica po­
trebbe utilmente impiegare il suo potere arbitrale perfar ces­
sare questo massacro di ogni regola, in nome del governo 
delle regole, prima che sia troppo tardi» 

PASQUALE C ASCELLA 
. A PAGINA»» . 

«Evitiamo il caos» 
Il Pds lavora per 
un nuovo governo 
m ROMA. «Il governo e virtualmente in crisi... Prima finisce 
questo pasticcio, meglio è». Al Consiglio nazionale del Pds . 
Massimo D'Alema traccia un quadro molto preoccupato 
della situazione italiana. E rilancia la proposta di un esecuti­
vo «per le regole», capace di far uscire l'Italia dal «guado» pe­
ricoloso in cui l'hanno mantenuta Berlusconi e le destre. La 
prospettiva strategica è quella della coalizione dei democra­
tici, basata sull'alleanza tra sinistra di governo e cattolici de­
mocratici. Verso Rifondazione nessuna «pregiudiziale ideo­
logica», ma il cartello delie sinistre che vorrebbe Bertinotti 
porterebbe alla sconfitta e favorirebbe il centro-destra. Vasto ' 
consenso - solo tre voti contrari e l'astensione di Tortorella e 
Macaluso - a una proposta politica con una radicale inno­
vazione programmatica, basata sulla riforma federalista del­
lo Stato e su un nuovo rapporto tra pubblico e privato. Rin­
viato il congresso. ••- - ..;••' ;: , ;•.-.•-•... .:•,:•,." 

FABIO INWINKL ALBERTO LEISS 
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C
HE COSA deve anco­
ra accadere perche- si 
prenda atto della pe­

ricolosità . 'estrema;. della 
condizione del Paese? In 
un solo giorno, ieri, abbia- . 
mo avuto: il tracollo della . 
borsa e il massimo storico : 

nel cambio tra la lira e le 
maggiori valute; la reitera­
zione dell'attacco al capo ' 
dello Stato da parte di un : 

rumoroso esponente della 
maggioranza subito circon­
dato da sodali: la crisi al 
vertice di quella sezione 
della Corte di Cassazione 

Il rischio 
della sfida' 
continua;. 

• N Z O R O O O I 

che aveva disposto lo spo­
stamento a Brescia de! giu­
dizio sui corrotti della 
Guardia di finanza, il tenta­
tivo del governo di frenare 
l'iter della legge finanziaria 
al Senato anche con la pre­
sentazione di emendamen­

ti stravolgenti nella logica 
del tanto peggio tanto me­
glio e nell'intento di ritarda­
re i tempi del chiarimento 
politico parlamentare e del 
possibile voto di sfiducia 
(col rischio del ricorso al-

. l'esercizio provvisorio, con 
tutto quello che ulterior­
mente ricadrebbe come in­
certezza e sfiducia sui mer­
cati finanziari) ; l'acuirsi dei 
contrasti all'interno ' della 
maggioranza dove, accan­
to all'ormai irrefrenabile 
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A
L BENSERVITO di De 
Benedetti, Berlusconi 
risponde: «Bella rico­

noscenza!». L'ingegnere, in 
un'intervista a La Stampa, 
parla di una nuova stagio­
ne politica e il cavaliere 
presenta il conto stile vec-. 
chia politica, rammarican­
dosi di aver dato via libera -;'• 
al contratto dei telefonini di 
cui e beneficiario il padro­
ne • dell'Olivetti. È ; facile 
scandalizzarsi della reazio- ; 

ne del presidente del Con- • 
siglio, che ricalca il copio­
ne del teatrino della prima • 

Se l'industriale 
non «ringrazia» 
Palazzo Chigi 

M A U R O C A L I B E 

Repubblica quando i co­
siddetti poteri forti avevano 
fiduciari politici cui non 
voltavano mai la spalle. Ma 
è pur vero che Berlusconi 
imprenditore - di questo 
almeno gli va dato atto -
non ha mai rinnegato l'a­

micizia coi <>uoi ( e \ ) pro­
tettori al governo Perchè 
mai dovrebbe cambiare at­
teggiamento ora che è lui a 
decidere nelle stanze di pa-
lazzoChigi? 

in luuiià ]u libpo.siij allibi­
ta del cavaliere nasconde 
un interrogativo più serio: • 
la sortita di Carlo - De • 
Benedetti : è • un'iniziativa 
personale o prelude a una ; 
presa di distanza da parte 
di un ampio arco imprendi- ' 
toriale? Fra i nodi venuti al 
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Guerra e negoziati in Cecenia 
E si ribella anche lìnguscezia 
• GROZNIJ. Boris Eltsin ha adesso tutti i ceceni contro e non solo 
quelli di Dudaev. Appena le truppe russe sono entrate nel territorio 
-nucitC" ùui Caucaso I lUUHullU Uuh uppoòl^ lu l lu e l ^. ' - ;uau Uci JÌC.IL 
rale hanno usato lo stesso linguaggio: prima fuori i russi, poi ce la ve­
dremo fra di noi. Anche le popolazioni dell'lnguscezia sono in rivolta. 
Ieri si è sparato nei villaggi alle porte di Groznij. E gruppi ribelli hanno 
attaccato una colonna di carri russi in Daghestan: due soldati sareb­
bero stati uccisi. Mentre a Vladikavkaz sono iniziate le trattative. Du­
daev è pronto a rilasciare i nuovi ostaggi russi: «Sono ragazzini che 

• non hanno colpe». Il nostro viaggio tra i soldati di Mosca e i ceceni di 
tutt'edueicampi. • --'' -

M A D D A L E N A T U L A N T I 
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Lascia la toga il presidente che ha firmato la sentenza contro il pool: «Mi denigrano» 

Dimissioni eccellenti in Cassazione 
H Csm indaga sugli ispettori di Biondi 

' m ROMA. Il presidente della prima sezione De-
naie della corte di Cassazione, Arnaldo Valen­
te, si e dimesso. Il magistrato, che ha stabilito il 
trasferimento dell'inchiesta sulla Finanza da Mi­
lano a Brescia, ha scritto una lettera al presiden­
te della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro e una 
al Csm per denunciare ('«aggressione» che ha 
subito negli ultimi giorni. Valente ha avuto pa­
role durissime anche nei confronti dei magistra­
ti che hanno criticato la sua decisione e ha con­
dannato «le manifestazioni di intolleranza di al­
cuni colleghi, la cui legittimazione e quantome­
no incerta e discutibile». Il riferimento al «pool» 
era evidente. Il presidente dell'Anni, Elena Pa­
cioni, ha sostenuto che il gesto di Valente rien­
tra in un clima di esasperazione. Mentre gli 
esponenti del «Polo» non hanno perso l'occa-

Conferenza 
stampa­

li ministro 
di Giustìzia 
«Mai stato 
massone» 

G I A M P A O L O 
T U C C I 
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sione per denunciare l'uso fazioso della giusti­
zia. Intanto ieri sera la Commissione riforma del 
Csm ha deciso di avviare una indagine conosci­
tiva a largo raggio per accertare modalità ed ef­
fetti delle ispezioni ordinate dal ministro della 
Giustizia Biondi nei confronti del pool di Mani 
pulite e di altre procure. La decisione 6 arrivata 
al termine della prima riunione dedicata all'e­
same della lettera che il procuratore capo di Mi­
lano Borrelli aveva inviato al Csm per sollecitare 
chiarimenti sull'indagine del ministero negli uf­
fici del pool di Mani pulite. Il Csm ascolterà Bor­
relli, Caselli, Vigna e altri procuratori. I primi in­
contri fissati pergiovedi. . 

GIANNI CIPRIANI RUGGERO FARKAS 
ALLE PAGINE B e 6 

In aula i fratelli Savi; «L'arma del Pilastro fu esaminata dalla scientifica» 

I servizi dietro la Uno bianca 
Confessano i poliziotti-killer 
• BOLOGNA. Ammissioni, «non ricordo» 
ma anche insinuazioni. Sembra questa la 
strategia dei fratelli Savi: Roberto il «corto» 
accetta di parlare ai giudici: Alberto il 
«buono» nega tutto; Fabio si rifugia invece 
nel rifiuto a rispondere. E le insinuazioni 
sono per la Questura e per i Servizi segre­
ti. Insomma il capobanda della «Uno 
bianca», confessando in aula la strage del 
Pilastro, afferma: «Consegnai l'arma del 
delitto, mi fu riconsegnata dopo mezza ' 
giornata». «Ci diede un fucile ma non era 
quello del Pilastro», è la replica degli inve­
stigatori che tuttavia riconoscono di aver 
avuto per le mani un mitragliatore Ar 70 

Parla il leader 
indutriale 

Luigi Abete 
«Governano? 

No, ognunova 
perconto suo» 

D A R I O 
V E N E G O N I 
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che però, secondo la scientifica, non era 
quello che uccise i tre carabinieri Mitilini, 
Moneta e Stefanini. E così altro fumo sui 
rapporti con i servizi segreti. «Ne ho già 
parlato ai giudici», mentre anche la rico­
struzione della strage si perde nella con­
fusione delle testimonianze. Intanto la cit­
ta chiede rapporti chiari con le forze del­
l'ordine e verità su quegli agenti. Invitati 
dai Cgil, Cisl e Uil si sono incontrati ieri a 
Bologna il capo della Polizia. Ferdinando 
Masone, il prefetto, il sindaco, i vertici del­
la Questura cittadina. 

A.GUERMANDI G.MARCUCCI 
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L'eredità di Delors: 
strategia senza leader 

~ ~ SieOMUNDGINZBERC. ~ 

P
OTEVANO AVERE un leader, magari abilissimo 
a manovrare, ma senza strategia. Si sono ritrova-

. ti da un giorno all'altro con una strategia che co­
minciava a prendere forma, ma senza il leader attorno 
a cui poteva coagularsi. Difficile dire quale delle due 
alternative fosse peggiore... , / • • • • • - .•_- ••••:.-.? 

«Fine di un miraggio», titolava ieri Liberation. Ma era 
davvero solo un miraggio? Un sondaggio pubblicato a 
metà settimana aveva rivelalo un dato solo apparente­
mente contraddittorio: il 69". dei francesi «non esclu­
devano» di votare per Jacques Delors (tra questi il 93'V, 

A MObO SOO, P£R 
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T CHE TEMPO FA 

Il fattore Osvaldo 

SEGUE A PAGINA 1 9 

I
L RECENTE dibattito sulla presentabilità politica dei 
comunisti sarebbe molto utile se fosse comprensibile. 
Ma non lo è, e non per colpa di questo o quello dei di­

battenti, ma perché sfugge il motivo stesso del contende­
re: chi sono, in Italia, i comunisti'! Quelli di Rifondazione? 
Ma via! Per i Berlusconi, i Previti e i loro elettori, ad esem­
pio, non c'è dubbio che anche D'Alema e i pidiessini, Ro­
sy Bindi e le Adi , Mattioli e i verdi, Orlando e i gesuiti, 
Scalfari e la sua barba, insomma chiunque sia in odore 
anche vago di «sinistra», e comunista. Cosi come furono 
comunisti, per la maggioranza silenziosa italiana, La Pira, . 
Capitini, don Milani, i pacifisti, le femministe, i sessantotti­
ni, gli obiettori di coscienza, gli psicanalisti, i capelloni, gli 
omosessuali, i cantautori, i preti di base e l'allenatore 
Osvaldo Bagnoli, del quale Berlusconi confidò a Gianni 
Brera: «Lo stimo ma non posso assumerlo perche 6 comu­
nista». Si trattasse di discutere della ferocia di Bertinotti, 
l'argomento, perlomeno, sarebbe circoscritto e chiaro. 
Ma se a mettere in pericolo la democrazia è Osvaldo Ba­
gnoli, come la mettiamo? [MICHELE SERRA] 

Mercoledì 14 dicembre 

Lettere 
Seconda parte 

NUOVO 
TESTAMENTO 

Ogni mercoledì 
in edicola con l'Unirà 
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L'ARTICOLO. La destra favorita (M'abbandono di obiettivi morali da parte della Casa Bianca 

ASI 
Lavoratori della General Motors all'uscita della fabbrica Burleson/Ap 

Clinton, toma alle origini 
m La campagna elettorale di Clinton del 
1992 era fondata sul documento "Putting ' 
People First" (La gente innanzi tutto). 
cioè a dire sul "patto" da lui sottoscrìtto ' 
con il popolo americano. Seguendo il 
suo esempio Newt Gingrich nel 1994 ha ' 
preparato un "contratto" che molti depu- ' 
tati repubblicani hanno firmato durante ' 
la campagna elettorale. . •• • 

Queste piattaforme si giustificano con ( 

il fatto che l'elettorato è confuso e alla ri- • 
cerca di una direzione di marcia. Gli ' 
americani sono storditi dai venti com- . 
merciali del cambiamento economico . 
mentre assistono alla globalizzazione -' 
delle imprese, alle trasformazioni tecno- . 
logiche e alla ristrutturazione dell'ordine 
economico. Frattanto però i salari reali ; 
continuano a diminuire. Le disuguaglian­
ze ad aumentare. Molti americani lavora- • 
no di più in condizioni di diminuita sicu-
rezza sociale. Hanno paura per i figli e 
sono spaventati dalla prospettiva della 
pensione. 'Un materiaiismo - insensato, 
una cultura intrisa di pistole e droga, ses­
so e violenza, logorano i tradizionali vaio- , 
ri sociali La gente ha ottime ragioni per 
avere paura e cerca una via d'uscita. > 

Il nrincipio informatore del 'contratto' 
repubblicano è relativamente semplice: 
meno si fa tanto meglio è. Le imprese si , 
ristrutturano? 11 governo non può farci 
nulla. Una maggiore presenza pubblica 
(eccezion fatta per la più costosa mac- ' 
china statale del mondo: il Pentagono) 
sarebbe uno spreco di risorse finanziarie. 
Siete soli sul mercato globale. I repubbli­
cani si impegnano solamente a restituire 
ai cittadini parte del loro denaro (sotto 
forma di riduzioni delle tasse) e a garan­
tire che i poveri di colore - in patria come 
all'estero -vengano trattati con durezza. I 
soldi dei contribuenti verranno spesi per 
metterli sotto chiave non per contribuire 
al loro riscatto sociale. •.. •• . . ->., . ;•• ' 

Il patto del presidente, come emergeva 
dal documento Putting People First conti­
nuamente modificato da quella combric­
cola di saccenti che va sotto il nome di 

JCSSE JACKSON 

Democratic Leadership Council, è più 
confuso. Vi si sostiene tutto e il contrario 
di tutto. La crescita verrà sia dalla riduzio­
ne del deficit che dagli investimenti pub­
blici, sia dalla liberalizzazione del com­
mercio che dalla politica industriale. Le 
riforme progressiste previste dal patto so­
no avvolte in abiti conservatori. In mate- ' 
iiu di uiiumalità la presa di posizione a 
favore dell'inasprimento delle pene (pe­
na di morte, edilizia carceraria, ergastolo ' 
alla terza condanna) non impedisce lo 
stanziamento di fondi a favore della pre­
venzione. In campo previdenziale e assi­
stenziale le misure che impediscono alle 
giovani madri disoccupate di percepire il ' 
sussidio per più di due anni non blocca­
no i finanziamenti per la formazione pro­
fessionale, l'assistenza sanitaria e il rilan­
cio dell'occupazione. Sul fronte della sa­
nità, la gestione pubblica non deve com­
portare conseguenze negative per tutte le 
forme di assistenza privata. Aggiungiamo 
a tutte queste proposte il programma del 
Democratic Leadership Council: scatole 
vuote ma molto ben incartate e confezio­
nate. 

Le società demoscopiche 
Sia il contratto repubblicano che il pat­

to del presidente sono stati concepiti dal- ' 
le società demoscopiche che si sono 
messe in tasca milioni di dollari per ela­
borare messaggi e programmi in linea 
con gli umori popolari. Ma in un'epoca di 
inquietudine la gente vuole una guida, 
vuole dei leader capaci di indicare una 
direzione di marcia e di proseguire il 
cammino anche nei momenti più difficili. 

1 problemi del presidente Clinton non 
derivano dal suo essere un nuovo o un , 
vecchio democratico bensì dal fatto che 
la gente ha di lui l'immagine di un uomo 
debole e vacillante, di una persona che 
non si batte per alcunché e che non e di­
sposta a schierarsi per nessuna causa. 

Questa settimana, ad esempio, mentre a 
Little Rock il suo miglior amico ammette­
va la sua colpevolezza, il presidente nel­
l'arco di una giornata volava a Budapest 
e tornava in patria per poi umiliarsi di­
nanzi al Democratic Leadership Council 
il cui amareggiato presidente, David Me-. 
Curdy che gli elettori dell'Oklahoma han­
no recentemente costretto n ritirarsi dalla 
vita pubblica, liquidava l'inquilino della' 
Casa Bianca'"come una figura politica di 
transizione" che avrebbe dovuto seguire 
maggiormente i consigli del Council al 
pari degli altri pecoroni che non sono riu­
sciti a farsi rieleggere. Questa indecisione 
non fa che incrementare l'insicurezza de­
gli americani che desiderano disperata­
mente un presidente forte in un momen­
to cosi difficile. 

Tanto il contratto di Gingrich quanto il 
patto di Clinton non rispondono alle que­
stioni messe sul tappeto dal 'centro mo­
rale'. Per fortuna i due programmi pubbli­
ci che garantiscono una qualche assi­
stenza agli anziani - la Social Security e 
Medicare - incontrano il favore della gen­
te in misura tale che nemmeno Gingrich 
osa metterli in discussione. Ma è moral­
mente discutibile abbandonare i lavora­
tori alla merco delle imprese globali la 
cui unica bandiera e il profitto. I lavorato­
ri hanno bisogno di condizioni minime di 
tutela: la certezza dell'assistenza sanita­
ria, salari migliori e migliori condizioni 
(ferie pagate e permessi retribuiti per ra­
gioni di famiglia), un salario minimo più 
elevato e una rappresentanza in seno ai 
consigli di amministrazione delle impre­
se (obiettivo questo già conquistato dai 
lavoratori in altri paesi industriali avanza­
ti). • , • 

Il centro morale si propone una regola-
• mentazione del mercato che tenga conto 
dei bisogni della gente. Ad esempio po­
nendosi l'obiettivo di inserire negli accor­
di di liberalizzazione dei commerci for­

me di tutela dell'ambiente, del consuma­
tore, del lavoro e dei diritti umani che 
contribuiscano ad incrementare i salari e 
a migliorare le condizioni dei lavoratori 
in tutto il mondo. 

Programma di recupero 
Il centro morale auspica una politica a 

favore dei nostri figli. In America un bam­
bino su quattro nasce in condizioni di pò- . 
verta. 1 bambini mentano di vcniie al 
mondo sani e di non essere svantaggiati • 
prima ancora di nascere. E quindi: assi­
stenza alle madri durante la gravidanza, • 
una alimentazione adeguata, programmi 
di recupero, scuole che funzionino. Le 
conseguenze negative di una latitanza in 
questo campo ci costano molto di più 
sotto forma di spese carcerarie e sussidi 
assistenziali. 

Il centro morale chiede un programma 
di recupero delle città, divenute ormai 
enormi collettori di disagio pronti ad 
esplodere. Abbiamo i mezzi per farlo. At­
tualmente il nostro bilancio per la difesa 
è pan alla metà delle spese militari mon­
diali. Spendiamo più per difendere la Co­
rea del Sud che per garantire la sicurezza 
nelle nostre strade mediante le forze di 
polizia. Si è provveduto a ridurre le impo­
ste sulle società anche se aumentano i 
costi sociali derivanti dal trasferimento al­
l'estero di molte produzioni. È maggiore 
la quota di risorse pubbliche destinata ad 
aiutare le imprese private di quella stan­
ziata per alleviare la condizione di pover­
tà di milioni di bambini. 

Il richiamo del centro morale fa leva 
sul buon senso e sul comune senso del ' 
pudore. E il presidente, perennemente 
indeciso da quale parte schierarsi, fareb­
be bene ad ascoltare la sua coscienza 
piuttosto che i mutevoli umori dei son- . 
daggi d'opinione. Se si batterà per il cen­
tro morale la gente accorrerà al suo fian­
co. Ne trarrebbero vantaggio il presidente 
e il paese. ' . 

Traduzione Carlo Antonio Bixotlo 
© 1994. The Los Angelus Svndicate 

Un atto di discontinuità 
con governo di garanzia 

e Camere costituenti 
MARIO TRONTI 

D I NUOVO, un'accelerazione 
della crisi politica. E quando di­
ciamo crisi, non pensiamo a 

questi giorni, a queste settimane e 
mesi, ma a questi anni Perché la crisi 
italiana é ormai di medio periodo Sta 
dentro un passaggio politico-istituzio-
nale necessario e'irrisolto. I motivi so­
no stati tutti evidenziati, gli sbocchi ri­
sultano sempre più oscuri. Ec'éda fa­
re i conti con questa velocità dei tem­
pi della politica, che taglia le gambe a 
ogni velleità di riflessione, dà scacco ' 
alpensiero e lascia varchi soltanto al 
consumo quotidiano di questa vele­
nosa miscela tra provvisorietà e im­
provvisazione, lo non so fino a quan­
do la politica potrà cosi passivamente 
sottostare a questa dittatura dell'infor­
mazione, decidendo cosi il suicidio 
delle proprie ragioni. E con questo 
non si vuole consigliare il silenzio 
stampa o l'autolimitazione di fonda­
mentali libertà. Si vuole sollevare un 
problema di riequilibrio non tra diritti 
ma tra valori. Qualcuno dovrà pur co­
minciare a sostenere che é infinita­
mente più importante quello che si 
dice rispetto a come lo si dice, e a 
quando e a dove lo si dice, e soprat­
tutto a chi lo dice. Se la politica non 
riconauista un primato delle idee su­
gli uomini, che pure le elaborano e le 
esprimono, allora bisognerà cambia­
re nome a questa forma dell'agire 
pubblico. La polis, la città, la res pub­
blica, non sono più l'oggetto di que­
sto agire. • • • " 

Riflessioni strappate appunto alla 
congestione degli eventi. Adesso che 
si dirada l'emozione che a livello di . 
massa ha provocato il gran ritiro di Di 
Pietro, se ne può cominciare a parlare 
non dico con freddezza, ma con 
quanta più lucidità e possibile. Che 
sia intervenuto un fatto politico nuo­
vo, capace di sparigliare le carte sul 
tavolo da gioco, in prospettiva, se non ' 
nell'immediato, mi pare un fatto in­
dubbio. Anche qui. con un curioso 
andamento delle cose. Nessuno ha il 
diritto di fare processi alle intenzioni 
a un personaggio che pure ha fin qui 
ben meritato hella stima collettiva: Ci • 
sono motivazioni scritte in una lettera 
e a quelle bisogna ciedeie. M<< nuli si 
può dimenticare che l'atto, il gesto, in . 
sé, mette in moto processi politici, fi­
no al giorno prima non presenti sulla • 
scena. Qualcuno ci ha insegnato che 
sono gli uomini a fare la stona, e a far­
la in condizioni determinate. Poi l'e­
sperienza ci ha detto che 6 anche la 
storia a fare gli uomini. Ci sono con­
tingenze, in genere sono quelle più 
toroide e confuse, che chiedono e 
provocano e producono scelte obbli­
gate alla fine irrazionali. Tensioni, 
pulsioni, e poi forze, poteri, a volte di­
ventano visibili a processi già conclu­
si. Del resto, se la storia umana non 
fosse questa tragica trama di azioni e 
situazioni, non ci sarebbe nemmeno 
la spinta interiore a fare, e a pensare, 
la politica. Mail punto è che continua 
questa condizione esistenziale della 
sinistra del '900, capace di fortemente 
reagire a ciò che è accaduto, incapa­
ce di rovesciare il corso di ciò che ac­
cade. Conosco una sola eccezione. E 
la lascio all'immaginazione del letto­
re. Non sto parlando di pericoli totali­
tari. Né ci sono fascismi dietro l'ango­
lo. Ma questa deriva plebiscitaria, che 
sta nel corpo malato dei sistemi politi­
ci contemporanei, rischia di diventare 
la fase finale e conclusiva della de­
mocrazia. Naturalmente, là dove è 
più profonda la crisi politica, come 
qui da noi, più forte ò la tentazione di 
questa soluzione miracolistica. Ma bi­
sogna sapere che ogni passo in que­
sta direzione porta la crisi politica a ' 
una crisi democratica. La «personalità 
autoritaria», di cui parlava la famosa 
ricerca di Adorno e della scuola di 

Francoforte, non é data dalla figura 
del capo, ma dal senso comune delle 
masse che lo invocano. Non vedo in 
giro nessuna autocritica rispetto alla 
volontà recente di personalizzare al 
massimo la politica, nell'evento elet­
torale e oltre Vedo da più parti la per­
severanza nell'errore Non si dice ad 
esempio che un motivo grande del 
plateale fallimento del governo Berlu­
sconi, è di non aver scelto col voto un 
programma, una coalizione, una pro­
posta di paese, un progetto di futuro, 
ma di aver scelto un personaggio. E 
non si governa coi personaggi E im­
pressionante d'altra parte lìTrapidità 
della loro usura, questa sovraesposi­
zione nei media che condanna lutti, 
non solo gli esponenti di governo, a 
un destinò di usa e getta/Eppure la 
deriva è così avanzata, che la caduta 
di un birillo porta all'automatica mos­
sa di rimetterne in piedi subito un al­
tro. Così dalle spalle del giudice di Mi­
lano cade la toga, e più di uno comin­
cia ad ìntrawèdere sul suo capo la 
corona. A proposito. Non vorrei esse­
re impertinente con il capo dello Sta­
to. Ma mi sembrava di aver capito che 
l'anima non ha toghe. Altrimenti per­
ché si disse, a quei livello- non giudi­
cherete? In verità, e l'anima del politi­
co che bisognerebbe andare a scan­
dagliare In chi ce l'ha. 

N ON CREDO che si interrompa 
la deriva, lasciandosi trascinare 
da essa. La strategia dei piccoli 

passi, delle riforme a spizzichi, inau­
gurata da pratiche referendarie a dir 
poco ingenue, e che ci riserva nel fu­
turo prossimo pratiche referendarie a 
dir poco devastanti, ci porta ad abita­
re nell'Hotel Abisso. Siamo governati 
dalla caricatura di un ceto"politico. 
C'è un paese disorientato, per la metà 
più uno indifferente su tutto, per la 
metà meno uno arrabbiato contro tut­
ti C'è qualcuno a cui spetta il dovere 
di proporre qualcosa. Questo qualcu­
no è la sinistra sociale e politica, in­
sieme al moderatismo popolare e de­
mocratico e alle culture, agli interessi, 
ai bisogni emergenti nella"cittadinan-
za della vita quotidiana. Il movimento 
di popolo che si e evidenziato nella 
lotta contro la proposta noveinalivd di 
Finanziaria è una risorsa, essa sì. in ri­
serva della Repubblica, e va resa pro­
tagonista della prossima stagione po­
litica, soggetto collettivo deF cambia­
mento a partire da sé e a favore del 
paese. 

E il qualcosa é un atto di disconti­
nuità, con ieri e con oggi, come due 
modi d'essere della stèssa cosa: il 
malgoverno del paese. Un atto sim­
bolico forte, che dica: se ha da essere 
seconda Repubblica, che lo sia solen­
nemente, profondamente, con un 
Parlamento costituente e un governo 
di garanzia. Non solo per riscrivere le 
regole, ma per ndisegnare le istituzio­
ni. Non separando le regole dalle for­
me, come si é fatto improvvidamente 
in questi anni. Forma Stato, forma di 
governo, forme della divisione dei po­
teri, e su questa base i meccanismi 
per la raccolta del consenso e per la 
legittimazione della rappresentanza. 
Una democrazia commissaria, con 
un mandato a termine e con una rati­
fica popolare diretta del nuovo asset­
to costituzionale, in grado di ricom­
porre la fiducia tra cittadini e Stato, tra 
le persone e la politica. Sono ben visi­
bili tutte le difficoltà tecniche per l'at­
tuazione della proposta e ben calco­
labili tutti i rischi e ì pencoli che po­
trebbe concordare. C'è infatti da di­
scutere, da obiettare, da controindi­
care. E soprattutto da precisare il pos­
sibile iter immediato, sicuramente 
non semplice. Ma se al posto di que­
sta falsa transizione, se ne potesse im-
Ciantare una vera e seria sarebbe un 

eneper tutti. 
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Il rischio della sfida continua 
critica della Lega al presidente del 
Consiglio, si notano umori di fru­
strazione e di diaspora fin dentro 
Forza Italia. 

In pratica sono in ebollizione 
tutti i fronti conflittuali aperti da 
questo governo: quello economi­
co-finanziario, quello istituziona­
le, quello politico. Non esiste pae­
se al mondo, tra quelli ordinati de­
mocraticamente, che potrebbe re­
sistere a lungo a un tale cortocir­
cuito. Ma ecco che il presidente 
del Consiglio, alla vigilia dell'inter­
rogatorio, invia a un Paese così 
angosciato il suo grido di sfida: «Si 
deve sapere alto e forte che io non • 
ho alcuna intenzione di desistere». 
Non desistere da che cosa? Dal 
momento che nessuno contesta il 
suo diritto a difendersi in sede giu­
diziaria, il suo intento di persisten­
za deve riguardare altro e cioè il ri­
manere attaccato alla poltrona a 
qualsiasi costo, quale che sia il 

pronunciamento del Parlamento 
e l'evidente volontà dell'opinione 
pubblica, quali che siano i guasti, 
la guerra endemica e distruttiva 
tra i poteri, le ricadute disastrose 
sull'economia. Berlusconi torna a 
proclamarsi vittima di una opposi­
zione descritta ormai come un 
esercito di -nemici della stabilità 
politica democratica» e di sabota­
tori del prestigio italiano nel mon­
do. È talmente gigantesca questa 
menzogna (non c'è stato gesto al­
cuno dell'opposizione democrati­
ca che non fosse ispirato a re­
sponsabilità e perfino a disponibi­
lità dialogica). che viene a porsi il 
problema di un presidente del 
Consiglio che, trascinato da un vi­
sionano super ego, ha bisogno di 
costruirsi un mostro di comodo 
per giustificare una sfida senza re­
mora immaginando che la demo­
crazia e la sua persona, i suoi inte­
ressi coincidano, • anzi siano la 

stessa cosa fino al punto di legitti­
mare conflitti in ogni direzione. 
Un uomo siffatto, che proprio al­
l'estero ha potuto affermare che la 
politica italiana è solo una -farsa», 
ci appare ormai politicamente ed 
anche soggettivamente incongruo 
ad assicurare una sopportabile ' 
guida del Paese. 

Siccome, secondo le sue parole 
di ieri, Berlusconi identifica la 
continuità della sua leadership 
con la «stabilità democratica», sia­
mo costretti a porci interrogativi 
gravi su quale sbocco egli intenda 
perseguire alla crisi in cui l'Italia è 
precipitata. Stando ai consigli in­
viatigli, ancora ieri, dall'on. Sgarbi 
egli dovrebbe appellarsi al Paese 
col piglio picconatore del Cossiga 
dei primi anni '90. Siamo dunque 
già alla proclamazione dell'abbat­
timento della seconda Repubbli­
ca. È negato, anzi disprezzato il 
potere-dovere del Parlamento e ' 
delle forze politiche di ricercare 
una soluzione democratica, 
sdrammatizzante, costruttiva. L'u­
nica transizione che si sa concepi­
re è quella a un potere carismati­
co, al di sopra delle procedure e 
delle sovranità costituzionali. Ec­

co la risposta che si dà agli opera­
tori di borsa e ai risparmiatori col­
piti e preoccupati, alla gente in at­
tesa che la ripresa economica si 
traduca in nuova occupazione, ai 
magistrati che aspirano a esercita­
re giustizia in autonomia, ai part-
ners internazionali stupiti e diffi­
denti, ai democratici che sempli­
cemente aspirano al sogno di una 
democrazia .normale, ordinata. 
Questo crescendo di tensione è ' 
pericoloso, può fiaccare fiducia e , 
operosità, può costituire il brodo 
di coltura di avventure quali l'Italia 
ha conosciuto e sofferto nei de­
cenni passati, È davvero l'ora del­
l'allarme, di un'accelerazione de­
gli sforzi costruttivi per una fuoriu­
scita democratica dal cortocircui­
to, il che vuol dire in concreto an­
dare a una reale verifica politica 
tra tutte le forze parlamentari de­
mocratiche. Ieri il Pds ha avanzato 
la sua proposta: un governo per le 
regole, presieduto da una figura di -
garanzia, che alfronti i nodi dell'e­
mergenza istituzionale e sociale. 
Poi. con le nuove regole e in un'at­
mosfera politica restituita a nor­
malità e serenità, ridare la parola 
agii elettori. [Enzo Roggi] 

•Colui che sorride quando le cose vanno male 
ha pensato a qualcuno cu! dare la colpa». 

Legge di Jones 
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ITALIA IN CORTO CIRCUITO. Il Cavaliere sfida magistrati, opposizioni e imprenditori 
«Molti cattivi maestri, io non ho mai corrotto nessuno» 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Vincenzo Serra/Linea Press 

«Ho tutti contro, ma non desìsto» 
Berlusconi nel bunker. «Vado dai giudici a testa alta» 

An: ostruzionismo 
senza tregua 

a un «govemissimo» 
• ROMA Dice Ignazio La Russa, vicepresiden­
te della Camera- «Attacccano noi di An, ma il Ignazio La Russa 
vero obiettivo è far fuori Berlusconi perche rap­
presenta il capo del primo governo di rinnova­
mento». Fa eco Maurizio Gaspara vicenunistro al Viminale "L'unica al­
ternativa a questo governo e il ricorso alle urne, certo non un pastrocchio 
istituzionale, non un "govemissimo"». Insinua Francesco Stoiace. porta­
voce di Alleanza nazionale: «Non penso che tutta la Lega, e nemmeno 
Bossi, sio oggi disponibile ad andare ad un ribaltone. Vedo Forza Italia le­
gata al suo leadere vedo anche la volontà di An. e non solo di Berlusconi. 
di camminare insieme» 

A via della Scrofa, sede del partito di Fini, vedono avvicinarsi l'ora del­
la venfica. E, soprattutto, si sono ormai convinti che da questa non uscirà 
niente di buono per loro. Con il rischio concreto, come ^ionizzava qual­
che giorno fa lo stesso Seco/o d'Italia, di -tornare nelle fogne» Ed è. quin­
di, tutto un affannarsi a piantare paletti, a cercare di delimitale il terreno 
della resa dei conti dentro la maggioranza. -La verifica è già cominciata, e 
le soluzioni non potranno che essere due riedizione del governo Berlu­
sconi, magari con l'ingresso di nuovi partner, o nuove elezioni», anticipa 
La Russa. Il vicepresidente della Camera, al contrario di Stoiace. adopera 
però toni molto duri nei confronti del leader della Lega. Scandisce "Bos­
si9 Vuole semplicemente lucrare una rendita di posizione e per farlo deve 
continuamente alimentare un clima di tensione e d'incertezza politica». E 
Buttigliene? Non ha dubbi, il vicepresidente della Camera. -Vuole riesu­
mare la prima Repubblica, ritornare al consoeiativismo». 

Anche Storace e Gasparri concordano: o dalla verifica viene fuori un 
nuovo governo presieduto dal Cavaliere o si torna alle urne "Il cenno è 
nelle mani della Lega - dice il sottosegretario - Uno schieramento di 
centro-destra senza An non ha ne i numeri né la forza politica per conti­
nuare». E manda un avviso, Gasparri, anche agli alleati berlusconiam 
«Forza Italia è Berlusconi, non Dotti. Senza Berlusconi, Forza Italia non 
esiste: congiure di palazzo al suo interno sono impossibili» 

E comunque, di fronte a un nuovo governo, la strada delal destra sa­
rebbe una sola: ostruzionismo. Promette Gasparri • Faremmo un'opposi­
zione durussima, con ogni tipo di ostmzionisrno Non passeiebbc niente 
Cominceremmo a contestare tutto e subito, fin dalla lettura dei verbali. » 

Berlusconi contro tutti: giudici, imprenditori, opposizione, 
alleati sono protagonisti di «un accanimento senza prece­
denti», «nemici della'.stabilità democratica», «spregiatori 
dell'Italia». Oggi dai giudici di Milano il padrone della Fi-
ninvest andrà «a testa aita». Ma attenzione: guai a chi, nel­
la magistratura, tenterà una «strumentalizzazione». E il go­
verno? «Non ho alcuna intenzione di desistere», assicura 
Berlusconi chiudendosi alle spalle la porta del bunker. 

I magistrati 

«Indaghino pure 
Ma non accetto ' 
e non accetterò 
atti giudiziari 
strumentali 
di tipo politico» 

Le opposizioni Le imprese 

«Si accaniscono 
' Sono nemici 
della stabilità • • 
democratica 
Indeboliscono • 
i economia» 

«Fanno appalti 
' coinvolti 
in Tangentopoli 
e chiedono 
soldi allo Stato 
Io invece no» 

FABRIZIO 

• ROMA La caduta di Berlusconi 
sarà cruenta, drammatica, laceran­
te. È lo stesso presidente del Consi­
glio ad annunciarlo a chiare lette­
re: «Si deve sapere alto e forte che 
io non ho alcuna intenzione di de­
sistere». All'indomani dell'avviso di 
garanzia per corruzione, Berlusco­
ni era apparso in tv per annunciare 
che non avrebbe «mollato la pre­
sa». Ieri, alla vigilia dell'interrogato­
rio in Procura tanto a lungo rinvia­
to, ha rincarato la dose con una 
lettera che il Solc-24 Ore pubblica 
oggi. Annunciando . una . guerra 
senza quartiere a chiunque tenterà 
di far cadere un governo che, di 
fatto, è già in coma profondo. Men-

RONDOLINO 

tre la lira crolla e la borsa va a pic­
co, mentre la Finanziaria arranca . 

, al Senato, mentre la Lega ripete 
che a gennaio si cambia governo, 
Berlusconi dunque scende nel 
bunker per annunciare la guerra 
totale. 

Contro giudici e industriali 
La lettera del padrone della Fi-

ninvest mescola sapientemente 
l'autodifesa giudiziaria e il contrat­
tacco politico. Il segno prevalente 
e, ancora una volta, il vittimismo e 
la sindrome dell'accerchiamento. 1 
toni sono esasperati, ultimativi. 
Berlusconi non concede spiragli: 
ne ai giudici che indagano su di lui. 

ne agli interlocutori politici. E ri­
schia cosi di non offrire uno spira­
glio neppure a se stesso: brucian­
dosi i ponti alle spalle, drammatiz­
zando all'eccesso lo scontro politi­
co in atto, trasformando l'indagine 
sulla Fininvest in un attacco al go­
verno. Berlusconi ha scelto di ri­
schiare il tutto per tutto. 

«Ai magistrati - scrive il padrone 
della Fininvest - dirò alcune cose 
molto semplici e chiare. Non ho 
mai corrotto nessuno. La mia vita 
intera è fondata sull'etica del lavo­
ro e dell'impresa». Certo, concede 
Berlusconi, anche la Fininvest »ha 
avuto problemi analoghi a quelli di 
tutte le imprese italiane» (dove per 

problemi s'intende Tangentopoli). 
Però, prosegue, «qualche raro e 
isolato episodio di cedimento a dif­
fuse degenerazioni, in nessun mo­
do è ascrivibile alla mia responsa­
bilità personale». La proclamazio­
ne d'innocenza s'accompagna poi 
ad una durissima requisitoria con­
tro i »molti cattivi maestri», che sa­
rebbero poi gli altri imprenditori e, 
segnatamente, Carlo De Benedetti. 
Sugli imprenditori italiani - che. 
quantomeno per motivi estetici, 
non l'hanno mai amato - Berlu­
sconi riversa un fiume di accuse: 
•Non ho mai partecipato ad accor­
di di cartello per i grandi appalti 
coinvolti in Tangentopoli, non ho 

mai venduto materiale scadente e 
obsoleto alla pubblica amministra­
zione (il riferimento è ad una forni­
tura di computer Olivetti alle Poste, 
Sdr). non sono entrato e uscito in 
circostanza oscum - Ha • rnns-ioli -
U amministrazione di istituti ban­
cari in via di fallimento (qui l'allu­
sione è al caso De Benedetti-Am­
brosiano, Ndr), non ho ricevuto 
mai finanziamenti dallo Stato (qui 
l'attacco 6 invece ad Agnelli, che 
ha sollecitato gli investimenti per . 
Melfi. Ndr) ». La sola cosa che ha 
fatto Berlusconi, conclude Berlu­
sconi, è «tutelare il diritto a vivere 
della tv commerciale». 

La parte politica della lettera è 
strettamente intrecciata all'autodi­
fesa giudiziaria. I magistrati, conce- • 
de il presidente del Consiglio, pos­
sono indagare «su chiunque». Però, 
quando s'avvicinano a palazzo 
Chigi, devono fare molta attenzio­
ne: -Non accetto e non accetterò -
minaccia Berlusconi - s e ne rinver- '• 
rò traccia in qualche singolo atto . 
giudiziario, alcuna strumentalizza­
zione politica che mi riguarda». 
Non solo: «L'equivoco (cioè l'inda­
gine su di lui, Ndr) sarà chiamo in 
breve tempo», intima Berlusconi, 

Oggi il Cavaliere a Milano per essere interrogato. I «controllori» del ministero: bravo solo Di Pietro 

Gli ispettori di Biondi: «Minacce dal pool» 
«Borelli ha cercato di intimidirci». Mentre si attende per og­
gi l'interrogatorio di Silvio Berlusconi, sono gli stessi ispet­
tori di Biondi a gettare benzina sul fuoco delle polemiche. 
Secondo loro, il pm Di Pietro avrebbe dimostrato la «mas­
sima collaborazione» durante l'ispezione. Invece la nota 
del procuratore capo Francesco Saverio Borrelli inviata al 
presidente della Repubblica conterrebbe affermazioni dal 
contenuto «oggettivamente intimidatorio». 

MARCO BRANDO 
m MILANO. Si attende per oggi y 
l'arrivo davanti ai pm milanesi di 
Silvio Berlusconi. Sufficiente per 
ravvivare la giornata? No. Torna al- ' 
la ribalta l'ispezione ministeriale a 
Milano. E altra benzina viene getta­
ta sul fuoco. Sono gli stessi ispettori '• 
ad intervenire. In sostanza dicono: 
•Di Pietro e stato correttissimo, 
mentre Borelli ha cercato di intimi­
dirci». Secondo gli «inviati» del mi­
nistro Biondi, il pm Di Pietro avreb­
be avuto un comportamento di 
«massima collaborazione». Inoltre 
sarebbe stato l'unico del pool a 
non richiamarsi alla nota del pro­
curatore capo Borrelli, inviata a 
Scalfaro il 21 novembre scorso. In­
vece proprio la notadi Borrelli. con 
la quale si sollevava il problema 
della titolarità dell'azione penale 

nei confronti degli ispettori in caso 
di abuso d'ufficio, conterrebbe af­
fermazioni dal contenuto «velata­
mente e oggettivamente intimida­
torio». 

Tutto ciò si logge in un docu­
mento di cinque pagine mandato il 
3 dicembre a Ugo Dinacci, capo 
dell'ispettorato generale del mini­
stero della Giustizia, da Vincenzo 
Nardi e dagli altri tre «controllori». 
«Non ci siamo sentiti affatto intimi­
diti - scrivono gli ispettori - essen­
do pienamente consapevoli di agi­
re nel più assoluto rispetto dei no­
stri doveri ed entro i limiti delle no­
stre attribuzioni... La prassi seguita 
nello svolgimento delle indagini 
sui magistrati della procura mila­
nese non si sono mai discostate da 
quelle in uso da anni in questo uffi­

cio». Del resto, aggiungono, «le in­
dagini sono proseguite in un clima 
sufficientemente disteso». La lette­
ra firmata da Borrelli, d'accordo 
con gli altri membri del pool, sa­
rebbe comunque, secondo gli uo­
mini del ministro Biondi, «fondata 
su alcuni equivoci di fondo». Cioè? 
«L'errato convincimento che le in­
dagini si inquadrassero in un pro­
cedimento disciplinare già iniziato 
e non fossero, invece, come in 
realtà sono, attinenti ad una fase 
conoscitiva». «L'infondato sospetto 
che si cercasse da parte degli ispet­
tori di esaminare nel merito, per 
eventuali fini disciplinari, il conte­
nuto dell'attività investigativa». 

La lettera andrà al Csm 
Il primo a riferire dell'esistenza 

delle lettera di Borrelli sarebbe sta­
to il procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio. Gli ispettori precisano 
anche di aver sentito a Roma, pri­
ma della trasferta a Milano, 11 uffi­
ciali e sottufficiali della Finanza, 
che avevano «autonomamente 
manifestato solidarietà all'audizio­
ne» e che «solo qualche ufficiale ha 
fornito, spontaneamente, copie di 
atti interni della Gdf a riprova di al-, 
cune sue affermazioni», Insomma, 
tutto regolare, secondo loro. Non 
intendono comunque lavare l'onta 
subita. «Con senso di responsabili-

, tà», gli ispettori avrebbero deciso di 
non prendere iniziative di tutela 
dell'immagine dell'ufficio ministe­
riale cui appartengono, lasciando 
eventualmente l'iniziativa al loro 
dirigente, «per non contribuire ad 
aggravare l'attuale situazione di 
caos istituzionale». Sarà... Tuttavia 
sembra proprio che quelle loro pa-
ginette siano care allo stesso mini­
stro Biondi, che intende inviare la 
lettera al Csm «per sua opportuna 
conoscenza». • . 

Intanto oggi - salvo ulteriori rin-
vii - dovrebbe presentarsi a palaz­
zo di giustizia Silvio Berlusconi, nei 
guai, da queste parti, per i suoi vec­
chi trascorsi di padrone della Fi­
ninvest. dal cui ponte di comando 
non ò mai sceso. E se Berlusconi, 
sotto inchiesta per concorso in cor­
ruzione, disertasse anche questo 
appuntamento? I magistrati mila­
nesi sembrano certi che il grande 
giorno sarà proprio oggi. Però non 
si lasciano sfuggire né dove né in 
quale orario, malgrado lo stesso 
presidente del consiglio nei giorni 
scorsi avesse parlato delle 16,30. 
«Lo hanno detto loro che verrà a 
quell'ora, mica noi... - ha com­
mentato ieri, sarcastico, il pm Pier-
Camillo Davigo, successore di An­
tonio Di Pietro, che ha anche sug­
gerito: «Chiedetelo a Jas Gavvronski 
(addetto slampa di Berlusconi, 

perché «il solo fatto di sottoporre a 
indagine il presidente del Consiglio 
suscita, negli avversari, la tremen­
da tentazione di un uso distorto, 
bassamente politico e propagandi-
«itirr» HAlI'trtr-htnct-ìH I n e o m n n A 

ni gioco la credibilità di un nuovo 
processo politico, che ha avuto il, 
crisma del voto popolare» L'«unlo 
del Signore», insomma, insiste E 
prosegue scagliandosi contro ^ac­
canimento politico senza prece­
denti con cui gli avversari del go­
verno si sono via via trasformati in 
nemici della stabilità democratica, 
in spregiatori dell'immagine inter­
nazionale dell'Italia». > • . 

«Siete antidemocratici» 
Berlusconi non pare neppur sfio­

rato dal dubbio che, in un regime 
democratico, si possa dissentire 
dal governo. No: la critica diventa 
«accanimento», e chi la esercita at­
tenta alla «stabilità democratica». 
Ma il padrone della Fininvest non 
si ferma qui: e offre una sua perso­
nale spiegazione dei fatti. Mi cnti-
cano, dice Berlusconi, «nell'intento 
sistematico di creare una turbolen­
za finanziaria e di indebolire la no- ' 
stra economia». Per passione poli- ' 

ndr)'. Ad interrogare il presidente 
del consiglio, sarà, eccezional­
mente, il procuratore capo France­
sco Saverio Borrelli, affiancato da 
Davigo e Colombo. Per l'accusa 
Berlusconi, in veste di presidente 
della Fininvest, non poteva non es- ' 
sere a conoscienza dei 330 milioni 
versati tra 1989 e 1991 ad alcuni ) 
militari della guardia di finanza * 
quan'o meno in tre occasioni: le 
verifiche a Mediolanum, Videoti-
me e Mondadon, tutte società del 
Biscione. 

Le indagini su Berlusconi 
Su questi fronti i pm milanesi in­

dagano da tempo, tanto che è sot­
to inchiesta pure il fratello del pre­
sidente. Paolo Berlusconi, arrestato 
nel luglio scorso e reoconfesso, an­
che se si considera una vittima, un 
concusso. ' Silvio Berlusconi 'ha . 
sempre difeso negli stessi termini il : 
fratello, negando però di aver mai, 
saputo qualcosa di quelle tangenti. 
Però il 21 novembre scorso anche 
il capo del governo è finito sotto in­
chiesta e il giorno successivo ha ri­
cevuto l'«invito a presentarsi», 
snobbato fino ad oggi. Un «invito» 
che, aveva detto il procuratore 
D'Ambrosio, sarebbe stato giustifi- • 
cato da «una goccia che ha fatto 
traboccare il vaso». Oggi il presi­
dente del consiglio saprà qual è la 

famigerata «goccia». Forse carte 
che recano il suo nome E non è 
detto che, dopo, sarà dell'umore . 
giusto per incontrarsi con i giorna­
listi. 

In attesa di Berlusconi, l'inchie­
sta sulla Fininvest continua. Ieri si 6 
appreso che martedì scorso, su ri­
chiesta del pm Gherardo Colom­
bo, è stato arrestato Adriano Pra-
dal, trevisano, 52 anni, accusato di 
bancarotta. Il suo caso è emerso 
nell'ambito delle indagini sulle fal­
se fatturazioni di Publitalia, il «cuo­
re publicitario» del Biscione. Pradal 
è il responsabile di una società, la 
European Group Service, che, tra­
mite un'altra società, era in affari 
col gruppo Fininvest: a quanto pa­
re, una delle strade usate per fare 
le fatture false. 

dea. seppur •faziosa»'' Forse, dice 
Berlusconi Ma forse no: peiché 
dietro gli attacchi al governo po­
trebbero esseici losche specula­
zioni finanziamo Bossi <_• D Alvina 

In questo scenario apocalittico e -
vagamente paranoico, Berlusconi 
ritrova le ragioni della scelta di da­
re vita ad un movimento lilx'iale di 
massa» (al quale peraltio, tome 
ha deciso Previli. è vietato iscriver­
si) per «preservare il paese da un 
futuro sicuramente illiberale» In­
somma, il problema-per dirla con 
una battuta - e • politico». Perché 
Berlusconi ci assicura che -aveva 
un lavoro che gli piaceva molto», e 
dunque «ciò a cui mi sento legato è 
la difesa della grande svolta libera-

' le dalle aggressioni di un ceto che 
sembra conoscere soltanto gli ag­
guati e i trabocchetti» iqui Berlu­
sconi si nfensce ai parlamentari 
della Repubblica che non la pen­
sano come lui ) Dunque9 -Non ho 
alcund ' intenzione di desistere-. 
«Amico, noterai che al mondo ci 
sono molti più coglioni che uomi-

: ni», scriveva ieri mattina Umberto 
Bossi, citando Rabelais 

Baget Bozzo 
torna all'esercizio 
sacerdotale 
Il cardinale arcivescovo di Genova, 
Giovanni Canestri, ha riammesso 
don Giovanni Baget Bozzo 
all'esercizio sacerdotale dopo che 
era stato sospeso «a divinis» 
dall'agosto del 1985 a seguito 
della sua elezione ad 
euro parlamentare socialista. Lo 
stesso sacerdote, noto 
commentatore politico, in una 
lettera che comparirà nel prossimo 
numero del «Settimanale 
cattolico», organo della curia 
genovese, dichiara il proprio 
rammarico per «comportamenti 
non ponderati», cioè non in sintonia 
con la disciplina ecclesiastica, e 
nel contempo dichiara la volontà di 
«piena comunione con il vescovo». 
Secondo un comunicato della 
curia genovese. Baget Bozzo 
avrebbe «riconsiderato la propria 
posizione»: per questo Canestri ha 
«giudicato potersi riscontrare le 
condizioni per riammetterlo 
all'esercizio del sacro ministero ed 
ha proceduto in tal senso». Così 
uno dei protagonisti della «prima 
repubblica», salito alle scene 
politiche sull'onda montante del 
craxlsmo e protagonista di molte e 
anche aspre polemiche a sinistra, 
lascerà le discussioni di Palazzo e 
tornerà alla meditazione, alla 
preghiera e alla cura delle anime. 



ITALIA IN CORTO CIRCUITO. Il ministro insinua ipotesi di complotto e fa battute 
tragicomiche: «Siamo pronti a passare alla storia» 

Ferrara all'assalto 
«Scalfaro non trami 
contiro il Cavaliere» 
«Siamo pronti a passare alla storia». Una «battuta ironica», 
precisa Ferrara. Ma il ministro-portavoce del governo la 
pronuncia dopo aver scavalcato Sgarbi nell'attacco al ca­
po dello Stato: «Invece di prestarsi a trattative sottobanco 
contro il governo in carica, usi il suo potere arbitrale per 
fare cessare questo massacro di ogni regola prima che sia 
troppo tardi». Sembra il preannuncio di una guerra totale: 
o Berlusconi o il diluvio. E persino An si fa sospettosa... 

PASQUALE CASCKLLA 
• ROMA. Un cenno di diniego, 
cortese, quasi impercettibile. Oscar ; 
Luigi Scalfaro ha lasciato perdere *, 
l'occasione, ma il suo silenzio non ' 
ha deluso l'attesa dei convenuti al­
la pubblica presentazione del ma- . 
nifesto per la costituzione di «Parte 
civile», l'iniziativa del Movimento 
federativo democratico, della Le- •' 
gambiente e della Federazione • 
universitaria cattolica italiana per • 
completare la transizione verso la 
democrazia compiuta con un ade­
guato sistema di contrappesi, ga- •• 
ranzie e regole nuove nei rapporti.. 
tra i poteri. Un silenzio eloquente < 
perchè misurato al rumore che i •, 
due foglietti con l'ultima sparata di *. 
Giuliano Ferrara, prontamente re- * 
capitati e fatti girare in sala, hanno * 
suscitato tra gli astanti. «Invece di • 
lasciare intuire anche solo la possi­
bilità che il Quirinale si stia pre­
stando a trattative sottobanco con­
tro il governo in carica e contro i ri­
sultati del voto popolare dello scor- • 
so mese di marzo, il presidente 
della Repubblica potrebbe util­
mente impiegare il suo tempo a 
quell'opera1 di rasserenamento del- -
le istituzioni che si presenta come 
sempre più indifferibile», ha inti- ? 
mato il ministro portavoce. «E co- • 
s'altro ha fatto, il Quirinale? Sem- • 
mai, sono Ferrara e il governo a '' 
dover fare un esame di coscienza»,. 
mormora un consigliere del presi- •• 
dente davanti a quei dispacci. *.. * •: 

È l'ultima freccia avvelenata di '• 
una lunga serie. L'altro giorno era '' 
stato Vittorio Sgarbi, e passi: il per- -
sonaggio è quello che è, capace 
delle più incredibili acrobazie ver-.. 
bali, tanto nel provocare quanto ; 
nello scusarsi per coprirsi, Anche 
Ferrara è quel che è. Non è la pri- ; 
ma volta che il ministro-portavoce • 
cerca di trascinare il capo dello • 
Stato in una mischia creata ad arte. - ' 
come con la denuncia, poi deru- . 
bricata in lettera-esposto, contro il -
procuratore di Milano, percostnn- •', 
gere Scalfaro o ad avallare certe .• 
sortite dell'esecutivo oppure a una. 

• contrapposizione comunque fun- * 
zionale per poterlo arruolare di fat-. 
to sul fronte avverso. L'attacco di 
ieri sembra ricalcare il copione. • 
Con un artificio macroscopico, vi- -
sto che anche le dimissioni del giù- • 
dee Arnaldo Valente, dopo quelle 

di Di Pietro, nei fatti danno ragione 
proprio all'appello, lanciato dal 
presidente, dalla sede solenne del 
Consiglio superiore della magistra­
tura, per un corretto equilibrio tra i 
poteri e gli ordinamenti dello Stato. 

Tutto fuori misura. Prima la cor­
sa a coprire Sgarbi: dal radical-ber-
lusconiano Marco Taradasli, «Nes­
suno è al di sopra delle critiche, 
neanche il capo dello Stato», al for-
zaitalico di complemento Fabrizio 
Del Noce: «Che Scalfaro abbia un 
passato questo è un dato di fatto». 
Poi il fuoco di fila dietro Ferrara. 
Ecco Enrico La Loggia, capogrup­
po di Forza Italia al Senato, chiede­
re che «gli uomini delle istituzioni 
combattano tutti dalla stessa par­
te». In buona sostanza, che il presi­
dente della Repubblica, come i 
presidenti del Senato e della Ca­
mera e come il presidente della 
Corte costituzionale si schierino 
con il presidente del Consiglio e i 
suoi ministri. - -

Ppr paradossale <-ho possa sem­
brare, è Francesco Storace, a sua 
volta portavoce di Alleanza nazio-

Venier: «Sgarbi? 
Non lo volevo 
a Domenica in» 
Mara Venier Sgarbl proprio non lo 
voleva a Domenica In. Non solo 
perché II presidente della 
Commissione cultura ha già II suo 
teatrino televisivo quotidiano, ma 
anche perché In questi giorni ha 
sputato tanto veleno contro I 
giudici (e poi domenica contro 
Scalfaro) da sollevare un polverone 
mortale. Polverone che Mara 
Venier giura che non respirerà più: 
Il forzltalista più arrabbiato del 
Parlamento è radiato da tutte le 
prossime puntate di Domenica in. 
A frittata oramai fatta, Il direttore 
di Raiuno Brando Giordani cerca di 
scusarsi e la Venier, a scanso di • 
equivoci, si chiama fuori: «Non ero 
d'accordo con gli autori, ma me lo 
sono trovata come ospite e l'ho -
intervistato. Credo che qualcuno 
abbia notato nel corso • 
dell'Intervista la mia perplessità e 
Il mio Imbarazzo: non mi aspettavo 
quello che è successo». 

naie, che pure si è sempre mostra­
to ostile verso Scalfaro, al punto da 
suggerirgli di togliersi di tomo, a 
rinfacciare a Ferrara di «correre ap­
presso a tutte le voci». Lo fa perchè 
non vuole che il tema delle dimis­
sioni dei magistrati, che si tratti di 
Di Pietro o di Valente, sia «inserito 
nella agenda della verifica». Ma e 
una spiegazione che spiega poco, 
tanto più che poche ore prima lo 
stesso Storace aveva osservato che 
«molto spesso Sgarbì ha il coraggio 
di dire le cose che gli altri pensa­
no». Fatto è che, nel mezzo, ci so­
no stati un paio di colloqui al Quiri­
nale con un paio di uomini, come 
definirli?, «di frontiera» (entrambi 
ex de) di Alleanza nazionale: il 
presidente della commissione Af­
fari Costituzionali, Gustavo Selva, e 
il ministro dei Trasporti, Publio Fio­
ri. I quali devono essersi fatti un 
quadro molto più problematico 
della partita che il capo dello Stato 
può, da un momento all'altro, es­
sere chiamato ad arbitrare. Dice 
Fiori: «Interrogativi si pongono sul­
le stesse procedure per arrivare al­
la crisi». 

Un interrogativo può essere que­
sto: dove portano certi atteggia­
menti suicidi? Già. perchè Ferrara 
la la facile nel dare la colpa a «chi 
punta a una combinazione di crisi 
finanziaria e di crisi giudiziaria per 
prendersi una rivincita» e nel pro­
clamare che «le crisi si aprono e si 
chiudono in Parlamento, non nei 
corridoi dei partiti o nelle aule di 
giustizia». Appunto. Scalfaro è sta­
to il precursore (c'è una mozione 
che porta il suo nome) delle crisi 
parlamentari. Per qualunque ragio­
ne dovesse aprirsi una crisi, inevita­
bilmente «manderebbe Berlusconi 
in Parlamento. E se II le dimissioni 
del presidente del Consiglio doves­
sero diventare irreversibili, non po­
trà essere il capo dello Stato a di­
mettersi dal dovere istituzionale di 
verificare le possibilità di dar vita in 
Parlamento non a una nuova mag­
gioranza ma a un nuovo governo. 
Ferrara l'interrogativo lo rovescia: 
«Si torna indietro agli alambicchi e 
alle fumisterie come quella del go­
verno del Presidente?». Per Berlu­
sconi e per sé, lo risolve in termini 
da tragicommedia (prima parla 
con faccia da funerale, poi precisa 
che si tratta di una battuta «ironi­
ca») : «Siamo pronti a passare alla 
stona». Ma Alleanza nazionale, che 
sta appena provando a sdoganarsi 
dall'eredità fascista, con quel 
«muoia Sansone con tutti i filistei» 
rischia di ripiombare nella storia 
del passato. Di qui le secchiate 
d'acqua del sospettoso Storace: 
«La stabilità del quadro politico è 
questione che riguarda le forze po­
litiche, quelle di maggioranza in 
particolare». Compresa, par d'in­
tendere. Forza Italia. 

Umberto Bossi, leader della Lega Rodrigo Pais 

» Bossi: «Silvio, sei finito 
«Crisi, poi un esecutivo coi laburisti» 
S'avvicina la resa dei conti con Berlusconi. Bossi, dopo 
una giornata nel suo ufficio milanese da cui ha pilotato le 
operazioni verso la crisi, annuncia: «La crisi ci sarà, e tra 
un mese sentirete i primi vagiti della seconda repubblica.' 
Sarà la fine di Berlusconi e del suo pentapartito... il polo li- ' 
berista si unirà al polo laburista e ci sarà il governo costi­
tuente, che farà le regole». Nella lettera settimanale irride 
al Cavaliere: «Teatrino Italia? E tu sei il capocomico». ' 

C A R I O BRAMBILLA 
•1 MILANO. «Fra poche settimane 
fermeremo il colpo di coda del 
pentapartito, di quella cosa li mes­
sa insieme da Berlusconi. Fra me­
no di un mese ascolterete i primi 
vagiti della seconda repubblica». 
Cosi Bossi annuncia la crisi in un 
convegno sul federalismo alle 
«Stelline» di Milano dove c'erano 
anche Sperini e Foimentmi. «Il 95 
sarà l'anno del samurai - dice il 
leader del Carroccio - La De e il Psi 
incarnati in Berlusconi e An si tro­
veranno nella crisi di governo, crisi ; 
che ci sarà sicuramente, e si vedrà 
la fine ingloriosa di chi voleva ri­
portare sotto altre maschere il pae­
se indietro ai decenni precedenti». 
Poi, dopo aver parlato dei due poli, 
che nasceranno, il «Li» (̂ liberisti, 
centro-destra) e il «La» (laburisti, ' 
centrosinistra), Bossi tira le con­
clusioni sugli scenari del dopo-cri-
si: «Nascerà il governo costituente 
dove il "Li" SI sinergizza con il "La" 
per rifare le regole di questa repub­

blica». E la platea è scrosciata in un 
calorosissimo applauso. 

Il momento della resa dei conti 
con Berlusconi è sempre più vici­
no. E ieri Umberto Bossi, prima di 
andare al convegno, ha pilotato le 

• operazioni politiche dal suo ufficio ' 
milanese di via Bellerio. Date, sca­
denze e modalità della «fine dei 
giochi" sono già ben fissate in 
agenda Tutto quanto è in fase di 
grande accelerazione. Il program­
ma del Senatur prevedeva fra l'al­
tro un blitz mattutino nella capita­
le, ma la nebbia che ha paralizzato 
gli aeroporti lo ha impedito. Sono 
probabilmente saltati gli incontri 
ad alto livello che avrebbero dovu­
to formalizzare la nascita del polo 
liberal-democratico. Ma si tratta di 
un nnvio a brevissimo termine. Il 
senso del precipitare della situzio-
ne si percepisce bene nella scan­
sione delle iniziative pubbliche del 
Carroccio, nelle dichiarazioni dei 
big leghisti e nelle parole contenu­

te nella consueta lettera settimana­
le. 

La lettera settimanale 
Cominciando da quest'ultima. 

Bossi rinvia al mittente le accuse 
mosse dal Cavallaio a Esseri. Bei lu-
sconi aveva parlato di «teatrino Ita­
lia». Afferma di rimando Bossi: «Se 
vogliamo proprio parlare non sen­
za arrogante cinismo di teatrino, 
indubbiamente la colpa ncade 
non solo su chi ha scritto il copio­
ne, ma ha preteso di essere regista. . 
primo attore e capocomico». Ma la 
sferza del sarcasmo non si ferma 
qui. Citando Rabelais il Senatur 
prosegue cosi: «L'autore di Gargan-
tua e Pantagruel scrisse: "Amico. ' 
noterai che ài mondo ci sono molti 
più coglioni che uomini. E di ciò n-
cordati sempre". Una battuta da in­
serire nel copione immaginario 
che spicca sul cartellone del teatri­
no cui ha alluso il presidente del 
consiglio parlando ai giornalisti a 
Essen». Il resto della lettera spiega 
che «la Lega respingerà con la 
massima energia qualunque pro­
nunciamento ispirato al dispoti­
smo autocratico» del tipo «o io o le 
elezioni anticipate» e ricorda che 
questo governo non ha mantenuto 
gli impegni programmatici. • • :. 

E a proposito di impegni non 
mantenuti ecco l'altro siluro. Ieri 
pomeriggio in via Bellerio la Lega , 
ha presentato le sue due proposte 
di legge in materia di antitrust e di 
blind trust, illustrate dal deputato ' 
Corrado Peraboni, dal responsabi­

le economico Gianmaria Galim­
berti e dal professor Enrico Zanclli 
(docente di diritto commerciale e 
dell'economia all'univensta di Ge­
nova; . Un atto politico che cade in 
piena guerra con Berlusconi. Dice 
Mgiiilk.uli\ajnu;>ìc Pciaboni 'Que­
sta è la base programmatica della 
Lega, la base di un governo delle 
regole.. la partecipazione della Le­
ga a qualsivoglia attività esecutiva 
e subordinata all'accettazione di 
questi principi». Poiché il governo 
nulla ha fatto per ciò cui s'era im­
pegnato, il Carroccio si tira tuon 
Per dirla con Formentim, «questo 
governo ha raggiunto il capolinea» 
Sulla stessa lunghezza d'onda si è 
sintonizzato anche il ministro Spe­
roni che da Torino fa sapere, usan­
do il suo solito colorito linguaggio-
«Maroni ha perfettamente ragione 
(sull'accelerazione della cnsi 
ndr) ., Vorrà dire che Berlusconi 
dovrà menar le tolle» (andarsene 
subito, ndr). 

«Scissioni? Macché...» 
Quanto alle voci di imminenti 

scissioni nella Lega in caso di ac­
cordi col Pds alimentate dalla se­
natrice Maria Grazia Siliquini. s'in­
carica il capogruppo alla Camera. 
Pierluigi Petrinl. di chiudere la que­
stione: -Macché scissioni, non ce 
n'è ragione. .Non faremo accordi 
elettorali col Pds. caso mai si pos­
sono immaginare patti program­
matici. Ideologizzare queste situa­
zioni è la cosa più stupida che si 
possa fare». . 

La presidente della Camera: «Da cattolica non firmerei una legge sull'aborto» 

Pivetti: «H prossimo governo farà le regole» 
Pivetti possibile futuro presidente del Consiglio? «A me 
nessuno ha fatto il mio nome», ha risposto il presidente 
della Camera, che ha aggiunto: «Qualunque governo ci sia 
non può non porsi la questione delle regole, bisogna mi­
gliorare le regole istituzionali che già abbiamo», e conti­
nuare «la stagione delle riforme», secondo impegni assun­
ti da tutte le forze politiche. La presidente della Camera: 
«Da cattolica non firmerei mai una legge sull'aborto». 

ROSANNA LAMPUQNANI 
•a ROMA. Il governo Berlusconi sta' : 
scoppiando, ma nel romano teatro 
Argentina, pieno come un uovo,v -
per due ore ieri si è parlato di Dio. • 
del Papa .e del suo libro, del Magi- ; 
stero della Chiesa. Certo non solo 
di questo; la politica è entrata pre- . 
potentemente nella discussione, t; 
ma l'ospite d'onore, il presidente * 
della Camera, ogni volta che ciò , 
accadeva mostrava palesemente ' 
fastidio. L'occasione della serata: -? 
la presentazione del testo uscito su •'. 
Micromega del dialogo tra Irene Pi- -• 
vetti e Paolo Flores d'Arcais, i quali ' 

hanno continuato a dialogare in 
pubblico, sollecitati da Miriam Ma­
fai. Alessandro Banfi, Eugenio 
Scalfari, padre Sorge e Beniamino 
Placido, tutti «diretti» da Sandro 
Curzi ,(e Telemontecarlo oggi 
manderà in onda la registrazione 
della serata). Cosa è successo? 
Che l'«investitura» di Pivetti a possi­
bile capo del governo - ipotesi di 
cui si è anche parlato nei mesi 
scorsi e soprattutto in questi giorni 
di precrisi governativa - sostenuta 
con molto calore da Flores e Scal­

fari ha subito un momento di raf­
freddamento in diretta: quando il 
presidente della Camera ha dichia­
rato, sollecitata con grinta da Ma­
fai, che «da cattolica e ministro del­
la Sanità una legge sull'aborto non 
la firmerebbe mai». Glielo vietereb­
be la sua coscienza, il rispetto delle 
leggi del Magistero. • ., 

Del resto dopo, quando le è sta­
to chiesto, al termine della serata, 
se l'ipotesi di Pivetti a palazzo Chigi 
è plausibile, ha risposto: «A me 
nessuno ha fatto il mio nome». Poi 
ha aggiunto che c'è un unico dato 
certo: «Qualunque governo ci sia 
non può non porsi la questione 
delle regole. Il che indica la funzio- • 
ne di qualunque governo che ven­
ga dopo la finanziaria». 

Pivetti non è la prima volta che 
afferma che l'origine della sovrani­
tà denva da Dio; anche nel suo di­
scorso d'investitura a Montecitorio 
disse che l'autorità cui era stata 
chiamata discendeva dal Signore, 
ma ieri sera ha aggiunto altro. Ha 
detto fondamentalmente due co­
se: che i cattolici comunque devo­
no «onorare» ciò che in politica e 

nel sociale, in ogni determinata 
epoca, Dio dispensa, per esempio 
la sovranità popolare. Anche l'In-
quisizione?. le ha chiesto provoca­
toriamente un signore dal pubbli­
co, non ricevendo risposta. E poi 
che la sua coscienza di cattolica le 
impedirebbe di fare ciò che fece 
l'allora ministro della Sanità, la cat­
tolica Tina Ansclmi, la quale firmò 
la legge sull'aborto. Un atteggia­
mento che invece padre Sorge da 
parte sua non assumerebbe, per­
chè sarebbe un esempio di «cleri­
calismo e fondamentalismo». 

Scalfari, di fronte a tanto «corag­
gio» («in questa fase politica, il pre­
sidente della Camera è un punto di 
snodo, e lei che ha saputo conqui­
stare tanta attenzione e simpatia 
viene a trattare argomenti che pos­
sono dividere più che unire, che 
possono diminuire la simpatia che 
si è conquistata») come lui stesso 
ha più volte ripetuto, ha sostenuto 
che è di pochissimi cattolici - e an­
cor meno dei cattolici in politica -
la coerenza estrema alla propria 
coscienza religiosa. 

Mafai fuori dei denti, a differen­

za di Flores (deluso dal libro del 
Papa, ma non dal dialogo con Pi­
vetti, tanto da augurarsi di poterla 
chiamare presidènte per un'altra 
carica), na espresso delle «riserve 
e preoccupazioni». Ha ricordato, 
infatti, Giovanni Paolo che in visita 
nella sinagoga romana chiamò 
«fratelli maggiori» gli ebrei, mentre 
il presidente della Camera, su una 
sua rivista, si augurava che tra i cat­
tolici e gli ebrei non ci fosse un 
confronto troppo stretto. E soprat­
tutto Mafai ha chiesto a Pivetti se 
seguirebbe l'esempio dell'ex mini­
stro cattolico Garavaglia che fece 
diffondere nelle scuole opuscoli di 
igiene sessuale che parlavano del­
la pillola, nonostante la riprovazio­
ne del Vaticano. 

Un'altra provocazione è arrivata 
poi da Placido che si è chiesto se a 
Dio si può far dire ciò che si vuole. 
se si può pregarlo per motivi diversi 
gli uni dagli altri. Certo, ha risposto 
il presidente della Camera, ma in 
più per il cattolico c'è il magistero 
della Chiesa che guida e svia da 
false interpretazioni. E i sostenitori 
di Pivetti hanno applaudito. 

La Corte costituzionale precisa 

Non riguarda la Rai 
ma solo i privati 
la sentenza sulla Mammì 
• ROMA. S'è fatta molta confusio­
ne intomo alla sentenza della Cor­
te Costituzionale in materia di di­
sciplina del settore televisivo. Cosi -
l'Alta corte ha deciso di tornare 
sull'argomento e precisare che la ' 
sentenza numero 420 del 7 dicem­
bre scorso non riguarda la Rai, co­
me il nostro quotidiano d'altra par­
te aveva già scntto. La dichiarazio­
ne di incostituzionalità dell'articolo 
15. comma 4. della legge Mammì 
riguarda soltanto il panorama delle 
reti private: la sua bocciatura elimi­
na la possibilità per un singolo pri­
vato di possedere tre reti televisive 
nazionali. Il che. tradotto nel con­
creto della situazione dell'etere no­
strano, vuol dire che Silvio Berlu­
sconi non potrà più avere Canale 
5, Italia 1 e Retequattro 

La «rettifica» della Consulta (l'a­
genzia che l'ha diffusa parla di pre­
cisazione effettuata «in ambienti vi­
cini alla Corte») riguarda le inter­

pretazioni che inserivano anche la 
Rai e le sue tre reti tv nella «penaliz­
zazione» eflettuata dall'Alta Corte. 
La Rai non c'entra. Il capitolo «t\ 
pubblica» viene affrontato in un'al­
tra sezione della Mammì. Nell'arti­
colo 24 che fissa il numero delle re­
ti televisive e radiofoniche che pos­
sono essere assentite alla conces­
sionaria pubblica (cioè la Rai i 
Nel ricorso presentato dal Tar, la 
Consulta ha preso posizione con­
tro la parte dell'articolo 15 che |xr-
inette a un privato di avere tre reti 
in quanto consente un oligarchia 
di fatto, violando il diritto dèi citta­
dini a un'informazione pluralista e 
democratica. La Consulta ha man­
tenuto valido il decreto legge che 
proroga fino all'agosto '95 l'uso dei 
trasmettitori ai concessionari priva­
ti Nel frattempo, ci saranno i refe­
rendum e. si spera, la riforma del 
sistema tv e una nuova normativa 
antitrust. 
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ITALIA IN CORTO CIRCUITO. Clamoroso gesto del magistrato della Corte di Cassazione 
Lettere a Scalfaro e al Csm: «Colleghi troppo intolleranti» 

L'avvocato Taormina 
«Preoccupato 
di questa escalation» 
•Sono estremamente preoccupato 
per questa escalation di contrasti 
ali Interno della magistratura e tra 
questa e I poteri dello Stato». Cosi 
l'avvocato Carlo Taormina, 
difensore del generale della 
Guardia di Finanza Cerclello, ha 
commentato la notizia delle 
dimissioni di Valente. 

•Bisogna riflettere su questo e 
intervenire al più presto - ha 
aggiunto II legale • lo Stato e la 
democrazia non devono essere 
pregiudicati. SI deve tornare 
all'osservanza delle regole da 
parte di ciascun potere dello Stato. 
Il Csm deve Intervenire per 
svolgere un'opera di conciliazione 
e di mediazione prima all'interno 
della magistratura e poi affinché i 
poteri dello Stato tornino 
all'esercizio delle rispettive 
funzioni In un rapporto di rispetto 
reciproco-. Quanto poi alla notizia, 
secondo la quale Taormina 
conosceva II figlio di Valente 
perché allievo della scuola 
tributarla della gdf dove l'avvocato 
è uno dei docenti. Il difensore di 
Cerclello ha spiegato: «Insegno In 
quella scuola da 23 anni, ho visto e 
conosciuto tanta gente, ma non ho 
mal saputo di avere avuto tra I miei 
allievi II figlio del Presidente 
Valente». Arnaldo Valente, presidente dimissionarlo della prima sezione penale della Corte di cassazione A destra, DI Pietro Ap Du 010 

«Accuse brutali, lascio la magistratura» 
Arnaldo Valente firmò la sentenza contro il «pool» 

Antonio Di Pietro scrive al Csm: 
«Non ho ambizioni politiche...» 

•Non ho doppi fini né ambizioni 
politiche da coltivare, né intendo 
sollevare polemiche con alcuno, 
né all'Interno né all'esterno della 
magistratura». A distanza di una 
settimana dalle sue dimissioni, 
Antonio Di Pietro respinge le 
Illazioni e le ipotesi finora circolate 
sui motivi del suo gesto-
I abbandono della magistratura e 
del pool di Mani Pulite del quale, 
per anni, era stato il giudice più 
celebre-con una lettera Inviata al 
Consiglio superiore della 
magistratura. Con la stessa 
lettera. Il magistrato fa presente di 
non accogliere -almeno per il 
momento» I Invito a comparire 

davanti alla prima commissione del Csm (convocata per 
oggi) per spiegare le ragioni delle sue dimissioni Nella 
lettera. Di Pietro ribadisce implicitamente di volersi ritirare a 
vita privata -MI auguro solo che al più presto le luci su di me 
si spengano». E questo -nella speranza che, senza di me, le 
passioni che la mia persona può aver involontariamente 
acceso Intorno alla normale dialettica processuale, si 
plachino». Quanto alla decisione di non presentarsi alla 
commissione presieduta da Giuseppe Gennaro, il magistrato 
di Mani Pulite spiega che II suo -non vuole essere affatto un 
atto di scortesia (ci mancherebbe altro) ma solo II bisogno di 
ritrovare prima un pò di tranquillità» «Le polemiche e le 
libere Interpretazioni di questi giorni - scrive ancora Di Pietro 
- mi convincono ancora di più che sulla mia persona e sul 

mio ruolo di magistrato si sono 
fatte e si stanno facendo 
pericolose strumentalizzazioni che 
e bene troncare con un gesto 
netto, anche se doloroso». DI 
Pietro, Intanto, resta 
Irrintracciabile. Per alcuni sarebbe 
ancora a Roma- ma dove? Per altri, 
sarebbe invece in procinto di 
giungere nel suo paese di origine, 
in Molise, dove I fotografi lo 
attendono ormai da giorni 

Il presidente della prima sezione penale della corte di 
Cassazione, Arnaldo Valente si è dimesso 11 magistrato, 
che ha stabilito il trasferimento dell'inchiesta sulla Finan­
za da Milano a Brescia ha scntto una lettera a Scalfaro e 
una al Csm per denunciare l'aggressione che ha subito 
negli ulumi giorni Valente ha avuto parole durissime an­
che nei confronti dei magistrati che hanno criticato la sua 
decisione II riferimento al «pool» era evidente 

GIANNI CIPRIANI 
• ROMA «Non voglio fare il magi­
strato tanto poi le inchieste co­
minciano a Milano e finiscono a 
Brescia» Lo cantava Paolo Rossi al 
Laurealo Ed è stata la canzoncina 
di Rossi una delle prese di posi­
zione più benevole sulla decisio­
ne della Cassazione di trastenre a 
Brescia I inchiesta della Finanza E 
ieri - ormai I effetto Di Pietro rischia 
di diventare una moda - il presi 
dente della prima sezione penale 
della Suprema Corte Arnaldo Va­
lente ha annunciato le sue dimis­
sioni dalla magistratura con de­
correnza dal 31 dicembre 1994 
Valente per motivare la sua deci 

sione ha inviato una lettera al ca 
pò dello Stato e al Consiglio supe-
nore della Magistratura una lettera 
nella quale non mancano le accu­
se ai collcghi del pool di Milano e 
a tutti coloro vedi le for7e progres­
siste che hanno protestato contro 
il trasferimento del processo a Bre­
scia Gesto clamoroso che ha con­
quistato inevitabilmente gli onori 
delle cronache E Valente - magari 
suo malgrado - e stato trasformato 
in una sorta di -eroino del Polo 
della Liberta in suffragio del quale 
hanno esternato - alla loro manie­
ra gli immancabili Ferrara Maio-

Io Biondi (alle 18 03 dichiarato­
ne ali Agi ndr)ealtn Insomma al 
tra giornata calda sul fronte giusti 
zia Massoneria a parte 

Ma vernano al caso innestato da 
Arnaldo Valente detto Pipillon» 
per la sua avversione alle cravatte 
con le sue dimissioni II presidente 
della prima sezione penale ha pre­
so carta e penna e ha vergato 
quanto segue Sono fatto oggetto 
da più di otto giorni di aggressioni 
inimmaginabili brutali e inaudite 
di affermazioni ed ipotesi calun­
niose e contrarie alla venta di illa­
zioni catnpa'e in aria t frutto di pu­
ra fantasia Poi E questo sola­
mente per avere nella continuità 
di uno stile rispettato per tutta la vi­
ta di onestà e di ansia di garantire 
la giustizia e I esercizio più impar 
ziale e nobile delle funzioni giudi­
ziarie concorso alla decisione di 
rimessione di un processo cauta e 
misurata e basata su motivi che so­
no stati esposti con larghezza di 
elementi di sostegno Prosegue la 
lettera e si passa ali attacco »ll fatto 
è che la decisione presa in assoluta 
libertà di determinazione e senza 
condizionamenti di sorta a disppt 

to di tutte le più incredibili inesat 
tczze comparse su alcuni giornali 
non e piaciuta a un gruppo di col 
leghi ed a coloro che sono ad essi 
vicim r quali non si rassegnano ad 
ammettere che altri mig striti n 
tengono che non possono essere 
adottate decisioni conformi a quel 
le contestate 

Un altro passo della lettera e as­
sai pesante nei confronti del «pool» 
e a occhio e erocc di Gerardo 
D \mbrosio che aveva fatto un pa 
ragone tra questa sentenza e quel 
la ehe tolse a Milano il processo di 
piazza Fontana Valente critica le 
manifestazioni di intolleranza di al 
cuni colleglli la cui legittimazione 
e quantomeno incerta e sottolinea 
che «tali manifestazioni non sono 
rimaste affatto nel dintto di cntica 
sono palesemente animose ed in­
generose» Anzi i colleghi che 
hanno fatto tanto chiasso e tanto 
rumore sono gli stessi che mi ap 
plaudivano e ringraziavano quan­
do ho presieduto e concorso a de­
cidere il cosiddetto maxi-proces 
so 

Questa la parte essenziale della 
lettera di Valente Due rifenmenti 

vanno spiegati il magistrato quan­
do parlava di aggressioni si meri-
\a sostanzialmente alU situazione 
di suo figlio ehe e un ufficiale della 
Guardia di Finanza e al 'atto che il 
rtrf i , | r |pn tn Hr»'l pt* m *.<~>7 t-yrtr r*r . 

mche il giudice the nel latti si 
era occupato del lodo arbitrale Or-
Mondadori Una vicenda che si era 
conclusa in una maniera che ave­
va spianato I ingresso di Berlusconi 
alla grande casa editrice Motivi 
che secondo alcuni avrebbero 
dovuto indurre il giudice a non oc­
cuparsi del caso Tanto più che 
I iwocato Taormina che aveva 
presentato il ricorso era stato pro-
lessore del figlio di Valente al corso 
superiore di polizia tributaria e che 
Berlusconi e vagamente interessa 
to ali inchiesti sulla Finanza Che 
dire7 Valente se I è presa a male 
Ed è possibile che alcune delle sot­
tolineature sul figlio e sull arbitrato 
C i Mondadori siano il frutto di un 
elima esasperato ed avvelenato dai 
sospetti Un clima bisogna dirlo 
senza faziosità alimentato dai ber-
lusconian-parafascisti che da 
quando sono al governo non han­
no mai fatto nulla per nulla Com­

presi i decreti Quindi Valente • so­
lo per quanto riguarda il sospetto -
potrebbe essere stato una vittima 
di questo momento politico Per 
che a onor del vero non nsulta 

cordate Unica covi tempo la si 
candidò per diventare un giudice 
della Corte Costituzionale e nella 
lettera con la quale chiedeva pub 
blicamente I appoggio aveva an­
che promesso di aver intenzione di 
non terminare il mandato e quindi 
di liberale il suo posto in anticipo 
Insomma non sembra che la deci­
sione di abbandonare la magistra 
tura sia arrivata improvvisa Co­
munque queste cose Valente avrà 
modo di chianrle a Scalfaro con 11 
quale avrà un colloquio in settima-
m 

E come ogni »caso che si rispet­
ti alle dimissioni di Valente hanno 
fatto seguito montagne di dichiara­
zioni e di prese di posizione di cui 

nei limiti di spazio - è bene dar 
conto Cominciamo con la «non-
dichiarazione dei magistrati di Mi­
lano che hanno solo voluto espn- < 
mere la loro meraviglia per I acca 
duto Anche Elena Pacioni presi 

dente dell Anm 0 intervenuta Mai 
sconfinare in addebiti soggettivi Mi 
pare questo uno degli effetti della 
«rande tensione intorno alle cose 
delh giustizia Ciò e inevitabile 

velli elle eonsuel unente le slû w.1 
vano È anche un prezzo che si pa 
«a al fatto che la legge deve jppli 
carsi anche nelle si uizioni in cui e 
più difficile applicarla E lui' L 'a 
condo Biondi cosa ci ha esternato' 
Il ministro pur impegnato a indi 
gnarsi con I Unita ha trovato il 
tempo per esprimere la sua ama­
rezza »D altra parte un magistrato 
che crede nella sua onorabilità 
non può lasciarsi attaccare in que­
sto modo» E infine Tiziana Maiolo 
I ex rivoluzionaria approdata alla 
corte di Berlusconi che ha parlato 
di settori della magistratura che 
con la complicità della stampa 
hanno intimidito di uso fazioso 
della legge di disegni politici per 
segui'i per via giudiziaria E altre 
cose che come un ritornello ripe­
te da tempo Per cui cari lettori 
per motivi di spazio ve le rispar­
mio Già le conoscete e noi ali 6 
mia abbiamo già dato 

Dopo i chiarimenti chiesti dal procuratore di Milano. Saranno ascoltati Borrelli, Caselli e Vigna 

Il Csm indaga sull'attività dei commissari di Biondi 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA II Consiglio superiore 
della magistratura ha avviato una 
indagine conoscitiva a largo spet­
tro con la quale intende accertare 
modalità ed effetti delle ispezioni r 

ministeriali sull alt 'zita di alcuni dei 
principali uffici giudiziari italiani 
L iniziativa è stata decisa ieri sera 
dalla Commissione riforma dell or 
gano di autogoverno dei giudici al 
termine della prima riunione che 
I organismo ha dedicato ali esame 
della lettera con la quale nei giorni 
scorsi il procuratore della repubbli­
ca di Milano Francesco Saverio 
Borrelli aveva sollecitato al Csm 
chianmenti a proposito dell inda­
gine ministeriale in corso da diver­
so tempo sull att vita del pool di 
«mani pulite»di Milano 

La commissione ha deciso tra 1 
altro di convocare a palazzo dei 
Marescialli lo stesso procuratore 
Borrelli nonché il procuratore di 
Palermo Giancarlo Caselli e quello 
di Firenze Pierluigi Vigna A Palaz­
zo dei Marescialli saranno anche 
ascoltati il giudice delle indagini 
preliminari di Milano Padalino e 
tutti i sostituti milanesi che sono 
stati ascoltati dagli ispettori del 
guardasigilli Biondi nel corso delle 
indagini Le prime audizioni negli 
uffici di Piazza Indipendenza co­

minceranno giovedì pomeriggio 
La decisione del Csm dunque non 
riguarda soltanto I operato degli 
ispettori ministeriali nei confronti 
del pool di Mani pulite ma anche 
altre ispezioni come quelle de­
nunciate dal procuratore di Paler 
mo Caselli 

•Si tratta di compiere - ha spie­
gato uno dei componenti della 
commissione riforma del Csm -
accertanenti che ei consentano di 
raccogliere il maggior numero di 
elementi di valutazone in riferi­
mento ai quesiti astratti posti dal 
procuratore Borrelli In sostanza 
lo scopo a cui punta I indagine 
preliminare che la Commissione ri­
forma s appresta a compiere è 
quello di raccogliere elementi con­
creti per poter fornire poi al ple­
num di palazzo dei Marescialli le 
indicazioni necessarie per rispon­
dere ai quesiti sui limiti e le modali­
tà delle indagini ministeriali sugli 
uffici giudiziari nonché sui possibili 
contrasti tra queste e I attività giudi­
ziaria deg'i stessi uffici 

Ad innescare 1 iniziativa della 
Commissione riforma del Csm è 
stata la lettera che ali inizio del 
mese Francesco Saverio Borrelli 
aveva inviato allo stesso organo di 
autogoverno dei giudici nonché al 

Francesco 
Saverlo 
Borrelli, 
procuratore 
capo 
della 
Repubblica 
di Milano 

M chele L s 
Sintesi 

piesidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro II capo del pool mi­
lanese che ha diretto le inchieste di 
Tangentopoli nella lette-a chiede 
va di conoscere le garanzie dei 
magistrati destinatari dell ispezio­
ne» e «qual è il limite della cogni­
zione sull inchiesta che il magi 
strato può trasferire agli ispcttoi i 

Con un terzo quesito Borrelli 
chiedeva di sapere se gli ispettori 
hanno -il potere di esorbitare dai 
temi dell indagine* mentre al 
quarto punto sollecitava chiari 

menti sul fatto se gli ispettori potes 
sero o meno sentire anche ufficiali 
di polizia giudiziana sulle indagi 
ni II quinto ed ultimo quesito del 
procuratore della repubblica di Mi 
lano era di questo tenore Se in 
presenza di anomalie penalmente 
rilevati i magistrati sottoposti ad in 
dagine qualora ci fosse un virtuale 
conflitto di interessi abbiano I ob­
bligo o la (acolta di promuovere 11 
scrizione al registro degli indagati 
delle eventuali notizie di reato 
Sempre in reazione ali ispezione 

decisa dal ministero di Grazia e 
giustizia Borrelli ^\<.\a inviato una 
lettera anche al procuratore gene 
rale di Milano Giulio Catelani Vi 
esprimeva tra I altro -il profondo 
disagio» conscguente ali inziativa 
ministeriale e con amara delusio 
ne sottolineava I incidenza refa 
sta che quell ispezione avrebbe 
potuto produrre nei confronti dei 
collaboratori di polizia giudiziana 
dei più pervicaci tra gli inquisiti 
dei testimoni e dei sostituti procu 
raton di Milano 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gli album 

correte in edicola a comprare / 
il doppio raccoglitore. * 

^ ^ « ^ lidi 

In edicola A 
al prezzo 

speciale di 
2.6.000 
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ITALIA IN CORTO CIRCUITO. Polemica conferenza stampa del ministro della Giustizia 
che poi racconta di una seconda telefonata con Di Pietro 

ai ROMA. Arriva con venticinque • 
minuti di ritardo ed è nervoso Non 
fa niente per nasconderlo. Non 
avrebbe senso. Si siede e quasi ur­
la: «Falsità, calunnie, menzogne... 
Se qualcuno pensa di spingermi al­
le dimissioni, si sbaglia, lo non mi 
dimetto». Ci sono molte telecame­
re e molti giornalisti, ma questa 
conferenza stampa 6 stata convo­
cata perché il ministro vuole «con­
testare e smentire» un solo giorna­
le: l'Unità. •?• >- -, «; , » :-'-

Non gli è piaciuto l'articolo sull'i­
spezione da lui ordinata nel tribu­
nale di Palermo. Abbassa la voce, 
poi, caricandola di nuovo, esplo­
de: «lo non sono massone, non so­
no mai stato iscritto a nessuna log­
gia segreta, e non sono amico di 
quel tale, come si chiama, Di Mice­
li... L'articolo scritto da Saverio Lo­
dato mi calunnia». Annuncia una -
querela. Ipotizza il reatn di diffa­
mazione aggravata. Denuncia un 
complotto nei suoi confronti..,; .. 

Entra brutalmente nel . merito: . 
«Non e vero che ho ordinato l'ispe­
zione per acquisire informazioni 
sul procedimento a carico di que-.. 
sto o di quello. Non è vero che gli . 
ispettori hanno fatto domande in­
debite, non è vero che hanno mes­
so le mani illegalmente nel registro 
delle intercettazioni... non e vero 
un bel niente...». E spiega che l'i­
spezione nel Tribunale di Palermo 
era stata disposta il 20 aprile '94, 
quindi dal precedente governo. 
Quel controllo rilevò «gravissime ir­
regolarità». •<••••• r, , •• 

Perciò lui, il 2 agosto '94, ordinò 
un'altra inchiesta amministrativa, 
«un'ispezione mirata». «Era mio do­
vere...». L'ispezione mirata - guar­
da caso-accerta un'anomalia nel­
le indagini sul potente commercia­
lista Piero Di Miceli (ex socialista, 
ex amico di Craxi, vicino ad espo­
nenti della nuova maggioranza)... 
Vicenda complicatissima. Il mini­
stro della Giustizia ne e consapevo­
le e dice: «Passiamo alle domande 
dei giornalisti...». Comincia proprio 
l'Unità. v f .- , ••-, • 

Signor ministro,'' lei ' non ha 
smentito affatto l'articolo pub-

, bllcsto dal nostro giornale. Nel­
l'articolo, non si dice che lei è 
massone: si riporta II contenuto 
di un'intercettazione telefonica, 
secondo cui lei sarebbe iscritto 
alla massoneria. Non si dice che 
lei è amico di Piero DI Miceli, si 
racconta che è lo stesso com­
mercialista a dirlo... ; , '•• . . . 

Questa è la sua interpretazione 
dell'articolo. Ed è un'interpreta­
zione calunniosa. Calunniosa pro­
prio come l'articolo. -'., v -"-

Scusi, ma non è forse vero che 
lei ha ordinato un'Ispezione nel­
la procura di Palermo? 

SI, ma dopo che erano state ravvi­
sate gravi anomalie. E sto valutan­
do se disporre un'altra ispezione, 
perché l'articolo pubblicato dal-
i'Unità viola il segreto investigati­
vo: occorre capire chi ha passato 
le notizie al giornalista... Altre do­
mande? . » • • , • • ' 

Signor ministro, abbiamo capito 
bene? Lei ordinerà una seconda 
ispezione nella procura di Paler­
mo? • • ,• 

Sto valutando... Sto valutando an­
che come e quando presentare 

E il vicecapo 
di gabinetto: 
«Massone? Falso» 
•L'accusa di una mia appartenenza 
ad una loggia massonica è tanto 
ridicola che non merita neppure 
una formale smentita»: lo ha detto 
Il vicecapo di gabinetto del 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Vincenzo Vitale. «Lo testimonia un 
quindicennio di Impegno personale 
nell'associazionismo cattolico a 
livello culturale e sociale, a tutti .• 
ben noto, perché pubblicamente e 
contantemente svolto a Catania e 
a Palermo». Vitale, dopo aver 
sottolineato il lavoro che «da 
tempo» lo vede Impegnato come 
cattolico, afferma: «L'unico -
distintivo che porto all'occhiello e 
nel cuore, con devozione pari '. 
all'orgoglio, è quello degli ex 
allievi salesiani, alla cui 
congregazione sono considerato 
come un figlio. Ma, ripeto, sono 
particolari noti a tutti. Tranne a chi, 
come amaramente vedo, intende 
fare dell'attacco diretto e gratuito 
alle persone uno strumento di -
contesa politica o addirittura di ' 
speculazione». «Tramorta dunque 
ancora di più • conclude Vitale - lo 
spazio per un sereno confronto 
delle Idee?». -> •• 

Dinacci: Nardi mi disse del fax 

Alfredo Biondi a Fiumicino, al ritorno da New York Telenews/Ansa 

Palermo, nuova ispezione? 
Biondi: «Io massone? Querelo L'Unità» 
«Io non sono massone, non sono mai.stato iscritto a 
nessuna loggia segreta, e non sono amico di quel tale, 
come si chiama, Di Miceli... Menzogne e calunnie...». 
Conferenza stampa inattesa, ieri pomeriggio, del mini­
stro Alfredo Biondi. Annuncia una querela contro l'Uni­
tà, e dice che valutando «se ordinare una nuova ispe­
zione nella procura di Palermo». Poi, racconta di una 
seconda telefonata con Antonio Di Pietro. 

GIAMPAOLO TUCCI 
una denuncia per violazione del 
segreto investigativo. 

Sembra che II governo abbia di­
chiarato guerra ai giudici. Ispe­
zione a Milano, Ispezione a Pa­
lermo, denunce... • 

lo non ho dichiarato guerra a nes­
suno. Anzi. Esprimo ai magistrati 
piena e totale solidarietà. 

Ma non è stato le) a dire «con 
Borrelll non vado d'accordo»? 

Lo spirito di amicizia si e rotto 
quando ho letto alcune dichiara­
zioni del procuratore di Milano... 
Dichiarazioni offensive e oltrag­
giose nei miei confronti. Ne devo 
ancora trarre le conseguenze, sia 
sul piano penale sia su quello civi­
le... E poi, io sul pool di Milano 
avrei potuto prendere una iniziati­
va diretta di proposta disciplinare. 
Mi sono limitato, invece, a ordina­
re un'ispezione. 

Il conflitto, durissimo, è sotto gli 

occhi di tutti. Borrelll si è rivolto 
al presidente della Repubblica. 

Borrelli non denuncia irregolarità 
da parte degli ispettori. Pone dei 
quesiti. Si chiede quali siano i limi­
ti dell'azione ispettiva. La questio­
ne sarà affrontata dal Consiglio 
superiore della magistratura. Gli 
ispettori del mio ministero sono 
persone esperte, capaci e leali. In-
vierò al Csm una loro relazione in 
cui spiegano come sono stati ac­
colti a Milano. 

Di Pietro, Intanto, ha rassegnato 
le dimissioni. 

Di Pietro non lascia la magistratu­
ra per colpa dell'ispezione. 1 moti­
vi sono altri. Non vuole essere 
«usato» politicamente. Non ce l'ha 
con me e non ce l'ha con il gover­
no. Me lo ha detto chiaramente, in 
una telefonata... 

Sembra che DI Pietro abbia 
smentito II senso da le) attribui­

to a quella telefonata. 
Smentito? Niente affatto. Del resto, 
non avrebbe potuto: vicino a me, 
mentre parlavo con lui. c'erano 
delle persone. Ho i testimoni, in­
somma. Aggiungo che il giudice 
Di Pietro mi ha chiamato una se­
conda volta. 

Quando? 
Nei giorni scorsi. Mi trovavo a New 
York. 

E Di Pietro ha telefonato? 
SI. Avrà chiesto il numero al mini­
stero. 

E che ha detto? 
Ha ripetuto che l'ispezione non 
c'entra niente, con le sue dimis­
sioni. 

Lei ha parlato di una sorta di 
complotto, una «campagna d'In­
verno» che avrebbe come obiet­
tivo il ministero di Grazia e Giu­
stizia... 

Non credo ai complotti, mi limito 
a notare alcuni episodi. Ho ricevu­
to una velina anonima, intitolata 
«Operazione Biondi». In essa, era 
spiegata punto per punto la strate­
gia messa in atto contro di me. lo 
la velina l'ho buttata via, ma i fatti 
stanno confermando il suo conte­
nuto... I titoli dei giornali, certe in­
terpretazioni unilaterali degli av­
venimenti... 

Un suo collega di maggioranza, 
l'onorevole ' Sgarbi, definisce 
•assassini» I giudici di Milano e 

di Palermo. Lei - ministro della 
Giustizia-non replica? 

lo sono per la massima libertà di 
parola Naturalmente, poi ciascu­
no si assume le proprie responsa­
bilità 

Il presidente del Consiglio ha at­
taccato più volte la magistratu­
ra... 

Non credo che il presidente del 
Consiglio abbia bisogno di un cor­
rettore di bozze. 

In Italia, quando si vuole delegit­
timare un giudice, si dice «quello 
è politicizzato, è un comunista». 
Di Giancarlo Caselli, procurato­
re di Palermo, lei ha detto: anda­
va alle riunioni comuniste. 

Ho letto un paio di articoli e di in­
terviste, nei giorni scorsi, che ri­
guardavano le frequentazioni po­
litiche di Caselli. Ho commentato 
il tutto con una battuta: chi si so­
miglia si piglia... Nessuna delegitti-
mazione. Mi piace però notare 
che non ho mai visto un magistra­
to nelle sezioni del mio vecchio 
partito, il Pli. 

SI è appena dimesso il presiden­
te della prima sezione penale 
della Cassazione. 

Conosco la persona. Un giudice 
sereno e severo. Un alto magistra­
to che si è sentito toccato nella 
sua attendibilità. Mi dispiace. Mol­
tissimo. Credo che sia una perdita 
grave 

Si indaga a Palermo e Caltanissetta. Dal giudice anche il nostro Saverio Lodato 

Inchiesta al via, giornalisti interrogati 
RUGGERO FARKAS 

m PALERMO I primi a salire lo .sca­
lone del palazzo di Giustizia per ri­
spondere in qualche modo su que­
sta ingarbugliata bagarre giudizia­
ria tra ministri, ispettori, magistrati, 
indagati, massoni, mafiosi, non so­
no gli stessi interpreti ma gli spetta­
tori che hanno riferito al grande 
pubblico: i giornalisti. La procura 
di Palermo e quella di Caltanissetta 
hanno aperto due inchieste per ri­
velazione di segreto d'ufficio. Nei 
loro fascicoli ci sono i ritagli dei 
giornali e i lanci delle agenzie di 
stampa, da venerdì scorso a ieri, 
con la stona dell'ispezione mini­
steriale nella sezione fallimentare 
del tribunale palermitano che poi 
si è spostata negli uffici della pro­
cura. 1 primnnterrogatori sono co­
minciati ieri pomeriggio. Davanti al 
procuratore aggiunto Luigi Croce e 
al sostituto Nino Napoli, sono sfilati 
i giornalisti Giuseppe Lo Bianco e 
Francesco Viviano dell'Ansa, Feli­
ce Cavallaro, inviato del Corriere 

della Sera, Attilio Bolzoni, inviato 
de la Repubblica, Angelo Vecchio 
del Giornale di Sicilia, e Saverio Lo­
dato inviato de L'Uriilà. 

A tutti i magistrati hanno posto 
la stessa domanda: chi vi ha fornito 
le notizie riguardanti l'ispezione 
ministeriale a Palermo e l'indagine 
sul commercialista Piero Di Miceli? 
I giornalisti hanno dato risposte di­
verse ma tutti hanno richiamato il 
segreto professionale previsto dal 
codice di procedura penale e non 
hanno rivelato le loro fonti. Il colle­
ga Lodato ha detto di «aver usato 
fonti non operanti professional­
mente a Palermo». Perquesto il suo 
pezzo di ieri sul giornale era datato 
«Roma». L'inviato de 'Unità è l'uni­
co ad essere stato querelato per 
diffamazione aggravata dal guar­
dasigilli Biondi • che in mattinata 
aveva telefonato al procuratore 
Cselli sollecitando l'apertura di 
un'inchiesta sulla fuga di notizie • 
perchè nel suo resoconto sul giallo 

palermitano aves'a dato notizia di 
una telefonata intercettata in cui i 
due interlocutori parlavano del mi­
nistro e del suo vice capo di gabi­
netto. 

Il primo ad aver scritto dell'inda­
gine ministeriale e dell'interrogato-
rio dell'ispettore Vincenzo Nardi, 
come testimone, da parte dei ma­
gistrati palermitani, era stato, ve­
nerdì scorso, con un dispaccio sul­
l'agenzia Ansa, il collega Giuseppe 
Lo Bianco: «Il procuratore Caselli 
ha lancialo un allarme, i giornalisti 
lo hanno raccolto ed hanno fatto 
bene il loro mestiere: informare 
dettagliatamente l'opinione pub­
blica. Tutto il resto è cronaca di 
uno scontro che non riguarda i 
cronisti». Da quel dispaccio è parti­
ta la caccia di routine alla notizia 
che poco a poco ha portato i gior­
nalisti a dclineare i contorni della 
vicenda giudiziaria palermitana. A 
dare l'input alla ricerca delle noti­
zie erano stati gli stessi magistrati 
palermitani che nel documento di 
solidarietà al pm Di Pietro avevano 

accennato ad «elementi delegitti­
manti» nell'azione del ministero. 
Uno di loro, poi, aveva spiegato 
che tra questi elementi c'era anche 
un'ispezione in tribunale. Ieri, co­
munque, nella conferenza stampa 
il ministro Biondi ha detto più di 
quanto i giornalisti avevano scritto 
finora, rendendo noti perfino parti­
colari ancora sconosciuti sull'ispe­
zione ministenale. 

Perfino Piero Di Miceli, il com­
mercialista indagato che ha ricevu­
to il fax dall'ispettore del guardasi­
gilli Enrico De Felice, se la prende 
con i cronisti e annuncia querele 
per diffamazione a "chiunque ab­
bia concorso a diffondere sulla 
stampa, per radio o tv, notizie gra­
vemente denigratone circa un suo 
presunto coinvolgimento in nebu­
losi interessi legati a mafia, masso­
neria e servizi segreti». Solo una no­
ta clell'assostampa regionale si 
schiera con i giornalisti che hanno 
esercitato -correttamente il diritto 
di cronaca». * 

Leggo sul numero odierno del 
quotidiano, da Lei diretto, l'artico­
lo intitolato «11 fax è di un ispettore 
di Biondi» e devo precisare quanto 
segue. 

a) L'ispezione mirata, disposta 
dall'On.Ie Ministro in data 2 ago­
sto 1994 ed espletata dal Vice Ca­
po dell'Ispettorato, dr. Nardi, dal 
21 al 27 settembre, si rese neces­
saria a seguito di alcune segnala­
zioni redatte in esito alla verifica 
ordinaria, eseguita dal dr. De Feli­
ce dal 20 aprile al 10 maggio c.a. 

In particolare, nelle anzidette 
segnalazioni preliminari, veniva­
no denunciate gravissime disfun­
zioni, sotto il profilo della violazio­
ne di legge, riguardanti l'attività 
della Sezione Fallimentare del Tri­
bunale di Palermo, oltre ad alcune 
anomalie relative alla iscrizione 
delle notizie di reato sui registri 
generali della Procura. 

Al termine dell'approfondimen­
to ispettivo, e precisamente il 29 
settembre c.a., il dr. Nardi mi co­
municò di avere appreso da un 
magistrato della Procura di Paler­
mo, in assenza del Capo dell'Uffi­
cio, che il dr. De Felice, in occa­
sione della pregressa attività ispet­
tiva a lui affidata, aveva intrattenu­
to rapporti con tale Di Miceli al 
quale avrebbe chiesto un suo inte­
ressamento per essere nominato 
Direttore Generale dell'Organizza­
zione Giudiziaria o Capo dell'I­
spettorato Generale. 

b) Nello stesso giorno 29 set­
tembre trasmisi, in via riservata, la 
nota del dr. Nardi all'On.Ie Mini­
stro, il quale deliberò la messa a 
disposizione del dr. De Felice, ri­

chiedendone il richiamo in ruolo 
alC.S.M. 

e) Non risponde al vero la cir­
costanza che io. unitamente al dr 
Nardi, sia stato sottoposto ad in­
terrogatorio, ossia ad un atto tipi­
co della persona indagata, da par­
te del collega Caselli. Venni da 
quest'ultimo soltanto richiesto, 
nel mio ufficio di Roma, di fornir­
gli informazioni sulle modalità e 
sull'oggetto dell'ispezione mirata. 
con particolare riguardo alla posi­
zione del dr. De Felice da me so­
speso da ogni turno ispettivo, im­
mediatamente dopo la nota del 
dr. Nardi. 

d) È assolutamente falso che 
l'On.le Ministro mi abbia comuni­
cato di essere venuto a conoscen­
za di un fax spedito dal dr. De Feli­
ce a tale Di Miceli. 

Ho appreso dell'esistenza del 
fax soltanto dalla nota riservata 
del dr. Nardi in data 29 settembre 
e che. come ho detto, trasmisi lo 
stesso giorno all'On.Ie Ministro. 

Nel chiedere la pubblicaziopne 
di questa mia lettera, ai sensi del­
l'art. 8 della legge sulla stampa, 
non posso sottacere il mio stupore 
per la diffusione di notizie che l'I­
spettorato, nel suo consueto e tra­
dizionale riserbo, aveva conside­
rato di tale riservatezza da dispor­
ne la secretazione 

Tra l'altro si tratta di notizie co­
perte dal segreto investigativo e 
pertanto la loro diffusione assume 
rilevanza penale, che certamente 
non sfuggirà all'attenzione della 
competente autorità giudiziaria. 

Distinti saluti. 
[Ugo Dinacci] 

Nardi: Parlai solo con Croce 
Ritengo doveroso, uscendo dalla linea di assoluto riserbo che mi ero 
imposto in osservanzaanche dell'alto monito del Presidente della Re­
pubblica, precisare che, difformemente da quanto in data odierna vie­
ne affermato da alcuni organi di stampa, e in particolare dal quotidiano 
da Lei diretto, nel corso dell'ispezione mirata eseguita nel mese di set­
tembre agli uffici giudiziari di Palermo non ho preso alcuna visione del 
fascicolo concernente le indagini riguardanti tale Di Miceli: mi sono li­
mitato solo a recepire quanto avevano rilevato gli ispettori De Santis e 
Lerro e cioè che il Di Miceli figurava indagato per il reato di cui all'art. 
A16 bis. C.P. e che per lo stesso, disposto lo stralcio, vi era stata il 4 ago­
sto richiesta di archiviazione accolta dal Gip, ma che il giorno immedia­
tamente successivo erano state riaperte le indagini. Su tale anomalia mi 
è apparso necessario chiedere informazioni al Procuratore Aggiunto dr. 
Croce e questi, alla presenza dell'ispettore De Santis, mi ha riferito di un 
fax intercettato proveniente da Latina ed inviato al Di Miceli dal dott. De 
Felice. 

Tale ultima circostanza è stata da me comunicata al Capo dell'ispet­
torato Dr. Dinacci con una nota del 29 settembre u.s., redatta al termine 
dell'ispezione mirata disposta dall'On.Ie Ministro il 2 agosto c.a. 

In particolare smentisco nel modo più assoluto, risevandomi di 
adottare in sede processuale tutte le iniziative del caso, quanto riportato 
sul quotidiano da Lei diretto e cioè di aver detto ai Procuratori Aggiunti 
Croce e Aliquò che sarebbe stato il Ministro Biondi a riferire al Capo del­
l'Ispettorato dr. Dinacci dell'esistenza del fax intercettato. 

Ribadisco ancora una volta che la conversazione si è svolta solo con 
il dr. Croce e che presente a tale conversazione era anche l'Ispettore 
delle Cancellerie De Santis. 

Su tali fatti ho fornito ogni utile informativa al dott. Caselli nel corso 
dell'esame testimoniale del 3 novembre u.s. 

Nel porgerle distinti saluti chiedo che la presente lettera venga pub­
blicata ai sensi dell'art. 8 della legge sulla stampa. [Vincenzo NardlJ 

«Conferme a quanto scritto» 
Non abbiamo mai sostenuto l'appartenenza .del ministro Biondi alla 
massoneria. Non ci saremmo mai sognati di sostenere un argomento 
del genere. Abbiamo riferito per «dovere di cronaca», - ed é proprio que­
sta l'espressione da noi usata nell' articolo comparso ieri - l'esistenza di 
un'intercettazione telefonica nella quale emerge il suo nome come ap­
partenente ad una loggia massonica. Abbiamo aggiunto che a parlare è 
uno dei personaggi chiave di questa vicenda. Confermiamo entrambe 
le circostanze: l'intercettazione telefonica esiste; la persona intercettata 
è senza dubbio uno dei protagonisti principali di questa storia poco edi­
ficante. Biondi nega di aver mai conosciuto Di Miceli. Non abbiamo dif­
ficoltà a credergli. Resta il fatto che è Di Miceli a sostenere, in una sua 
memoria difensiva, di conoscere il ministro. 

Gli ispettori Dinacci e Nardi, invece, ci scrivono per offrire la loro ver­
sione dei fatti in merito alla discussa ispezione che si tenne negli uffici 
della Procura di Palermo nel mese di settembre. Sappiamo bene che 
proprio di quell'ispezione esistono tante ricostruzioni, difformi fra loro, 
spesso antitetiche, in alcuni casi palesemente contraddittorie. C'è la tesi 
degli ispettori, c'è quella dei loro segretari, c'è quella dei segretari della 
Procura di Palermo, e c'è quella dei procuratori aggiunti. Anche in que­
sto caso L'Unità non ha voluto privilegiare una tesi puttosto che un'al­
tra. Semmai si é messo in evidenza il grande clima di confusione - in-
spiegabile - e le tante anomalie - altrettanto inspiegabili - che hanno se­
gnato lo svolgimento di quella visita a Palermo. Non può essere compi­
to nostro l'accertamento della verità. Ecco perché non meraviglia affat­
to che Dinacci e Nardi sentano oggi la necessità di esprimere legittima­
mente il proprio punto di vista. D'altra parte non possiamo fare altro 
che confermare l'aspetto davvero inquietante di questa vicenda, che 
per altro né Dinacci né Nardi mettono in discussione: il nome del com­
mercialista Piero Di Miceli è stato l'inspiegabile trait d'union dell'ispe­
zione di Palermo. Quell'inchiesta infatti - almeno sulla carta - avrebbe 
dovuto restare segreta. 

Dinacci. infine, scrive che un ispettore del suo ufficio aveva chiesto 
una raccomandazione a Di Miceli per un avanzamento di carriera E a 
conferma di un comportamento tutt'altro che ortodosso, lo stesso ispet­
tore è stato segnalato al Csm. Questa precisazione di Dinacci offre ulte­
riore e autorevole conferma alla veridicità di quanto da noi sostenuto 

1SL 
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ITALIA IN CORTO CIRCUITO. Marco a quota 1.041 record assoluto, azionario -3,27% 
Bloccata per 24 ore la diffusione del rapporto del Fondo 

Piazza Affari brucia in un giorno 
oltre diecimila miliardi di lire 

La crisi politica Italiana ha effetti disastrosi sul mercato 
azionario. I calcoli sono comunque molto approssimativi, e 
vanno presi con le molle, ma secondo una prima stima II 
ribasso di Ieri sarebbe costato alla Borsa Valori Italiana tra 
gli 8.000 e 110.400 miliardi. 
È Infatti questo II risultato che si ottiene applicando alla 

capitalizzazione totale di Borsa di 
venerdì scorso, pari a 318.000 
miliardi circa, I ribassi registrati dai 
due indici principali, IIMIb e II 
Mlbtel. 
Il Mlb, che misura l'andamento del 
prezzi medi della seduta, ha 
lasciato Infatti sul terreno II 2,57 
per cento, con un calo di 
capitalizzazione pari a 7.967 
miliardi. Più pesante, 10.398 
miliardi «consumati», il bilancio 
calcolato sul Mlbtel che Ieri è 
sceso del 3,27 per cento. Per I non 
addetti ai lavori, la capitalizzazione 
è II valore che la Borsa assegna ai 
capitali delle società quotate e si 
ottiene moltiplicando il prezzo di 
mercato per II numero delle azioni 
emesse. 

La situazione peggiora, e di molto, 
se si prende In considerazione 

l'andamento della Borsa dal 28 marzo (giorno 
dell'affermazione elettorale di Berlusconi) ad oggi. Sempre 
secondo queste stime, il crollo della Borsa avrebbe 
•bruciato* oltre 35mlla miliardi di lire. 

LA C A D U T A DEI M E R C A T I 

GrafiCfl.'UrUt» 21/11 12/12 

Il giorno più nero per Borsa e lira 
Palazzo Chigi grida al complotto e «congela» il Fmi 
La sfiducia politica affonda di nuovo lira, titoli di stato, 
affari di Borsa. Marco a quota i.041, minimo storico; In­
dice Mib -3,27%; il futureha perso una lira. Lo scarto tra 
i titoli italiani e i titoli tedeschi sfiora il 5%, anche questo 
un record • negativo. • È complotto, annuncia Palazzo 
Chigi. E, intanto', 'il governo blocca per una giornata la 
pubblicizzazione dei giudizi - preoccupati del Fondo 
monetario internazionale sulla politica economica. * • 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• ROMA II Grande Splash. Sem- • 
bra il titolo di un film di cassetta e 
invece è il succo di una giornata tra 
le più drammatiche per i mercati. 
Una giornata con il carico di su­
spense, di grandi fughe e grandi 
speranze vanificate in un batter 
d'occhio, inganni e manovre di 
piccolo cabotaggio. Per raccontar­
la si può cominciare dalla fine, 
cioè dal momento in cui è arrivata 
nelle redazioni dei giornali una no­
ta ufficiale di Palazzo Chigi. Alle 
19.47. la sconfitta della lira, dei tito­
li di stato quotati a Milano e a Lon­
dra e delle azioni era ancora calda. 

I mercati avevano già pronunciato 
il verdetto: troppa incertezza per 
ciò che può accadere l'indomani 
quando Berlusconi dovrà vederse­
la con i giudici milanesi, quando il 
governo può andare sotto al voto 
al senato sulla finanziana, troppa 
incertezza su quello che può suc­
cedere fra tre mesi quando ci sarà 
un secondo rastrellamento fiscale. 
Ma a Palazzo Chigi si cercava la te­
sta di qualcuno, un nome e un co­
gnome da sacrificare. 

Il complotto 
Ecco i tuoni e i fulmini del più di-

ganizzaziom internazionali atte­
stanti la solidità e il dinamismo del 
quadro macroeconomico - sotto­
stante». Complotto, complotto 
Tutta colpa dell'ingenerosità degli 

u. idi to a . I l i ' i d l i . 1 ^ 

Il ministro del Tesoro Lamberto Din! 

sarmante comunicato di palazzo 
Chigi nell'era della Seconda Re­
pubblica Il tuono "L'andamento 
della lira e della Borsa nflette le 
continue dichiarazioni di esponen­
ti della maggioranza e dell'opposi­
zione circa ipotizzati mutamenti 
del quadro di governo con danno 

Ettore Ferrari/Ansa 

reale e immediato alle imprese e 
agli investitori italiani» Il fulmine 
«Tali dichiarazioni offuscano il 
messaggio incoraggiante prove­
niente dall'andamento positivo 
dell economia italiana clic trova 
ogni giorno conferma nelle valuta­
zioni dei centri di analisi e delle or­

la maggioranza (Bossi) e nell im­
presa (De Benedetti), dei disfatti­
sti, dei magistrati che si dimettono. 
Di quelli che «puntano ad una 
combinazione di crisi finanziaria e 
cnsi della giustizia-, come procla­
ma il ministro Ferrara Ma come, la 
lira schizza oltre quota 1 041 sul 
marco, la Borsa perde quasi il 3,5°u, 
i titoli di stato piombano ai minimi, 
la finanza internazionale si chiude 
a riccio, -brucia» il portafoglio in 
valori italiani e Berlusconi non tro­
va nulla di meglio che nfugiarsi 
nella litania del lamento Strano 
davvero per una Destra che si defi­
nisce liberista credere che le aspet­
tative degli operaton finanzian sia­
no teleguidate da un grande vec­
chio o simili Oltretutto, le banche 
ieri hanno provato a copnre i titoli 
di stato italiani, ma non ce l'hanno 
fatta - » . -

Un altro imbarazzante esempio 

di diversione di fronte alla crisi di 
credibilità7 Eccolo Riguarda il rap­
porto del Fondo monetano inter­
nazionale sulla politica economica 
e fiscale del governo atteso per tut-
.1 i„ a U l J l u > ^ ~\IH.S,J , . i lUl . lH- l l lL 

Alle sei di sera, Massimo Russo, il 
capo degli ispettori della divisione 
Europa, è rientrato all'albergo Mi­
nerva con un pacco di documenti 
in mano «Non ho nulla da dire, so 
che il nostro documento non sarà 
reso noto oggi .». Il documento 
con i giudizi Fmi sulla manovra 
scritti nero su bianco è tenuto sot­
tochiave dal ministro del Tesoro 
Dim ha deciso di rompere la con­
suetudine in base alla quale i nsul-
tati delle missioni di fine d'anno 
dell'organizzazione intemazionale 
vengono resi noti immediatamen­
te Con la giornataccia di ieri, me­
glio prendere tempo, meglio tene­
re tutto in quarantena per 24 ore. 
Motivo ufficiale- il rapporto deve 
essere letto da Berlusconi e dagli 
altri ministri economici, il tempo di 
tradurlo e via 11 problema è che 
anche un passo falso minimo co­
me questo diventa un boomerang 

.IZrZZZr'Xu£2. Il presidente della Confindustria in Borsa: «Sono preoccupato, è il minimo che possa dire» 

Abete: «D governo? Ognuno va per conto suo...» 
È preoccupato il presidente della Confindustria Luigi 
Abete delle conseguenze economiche e finanziarie del­
la ormai palese crisi della maggioranza? «E che cosa 
dovrei dirmi se non preoccupato?». «Mi pare che qui 
ognuno vada per conto suo, e poi tutti si rammaricano 
degli effetti della loro inazione». «Ho il dovere di lancia­
re un appello: che si recuperi presto la concentrazione 
sulle vere priorità del paese». 

DARIO VENEOONI 

• MILANO II presidente della 
Confindustria parla a Milano nel 
vecchio palazzo della Borsa, nel 
salone che fu per decenni occupa­
to dagli operatori alle «grida», e che 
oggi, ripulito e restaurato, è utiliz­
zato solo di rado per convegni e 
sfilate Si parla di bilanci aziendali, 
ma l'attenzione di tutti e alla crisi 
politica, alla sfiducia che i mercati 
hanno già votato nei confronti di 
questo governo, provocando la 
nuova caduta del listino della Bor­
sa e spingendo il marco a nuovi re­
cord. Al termine della nunione un 
nugolo di giornalisti attornia Abete, 
che non si sottrae a questa sorta di 
intervista collettiva , 

Oggi il marco è volato a 1.040 li­
re. I mercati intemazionali non 
credono più nell'Italia? 

Queste sono le conseguenze ine-

, vitabili degli sbandamenti della 
politica italiana Lo abbiamo se­
gnalato da tempo, invitando tutti a 
una convergenza di atteggiamenti 
da parte dei partiti politici e dei 
soggetti sociali per creare un cli­
ma complessivo che vada in dire­
zione del risanamento del paese e 

"della risoluzione dei suoi proble­
mi. 

Si parla di una verifica nella 
maggioranza. 

Se ritengono che questa sia la via 
migliore per riprendere la rotta, la 
facciano La governabilità è un 
obiettivo importante, ma solo nel­
la misura in cui vi sia coerenza di 
obiettivi da parte di tutti Un paese 
che paga 3 punti e mezzo di diffe­
renziale di tassi rispetto ai suoi di­
retti concorrenti non può sperare 
di vincere la competizione 

Il presidente della Confindustria Luigi Abete Massimo Capodanno/Ansa 

Riello: «Governo di salute pubblica? 
Non è la soluzione più idonea» 
•Un governo di salute pubblica non credo sia la soluzione più Idonea: mi 
ricorda tanto l'epoca di Danton, Robespierre e Marat». È quanto afferma 
Alessandro Riello leader dei giovani industriali per il quale «l'attuale 
governo ha spazi di sopravvivenza ridotti dato II crescendo di vischiosità e 
di polemiche tra le forze della maggioranza». È una situazione che «ci 
preoccupa moltissimo - nota Riello - per gli effetti negativi sulla 
stabilirla della lira, sull'andamento dei tassi d'interesse e sull'economia 
in generale». Ma presto ci sarà la verifica tra le forze politiche che 
compongono la maggioranza. «Vediamo cosa succederà - spiega Riello -
l'augurio è che da essa possa venir fuori una soluzione che si Identifichi 
con l'esito del voto del marzo scorso e con una rinnovata credibilità oggi 
compromessa. Se poi tale strada dovesse dimostrarsi impraticabile 
pretendiamo quanto meno di sapere di quale vita vivremo». Non e 
sufficiente Insomma protestare contro la finanziaria. «Bisogna indicare 
con chiarezza le soluzioni ed i programmi -conclude Riello - dire in che 
modo si intenda risolvere questioni rilevanti e decisive come le pensioni, il 
debito pubblico, l'Inflazione». 

Basterà la verifica per far dimi­
nuire I tassi? 

Certo dare al mondo il segnale di 
una forte coerenza di obiettivi sul­
le 4 priorità del momento (finan­
ziaria, pensioni, pace sociale, pri­
vatizzazioni) e la condizione indi­
spensabile per andare a una rapi­
da discesa dei tassi E perii ristabi­
limento di un clima sereno e posi­
tivo nel paese 

Ma a chi spetta la responsabili­
tà di spingere In questa direzio­
ne? 

Noi I abbiamo detlo tante volte (e 
spero che prima o poi questa pre-
veggenza ci sarà riconosciuta for­
malmente) che non si possono 
mettere in contraddizione tra loro 
gli obiettivi che ho indicato Non si 
può mettere in conflitto l'obiettivo 
della pace sociale con quello del 
risanamento finanziano, o con 
quello di una riforma previdenzia­
le rigorosa o con quello delle pri­
vatizzazioni Si tratta di prendere 
atto del fatto che l'Italia è in una 
tase di transizione e che il nostro 

obiettivo strategico deve essere 
quello di agganciarci agli altri pae­
si europei 

Le pare che questa maggioran­
za abbia la capacità di farlo? 

So che se non facciamo cosi non 
otterremo di ridurre i tassi di inte­
resse, che è e resta la precondizio-
ne per consolidare la fase di ripre­
sa sul piano della maggiore occu­
pazione 

Anche voi temete che si debba 
varare una manovra sggiunttva, 
magari tra pochi mesi? 

È presto per dirlo La legge finan­
ziaria deve essere ancora appro­
vata, e c'è spazio per operare al­
cune correzioni 

A quali pensa, di preciso? 
Per esempio ritengo che questo 
«squagliamento» che c'è stato sul­
le cosiddette pensioni d'annata 
vada recuperato in termini di re­
sponsabilità da parte di tutti, sia 
da parte della maggioranza che 
delle opposizioni Guai a spostarsi 
dal punto di equilibrio che si era 
trovato nell accordo governo-sm-

Soprattutto se - come e emerso da 
alcune indiscrezioni - il documen­
to del Fondo monetano si annun­
cia piuttosto battagliero dietro Li 
cortina della diplomazia, visto che 
a Washington vogliono vedere co­
me andrà a finire la riforma delle 
pensioni (Jo ha dichiarato lo stes­
so Mavsimo Russo! che si riterreb­
bero sottodimensionati gli oneri 
per gli interessi sul debito e sovra­
stimate le entrate da condono edi­
lizio e concordato fiscale debole 
I impianto di molte misure della fi­
nanziaria di carattere non duratu­
ro Insomma, anche il Fmi accredi­
terebbe la necessita di una mano­
vra fiscale aggiuntiva in primavera 
(di 22-23mila miliardi secondo al­
cune indiscrezioni) anche se -non 
abbiamo scritto delle cifre» ha di­
chiaralo Massimo Russo Non è un 
bel segnale 

Ci si può stupire se i mercjti 
continuano a guardare 1 Italia con 
il pollice verso7 II nervosismo dila­
ga Il record assoluto del marco è 
stato raggiunto a metà pomeriggio 
1.040.10. due lire più dell'ultimo 
record negativo del 25 novembre 
Due ore dopo, la valuta tedesca è 
stata quotata a 1 041.75 lire 5 pun­
ti più del pnmo pomeriggio 9 più 
delle quotazioni di venerdì Mini­
mo storico della lira anche sulI'Ecu 
a 1 979,09 (6 punti in meno rispet­
to a venerdì) sul donno olandese 
a 925.96 (-3 punti), sul franco bel­
ga a 50,44 (-0.22 punti; Il dollaro 
indebolito dal pessimismo sulla 
coartazione dei democratici alla 
Casa Bianca con i repubblicani 
che controllano il Congresso e da! 
rafforzamento del marco che ha 
reagito benissimo alla crisi russa, è 
riuscito a rafforzarsi sulla lira 
1 637,30 contro 1 636.S4 11 crollo 
sul mercato dei cambi ha rafforza­
to il crollo dei titoli di stato II mer­
cato delle obbligazioni americane 
è debole e ciò non gioca a favore 
dei titoli di stato italiani 

Cadute a catena 
Il braccio di terrò tra le aspettati­

ve di maggiore inflazione e aspet­
tative sulle mosse della banca cen-

re effetti negativa per tutti, tedeschi 
compresi Ma per l'Italia il fattore ri­
schio si npresenta tutte le volte 
maggiorato ieri ha prodotto al V1if 
una perdita complessiva di una lira 
99 centesimi peri faturebtp decen­
nali, sotto il livello di 99, e di 98 
punti base al Liffe Se si confronta­
no i tassi sui titoli decennali italiani 
e i cornspondenti tedeschi si può 
avere I idea della differenza è or­
mai al 4,90'V record storico Ed ec­
co la terza connessione i crolli nei 
titoli di stato e della lira si trasmet­
tono alla Borsa dove 1 pnncipali ti­
toli guida, quelli dei gruppi indu­
striali e finanziari più importanti, 
perdono colpi su colpi Fiat, Ferini 
Mediobanca Italmobiliare. Tele­
com Alla fine, sono restate sul 
tappeto le percentuali Mlbtel a • 
3,27"o. secondo record negativo 
dell'anno, -3.70 se si prendono in 
esame solo i trenta maggiori titoli 

dacati. che già a nostro avviso 
aveva rappresentato un arretra­
mento pericoloso dalla linea del 
rigore 

E forse deluso da questo gover­
no? 

Sentite, io vado ripetendo da mesi 
che una organizzazione come 
quella che rappresento non giudi­
ca i governi in senso astratto, ma 
giudica i comportamenti Quando 
il governo ha compiuto atti condi­
visibili l'abbiamo incoraggiato 
Quando al contrario si è discosta-
to dalla linea del rigore abbiamo 
manifestato la nostra perplessità e 
la nostra preoccupazione 

E adesso è preoccupato? 
La preoccupazione è il minimo 
che io possa manifestare in que­
sto momento Che altro dovrei 
manifestare9 Una gioiosa atten­
zione ali chiaro dibattito che av­
viene nel quadro politico della co­
siddetta Seconda repubblica7 Pro­
prio per questo ho espresso un 
forte invito a recuperare concen­
trazione sulle priorità del paese, e 
a darcorso a comportamenti coe­
renti Coloro che hanno la respon-
saDilità della guida del paese de­
vono trovare una risposta per farci 
uscire da questo stato di fibrilla­
zione politica Lo facciano possi­
bilmente in tempi rapidi 

Piuttosto che andare avanti così 
meglio una crisi? 

È una domanda senza risposta 
Abbiamo bisogno di una governa­
bilità effettiva, e ce la devono dare 
il Parlamento le forze della mag­
gioranza e in termini operativi il 
governo. Sono loro che ci devono 
dire se ce la possono assicurare E 
ce lo devono dire presto 
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ITALIA IN CORTO CIRCUITO. La manovra va in aula al Senato, corsa contro il tempo 
Maggioranza sfaldata, incombe l'esercizio provvisorio 

Artigiani 

«Manovra 
da cambiare 
Ci ignora» 

GILDO CAMPBSATO 

• i ROMA. Tutti d'accordo. Il segre­
tario nazionale della Cna. Gian 
Carlo Sangalli, il presidente della 
Confartigianato, Ivano Spalanzani, 
e quello della Casa Giacomo Bas­
so: le tematiche del settore artigia­
no sono troppo poco presenti nel­
l'attenzione del governo. Nella Fi­
nanziaria non ci saranno le stanga­
te del passato sul lavoro autono­
mo, ma >non esiste ancora piena 
coerenza tra la politica per le pic­
cole imprese sostenuta a parole e 
la sua applicazione nei fatti», scri­
vono in un documento comune. • 

Le prove? La mancata partecipa­
zione dei piccoli imprenditori al ta­
volo tra Confindustria. sindacati e 
governo che ha definito il protocol­
lo per lo sviluppo al Sud e l'esclu­
sione delle rappresentanze artigia­
ne dai gruppo di lavoro creato dal 
ministro del Tesoro per la copertu­
ra assicurativa dei crediti nel Mez­
zogiorno. . ;, •*' ," '• V / , 

1 timori maggiori per la disatten­
zione di palazzo Chigi nei confron­
ti del settore, sono sorti dopo l'ac­
cordo tra sindacati e governo sulle 
pensioni: «Non vorremmo che i 
maggiori costi denvanti da quell'in­
tesa siano recuperati con manovre 
aggiuntive sul fronte delle entrate a 
carico delle piccole imprese e del­
l'artigianato - avvertono Cna, Con­
fartigianato e Casa - Ciò penalizze­
rebbe proprio quei soggetti econo­
mici che. se adeguatamente soste­
nuti, possono contribuire alla ri­
presa occupazionale», ,•„;•-. ,• | 

L'accordo sulla previdenza vie­
ne giudicato con favore da Sangal­
li: «Sgombra il terreno da una ten­
sione sociale che poteva essere pe­
ricolosa per la stessa tenuta dell'e­
conomia del paese. Adesso che ha 
prevalso la ragionevolezza è ne­
cessario riprendere con tutte le for­
ze imprenditoriali il tavolo di con-
certazione'che ha sancito il proto­
collo del luglio '93 sulla politica dei 
redditi». '• • -;-•• -. "- ">,r.,5 • -:' , 

Meno convinto dall'accordo go­
verno-sindacati è invece Spalanza­
ni: «Serve solo a dilazionare i pro­
blemi aumentando gli oneri del 
debito pubblico. Col rischio che a 
pagare siano sempre le 'solite' ca­
tegorie produttive. Non possiamo 
più tollerare questo comportamen­
to dei sindacati che non vogliono 
risolvere i problemi della spesa 
pubblica insistendo nella difesa 
dei vecchi privilegi». • - , .• 

Divisi dall'intesa sulla previden­
za, gli artigiani tornano uniti quan­
do si tratta di valutare i provvedi­
menti allo studio per il loro settore: 
«La Finanziaria mostra gravi lacune 
in materia di interventi per le im­
prese artigiane e le piccole impre­
se», affermano le tre organizzazioni 
della categoria. In particolare, ven­
gono denunciati le difficoltà opera­
tive dell'Artigiancassa le cui poten­
zialità finanziarie sono ormai ridot­
te al minimo, il mancato rifinanzia­
mento del fondo nazionale dell'ar­
tigianato, il blocco della legge 317 
sull'innovazione teconolgica. «Non 
chiediamo cifre colossali, ma alcu­
ne centinaia di miliardi (150 per 
rArtigiancassa, 100 per il fondo na­
zionale). Se stanziati, potrebbero 
fungere da forte volano per gli in­
vestimenti - osserva Sangalli - Non 
dimentichiamo che le nostre im­
prese sono strette tra le pesanti 
esposizioni finanziarie dovute a 
questi anni di crisi e la necessità di 
rilanciare gli investimenti per ag­
ganciare il treno della ripresa». 

Le proposte di Cna, Confartigia­
nato e Casa a sostegno dell'impre­
sa minore sono state condensate 
in un documento che verrà presen­
tato al governo, alle altre organiz­
zazioni imprenditoriali e ai sinda­
cati. Ma dubbi emergono anche 
sull'efficacia delle misure di ina­
sprimento del condono previden­
ziale: «Se troppo onerose, rischia­
no di renderlo inefficace- sostiene 
Spalanzani - In ogni caso, visto 
che si tratta di contributi previden­
ziali della categoria, perchè non 
destinare quelle risorse allo svilup­
po dell'occupazione nell'artigiana­
to?» 
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La recente manifestazione del pensionati davanti a palazzo Chigi 

, „V.M * 
Alberto Pais 

I pensionati 
protestano 
davanti 
a Palazzo Madama 
Il recente accordo governo-
sindacati «ha risolto I problemi più 
controversi sul capitoli della 
previdenza e della sanità, ma ha 
tralasciato alcuni temi di grande 
Interesse per I pensionati»: è 
quanto affermano I sindacati dei 
pensionati Spl-Cgll, Fnp-Clsl e 
Ullp, che da oggi organizzano 
presidi permanenti davanti alai 
Senato dove è in esame la 
Finanziarla. Queste le 
rivendicazioni: per la previdenza, si 
chiede II pagamento dell'ultima 
rata di aumento per le pensioni 
d'annata. Inoltre, «in attesa che la 
legge già votata in commissione 
Lavoro al Senato compia il suo Iter, 
che si mantenga, in via transitoria, 
la normativa vigente sulle pensioni 
Integrate al minimo». Per la sanità, 
I sindacati chiedono che venga 
ripristinata l'esenzione dal ticket 
per le età inferiori a IO anni e 
superiori a 60; adeguati ' -
stanziamenti agii enti locali per 
tutelare I cittadini Indigenti: il 
mantenimento degli standard In 
occasione della riconversione 
degli ospedali In residenze 
sanitarie assistite. 

Guerra sulle pensioni d'annata 
Rissa nel «Polo», Grillo minaccia la fiducia 
Finanziaria, oggi il Senato inizia la corsa contro il tem­
po per evitare il rischio dell'esercizio provvisorio. Le 
tensioni politiche, giudiziarie e finanziarie minacciano 
la rotta della manovra, che si sfalda progressivamente 
insieme alla maggioranza che doveva sostenerla. Pen- * 
sioni d'annata, Palazzo Chigi minaccia la fiducia per 
evitarne la perequazione. Possibile uno scaglionamen­
to delle rivalutazioni, partendo dagli ultraottantenni. 

ROBERTO GIOVANNINI 
m ROMA. Oggi pomeriggio il Se­
nato comincia a discutere la ma­
novra economica in un clima se­
gnato pesantemente dall'intreccio 
di tensioni in campo politico, giu­
diziario e finanziario. C'è l'atteso 
interrogatorio di Silvio Berlusconi, 
c'è il giallo del rapporto degli ispet­
tori del Fondo Monetario, ci sono i 
mercati a picco, e soprattutto c'è lo 
sfascio della maggioranza che 
avrebbe dovuto sostenere fino al­
l'ultimo voto la Finanziaria per il 
1995. 

La fronda di An 
I più battaglieri sono i parlamen­

tari di An e Lega, che per ragioni 
diverse in precedenza avevano più 
subito che gradito il giro di vite sul­
le pensioni. Dopo il «si» della Com­
missione Bilancio di Palazzo Ma­
dama all'emendamento Progressi­

sta per ripristinare la perequazione 
delle pensioni d'annata, Alleanza 
Nazionale ha lanciato segnali ine­
quivoci all'Esecutivo, che sarebbe 
intenzionato a ripristinare il taglio 
in Aula. Dell'argomento si è discus­
so ieri mattina in un summit tra i 
capigruppo al Senato dei partiti di 
maggioranza e il sottosegretario al­
la Presidenza del Consiglio Luigi 
Grillo. Nel vertice Grillo ha ventilato 
l'eventualità di ricorrere al voto di 
fiducia proprio sull'articolo che 
parla delle pensioni di annata. Il 
governo afferma di non essere di­
sponibile ad accettare la copertura 
dell'adeguamento delle indennità 
prevista dalla legge, ovvero un ri­
tocco a Iva e contributi previden­
ziali. Una tesi curiosa, quando tutti 
sanno che è in vista una stangato-
na fiscale per tappare i buchi la­
sciati aperti da questa Finanziaria. 

È chiaro che il ricorso alla (idu-

Lulgl Grillo Rodrigo Pais 

eia al Senato, dove in ogni caso i 
«numeri» della traballante maggio­
ranza del Polo sono già precari, ri­
scherebbe di avere conseguenze 
esplosive. Il presidente dei senatori 
di An, Giulio Maceratini, spiega 
che «la posizione del governo è 
condizionata . dall'atteggiamento 
della Lega. Non mi pare che l'Ese­
cutivo sia disponibile a porre ma­
no alla Finanziaria e a trovare nuo­
ve risorse di copertura se poi a 
questo non corrisponde una com­
pattezza di governo e di maggio­
ranza». Il suo collega del Carroccio, 
Francesco Tabladuii. replica clic i 

lumbarcl, se si arriverà alla fiducia, 
la voteranno disciplinatamente. 
Nel frattempo, però, si lavora per 
arrivare a una mediazione sul no­
do delicatissimo delle pensioni 
d annata. L ipotesi è queliti di arri­
vare a uno scaglionamento per età 
della rivalutazione dei trattamenti 
previdenziali, magari cominciando 
dagli ultraottantenni. Per l'opera­
zione basterebbero 300 miliardi, si 
calcola Alleanza Nazionale vor­
rebbe reperirli a spese delle coo-
perative e - udite udite - degli introi­
ti delle privatizzazioni. • - , 

Ma questo non è l'unico scoglio 
sulla rotta della manovra. La corsa 
contro il tempo per evitare l'eserci­
zio provvisorio - che sarebbe un 
vero e proprio salto nel buio, spe­
cie se ci fosse una crisi di governo -
dovrà fare i conti con i ben 747 
emendamenti presentati al Senato: 
•130 al disegno di legge collegato, 
102 al bilancio e 215 alla legge Fi­
nanziaria. L'opposizione di sinistra 
ha promesso di voler garantire i 
tempi per l'approvazione della 
manovra, ed evidentemente nella 
maggioranza c'è qualcuno che in­
tende approfittare di questa dispo­
nibilità È la tesi del vicepresidente 
dei senatori Progressisti, Filippo 
Cavazzuti. «Forse - afferma - si 
vuole tirare per le lunghe e arrivare 
all'esercizio provvisorio per rinvia­
re la presentazione della mozione 

di sfiducia. La Finanziaria dev'es­
sere approvata, ma in ampi settori 
della maggioranza si ragiona in ter­
mini del "tanto peggio, tanto me­
glio". Si temono sorprese persino 
sul ripristino dei tagli alle agevola­
zioni fiscali dei parlamentari. „ 

E il governo emenda 
Nella lista delle conquiste conte­

nute nell'accordo con Cgil-Cisl-Uil 
c'era anche lo stanziamento di 
1.000 miliardi per i contratti di soli­
darietà e la mobilita. Ieri l'Esecuti­
vo ha presentato l'apposito emen­
damento: l'intervento a sostegno 
dell'occupazione e del mercato 
del lavoro viene finanziato con l'e­
stensione dell'accertamento con 
adesione anche ai contributi previ­
denziali dovuti all'lnps dai lavora­
tori autonomi. Se pere il condono 
farà entrare meno soldi rispetto al 
previsto, lo stanziamento per il la­
voro verrà corrispondentemente ri­
dotto. Il governo ha presentato an­
che un emendamento sulla Con-
sob: sarà il ministero del Tesoro a 
determinare le tariffe che la Com­
missione di controllo sulla borsa 
applicherà ai suoi clienti per l'au­
tofinanziamento. Infine, Palazzo 
Chigi vuole ridestinare i 2.700 mi­
liardi di lire a favore della Tav, la 
società peri treni ad alta velocità, e 
rimpolpare gli stanziamenti '95 e 
'97 del Fondo per lo spettacolo. 

Il ministro delle Finanze dovrebbe presentare il suo «libro bianco» entro Natale 

Fìsco, pronta la «rivoluzione» di Tremontì 
È annunciata per i prossimi giorni, sicuramente prima 
di Natale, la «rivoluzione» tributaria del ministro delle Fi­
nanze Giulio Tremonti. È praticamente pronto infatti il 
«libro bianco» che illustrerà le linee-guida del fisco pros­
simo venturo: introduzione delle imposte locali, forte 
spostamento dalle imposte dirette a quelle indirette 
della pressione fiscale, semplificazione del sistema. Ma 
il progetto, avverte il ministro, è aperto alla discussione. 

MARCO TEDESCHI 

• ROMA. Ai comuni le imposte 
sul patrimonio immobiliare e sul 
demanio, alle regioni una quota di 
Irpef o Iva, pari alla media delle 
spese sostenute, per lo Stato una 
forte cura dimagrante: sono queste 
le ipotesi sul federalismo fiscale 
contenute nel libro bianco «aperto» 
che il ministro delle Finanze Giulio 
Tremonti si appresta a presentare 
ufficialmente nei prossimi giorni. 
Una rivoluzione, come più volte 
annunciato, che oltre a introdurre 
le imposte locali, contiene - a 

quanto si apprende - un forte spo­
stamento della pressione (7 o 8 
punti percentuali) dalle imposte 
dirette a quelle indirette e semplifi­
ca notevolmente il sistema, attra­
verso l'eliminazione di alcune im­
poste e la riorganizzazione di altre. 
Il libro bianco presenta su ognuna 
delle opzioni fondamentali due o 
più ipotesi. E anche se si tratta di 
soluzioni strategiche, ognuna è 
corredata da un ben definito e par­
ticolareggiato progetto di fattibiltà. 
Si tratta quindi di un progetto aper­

to sul quale si aprirà un dibattito 
che porterà alle scelte definitive 
che successivamente approderan­
no in parlamento sotto forma di 
legge delega. Ma vediamo le lince 
guida del libro bianco che Tre­
monti illustrerà con ogni probabili­
tà il prossimo 20 dicembre, e in 
ogni caso entro Natale 
Irpef. L'imposta sul reddito delle 
persone fisiche sarà rivoluzionata. 
L'obiettivo è quello eli ridurre il pe­
so dell'lrpef di 7 o 8 punti percen­
tuali pari a circa 10.000 miliardi at­
traverso la nmodulazione delle ali­
quote. Viene inoltre previsto l'e­
sclusione dall'imposta per i redditi 
fino a circa 20 milioni per gli ultra-
settantenni. Nel libro vengono ipo­
tizzate tre diverse soluzioni si pro­
pone una drastica riduzione delle 
aliquote che dalle attuali 7 passe­
rebbero a 2. 3 o 4. L'ipotesi più ac­
creditata comunque è quelle delle 
tre aliquote. 
Irpeg. Anche per la tassazione del­
le società è in arrivo un abbatti­
mento delle aliquote Irpeg e llor. 

La nuova tassazione sarà basata su 
un mi.\ di indicatori di reddito e pa­
trimonio. L'attuale patrimoniale 
sulle imprese quindi è destinata ad 
assumere un maggior peso anche 
se sotto altra veste e in un rapporto 
dircttocon il reddito dell'impresa. 
Iva. Le imposte sui consumi e in 
particolare l'Iva dovrebbero recu­
perare il minor gettito derivante 
dalla riduzione dell'lrpef. Per l'Iva 
vengono avanzati due progetti di 
fattibilità. 
Regioni. Alle regioni andrà una 
quota di Irpef o Iva. Il libro bianco 
ipotizza entrambe le soluzioni la­
sciando però aperta la scelta su 
quale delle due imposte utilizzare. 
Quanto alla quota da attribuire alle 
regioni ci si limita ad indicare un 
punto di riferimento nella copertu­
ra del valore medio dei fabbisogni, 
e poi prevista una compensazione 
gestita a livello centrale per garan­
tire le risorse necessarie alle regio­
ni meno ricche. 
Comuni. Ai municipi andrà la ge­
stione delle imposte immobiliari e 

. del demanio. La fiscalità munici­

pale sarà incentrata su lei e Tasco 
(tassa sui servizi comunali). Ogni 
comune avrà la massima libertà 
nel fissare il riparto tra Ilei e la tas­
sa sui servizi. È comunque ipotiz­
zabile un inasprimento dell'Ici, an­
che perchè per quanto riguarda la 
pnma casa si prevede la totale " 
esclusione dall'lrpef. Inoltre ogni 
comune potrà gestire direttamente 
il patrimonio del demanio attual­
mente gestito dal ministero delle 
Finanze. I trasferimenti da parte 
dello Stato subiranno una nuova 
decurtazione. 

Il libro bianco dedica poi un ca­
pitolo alle cosiddette tasse ecologi­
che: si pensa di inasprire l'imposi­
zione sulle fonti di energia che in­
quinano di più, ma anche di intro­
durre nuove tasse volte a far paga­
re un costo a chi distrugge l'am­
biente. Rilevanti novità anche per 
la tassazione dell'auto dove po­
trebbero spanre il bollo e la tassa 
di trascrizione al Pra. Con molta 
probabilità sparirà anche la tassa 
di successione 
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Se l'industriale... 
pettine in quest'avvio di seconda 
Repubblica, il rapporto tra i po­
tentati economici e la loro rappre­
sentanza politica resta un proble­
ma delicato e irrisolto. 

L'autorappresentanza di Berlu­
sconi al governo - come la chia­
mano alcuni politologi con un ter­
mine molto elegante che mi la un 
po' rabbrividire - ha fatto andare 
in tilt il sistema tradizionale di 
pressione dei grandi gruppi sui 
grandi partiti Se un unico impren­
ditore ha le chiavi della protezio­
ne pubblica, chi garantisce il siste­
ma delle imprese nel suo com­
plesso? Le opposizioni hanno giu­
stamente puntato fin dall'inizio 
l'attenzione sulla incompatibilità 
tra la carica di capo del governo e 
quella di proprietario di una delle 
maggiori concentrazioni aziendali 
del paese. Il conflitto di interessi 
tra Berlusconi premier e managei 
è stato la palla al piede di questo 
governo, un'occasione di ripetuti 
attacchi da parte di tutta la stampa 
d'opinione, all'estero non meno 
che in Italia. Questa coartazione 
tra alte canche istituzionali e alta 
finanza è sembrata una violazione 
eclatante del principio della sepa­
razione dei poteri: in primo luogo 
del potere economico da quello 
politico. 

Ma, attenzione: ciò che appari­
va un'anomalia gravissima nel di­
battito tra gli esperti o nei giudizi 
della stampa liberal non ha mai 
catturato l'attenzione del grande 
pubblico, non è riuscita ad Mac 
nell'immaginario di massa lo stes­
so peso che aveva in Parlamento o 
tra gli addetti ai lavori Ricordo di 
avere visto un sondaggio che, in 
campagna elettorale, suggeriva ai 
progressisti di non insistere su 
questo tema perchè non faceva 
«guadagnare consensi». Natural­
mente, la sinistra ha insistito e giu­
stamente: perché questioni di tale 
portata non si possono certo af­
folliate sulla base del melo cai-
coloelettorale. Resta il fatto che il 
calo di popolarità di Berlusconi, 
registrato in questi ultimi mesi, 
non è dipeso dal fatto di non ave­
re ancora sciolto il nodo dell'as­
setto proprietario della Finmvest e 
delle altre aziende che ancora, di­
rettamente o indirettamente, gli 
appartengono. 

Contranamente alle aspettative, 
l'intreccio tra danaro e politica ha 
causato una reazione di rigetto 
molto più accentuata nelle élite 
imprenditoriali che nella base 
elettorale di massa. Forse anche 
per questo Berlusconi, che dei 
sondaggi è un attento lettore, ha 
continuato a dilazionare ogni 
scelta in materia. Sbagliando. In 
democrazia non esiste solo il po­
tere dei grandi numeri, che certo 
resta sovrano in occasione di ogni 
tornata elettorale. Una democra­
zia funzionante ha non meno bi­
sogno dell'appoggio di chi rico­
pre, nella società civile, le respon­
sabilità per far muovere il paese 
economico in sintonia con quello 
politico. Se anche il fattore kappa 
si è convinto che c'è bisogno dì 
nuove regole, il governo del più 
potente dei capitalisti italiani ha 
davvero i giorni contati 

[ Mauro Callse] 

MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 ' 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e 

le Federazioni del PDS 

,w<v tf** 
N^° 

IUnità 



IL CN DELLA QUERCIA. La relazione del segretario passa con soli tre voti contrari 
«Il governo è virtualmente in crisi; ne deve prendere atto» 

• ROMA. Qualche malumore nel­
la sinistra interna, per la netta di­
stinzione marcata nspetto a Rifon­
dazione, e una differenziazione 
nell'analisi polìtica (non nella pro­
posta) da parte di Emanuele Ma-
caluso. Per il resto Massimo D'Ale­
ma ha ottenuto il più vasto consen­
so alla < impegnativa piattaforma 
politica, programmatica e ideale il- -
lustrata ieri al Consiglio nazionale 
del Pds. «Musica per le mie orec­
chie...», ha sintetizzato a proposito 
della relazione del segretario il di­
rettore dcWUnità Walter Veltroni. E 
Claudio Petruccioli - l'«occhcttia-
no» più «combattivo» in questi mesi 
- alla fine ha votato l'odg conclusi­
vo, pur avendo sollevato qulche ri­
lievo critico. La discussione si e 
conclusa - dopo 23 interventi e 
una replica di D'Alema - con l'ap­
provazione della «proposta di per­
corso congressuale» avanzata dal 
segretario (rinvio delle assise al 
prossimo autunno, ma organizza­
zione di una Convenzione pro­
grammatica in vista delle ammini­
strative) e l'«assunzione» della sua 
relazione come base per questa ri­
cerca e elaborazione. La platea al 
termine della giornata era un po' 
sfoltita, ma ci sono stati solo tre voti 
contrari e sei astensioni. Tutti - con 
l'eccezione di Macaluso - tra i co­
munisti democratici (tra gli altri Al­
do Tortorella e il coordinatore 
GiorgioMele) . •.•*'••:., --1 • 

Un notevole successo, dunque, 
per D'Alema, eletto da questo stes­
so organismo 5 mesi fa contro il 
parere di Occhietto e di una mino­
ranza piuttosto ampia. Ma il punto 
è che le cose sono molto mutate '. 
da allora. È emersa tutta la perico­
losità, ma anche tutta la debolezza 
contenuta dall'assedigoverno Ber-
lusconi-Previti-Fini. Ce stato • il 
grande movimento di lotta vincen­
te contro la Finanziaria. Ed è venu- '. 
to poi il primo successo elettorale • 

. dell'alleanza tra progressisti e po­
polari. Ieri il segretano della Quer­
cia ha messo in campo una propo­
sta politica assai netta e nello stes­
so tempo articolata. Che compren- > 
de una indicazione immediata (il 
«governo per le regole») per affron- . 
tare la cnsi della maggioranza di 
Berlusconi, e impedire un repenti­
no naufragio della legislatura. E 
che indica una prospettiva di respi­
ro strategico - la coalizione dei de- ; 
mocraticì - per dare all'Italia una 
alternativa di governo fortemente 
segnata, al di la di pretese «egemo­
niche», dai valori e dai programmi 
di una sinistra di governo profon­
damente rinnovata. Forse proprio 
qui è emersa la novità maggiore: 
l'assunzione di alcune acquisizioni ' 
programmatiche che segnano una 
svolta rispetto a certe tradizionali 
prudenze della sinistra. A comin­
ciare da una inequivocabile scelta 
per il federalismo, inteso come le- : 

va fondamentale per la «riforma: 
dello Stato», strumento per la vaio- -
rizzazione delle risorse di governo 
locale e sociale, attraverso un rap- ' 
porto radicalmente nuovo tra pub­
blico e privato. D'Alema ha parlato 
di «necessità improrogabile» per la 
riforma dello Stato in senso federa­
lista: «Rappresenta lo strumento 

. capace di realizzare una nuova 
unità della nazione. È il canale per 
stabilire un nuovo patto tra cittadi­
ni e lo Stato». ^~-v. ^ ..-•>.; ; . » ' • . 

•Virtualmente alla crisi» < 
Molto di più, dunque, di un sem­

plice «segnale» occasionalmente ri­
volto a Bossi. Ma D'Alema sembra 
considerare non effimero il conte­
sto esploso tra la Lega e la parte 
più destrorsa della maggioranza, 
con tutti i dubbi che ha onginato in • 
una parte di Forza Italia e nella pat-

12dicemDreT594 

Massimo D'Alema durante la relazione di Ieri Rodrigo Pai*; 

«Italia a rischio se non si cambia» 
D'Alema: «Siamo pronti a presentare la sfiducia»" 
tuglia del Ccd. Se le dimissioni di -, 
Di Pietro e la denuncia di Caselli 
sono gli ultimi, preoccupanti «sin­
tomi» dei «colpi gravi inferti per re­
sponsabilità primaria del governo, 
a principi fondamentali dello Stato ; 
di diritto», il segretario del Pds, con­
cludendo, parla di una crisi di go­
verno «virtualmente aperta». Di una 
maggioranza ormai «colpita a mor­
te». Le conseguenze - la nuova 
giornata nera sui mercati finanziari 
- sono «devastanti». Quindi sareb­
be un bene per il paese se, subito 
dopo l'approvazione della Finan­
ziaria (che rischia di uscire dal Se­
nato stravolta dagli stessi emenda­
menti della maggioranza), la crisi ' 
si aprisse veramente. Una forza re­
sponsabile dell'opposizione, quale 
è il Pds, ormai passa dalla «soddi­
sfazione» < per le difficoltà della 

«Il governo è virtualmente in crisi, la mag­
gioranza è colpita a morte.:.». Al Consi­
glio nazionale del Pds, Massimo D'Alema 
traccia un preoccupato bilancio della si­
tuazione italiana: «Prima finisce questo 
pasticcio, meglio è». Rilancia la proposta 
di un governo «per le regole». E l'obiettivo 
strategico di una coalizione democratica 

basata sull'alleanza tra una sinistra di go­
verno e i cattolici democratici. Verso Ri­
fondazione nessuna «pregiudiziale ideo­
logica». Ma il cartello delle sinistre che 
propone Bertinotti sarebbe il vero favore 
al centro e alle destre. Una proposta poli­
tica basata su una radicale innovazione 
programmatica.- .. ' *::•>,:•: 

è». C'è il rischio di arrivare cosi a 
elezioni anticipate? Chi le invoca -
dice D'Alema - sostiene una posi­
zione legittima. «E noi - aggiunge -
non le temiamo. Un calcolo ristret­
to di partito, una concezione poke-

Il federalismo costituisce 
una necessità improrogabile 

per la riforma dello Stato 
e una nuova unità della nazione 

maggioranza, alla «preoccupazio­
ne» per le sorti del paese. E se si 
propone di spingere l'affondo - ri­
correndo anche alla mozione di 
sfiducia - è perche pensa che »pn-
ma finisce questo pasticcio meglio 

ristica della politica - col punto in 
mano si aumenta la posta - po­
trebbe persino farcele preferire». 
Risultati elettorali e sondaggi dan­
no infatti il Pds in ascesa. Ma inve­
ce non è questa la posizione della 

ALBERTO LEISS 

Quercia: «Il fallimento della legisla­
tura già a pochi mesi dalla troppo 
pomposa nascita della "seconda 
Repubblica"» non gioverebbe al 
paese. Di troppe elezioni - aveva 
detto pochi giorni fa in volo per Es-
sen - una democrazia può anche 
morire. Ne si può affidare il destino 
della legislatura e il ruolo del Parla­
mento ai ricatti di un Gasparri 
(una «minoranza che ha fallito») o 
all'opinione «sciocca» di qualche 
commentatore. Ecco dunque D'A­
lema che rilancia con forza la sua 
idea di un «governo per le regole». 
Conta sul consenso di Buttiglione e 
di Bossi, su un orientamento favo­
revole a questa soluzione che si al­
larga in ambienti economici, civili, 
ecclesiastici. Un governo «di tre­
gua», che duri il tempo necessario 
a produrre alcune regole essenziali 
perchè il gioco democratico ripar­
ta correttamente, e porti l'Italia fuo-
n dal «guado» rischioso in cui an-
cora si trova l'avvio delle riforme 

istituzionali, una legge anti-trust, le 
leggi elettorali regionale e naziona­
le a doppio turno (con l'individua­
zione del Premier), una nuova di­
sciplina per il finanziamento della 
politica un programma economi-

minciaio a scorgere alcune setti­
mane fa, alla vigilia della tornata 
nei comuni. E che ora vede assai 
più vicino. Confortato dagli svilup­
pi politici e elettorali. No, non era-

con Buttiglione e Bossi: -Nessun 
tatticismo furbesco dunque -' dice 
alla platea del Parlamentino della 
Quercia - ma una linea politica 
che è stata premiata e che oggi 
dobbiamo proseguire con coeren­
za e senza cedimenti». Non sarà un 
cammino facile. "Non si è affatto 
esaurita - avverte D'Alema - la 

. spinta a destra che ha consentito 
pochi mesi fa a Berlusconi di vin­
cere le elezioni». Quindi «né sem­
plificazioni, né facili ottimismi». È 
in questa prospettiva che il segreta­
rio del Pds si rivolge prima a Butti-

f; Nessuna pregiudiziale ideologica 
;£ ma dico a Bertinotti 
«f*Av4* 

che vecchi cartelli di sinistra * " ;"*" 
non sono in grado di governare 

... !' 

co e finanziario minimo ma essen­
ziale per non vanificare del tutto la 
ripresa. 

«Nessun tatticismo furbesco» 
Un obiettivo che D Alema h a co­

glione, e poi puntualizza la sua po­
sizione sul rapporto a sinistra con 
Rifondazione. Il test elettorale ha 
dimostrato che in Italia è possibile 
un -bipolarismo tra coalizioni che 
consenta di non escludere o morti­

ficare force politiche, identità, cul­
ture e legami che si sono storici-
mente costruiti nella società italia­
na». E quindi "sbaglia il prolessoi 
Buttiglione a non riconoscere que­
sta come la vera novità del voto 
Sbaglia soprattutto a voler rincorre­
re l'idea di una rottura tra l'anima 
più liberale di Forza Italia e l'estre­
mismo rimaneggiato di Fini . Il se­
gretario del Ppi sottovaluta la -lor/a 
della destra nella società italiana». 
e commette un -errore di valutazio­
ne politica e una prova di cecità». 
Non solo 0 in atto uno spostamen­
to di consensi dal centro verso la 
•frontiera di una coalizione demo­
cratica», ma tra sinistra di governo 
e cattolici democratici - insiste 
D'Alema - esiste un oggettivo ter­
reno di incontro fatto di contenuti 
e di valori: la possibilità di coniuga­
re «efficienza, solidarietà, moderni­
tà». Contro un -liberismo selvaggio 
e neo corporativo» che appare l'o­
rizzonte asfittico delle destre. 

L'errore di Bertinotti 
Quanto alla sinistra, essa deve 

saper offrirsi come -la vera cadd da 
giocare dentro lo sviluppo caotico 
e impetuoso della crisi italiana». 
Come il -soggetto più moderno, 
coraggioso, più coerente della de­
stra». Ecco tutto il valore dell'inno­
vazione programmatica. E anche-
di un chiaro discorso dentro la sini­
stra. D'Alema risponde alle per­
plessità della sinistra interna solle­
vate dalla sua intervista alla Repub­
blica, dalla polemica con Bertinot­
ti. Nessuna «pregiudiziaie ideologi­
ca», nessuna volontà di "discrimi­
nare o isolare» alcuno. Ma al leader 
di Rifondazione che lo critica per­
chè pranza col segretario della Na­
to. D'Alema ricorda che Claes è 
stato fino al suo nuovo incarico 
presidente del Partito del sociali­
smo europeo, di cui la Quercia la 
parte a pieno titolo. Ed 0 proprio 
quello di una forza laburista, euro­
pea, di governo, l'orizzonte che-
traccia D'Alema per la prossima 
evoluzione del Pds. Aperta al so­
cialismo che si è affrancato dal cra-
xismo, all'ambientalismo, all'im­
pegno sociale dei cattolici. È stata 
Rifondazione - ricorda ancora - a 
autoescludersi dal progetto di una 
rappresentanza parlamentari» uni­
taria. Ed e risultata sbagliata l .inali­
si di Bertinotti: cercare l'alleanza 
col centro non ha favorito la de­
stra, ma sta aiutando a batterla. 
«Bertinotti - aggiunge ancora nelle 
conclusioni - dice che la nostra 
politica apre la strada al centro. Ma 
io gli aprirei addirittura un'auto­
strada se seguissi il suo consiglio di 
perseguire l'alternativa della sola 
sinistra. Cosi ci confineremmo in 
un ghetto. Per che cosa avremmo 
fatto allora la svolta?». Una discus­
sione «seria» va fatta con Rifonda­
zione «senza complessi». E D'Ale­
ma pensa che il dibattilo possa 
aprirsi anche all'interno del partito 
nato da una «scissione» che certo 
non ha rafforzato la sinistra. 

Infine - ma si tratta di un'affer­
mazione importante nel dialogo 
interno alla Quercia - il segretario 
del Pds ha risposto ad una solleci­
tazione di Petruccioli, assicurando 
la sua volontà e il suo impegno per 
una piena utilizzazione di tutte le 
risorse del partito, a cominciare dal 
ruolo di Achille Occhetto. Non e 
mancato un applauso indirizzato a 
Sergio Cofferati, che ieri non ha 
potuto essere presente, per la pro­
va data nella direzione del movi­
mento sindacale. -È poi così vero 
che la sinistra è incapace di espri­
mere dei leader?...» 

Informazione 

m • La sentenza della Cassazione 
conferma l'esistenza di un sistema 
anomalo che ha favorito il consoli­
darsi del duopolio Rai-Fininvest. Il 
conflitto d'interessi che investe il 
capo del Governo ha aggravato la 
situazione. Occorre: 1) Ridare im­
pulso all'evoluzione -. tecnologica 
(satellite e rete via cavo) su cui 
Berlusconi per difendere i suoi in­
teressi rischia di far perdere la sfida 
al Paese. 2) Normativa antitrust per 
porre fine alla concentrazione de­
terminatasi nell'ultimo decennio. 
Questo complesso di norme deve 
poggiare su una premessa di fon­
do: la comunicazione e l'informa­
zione rappresentano la frontiera 
decisiva della libertà e del plurali­
smo in una moderna democrazia. 

Doppio Turno 

M Bisogna completare la fase di 
transizione del sistema politico e 
istituzionale. L'adozione di una 
legge elettorale ad impianto mag­
gioritario richiede le garanzie e i 
controlli necessari a un corretto 
rapporto tra maggioranza e oppo­
sizione. Va garantita al Parlamento 
la sua funzione di controllo sull'at­
tività del governo, con un corretto 
equilibrio tra i poteri, come accade 
in ogni democrazia. È essenziale 
che in questa legislatura si introdu­
cano le garanzie necessarie ad 
uno sviluppo coerente della logica 
maggioritaria, a partire dalla nuova 
legge elettorale regionale e dall'in­
troduzione del doppio turno per 
correggere i limiti da tutti ricono­
sciuti nella legge attuale. 

Federalismo 

• Perno fondamentale di un pro­
gramma di governo è la riforma 
dello Stato verso un federalismo 
solidale. La Lega, più di altri, ha 
sollevato e imposto all'attenzione 
di tutti questo tema. Il federalismo 
può: 1) Realizzare una nuova uni­
tà nazionale, 2) stabilire un nuovo 
patto tra cittadini e Stato, 3) rige­
nerare la democrazia, in un mo­
mento di crisi delle istituzione. Il 
ruolo dello stato centrale è assolu­
tamente rilevante, ma sussidiario 
rispetto ai livelli del decentramen­
to. Non basta rafforzare i poteri 
delle Regioni, servono nuovi stru­
menti: 1) Competenze decentrate, 
2) Autonomia fiscale, 3) Sistema 
elettorale, • 4) Riorganizzazione 
della pubblica amministrazione. 

Ambiente 

m Decisivi nel governo dei pro­
cessi economici, oltre che i fattori 
tradizionali, devono essere l'am­
biente, i tempi, la qualità della vita. 
Per questo una qualificazione del­
l'ambiente e del territorio, che pas­
si per il governo locale, può diven­
tare una delle novità principali del­
l'intervento pubblico. Un governo 
locale dotato di poteri e compe­
tenze può «creare le condizioni 
dello sviluppo». È questa la vera 
frontiera del «Buon Governo»; lotta 
agli sprechi e alle inefficienze ma 
anche e soprattutto come nuova 
capacità di programmazione dello 
sviluppo economico e sociale, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese, 
elevamento dello standard di vita 
medio della comunità. 

Occupazione 

• La polìtica per l'occupazione è 
il banco di prova fondamentale 
per la sinistra in Italia e in Europa. 
Come ha detto Delors. se il tasso di 
crescita restasse costante nell'Ile al 
3"., fino al 2000 ci sarebbe un tasso 
di disoccupazione del ""•:,, fermi re­
stando gli attuali caratteri dello svi­
luppo. Non basta affidarsi solo al 
mercato o alla ripresa del vecchio 
meccanismo di sviluppo. Il federa­
lismo serve a misurarsi con il livello 
di innovazione richiesto: soprattut­
to nel Mezzogiorno dove, con la fi­
ne dell'intervento straordinario e 
delle politiche tradizionali di redi­
stribuzione del reddito, il federali­
smo significa liberazione delie ri­
sorse imprenditoriali, produttive, 
creative. 

Scuola 

•a Autonomia, nuova relazione, 
col mondo dell'impresa, rinnova­
mento di strutture e didattica e le­
game scuola-territorio: esigenze 
rafforzate da un radicale di decen­
tramento che renda più stringente 
il rapporto tra fonnazionc. ricerca 
e tessuto sociale e economico. 
Non solo più soldi - cosa del resto 
necessaria - . ma un nuovo «siste­
ma» della formazione, secondo un 
criterio di autonomia non in con­
flitto con una rinnovata capacità di 
programmazione generale. Nel 
quadro di un preminente e nuovo 
sistema pubblico, un settore priva­
to, rispondente a criteri generali di 
qualità della formazione, può dive­
nire - un'ulteriore; opportunità 
espansiva del sistema. o " 

Assistenza 

m Deve cambiare la qualità del­
l'intervento pubblico, senza rinun­
ciare al bisogno di compatibilità 
tra solidarietà e efficienza della 
macchina pubblica. 1) Lo Stato 
non potrà più essere l'unico perno 
dell'offerta dei servizi. 2) Forte tra­
sferimento di risorse dai settori tra­
dizionali ai settori sociali, culturali. 
e dell'assistenza che sono anche il 
volano di una maggiore qualità 
dello sviluppo economico e socia­
le. 3) Stato sociale più leggero, ma 
più radicato nel territorio. 4) Non 
più erogazione diretta i per esem­
pio nella sanità!. ma capacita di 
-regolare» un'offerta articolata e 
competitiva, pubblica, privata e le­
gata al volontariato che sburocra­
tizzi il rapporto Stato-cittadino. 



pagina ,10 'Unità 

IL CN DELLA QUERCIA. 

"Politica 
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Un'immagine della sala durante II Consiglio Nazionale Rodrigo Pais 

«Ora le alleanze sulle tegole» 
La linea D'Alema unisce il Pds, congresso rinviato 
C'è sostanziale unità nel Pds: questo l'elemento di fondo 
che emerge dal dibattito del Consiglio nazionale. Cicchet­
to si limita ad ascoltare, Petruccioli concorda sulle scelte 
di D'Alema.' C'è una differenziazione - testimoniata da 
Gloria Buffo e Tortorella - sul nodo dei rapporti con Rifon­
dazione. Ma in tutti è viva la percezióne della gravità del 
momento, provocata dalla deriva di destra, e dell'esigen­
za di sviluppare una politica di alleanze con il centro. ' • 

FABIO INWINKL 

• ROMA.' È un largo consenso 
quello che raccoglie D'Alema dal 
dibattilo del Consiglio nazionale . 
della Quercia, nello scenario inedi- •• 
to del Teatro Vittoria al Testacelo. , 
Sciolte o scolorite nei contorni le -
aree che avevano caratterizzato - e 
condizionato - i primi anni di vita 
del Pds. l'accento non e più sulle ' 
contrapposizioni ma sulla defini­
zione di una comune iniziativa per 
intervenire in una fase sempre più ' 
drammatica della vita del paese. E 
se Cicchetto, ascoltata la relazione, 
lascia la sala («È il primo giorno di 
scuola, non parlo proprio»), Clau­
dio Petruccioli si riconosce nelle ; 

indicazioni fomite dal segretario. . 
Apprezza, in particolare, le analisi " 
sul rapporto da stabilire tra la de­
mocrazia del maggioritario, la ri­
forma dello Stato e il federalismo, 
anche se invita a distinguere me­
glio tra la fase costituente per le re­
gole e la formazione di coalizioni 
stabili. Sulla crisi maturata nel cen- ' 
tro destra si sofferma Umberto Ra- • 
nieri: l'iniziativa dell'opposizione 
non deve tendere unicamente a un 
ribaltamentofdella maggioranza,-
ma avviare un processo per il rie-
quilibrio dell'asse politico del go­
verno, rispetto all'oltranzismo della 
destra, e per un mutamento di con­

dotta sul tema delle regole, strin­
gendo il confronto in Parlamento. 
Una questione su cui insiste Maca-, 
luso: le regole vanno discusse con 
tutti, in una sfida aperta con una 
destra che, in caso di uscita di An 
dal governo, ci deve trovare prepa­
rati a reazioni pesanti non solo nel 
Parlamento, ma nel paese e negli 
apparati. Agli osservatori che han­
no definito l'opposizione troppo 
blanda - ma Luigi Berlinguer la de­
finisce puntuale e rigorosa - Clau­
dio Burlando fa notare che, supe­
rata la proporzionale, non conta 
gridare ma serve dislocare forze. E 
il Pds ha saputo in queste settima­
ne realizzare utili alleanze con il 
centro, offrire una sponda non so­
lamente tattica alla Lega, riportare 
positivi risultati alle amministrative, • 
concorrere ad animare ampie lotte 
sociali. ; . 

I rapporti con Rifondazione 
II degrado della compagine go­

vernativa - c u i Piero Fassino adde­
bita il discredito di una presenza 
internazionale protezionista e iso­
lazionista - rende dunque più ur­
gente la complessa partita della 
definizione delle alleanze. E su 
questo terreno .molti interventi 
hanno affrontato il nodo del rap­

porto con Rifondazione comuni­
sta, riproposto dall'attacco di Berti­
notti all'iniziativa del Pds verso le 
forze del centro. È qui che si regi­
stra una differenziazione, che ha 
visto coagularsi le opinioni di alcu­
ni esponenti di quella che si defini­
va l'area dei comunisti democrati­
ci. Cosi Gloria Buffo mette in guar­
dia da una rottura ideologica: se 
non vale quel che dice Buttiglione, 
allora si usi lo stesso metro per Ber­
tinotti. Se si punta ad un'ampia for­
mazione di stampo laburista, allo­
ra ci si confronti sui programmi e ci 
si sforzi di portare tutta la sinistra al 
governo. E Tortorella ammonisce a 
non dare per scontato il separati­
smo di Rifondazione, ma ad in­
fluenzarne un diverso percorso: la 
formazione all'altezza del sociali-, 
smo europeo cui aspinamo non 
può prescindere da una compo­
nente che si ispira alle idee del co­
munismo. Per Chiarante. peraltro, 
non e giusto che qualche gruppo 
di sinistra pensi di porre un veto al­
la ricerca di più larghe intese. 

Nette le prese di distanza che 
vengono da altri dirigenti della 
Quercia. Veltroni ritiene che Berti­
notti possa essere risucchiato in 
una spirale di arroccamento estra­
nea perfino alla tradizione del par­
tito comunista italiano. Gavino An-
gius imputa al leader di Rifonda­
zione di non far seguire alla de­
nuncia degli esiti catastrofici della 
deriva di destra alcuna reale con­
seguenza sul piano politico: non 
c'è prospettiva se si • rinuncia a 
un'alleanza col centro. Spetta al 
partito di Bertinotti, ad avviso di 
Pietro Folena, misurarsi sulle sue 
scelte, per cui non ha senso che se 
ne crei un assillo il Pds, disponibile 
si al confronto, ma su progetti di 
governo e non su un «credo» ideo­

logico. 

Il rinvio del congresso 
Le gravi urgenze politiche e isti­

tuzionali hanno indotto al rinvio 
del congresso all'autunno 'à5. C'è 
convergenza in questo senso, an­
che se non manca qualche colon-
ta annotazione. Il ligure Torelli 
constata che l'intervallo che si vie­
ne a creare dal congresso di Rimini 
trova riscontro, per durata, solo nel 
quinquennio che intercorse tra gli 
storici congressi di Lione e di Colo­
nia. Per il triestino Tonel, se si po­
stula un governo delle regole, non 
si può che essere un partito delle 
regole. Gloria Buffo raccomanda 
che nei prossimi mesi si operi a rin­
novare forme organizzative e grup­
pi dirigenti, pena il nschio di ritro­
vare alla scadenza congressuale 
un partito fatto solo dal segretario e 
dagli eletti. 11 responsabile dell'or­
ganizzazione. Marco Minniti. trac­
cia il quadro degli impegni e so­
stiene la necessità di sperimentare 
subito, nel vivo dello scontro politi­
co, la riforma delle strutture e dei 
meccanismi operativi della Quer­
cia, che si avvia a invertire, dopo 17 
anni, una tendenza negativa nel 
tesseramento. Petruccioli parla di 
un vero e proprio lavoro costituen­
te, che metta in campo tutte le 
energie senza lasciare aree di par­
cheggio a nessuno, senza dare 
spazio a chi continua ancora a de­
finire comunisti i militanti pidicssi-
ni. Ma i compiti cui il Pds è chiama­
to - insistono nei loro interventi Ra­
nieri e Claudia Mancina - non po­
tranno realizzarsi senza un profon­
do rinnovamento culturale, sul sol­
c o delle più avanzate ricerche 
della sinistra europea, capace di 
battere il radicamento della cultura 
di destra. 

Il cordoglio 
del segretario . ,. 
per la morte 
di Mario Lizzerò 

Si svolgeranno oggi, alle ore 
15 .30 , a Udine, davanti al -
monumento alla Resistenza in 
piazza 2 6 luglio, I funerali di Mario 
Lizzerò «Andrea», comandante 
partigiano e deputato del Pel, 
morto domenica nel capoluogo 
friulano. Interverrà alle esequie 
Arrigo Boldrlnl, presidente '••-
nazionale dell'AnpI. Ai familiari di 
Lizzerò è giunto un messaggio di 
Massimo D'Alema, che esprime il 
cordoglio suo e di tutto II Pds e ' 
ricorda la figura prestigiosa di --
questo combattente per la libertà, 
del parlamentare, del dirigente e 
militante politico. Il messaggio 
rievoca gli anni durissimi della 
carcerazione fascista, la 
Resistenza che lo ebbe tra I 
protagonisti in Friuli e per la quale 
venne decorato della medaglia 
d'argento. Fervido autonomista, lo 
scomparsocontrlbuìlnmodo • 
determinante alla realizzazione 
della regione a statuto speciale 
Friuli-Venezia Giulia. La sua . 
iniziativa nella battaglia per la 
tutela delle minoranze etniche e 
linguistiche ha consentito al paese 
di elevare II suo livello di civiltà e 
democrazia. Lizzerò-sottolinea 
D'Alema-scelse di aderire alla -
fondazione del Pds, portandovi il 
contributo di esperienza ed 
equilibrio che la sua generazione 
ha coltivato lungo gli anni più 
drammatici della vita italiana. 

Garavini: «Rifondazione 
si è mossa su una linea sbagliata 

isolandosi dalla sinistra» 
RITANNA ARMENI 

m ROMA Pnmo segretario di Ri­
fondazione comunista. Sergio Ga­
ravini oggi è in netto dissenso con 
il gruppo dirigente del suo partito. 
E in questa intervista spiega il per­
chè. . ' . . - ' • 

D'Alema ha detto: se, per fare 
l'alleanza con il centro dovremo 
rompere con Rifondazione co­
munista, lo faremo. Che cosa ri­
spondi? ' - • 

Il ragionamento di D'Alema ha un 
punto forte di verità e un punto di­
scutibile. -• -i 

Cominciamo dal primo... . 
Di fronte alla crisi in cui il governo 
Berlusconi ha gettato il paese £ in­
dispensabile pensare ad un gover­
no di transizione che dia le neces­
sarie garanzie democratiche e so­
ciali al paese. E questa strada si 
può percorrere solo con una vasta 
coalizione democratica che veda 
le forze della sinistra alleate con le 
forze del centro, i Popolari e la Le­
ga. E allora il discorso di D'Alema 
mi pare corretto e coerente. Natu­
ralmente si devono chiarire quei 
punti di programma che costitui­
scono le garanzie sociali e istitu­
zionali da offrire al paese per co­
struire quel governo che deve so­
stituire Berlusconi. -

E qual è il punto del ragiona­
mento di D'Alema che tu trovi di­
scutibile? 

Per dare forza e coerenza a questa 
coalizione democratica è neces­
sario che le forze e le tendenze 
presenti nella sinistra siano unite. 
E quando dico questo non penso, 
come D'Alema, ad un grande Pds. 
Intanto perchè non si può non ri­
conoscere che c'è una difficoltà 
ed una crisi dei partiti tradizionali 
del movimento operaio, di quelli 
comunisti, ma anche dei socialisti 
e dei socialdemocratici. E poi per­
chè accanto a questa crisi c 'è la 
presenza nella sinistra di tenden­
ze e di forze diverse da quelle tra­
dizionali, con una caratterizzazio­
ne più sociale o culturale che poli­
tica. La sinistra può far pesare la 
sua forza se si presenta come una 
raccolta di tutte queste compo-
ncntiradizionali e no. Ecco, que­
sto è ben diverso dal grande Pds 
proposto da D'Alema. 

Hai detto che D'Alema ha ragio­
ne quando propone una grande 
coalizione. Ma Rifondazione è 
disposta ad esserci e a parteci­
pare? • „~ 

Credo che il gruppo dirigente di 
Riofondazione si sia mosso su una 
linea due volte sbagliata. Invece 
che propugnare l'unità dei pro­
gressisti, già nella campagana 
elettorale ha cercato di distinguer­
si, di separasi, di contrapporsi ad 
altre forze. E, subito dopo le ele­
zioni, lo stesso gruppo dirigente si 
è rifiutato di dare un segnale di 
unità attraverso la formazione di 
gruppi comuni alla Camera e al 
Senato. I dirigenti di Rifonadazio-
ne hanno colto ogni occasione 
per dividersi dalle forze della sini­
stra e dal Pds. Hanno, quindi, 
creato la condizione tipica di iso­
lamento dei comunisti . . Hanno 
considerato ogni discorso su una 
più vasta coalizione democratica 

una tendenza al moderatismo e 
non un'obbligata scelta di allean­
ze nella situazione data. 

Insomma mi stai dicendo che la 
colpa dell'isolamento del neo-
comunisti è proprio del neoco­
munisti? 

È chiaro che è stato il gruppo diri­
gente di Rifondazione che ha de­
terminato con una sua visione 
miope dei compiti dei comunisti 
le condizioni nelle quali si colloca 
l'attuale posizione di D'Alema. 
Una posizione tendente ad una 
discriminazione nelle forze della 
sinistra. Non essere d 'accordo con 
questa significa però anche criti­
care a fondo gli orientamenti di 
quel gruppo dirigente di Rifonda­
zione che questa situazione di fat­
to ha consentito e, in una certa 
misura, provocato. 

E allora c'è un modo oggi per 
evitare questa emarginazione 
che tu dici Rifondazione in parte 
ha provocato? . 

Rifondazione doveva per tempo 
prendere l'iniziativa sull'unità dei 
progressisti, sui contenuti e i prò- . 
grammi di questa unità anche nel­
la prospettiva della coalizione de­
mocratica. Senza questa paura 
del moderatismo che ha finito per 
essere del tutto improduttiva... 

E oggi non vedi alcun segno di 
ripensamento? 

A leggere le risposte che danno a 
D'Alema Bertinotti e Cossutta mi 
pare che neppure oggi il gruppo 
di Rifondazione voglia prendere 
questa strada. È un gruppo diri­
gente contraddistinto dalla man­
canza di tempestività e colaggio 
Le due interviste non aprono certo 
la strada ad un ripensamento di 
Rifondazione sulle scelte c h e 
l 'hanno isolata., 

E allora tu che cosa mandi a dire 
a Cossutta e a Bertinotti? 

Ricordo a questi compagni che 
nella prima parte del Manifesto di 
Marx c'è scritto che i comunisti te­
deschi devono unirsi alla borghe­
sìa contro la monarchia assoluta. 1 
comunisti hanno cominciato a far 
poi itica non dal la svolta d i Salerno 
ma dal Manilesto. ben 1 SO anni fa. 

E per oggi, con questa linea che ' 
tu condanni, l'unità a sinistra e 
col centro è completamente 
pregiudicata? -• 

No. non credo. Ma è necessana 
una discussione e un confronto in 
cui non vi sia nessuna pretesa di 
egemonia e nessuna pretesa di 
monopolizzare la verità. Se c'è un 
comune intento di unire le forze 
più avanzate della democrazia ita­
l i a n a - e non solo i partiti tradizio­
nali - su una piattaforma che porti 
ad una coalizione democratica, se 
si vuole dare un contributo reale 
ad una alleanza fra forze di sini­
stra e forze di centro la causa del­
l'unità della sinistra non è affatto 
perduta. 

E quindi nel futuro nelle prossi­
me elezioni che cosa dovrebbe 
fare Rifondazione? 

Partecipare ad una coalizione de­
mocratica fra le sinistre e quel 
centro che oggi è all'opposizione 
di Forza Italia e di Alleanza Nazio­
nale. • 

Umiliazioni, 
in ospedale 
Dovrebbe semplicemente indi­
care il luogo dove viene regi­
strato l'ingresso in un ospeda­
le. In realtà,1 la parola accetta­
zione sembra sancire il fatto 
che spesso un malato, in una 
struttura ospedaliera italiana, è 
costretto a subire di tutto. In 
risposta a questo, dal 1980, noi 
del Tribunale per i diritti del 

malato, a volte con successo e 
a volte no, ci siamo impegnati 
nella tutela dei diritti dei cittadi­
ni. Lo abbiamo fatto autofinan­
ziandoci e denunciando le sof­
ferenze inutili subite dai malati, 
le pratiche clientelari, gli spre­
chi assurdi, le omissioni e gli 
abusi. Lo abbiamo fatto coin­
volgendo la parte più sensibile 

in 
costretto ad accetta 

chi 
re di tutto. 

e competente del mondo sani­
tario e indicando sempre le 
soluzioni concrete per un uso 
corretto delle risorse tecniche, 
umane, finanziarie e organiz­
zative. Perché se accettare di 
essere malati è difficile, accet­
tare di essere umiliati è inac­
cettabile. 

Voglio sostenere anch'io il Tribunale per i diritti del malato. 
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LA BANDA DELLA UNO BIANCA. Il «corto» in aula racconta che dopo l'assassinio 
dei tre carabinieri mostrò il fucile alla Mobile 

• BOLOGNA «Il fuci le con cu i 
sparai ai carab in ie r i ' Lo mostrai a l ­
la Mobi le po i lo portai alla Scientifi­
ca Lo tennero una mezza giornata 
e poi me lo restituirono No non 
ero tranqui l lo perche rischiavo d i 
essere scoperto Ma non successe 
niente» Parla il «corto» del la Uno 
bianca il bandi to in divisa e co l 
cuore d i ghiaccio Non dice -si» o 
«no» ma «affermativo» e «negativo» 
Non si scalda non si emoz iona ri­
sponde alle d o m a n d e con voce 
bassa e incolore Conferma di aver 
partecipato ali omic id io d i tre cara­
binieri e scaglia un si luro a testata 
mult ip la cont ro la questura d i Bo­
logna L arma del del i t to un fucile 
mitragliatore AR 70 con cu i furono 
massacrati Andrea Moneta Otel lo 
Stefanini e Mauro Mit i l ini sarebbe 
passata sulle scrivanie degli inqui ­
renti La soluzione de l caso era a 
portata d i mano ma nessuno si ac­
corse d i n ien te ' Cosi d ice I ex pol i ­
ziotto Roberto Savi 40 anni alla 
Corte d assise d i Bologna E il presi­
dente Sergio Cornia ch iede al p m 
Giovanni Spinosa di svolgere inda­
gini sulle persone •% cu i 1 a rma fu 
affidata Dalla questura non g iun­
gono risposte ufficiali Qua lcuno 
spiega però che ali epoca Savi era 
un agente fidato in possesso di 
un arma regolarmente denunciata 
L A r 70 fu inviato alla scientif ica 
aggiunge solo per essere fotogra­
fato perche nessuno sapeva c o m e 
fosse fatta un arma del genere Ma 
e è d i p iù L arma esibita da Savi fu » 
da lui acquistata il 27 d icembre del 
90 Ma quel la u t i l i z a t a al Pilastro 

è la stessa che sparò il 10 d icembre 
90 contro i nomadi d i Santa Cate-

nna di Quarto Non può dunque 
essere quel la che Savi por tò a i co l -
leghi Al processo per la strage del 
Pilastro si conc lude I udienza più 
diffieile quel la riservata alla testi­
monianza del le «belve» Roberto 
Savi ha parlato il fratello Alberto 
ha pre'cr i to non r ispondere lo 
stesso ha fatto Fabio Savi ch ieden­
d o un co l loqu io con il p m che se­
gue le indagini II p r imo e il terzo 
hanno confessato in istruttoria il tri­
pl ice omic id io de l 4 gennaio 91 
Alberto detto Luca soprannomi­
nato il «buono» invece nega «Non 
capisco perchè i miei fratelli m i 
co involgano la notizia della strage 
la ebb i a casa a l televideo facendo 
zapping alla tv» 1 verbali del le con ­
fessioni sono già agli atti m a para­
dossalmente non si sa ch i abbia 
materialmente ucciso i carabinier i 
«Sparai per p n m o ma poi ce li tro­
v a m m o davanti e io fui co lp i to al lo 
stomaco e m i piegai in due per il 
dolore dice Roberto «Mi era ca­
duto un bossolo io m i ch ina i a cer­
car lo e non sparai più» dice Fabio 

E intanto insorgono i di fenson d i 
Massimil iano Motta Peter e Wi l ­
l iam Santagata Marco Medda già 
accusati della strage e in carcere 
da 900 giorni «Solleveremo istanza 
di legittima suspicione è ch iaro 
che il processo cont ro d i no i è sta­
to costruito a tavolino» d ice Fran­
cesco Malsano mentre il col lega 
Dario Bolognesi accusa la s tampa 
d i pendere t roppo dal la parte de l -
I accusa «Ora voi c i dovete aiuta 
re» dice Peter Santagata «questi c i 
hanno distrutto per fortuna che 
sono venuti a dire la verità Faceva 
più c o m o d o accusare quel l i del Pi 
hstro» 

Roberto ha appena finito d i par 
lare d i servizi segreti «Rapporti coi 
servizi ' No c ioè d ipende lei cosa 
intende con rapport i E di dep i -
staggi Lui e il fratello Fabio avreb 
bero sparato cont ro i nomad i d i 
Santa Caterina d i Quarto (10 d i 

• BOI OCA \ V i ch ied iamo veri 
ta Non la v i rita più tacile ma quel 
laverà profonda Dalla determina 
/ i one con cui la ricercherete di 
l a u d e r à h f iducia e la col labora 
/ i one dei ci t tadini nei confront i 
del la polizia Noi s iamo con voi 
con i poliziott i che c o m p i o n o il lo 
ro dovere e che sono la maggio­
ranza Poche parole asciutte il se­
gretario del l \ Cisl Sergio Palmieri 
parla a nome dei tre sindacati bo 
iottnesi 

Sono in nulle ad ascoltarlo dele 
v,dti d i t ibbnca e agenti in divisa 
1 idea di quel che succede la da 
subito un pol iziotto Luigi Notan 
Si imo qui per r issicurarc e per 

rassicurarci In pr ima fila i vertici 
della Questura il prefetto il sinda­
co il rettore T u f i invitati da Cgil 
Lisi U i leS iu lp 

Arriva M a s o n e 
L assemblea e già cominc iata 

quando entra il capo del la polizia 
Fernando Masone Vscolta prende 
appu i ti e quando interviene con 
ferma quel che Bologna MC\à gì i 
detto quattro anni fa sotto il fuoco 
d e l l e b o m b e e d e i f u c i l i Futer ron 
s ino Nella e itta delle stragi i kil 
lers in divisa perseguivano un tuie 
Minare alla radice il senso di sicu 

lezza co lpendo i più debol i c o 

Roberto Savi, uno del poliziotti della «banda della Uno bianca», durante la sua deposizione al processo Ernesto Fabdian/Ap 

«007? Ne ho parlato ai giudici» 
Savi ammette la strage del Pilastro e lancia messaggi 
Parla il «corto» della «Uno» bianca, ammette in aula 
la strage del Pilastro e scaglia un siluro contro la 
questura «Consegnai I arma del delitto, mi fu ricon­
segnata dopo mezza giornata» «Ci diede un fucile 
ma non era quello del Pilastro», replicano gli inve­
stigatori Due dei fratelli Savi confessano, ma la ve­
nta non si avvicina «Rapporti con i servizi segreti9 

Ne ho già parlato ai giudici» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANOI GIQI MARCUCCI 

cembre 90 8 lent i) per cor i fe i -
mare» la pista che un mese e mez­
zo pr ima aveva portato al i arresto 
del p iù giovane de i fratelli Santaga­
ta accusato d i aver assaltato con 
del le molotov le auto su cui dormi ­
vano alcuni c \ t racomun i tan Ma 
c h e bisogno e era d i conferme vi­
sto che Davide Santagata era stato 
catturato con la benzina in mac 
c h i n a ' È uno dei misteri del l inter 
rogatone che inizia a mezzogior­
no in un au'a silenziosa e attonita 
Per 'a pr ima volta su richiesta del la 
parte civi le gli imputat i escono 
dal le gabbie e seguono I udienza 
seduti a f ianco dei difensori 

Presidente Ci dica quel lo che 
sa del Pilastro. Che incarico 
aveva In quel periodo? 
Savi Non r icordo 

Non era a l l 'Uct , l'ufficio che 
control la II territorio? 
SI probabi lmente 
Poteva essere a l la Centrale 
operat iva? 
R Non r icordo 
Cosa facevate al Pilastro? 
Pensavamo d i passare dal Pilastro 
per procurarci del le auto Al i inizio 
d i via Casini ven immo superati da 
un auto dei carabinier i Pensam­
m o che si fermasse Al lora esplosi 
a lcuni co lp i in d r c z i o n c del baule 
Con chi era? 
Con m io fratello Alberto che era al 
11 guida io ero d i f ianco e Fabio 
era dietro Eravamo su una Fiat 
Uno bianca rubata da no i prob ì 
b i lmentc 
Dove vi s iete visti? 
Avevamo un appuntamento ma 

non r icordo dov e ci s iamo trovati 
Suo fratel lo Alberto da dove ve­
niva? 
Non ncordo 
C h e macchina aveva? 
Non r icordo I miei fratelli vennero 
da fuori probabi lmente con I auto 
A n d a m m o via con la mia se ricor­
d o bene una Prisma 
Con c h e tecn ica rubavate le a u ­
to? 
Con le tessere magnet iche 
Torniamo a quel la sera. Cosa 
successe? 
Venivamo dal centro e vo l tammo 
in via Casini Al i inizio d i via Casini 
ven immo superati da i carabinier i 
su una Fiat Uno Pensai che voles 
scro fermarci A l lora sparai loro si 
a l lontanarono e pensai probab i l ­
mente che stessero scappando 
Ma 150 metri p iù avanti erano scesi 
e ci stavano sparando 
Erano scesl tu t t i e t re? 
Ricordo solo uno di f ianco al gui 
datore che esplodeva dei co lp i 
cont ro d i noi Rimasi fen 'o quasi 
subito Poi non r icordo 
Conosce qualcuno del Santaga ­
ta? 

Probabi lmente ho avuto a che fare 
con uno di loro per motivi d i servi 
J O 

A w . Bolognesi- CI ha det to di 
aver iniziato lei la sparatoria. In 
che punto era la vettura? 

MI altezza dei palazzoni di via CJ 
siil i 
Lei quant i colpi ha sparato? 
Ho sparato quattro c inque sei col 
pi Poi I auto si è al lontanata 
Con che arma ha sparato? 
Con un AR 70 
E I suol fratel l i con che armi 
spararono? 
Alberto con u n i 357 e Fabio con 
unS ig222Remmgton 
Oltre ai suol colpi , prima di arri­
vare a l l 'auto dei carabinieri c i 
sono stat i altri colpi? 
Se Fabio o Luca abb iano sparato 
non so non r icordo 
A w . M a l s a n o : C'è un motivo par­
ticolare per cui rubavate le Uno 
bianche? 

Per no i non è mai stato un s imbo 
lo Altr i Io hanno fatto diventare un 
s imbolo 
Cosa Intende quando dice "a l ­
t r i"? 
La stampa i giornalisti 
C o m e faceva a camminare spa­
rando? Ha un addestramento 
mil i tare part icolare? 
No non ho una preparazione par­
ticolare ch iunque può nuscire a 
camminare e a sparare 
Avete sparato anche a Santa 
Cater ina di Quarto? 
Si 

Chi c 'era? 
Se ncordo bene Fabio forse i n c h e 
un terzo ma non lo so dire con 
certezza 

A Bologna, assemblea col sindaco, agenti, lavoratori, sindacalisti 

Masone: «Non banditi comuni 
Quelli erano terroristi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R A F F A E L L A P E Z Z I 

str ingendo I i incute i voltarsi dal 
I iltra parte aveva appena finito d i 
r «.contare Vi alter V itali il s indaco 
ci il palco del l Aula Matti la d i Sant i 
Lucia 11 tono e pacato ma 11 pule 
mica leggera I H Ilo stile arriva p i 
sante come un macigno L il iar 
me a l l o r i er ì stato dato Sipeva 
m o e l i e non e r a n o c n m i n a l i c o m u 
ni Se ei ìvessero \sc ol iato sarem 
ino arrivati pr ima ali i venta 

Vit ili si siede M isone prend i il 
m icro fono e conferma tr i gli ap 
plausi Lo scopo d i quel l i b inda 
non erano le r ipmc non a n i m a / 
7 ivano per lueio Era terror ismo 
dal la f i it Uno seminav ino terrore 
ed e singolare che tutto c iò a w c n 
ga sempre a Bologna 

1 d i lu i ta poco I issembleadi ieri 
pomer iggio voluta dai sindae iti 
per esprimere solidarietà alla pol i 
zia e chiedere la venta Un ora e 

mezza E Masone spedito a Bolo 
gna dal ministro Roberto Maroni 
l u b i sette minut i per rivelare i,uel 
pr imo pezzo di venta tu tenor i 
s ino I obif t t i voera f i rsal t «e I I C I 
v i l c c o n w v c i i / i la to l le r inza verso 
i p iù debol i ' ' E h u t ' i reagì con 
eompostezz i e solidarietà fuon d il 
comune Vi ìssieuro n o n l i s e . c n 
ino nulla di intentato Non ha fini 
to Sono in mol t i ì p i r l a r e c l i ecce 
/ i o n i p e n h ò 11 polizia e pulit ì il 
r i m b i s m o non le appart iene la 

sua cul tura e alt ia 1 killcrs s< no 
una goccia ne II oceano c inque 
( he sia davvero cosi Masone si lo 
augurerà sicuramente in cuor suo 
ma davanti a quei mil le ci t tadini 
bolognesi spezza I ipotesi tranqui l 
l i / / iute e sferra I attacco a chi in 
che nello St ito non h i v o l i t o 
ascoltare I a l larme suonato qu ittro 
anni la Non vogl io sentir parlare 

i l i poche mele marce non metto li 
miti ili i ricerca Tutt i co lo ro che in 
questa circostanza hanno sbaglia 
to devono pagare il conto salato al 
11 giustizia ma anche co lo ro che 
li inno omesso cose che non dove 
v ino omettere d o v r i n n o pag ire il 
conto ali ammin is t r i7 ione 

Roberto Sg Illa segret ino del 
sindacato di pol izi i (S iu lp) alla ti 
ne del l assemblea si rivolgerà il 
e ino del la pol izi i per congratular 
si Ho apprezzalo le sae parole 
perche sono la nuglioi garanzi i 
che no i c i s ir ì 11 caccia alle sire 
ghc per trov ire un colpevole qual 
siasi 

Ridare f iducia 
L idea dell incontro tra delegati e 

I ivo 'aton t r i dirigenti del sindae i 
to e dir igenti del lo Stato e venuta a 
Cgil Cisl e Uil e al Siulp Con i n 
obiett ivo ristabilire la f iducia tra la 

Fabio Savi fratello di Roberto durante I udienza di Ieri E Fabb an Ansa 

cit i ì e i suoi poliziott i C per nuseit 
ci e il mess iggi i i i bisoc.no di 
più n fo ima di più demoe ia / i a di 
più sind ic ito 1 o s p n g ino i ripeti 
/ i o n e i t r i le i d i ! n i / ion ili Sergio 
Coffeiati Sergio D Anton i e Pietro 
Lanz/a L ìnt idoto e 11 deinoei i 
zi i eh i consente il contro l lo e mi 
b is ie le infi ltrazioni l i d c v n / i o n i 
e n i c ì s i d i v c t i o d icono o l l e h 

pol izi i dei ci t tadini la c h i a m i il 
Siulp In una letter i spedita a \ itali 

Roberto Sballa aveva srnt to Spero 
che i bolognesi sappiano disti l i 
guerc tra chi da tanto e ch i h i mi 
brattato la nostra i n i n n i ìgine 

Cari po l iz io t t i -sappiamo distil i 
gucre li rassicurano i t ic segretari 
Pero insieme troviamo la forza e il 

coraggio di allargare gli spazi del l i 
demoer izia 

\ p p l i u s i a Masone ipprezza 
menti (da tutti s indaco e s i ndac i 
listi in testa) per gli impegni e la 

E il 2 3 d icembre in via Gobett i 
(a l tro assalto al c a m p o nomadi 
2 mort i , ndr.)? 
Si 
Chi c 'era? 
Fabio 
Usaste armi lunghe? 
A Santa Caterina solo un \ R " 0 
Conosce M a c s u d a ? ( l 'ex briga­
diere che depisto le indagini 
sul l 'eccidio dei carabinieri a Ca-
ste lmaggiore , ndr.)? 
Non lo conosco 
Siccome lei ha confessato an­
che quel del i t to , c o m e si spiega 
quel depistagglo? 
Probabi lmente avrà avuto i suoi 
buoni motivi Non lo conosco e 
non le so dire 
Cosa pensava quando la Falan­
g e rivendicava le vostre azioni? 
Ovviamente in quei moment i 
ognuno fa le sue considerazioni O 
e qua lcuno c l ic si sta divertendo o 
qua lcuno c l ic ha i suoi buon i mot i 
vi 
Perchè sparaste a i nomadi di 
Santa Cater ina? 
Era un depistaggio Volevamo spo 
stare le indagini su chi ^veva lan 
ciato le molotov cont ro gli e \ t raco 
mumtar i 
Anche il 4 gennaio volevate de­
pistare? 
No quel lo che era stato (atto era 
più che sufficiente 
Percosa? 
Per dare una direzione alle indagi 
ni indagare sulla gente del Pila 
stro Su Santagata 
Che signif icato aveva II depi-
stagglo? 
Il depistaggio era fine a se stesso 
M a perchè sparaste a l Pilastro? 
Non essere fermati era una motiva­
zione logica per tutti gli apparte 
nenti tutti quel l i che eravamo 
P m : Dove volevate portare le In­
dagini? 
In una direzione che non portasse 
v e r s o d i n o i Vo levomnocon fe rma 
re la direzione che le indagini ave 
vano già assunto far pensare a 
gruppi legati ad ambient i del Pila 
stro 
Sono finiti I depistage!? 
SI direi 
Dal m o m e n t o del suo arresto? 
Si 

Giudice Avolio- Perche voleva­
t e confermare la pista' del Pila­
stro gvisto che quelli del le mo­
lotov erano già stat i presi con la 
benzina In macch ina? 
Se non e sta'o depistaggio 
Eva M iku la , quando le abbiamo 
chiesto se Fabio le avesse det to 
nul la del servizi, ci ha risposto: 
"Fabio non mi ha mal de t to 
niente di Roberto". Ha mal avu­
to a che fare coi servizi? 
No Cioè cosa intende per rappor 
t i ' 
M e lo dica lei . 
Ho già detto qualcosa ai giudici 
Non so se il dottor Spinosa mi au 
tonzza 

Avvocato: Porto l 'arma cosi 
c o m e era al m o m e n t o in cui era 
s ta ta usata a l Pilastro a l con­
trol lo del la scienti f ica? 
Si 

Quanto t e m p o e r imasta al la 
scienti f ica? 
Una mezza giornata 1 han tenuta 
massimo una giornata 
Pm Spinosa A chi I ha conse­
gna ta? Faccia I nomi . 
C era tutta la Mobi le person l in ier i 
teconsegna i l amia alla scientifica 

Pm: Chiedo la trasmissione 
degl i a t t i . 

Avvocato- Lei, Savi, s ta co­
prendo qualcuno? 
No non sto c o p i e n d o nessuno 

disponi j i l i t i del ministro M non i 
Vital i i he dice Oggi e e lo l labc r i 
z ioi le E Lumi Notan segielano 
del Siulp bolognese che con i i cu 
c i *t50 iscritti che iggiungc l l l x i 
saglio dell i L no b i n i c i eiav uno 
noi era 11 pe lizi i di Stato V i e l i 
stesso Notal i che poi mette si tto 
ìeeus i il funzion imi nto le ìcnolc 

i metodi di questa polizia messa 
nel mi r ino i e pcrt ì c'i tango D < 
tempo denui c lamo I esistenza di 
una cultura prev ine iti ice i c e ch i 
ci c h i a m i traditol i nemic i L in i 
nnnistr i / ione respinge le ciniche e 
c c n t i n u i i p i i v i k g n i e l i ( i d e i t i 
gerarchie Ì ille e ip icit i piofcssio 
n ili il nepot ismo ili i e ggct'iv i \ i 
lutazione Poe ì i m i i z i c ic c i t t ì 
v i selezione dunque L .̂I icquisi to 
n i i i m p u t i s i i o igan i z i / i i n i 
del laverò e ngid ì v i r t i i i s t i e i i d i 
ugci i t i si i p p c i l a i i ti i ipportc li 
deistieo ili > s p i n t i di coipc 
M isonc m g ì tu l l i e perfettibile 
e o n c e i h M ì il suiti n a t o gli ncor 
da un l ib io Deon lo log i i p iotcs 
sic>n i l i de II ittiv 11 eli poi zi i seut 

0 solo He anni 11 e prese ut i l o dal 
1 allora e ipe dell i po l i z i i \ incel i 
70 P insi \ i la mi i ilit \ sono (ledi 
eate 45 ncjhc ìgli i sp i i t i forni i l i 
ben 125 righe mi n le l i f o im ìzio 
ne e l iquidai Ì in J ) 

http://nonlise.cn
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Piazza Fontana 
25 anni dopo 
Oltre diecimila 
«per ricordare» 
Milano ha ricordato Ieri piazza 
Fontana e tutte le stragi In un 
clima di grande tensione. E la 
manifestazione ufficiale, 
cominciata nel silenzio rotto solo 
dalle note di Berlo e del Nabucco • 
verdiano, è Anita sotto una valanga 
di fischi Indirizzata al sindaco - • 
Formerrttni: «Buffone, buffone, ' 
fuori dal governo di Fini e •-•••• 
Berlusconi». La manifestazione, 
anzi le manifestazioni per 125 anni 
di piazza Fontana, erano <*,,. 
cominciate Ieri mattina con lOmlla 
studenti In corteo. Poi, alle quattro -
del pomeriggio è stata la volta del -» 
giovani del Leoncavallo e degli altri > 
centri sociali. Volevano andare ; 
anche loro in piazza Fontana, ma la : 
Questura ha detto no. Da loro e da 
Rifondazione comunista sono • 
venute le contestazioni più dure. 
Un'altra Iniziativa ancora, è venuta 
dal Comitati Nuova democrazia e -
un gruppo di consiglieri comunali 
di opposizione, trai quali Nando .., ' 
dalla Chiesa, che hanno ' - "-- * 
manifestato davanti a Palazzo di 
giustizia. Anche qui slogan contro 
Il governo: •Attaccano Borrelll, 
attaccano Caselli, i ladri e I ; 
delinquenti son sempre quelli». In 
tutto alcune migliala di persone 
che hanno sostato anche davanti 
alla lapide di via Palestre che ; 
ricorda le cinque vittime -
dell'autobombadelluglio'93.''-' 

LETTERE 

La manifestazione degli studenti a Milano, per l'anniversario della strage di piazza Fontana runo/Ap 

Pci-Pds, indagini a tappeto 
D'Alema: «Sono certo, ne usciremo a testa alta» 
Fondi neri per il Pds? Un'ipotesi che non trova 
riscontri concreti. Oggi e domani nuovi interro­
gatori. Vincenzo, Marini, l'ex funzionario del 
Pds'chiamato in causa, si presenterà sponta­
neamente in procura., ,,,,.;•'.' . ' 

NINNI ANDRIOLO RAFFAELE CAPITANI 

m ROMA. Fondi neri per finanzia­
re Botteghe Oscure? I magistrati , 
della Capitale battono tutte le piste 
aila ricerca di riscontri concreti. Ma 
la loro rimane fino ad oggi soltanto , 
un'ipotesi investigativa. E mentre • 
Vincenzo Marini - l'ex funzionario 
del Pds che secondo Nino Tagliavi­
ni avrebbe materialmente riscosso 
i 370 milioni versati dalla Unieco 
tra il-1991 e il 1992 - si mette 
«spontaneamente» a disposizione ' 
dei pm Maria Teresa Saragnano e 
Gianfranco Mantelli, tra oggi e d o - . 
mani gli • inquirenti ascolteranno 
una decina di testimoni. Si tratta di 
funzionari e presidenti di coopera­
tive rosse. Ma tra loro ci sarebbe '. 
anche un imprenditore al quale -
fanno capo alcune società già fini- \ 
te - senza alcuna conseguenza ' 
giudiziaria - nelle inchieste di ma- , 
ni pulite sulla cosiddetta -pista ros- j 
sa». Nei giorni scorsi le sedi milane- ', 
si della Elettrogcncral, della Sic e 

della Ctip, sono state perquisite su 
ordine degli inquirenti romani che 
vanno alla ricerca di possibili con­
tabilita parallele. 
A parlare di un fondo riservato del­
la Unieco - dal quale vennero poi 
prelevati i 370 milioni di contributi 
versati ad un funzionario di Botte­
ghe Oscure - era stato l'ex presi-

- dente, Nino Tagliavini. «Il mio assi­
stito chiarirà tutto quando verrà 
sentito dal magistrato - afferma 

.. l'avvocato Pino Zupo, difensore di 
Vincenzo Marini, l'ex funzionario 

' del Pds finito sul registro degli inda­
gati - si tratta di una vicenda molto 
definita, comprensibile e spiegabi­
lissima che non ha nulla a che ve-

, dere con tangentopoli e con le illa­
zioni circolate in questi giorni. Per 

' questo Marini ha deciso di mettersi 
immediatamente a disposizione 

v del giudici, senza attendere alcuna 
' convocazione». ' Marini, 52 anni, 

per molti anni funzionario della di­

rezione del Pei prima e del Pds poi, 
con Zupo scrisse un libro. «Opera­
zione Moro», nel quale si ipotizza­
va l'intervento della mafia e di for­
ze sovranazionali nel sequestro e 
nella morte dello statista de. Oijgi si 
occupa di pubbliche relazioni per 
alcune società. «Mi ha telefonato 
subito, chiedendomi di fissare al 
più presto il suo incontro con i pm 
che indagano • afferma l'avvocato 
Zupo -, lo l'ho pregato di soprasse­
dere per qualche giorno. Fino a 
giovedì, intatti, dovrò assentarmi 
da Roma. Cosi ho presentante ai 
magistrati un'istanza in cui chiedo 
si valuti l'opportunità che da vener­
dì in poi Marini possa essere ascol­
tato». - -

Le inchieste sulle coop non si svi­
luppano solo a Roma e sono spes­
so accompagnate da imprecisioni 
e da molti polveroni. 

L'azienda fantasma? 
«Coop, fondi neri per finanziare 

il Pci-Pds; la procura ù arrivata nel­
la Repubblica di San Marino sco­
prendo una società anonima che 
avrebbe fatto da sponda, con fattu­
razione false, per la costituzione 
dei capitali destinati a Botteghe 
oscure»: ieri titolavano così in pri­
ma pagina alcuni quotidiani rife­
rendo dell'inchiesta sulla Tecnagri 
Project, una coop di Ravenna co­
stituita nel 1990 che, tra l'altro, si 
occupa di export ed import con In 
Russia ed altri paesi dell'Est. 
Ma ieri si C scoperto che l'azienda 

fantasma che avrebbe dovuto es­
sere il paravento dietro il quale fare 
transitare finanziamenti illeciti nel­
le casse del Pds non 6 affatto fanta­
sma, ma opera alla luce del sole e 
che non ha nulla da nascondere 
Si chiama Agricolscmi e l'ammini- ' 
stratore delegato e Luigi Annibali. 
60 anni, di Rimini. La sua e un'a­
zienda leader nel commercio dei • 
semi secchi. Al telefono risponde 
indignato: «Nell'azienda che io diri­
go non è transitato proprio niente 
di sporco. Il mio rapporto con la 
Tecnagri risale al 1993 ed è chiaro: 
mi sono rivolto al loro ufficio di 
rappresentanza di Mosca perchè 
mi assistesse nell'acquisto di semi, 
sul mercato russo. Per questo ho 
pagato due provvigioni: una di 23 
milioni nel '93 e un'altra di 13 mi­
lioni nel '94. Tutto qui. Sono cifre 
ridicole: cosa vuole che si sovrafat-
tun con quei soldi!?. Poi guardi che 
la mia non e un'azienda anonima: 
esiste da trent'anni. Non è nata ai 
mattino per chiudere la sera. Ab­
biamo un capitale sociale versato 
di due miliardi; ci sono quindici di­
pendenti; commerciamo semi con 
tutto il mondo; abbiamo tante Te-
canagn che ci aiutano in questo la­
voro nel senso che per gli acquisti 
ci avvaliamo dell'appoggio e dei 
servizi di quelle aziende che hanno 
uffici di rappresentanza nei vari 
paesi. Per noi è un lavoro nonnalis-
simo». Sfumata la pista dei fondi 
neri di San Marino ieri è comincia­

to l'esame dei G0 floppy disk per 
computer sequestrati mertedl nel­
l'ufficio di Dietcr Kugermeier. l'im­
piegato della cooperativa Tecnagri 
indagato per false comunicazioni 
sociali assieme ad un collaborato­
re esterno della stessa copcrativa. 
Albino dal Pozzo. ' , , 

«Usciremo a testa alta» 
«Rispettiamo le indagini in corso 

- ha detto ieri Massimo D'Alema -
convinti che come sempre il parti­
to uscirà a testa alta». Mentre Mar­
cello Stefanini, chiamato in causa 
direttamente per le vicende dell'in­
chiesta romana, ha detto di spera­
re che «tutto finisca come le altre 
volte», cioè con un'archiviazione. 
Secondo Emanuele Macaluso. in­
vece, «il Pei prima e il Pds dopo 
hanno fatto l'errore di non aver po­
sto con più nettezza il problema 
del rapporto con una forza auto­
noma come quella delle coopera­
tive. Il fatto che le coop sostengano 
la Sinistra e una cosa normale in 
Inghilterra, Germania, Belgio e nei 
paesi scandinavi». Per Walter Veri-
troni, invece, «In Italia la magistra­
tura fa il suo dovere: cerca la venta. 
Ciò che segna una distinzione nel • 
nostro modo di concepire il rapor-
to tra giustizia e politica - sostiene 
il direttore de\Y Unità-sta nel fatto 
che noi non utilizziamo mai per ra­
gioni polit'chc vicende giudiziarie. 
Questo e un elemento di civiltà che 
deve entrare in questo paese». 

A Roma un convegno organizzato da Mfd," Fuci e Legambiente per un nuovo rapporto di poteri 

«Parte civile», come garantire i cittadini 
EUGENIO MANCA 

m ROMA. Il titolo e «Parte civile». Il 
sottotitolo: «Tra una elezione e l'al­
tra contrappesi e garanzie dalla • 
parte del cittadino e nuove regole 
nei rapporti tra i poteri». Lo scena­
no - allarmante e spesso avvilente -
è quello che disegna i contorni del­
la nascente «seconda Repubblica»: 
arroganza del potere, conflitti isti­
tuzionali, assenza di regole certe, 
misconoscimento e persino oltrag­
gio di pnneipi che si vollero a base 
della Carta fondante dello Stato. 
Insomma, detto in altre parole.' 
quale potere effettivo ha il cittadi­
no oggi nella gestione quotidiana 
della cosa pubblica? Chi lo tutela 
dagli arbitrii delle grandi macchine 
politiche, burocratiche, ammini­
strative, istituzionali? Ma più anco­
ra: quali difese di fronte a sistemi 
elettorali di tipo maggioritario che, 
introdotti per far meglio funzionare 
la democrazia, si dimostrano per 
nulla esenti da suggestioni autori­
tarie e chiusure autoreferenziali? 
Quali garanzie che ci sia l'interesse , 
della gente, e solo quello, al centro 
del feroce scontro in atto fra poteri 

dello Stato, scontro che sempre 
più spesso prende i caratteri del 
•regolamento di conti»? 

La preoccupazione e l'allarme 
non per una remota eventualità 
ma per un rischio quanto mai con­
creto sono state espresse ieri da 
Movimento federativo democrati­
co. Fuci (universitari cattolici) e 
Legambiente, associazioni tra loro 
dissimili per ispirazione e attitudi­
ni, ma tutte e tre esteme ai partiti e 
parimenti impegnate nello sforzo 
di dare espressione e rappresen­
tanza a interessi decisivi quali la 
formazione, la tutela ambientale, i 
diritti di cittadinanza. E a sottoli­
neare la pregnanza del tema, un 
osservatore d'eccezione come il 
presidente della Repubblica, spes­
so - ha detto Giovanni Moro, salu­
tandolo dalla tribuna - «unico con­
trappeso di un sistema senza con­
trappesi, lasciato quasi completa­
mente solo a dirimere ogni contro­
versia, ad arbitrare ogni conflitto e 
a garantire per tutti». Con Scalfaro il 

•presidente della Corte Costituzio­

nale Casavola, il ministro della 
Funzione pubblica Urbani, parla­
mentari, rappresentanti del mondo 
del volontariato e della cittadinan­
za attiva. 

Moro ha voluto fugare il dubbio 
che l'iniziativa sia diretta contro 
l'attuale maggioranza di governo: 
la necessità di introdurre contrap­
pesi e garanzie adeguati fu segna­
lata «in modo urgente, pubblico e 
ufficiale addirittura alla metà del 

. 1993», dal che si desume che -l'esi­
genza non ha riguardo per questa 
o quella maggioranza ma per il 
funzionamento generale del siste­
ma democratico». Ne basta - ha 
soggiunto Moro - l'invocazione 
delle "regole" che da più parti vie­
ne reiterata, se essa si riduce solo 
alla ulteriore riforma del sistema 

. elettorale e alla legge antitrust. Bi­
sogna andare ben al di là. E qui 
Moro ha citato due esempi, uno 
massimo e uno minimo. Il primo 
attiene alla Costituzione: incredi­
bilmente, con le attuali norme una 
maggioranza del 50V<> dei parla­
mentari, facilmente ottenibile gra­
zie al meccanismo maggioritario e 

perciò stesso non necessariamen­
te corrispondente alla maggioran­
za effettiva del corpo elettorale, po­
trebbe cambiare la Costituzione 
con la ratifica di un referendum 
che risulterebbe valido quand'an­
che non vi partecipasse una quota 
minima di cittadini... Il secondo ri­
guarda il "difensore civico": dei cir­
ca 6.000 Comuni che hanno previ­
sto tale figura nel loro statuto, ap-
pena-cinquanta lo hanno davvero 
reso funzionante. 

Andrea Longhi. presidente della 
Fuci, ha indicato cosi le «aree pro­
blematiche» sulle quali è necessa­
rio muoversi' 1) contrappesi e rap­
porti tra i poteri in un processo co­
stituente (contenuti e procedure 
della revisione costituzionale, quo­
rum per i referendum e per la ele­
zione di cariche istituzionali, nuovi 
possibili soggetti di rappresentanza, 
authoritìes. eccetera) ; 2) garanzie 
e poteri dei cittadini nei rapporti 
con la pubblica amministrazione; 
3) tutela dei beni comuni (am­
biente, salute, cultura, scuola, ete­
re: da sottrarre sia alle logiche del 
mercato selvaggio sia alla prospet­

tiva statalista); A) rapporti tra inte­
resse pubblico e interesse privato 
(.un vuoto che le vicende di questi 
mesi hanno segnalato chiattamen­
te). 

Un panorama tematico soltanto 
sorvolato, che molti tra i presenti -
firmatari del manifesto promotore 
(come il giornalista Lubrano, o 
Marazziti della Comunità romana 
di Sant'Ecidio) o interlocutori pri­
vilegiati (.come Cicala, della presi­
denza dell'Associazione Magistrati 
o Bavsanini del Pds) hanno poi vo­
luto precisare o ampliare. La tanto 
mitizzata «società civile» - ha osser­
vato Ermete Realacci. presidente di 
Legambiente - non può essere am­
messa al «diritto di platea» ma esse­
re esclusa dal «diritto di parola». Né 
- ha detto Giuseppe Cottura presi­
dente del Mfd, in risposta al mini­
stro Urbani che aveva raccoman­
dato «responsabilità» - noi ci con­
tentiamo di essere quelli che tirano 
la giacchetta ai «costruttori»; «Noi, 
anche noi, siamo i costruttori!». 
Che poi è il vecchio slogan del Mfd: 
non sudditi ma padroni di casa 
dello Stato. 

«Sono una studentessa 
e per me Fortini era 
un punto di riferimento» 

Caro direttore. 
sono una studentessa universi-

tana di 22 anni La scomparsa di 
Franco Fortini è stata per me una 
grave perdita umana e culturale. 
Lo conoscevo per aver letto i suoi 
libn, le sue interviste: era per me 
un importante punto di riferi­
mento, sempre pronto alla liber­
tà e al vero. Pochi giorni fa avevo 
sentito leggere alla radio la sua 
lettera-documento in cui si univa 
alle tante voci di intellettuali che 
esprimevano insieme il proprio 
dissenso rispetto alle scelte del 
governo. Sapevo che Fortini ave­
va fatto la Resistenza, e sapevo 
che non avrebbe mai smesso di 
lottare contro una realtà e una 
storia che dissolvessero ogni li­
bertà. A Fortini non poteva basta­
re una vita per esaurire l'infinità 
del suo pensiero e forse non 
avrebbe mai visto cambiare le 
cose veramente, ma della sua vo­
ce propno adesso c'era grande 
bisogno, la sua voce alta, lucida 
e dura che aveva scritto in una 
poesia: «Proteggete le nostre ven­
ta». Sarà un compito più difficile 
senza di lui. ma se vorremo con­
segnare il suo pensiero al doma­
ni, lasciare che dopo la morte la 
sua parola possa essere ancora 
libera e feconda, dovremo lottare 
a lungo per lui e per noi perché 
le nostre verità non ci vengano 
rubate. E avremo più speranza di 
salvare queste verità se alle tante 
gnda che ci violentano nel nostro 
tempo avremo il coraggio di op­
porre solo un verso o perfino il si­
lenzio, come lui stesso aveva 
scelto di fare insegnando a tutti 
che può essere più dignitoso ta­
cere quando la propria parola e 
usurpata. E tante volte il suo fu 
un silenzio doloroso che gridava 
umilmente la propria venta. 

Silvia Venchlarutti 
- Bovisio (.Milano) 

«La Finanziària 
e la situazione 
in Alto Adige» 

Caro direttore, 
ti chiedo un po' di spazio per 

chiarire ai lettori de «l'Unità» la si­
tuazione, che |3cr effetto della fi­
nanziaria, si è venuta a creare in 
Alto Adige e • nella Sùdtiroler 
Volkspartei. In Alto Adige le ulti­
me bombe dei terronsti sono 
scoppiate appena 5 anni fa e la 
vertenza intemazionale con l'Au­
stria si è chiusa da appena 2 an­
ni. Permangono ancora tensioni 
tra i tre diversi gruppi linguistici 
che compongono la popolazio­
ne, ed in particolare si registra il 
grande disagio di una parte della • 
comunità d'i lingua italiana. La 
nuova giunta provinciale (SVP- . 
Pds-Popolari) aveva comunque • 
deciso di farsi carico del risana­
mento finanziario del paese con 
sacrifici per alcune centinaia di , 
miliardi. A fronte di questa dispo­
nibilità il governo aveva avanzato 
una sua proposta assolutamente 
inaccettabile. In pratica si mette­
va in discussione la capacità d i . 
autogoverno dell'autonomia 
sancita dallo Statuto e dagli ac­
cordi internazionali con l'Austria, 
e si tagliava in modo permanen­
te circa un quinto del bilancio 
provinciale. Si arrivava a tagliare 
risorse finanziarie relative agli 
anni 1991-94 e. quindi, già spese 
dalla Provincia. Dopo 'un duro t 
braccio di ferro del governo con 
tutte le forze democratiche altoa­
tesine, si è arrivati ad un accordo 
f approvato dal Parlamento all'u­
nanimità), che prevede tagli per 
2-300 miliardi nel 1995 ed il pas­
saggio di nuove competenze alla 
Provincia (con oneri divisi equa­
mente con lo Stato). Tengo a 
precisare che gli ospedali -pìcco­
li» (sotto i 120 posti), sono stati 
«salvati» da un emendamento del 
Pds e non solo per l'Alto Adige. 
Non è un «regalo», ma un'esigen- , 
za molto diffusa della gente che 
continua a popolare le zone alpi­
ne. Quanto alla SVP è un partito 
solo «locale» che ha per sua fina­
lità prioritaria sia quello della di­
fesa degli interessi delle popola­
zioni di lingua tedesca e ladina, 
sia quello di combattere ogni go­
verno inquinato da presenze 
neofasciste. Ed e anche su que­
ste contraddizioni che si deve la­
vorare per dare sbocchi positivi 
alla delicata situazione dell'Alto 
Adige e ai suoi quotidiani proble­
mi di convivenza. Le ironie e i 
luoghi comuni antiautonomisti 
lasciamoli ai fascisti e ai giornali 
di Berlusconi. 

Guido Margherl 

«A proposito 
del ponte 
in Madagascar' 

Caro direttore, 
desidero richiamare la sua at­

tenzione su una parte-ehe mi ri­
guarda personalmente - dell'ar­
ticolo «Coopcrazione addio - L'I­
talia chiude la borsa», pubblicato 
sul suo giornale il primo dicem­
bre scorso. Si tratta di talune mie 
osservazioni inerenti il progetto 
del ponte in Madagascar. È vero 
che ad un primo esame del pro­
getto avevo espresso qualche 
perplessità, ma è anche vero 
che, dopo aver esaminato ulte­
riori documentazioni ed aver 
ascoltato le doviziose spiegazio­
ni degli esperii responsabili, ho 
accolto le conclusioni ed é quin­
di stata approvata questa iniziati­
va con delibera n.62 del 25 otto­
bre 1994, come lei stesso potrà 
verificare a pagina 79 del bolletti­
no della Cooperazione DIPCO 
n.37. Avevo obiettato quando l'e­
sperto della Coopcrazione, nel 
difendere la soluzione tecnica 
adottata, si era fortemente appel- • 
lato alle richieste delle autorità 
locali. A questo tipo di argomen­
tazioni, e solo ad esse, mi sono 
effettivamente opposto, per mo­
tivi di principio. E noto infatti che 
la Coopcrazione allo sviluppo, 
per giustificare interventi talvolta 
dallo scarso o nullo vantaggi" 
per i paesi beneficiari, trovava ta­
cile e comodo rifugiarsi dietro le 
richieste, magari pressanti, dei 
governi o dei burocrati locali non 
certo preoccupati del benessere 
delle nspettive popolazioni. È 
stato quindi fin troppo facile. per 
chi ne abbia avuto l'interesse e 
non la responsabilità, convincerli 
a richiedere un certo tipo di aiu­
to, spesso costruito su misura e a -
vantaggio di chi lo forniva piutto­
sto ciie delle popolazioni che 
avrebberodovuto beneficiarne 

Franco Rocchetta 
" (Sottosegietario ministero 

degli Affari Esteri) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Mauro Baldassarre e Carla 
Sbrolll di Pescara («Siamo inse­
gnanti. 11 dubbio consiste se dob­
biamo scegliere come modello il 
comportamento di Berlusconi o. 
invece, quello di Libero Grassi, a 
capo di una piccola impresa, as­
sai meno forte della Finmvest. il 
quale per non pagare il "pizzo" 
alla mafia ha immolato la pro­
pria vita»;: Francesco Novlello 
e altri 389 firmatan di Campi Bi-
senzio-Firenze («Ci uniamo al­
l'appello di quanti hanno a cuo­
re le sorti della Rai e della demo­
crazia in Italia, affinché il servizio 
pubblico televisivo torni ad esse­
re il luogo ideale della cultura e 
dell'informazione»;: Attilia Bi­
scottini di Chiusi-Siena ( «In 
molti hanno "steccato" compre­
so il direttore della "Nazione" di 
Firenze, che ha titolato un suo 
pezzo: "Borrelli, il solista stona­
to"»): Lucia Silvera Valle di Ra-
stignano-Bologna («La Lega non 
ha una posizione detenninata. 
sta con chi le fa comodo e finché 
le fa comodo, non ci sono p>ù 
dubbi»); Carla Grippo, Tiziana 
Di Gianni e Teresa Morano di 
Avellino (.«AdrianneGalisteu, l'a­
mica di Senna, ha scritto il libro 
"Un anno insieme ad Ayrton 
Senna". Secondo noi i suoi pen­
sieri avrebbe dovuto tenerseli per 
sé») : Michele lozzelli di Lenci-La 
Spezia («Il ministro Ferrara ha 
detto: "Dico, con orgoglio, di ve­
nire dalla prima repubblica e ora 
sono salito sulla zattera della se­
conda". Di fronte a questa di­
chiarazione non credo ci sia bi­
sogno di alcun commento»;: 
Alessandro Siciliano di Acri-
Cosenza («11 disgusto verso l'inte­
ra vicenda governo-magistrati, é 
tanto, ed è forte per molti milioni 
di liberi cittadini i quali hanno il 
diritto-dovere di far sentire la loro 
voce, e solidarizzare con i giudici 
di Milano, che potremmo defini­
re scippati delia loro professio­
nalità». Carla Cavallini. Andrea 
Tamburrim, Leo Deslex. Renato 
Cardilli, Marion Dani, Giulia Arto-
li. Giordano Di Fiore. Lino Bella-
gamba. 
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L'ex ministro da due giorni nel centro clinico 
di Poggioreale per accertamenti cardiologici 

De Lorenzo ricoverato 
Oggi via al processo 
forse senza di lui 
Inizia questa mattina, presso la settima sezione del Tribu­
nale di Napoli.'il processo contro Francesco De Lorenzo. 
All'ex ministro, da due giorni ricoverato nel centro clinico 
di Poggioreale per accertamenti cardiologici, e ieri sotto­
posto ad una perizia medica, i legali hanno sconsigliato di 
intervenire in aula/Davanti al palazzo di Castelcapuano, 
si terrà questa mattina una manifestazione del comitato 
che chiede l'immediata liberazione di De Lorenzo. ' 

' ' - ••" • • " DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

• NAPOLI. «Vado o non vado». . 
Sembra essere questo il dilemma 
che assilla l'imputato eccellente 
Francesco De Lorenzo, da dome- •• 
nica sera ncoverato nel centro cli­
nico di Poggioreale. L'ex ministro, 
accusato di associazione per delin­
quere, corruzione e violazione del­
le leggi tributarie, potrebbe decide- • 
re all'ultimo minuto, contro lo stes- ; 
so parere dei suoi legali, di parteci-

, pare alla prima udienza del pro­
cesso contro la sanità corrotta. No-

• nostante che le sue condizioni di 
salute .•. sarebbero ., ulteriolmente 
peggiorate: due giorni-fa ha accu­
sato forti dolori al petto, un malore 
la cui natura non è stata ancora ac- . 
cenata. Intanto, scende in campo il ' 
«Comitato per De Lorenzo libero», 
che ha organizzato, per questa ', 
mattina, una manistestazione da­
vanti al Tribunale. I promotori del­
l'iniziativa si appellano al Capo 
dello Stato, perché «si faccia qual­
cosa per non lasciarlo morire». 

- Nella casa circondariale, ieri se­
ra, «Sua Sanità» è stato sottoposto a 
visita collegiale da parte di tre illu­
stri psichiatrici che lavorano nelle 
università di Roma, Milano e Firen­
ze. I professori (i loro nomi sono 

• top-secret), incaricati dai giudici 
della settima sezione penale del 
Tribunale di Napoli (presieduta da • 
Massimo Galli), dovranno pronun-, 
ciarsi sullo stato di depressione di 
cui sarebbe vittima l'imputato. L'i­
niziativa di disporre una nuova pe­
rizia è stata adottata in seguito alla ; 
presentazione di -, una seconda 
istanza con la richiesta di scarcera­
zione (per incompatibilità dello 

stato di salute con il regime carce­
rano), da parte dei difensori di De 
Lorenzo. -

Con l'ex ministro (la sua posi­
zione è stata stralciata), nell'in­
chiesta sulla malasanità sono im­
putate altre 137 persone, ancora in 
attesa delle decisioni del Tribunale 
dei ministri dichiarato competente 
a procedere dalle sezioni unite del­
la Cassazione. A mettere nei guai 
Francesco De Lorenzo è stato il 
suo segretario particolare Giovanni 
Marone, che nella primavera di 

Napoli, uccisa 
dai killer 
davanti casa 
Una donna di 35 anni. Palma 
Scamardella, è stata uccisa Ieri 
pomeriggio a colpi di pistola In un 
quartiere di Napoli. La donna era 
davanti alla propria abitazione, 
quando I killer le hanno sparato più 
volte con una pistola calibro 9. 
Subito soccorsa, Palma 
Scamardella è stata soccorsa da 
alcuni passanti e accompagnata 
all'ospedale San Paolo, ma è morta 
durante il tragitto. La vittima, che 
aveva una figlia di 15 mesi, era -
nipote di Domenico Di Fusco, 
ritenuto esponente di spicco del -
clan camorristico capeggiato da 
Giorgio Lago. Attualmente, 
secondo gli Inquirenti, i Lago si 
contrappongono al clan 
capeggiato da Giuseppe Contino 
per conquistare II predominio nella 
zona di Pianura. 

due anni fa inviò alla magistratura 
napoletanta un foltissimo dossier 
sul sistema delle tangenti nel mon­
do della sanità. Le indagini furono 
prima svolte parallelamente dai 
pm di Napoli (D'Avino, Zeuli, Fra-
gliasso, Miller) e della procura di 
Milano (Antonio Di Pietro). Nove 
miliardi è la cifra che De Lorenzo 
avrebbe incassato come tangente. 
Solo in una banca di Ginevra il pm 
Di Pietro individuò un conto con 4 
miliardi • intestato all'ex ministro 
della sanità. Che ha ammesso di 
aver preso quella somma di dana­
ro unicamente per finanziare il Par­
tito liberale. 

Alle confessioni di Marone si ag­
giunse presto un altro "memoria­
le", quello lasciato dal preside del­
la facoltà di .Farmacia di Napoli, 
Antonio Vittoria, morto in circo­
stanze ancora non del tutto chiari­
te. Sono due documenti che in­
chiodano Francesco De Lorenzo. 
L'ex ministro viene indicato come 
promotore di un infernale sistema 
di tangenti miliardarie e di corru­
zione che ha permeato per decen­
ni il dicastero della sanità. Di que­
sto corrotto sistema, De Lorenzo 
sarebbe stato insieme a Duilio Pog-
giolini, il maggior beneficiario. 

1 pm hanno inviato ai giudici 
della Settima sezione penale una 
lista di 125 testimoni di accusa, 
mentre sono 250 i testi indicati dal 
collegio di difesa costituito dagli 
avvocati Pansini, Frojo, e Esposito 
Farieilo. Tra i 137 imputati finiti nel 
filone Tangenti e Sanità, ci sono 
politici come Adolfo Battaglia. 
Giorgio La Malfa e Renato Altissi­
mo. Poi i titolari delle più impor­
tanti aziende farmaceutiche, pro­
fessori univesitari che in passato 
hanno lavorato nel Cip-farmaci. 
Fra le persone ancora sotto inchie­
sta c'è la moglie di Poggiolini, Pierr 
Di Maria, che ha già scontato il pe­
riodo di carcerazione preventiva 
nella casa ciorcondariaie di Poz­
zuoli. Ma anche l'ex presidente 
della Montedison. Giuseppe Garo­
fano, il direttore della Publitalia Al­
do Brancher e Renato De Lorenzo, 
fratello dell'ex ministro, -

Napoli, trasfusioni infette 

Indagini sul sangue 
Denunciati otto casi 
di epatite C 
• ROMA. Emerge di nuovo la questione delle trasfu­
sioni a rischio, delle tragiche conseguenze per quanti 
sono costretti a ricorrervi.Altri otto casi di presunto 
contagio di epatite «C» a seguito di trasfusione o assun­
zione di emoderivati infetti dal virus, sono stati denun­
ciati a Napoli. Si tratterebbe di persone che si sono 
sottoposte a trasfusioni di sangue in un periodo che va ' 
dal 1991 al 1993, cioè dopo l'entrata in vigore dell'ob­
bligatorietà del test che evidenzia la presenza del virus 
nel sangue e negli emoderivati. • ' - , . . . 

Gli esposti sono stati presentati alla Procura Circon­
dariale dall'avvocato Elena Coccia. Lei stessa 6 autrice 
di un'analoga denuncia avanzata nei mesi scorsi rela­
tiva a casi analoghi, in particolare 23 casi di contagio 
da epatite «O che riguardavano altrettanti bambini ri­
coverati in un ospedale napoletano. Nella denuncia 
che riguarda gli ultimi otto casi si specifica, tra l'altro, 
che le persone che avrebbero contratto la malattia si 
sono sottoposte a trasfusione di sangue in una decina 
di ospedali di Napoli e provincia nel periodo che va 
dal 1991 al 1993, ovvero dopo l'entrata in vigore del­
l'obbligatorietà del test che evidenzia la presenza del 
virus dell'epatite C nelle sacche di sangue ed emoderi­
vati. La Procura circondariale di Napoli ha già avviato 
un'inchiesta sui casi di contagio a seguito di trasfusio­
ni di sangue. > , , ; • . , ' , • - • - , . 

11 procuratore aggiunto Michele Morello e il pm Ste­
fania Buda, titolari dell'indagine, nelle scorse settima­
ne avevano individuato circa 150 donatori dagli elen­
chi di alcuni centri trasfusionali allo scopo di sottopor-, 
li a controlli ed analisi per evidenziare una eventuale 
positività al virus. -• <, * ',..-•>»> • '••' . .-

Le trasfuzioni di sangue, nonostante i controlli, non 
sono solo a rischio di epatite C, ma anche di Aids. È 
recente la notizia del contagio subito da una donna a 
Matera. La donna avrebbe contratto il virus dell'Hiv 
due anni fa, costretta a ncorrere ad una trasfusione 
dopo il parto. Trasfusione che le è stata fatale, 

«Tempi delle città» 

In arrivo due leggi 
per «umanizzare» 
gli orari di lavoro 
• i ROMA. «Tempi delle città»; ieri a Roma su questo 
argomento è stato fatto il punto della situazione e, 
contemporaneamente, è stato annunciato che presto 
due innovativi disegni di legge sugli orari nelle città sa­
ranno presentati in Parlamento, promotore il gruppo 
progressita-federativo. - , 

Alla Camera, si 6 tenuto un affollato incontro cui 
hanno partecipato sindaci, amministratori, operatori 
culturali, docenti universitari e sindacalisti. Nel corso ' 
dell'incontro - coordinato da Livia Turco che è anche 
la responsabile della questione-orari nel gruppo pro­
gressista-federativo - si e discusso dello stato di appli­
cazione dell'articolo 36, legge 142, relativo ai Piani re­
golatori dei tempi nelle città. 

Ed ù saltato fuori che oltre 70 città italiane stanno la­
vorando intorno a progetti con l'obicttivo di organiz­
zare gli orari di lavoro (e di scuola, e dei mezzi di tra­
sporto, del commercio ecc..) in modo più razionale e 
umano. Tra le città coinvolte nell'iniziativa figurano 
Torino, Genova, La Spezia (e molti piccoli Comuni 
della Liguria), Varese, Treviso, Vicenza, molti centri 
dell'Emilia Romagna, della Toscana e delle Marche, 
Perugia. Roma, Catania. 

Livia Turco, nel suo intervento, ha parlato della ne­
cessità di allargare l'«esperimento» al Mezzogiorno e 
di potenziare i progetti esistenti partendo «non solo 
dalla efficienza dei servizi, ma anche dai problemi del 
traffico, dalla riorganizzazione degli spazi, dalla valo­
rizzazione dell'ambiente». • 

Si è parlato anche di un nuovo testo di legge sugli 
orari di lavoro, per aggiornare e migliorare le norme 
oggi in vigore. . . - • 

Durante il dibattito, infine, è stato annunciato che 
l'amministrazione comunale di Roma aprirà 16 punti 
di incontro con i cittadini, per meglio conoscerne le 
esigenze rispetto agli orari e ai tempi. Mariella Grama-
glia, che nel Comune di Roma è responsabile dell'uffi-
cio-tempi, ha spiegato: «Gli sportelli apriranno tra po­
chi giorni, anche i manifesti pubblicitari orma1 sono 
quasi pronti...». 

I piccolo Farouk Kassan Ieri In aula mentre depone davanti i giudici di Tempio Pausanla Zappadu/Ansa 

Farouk testimone al processo per il suo rapimento parla per sei ore 

«Una sera mi presero i cattivi » 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

•1 TEMPIO PAUSANIA. «Ero già a 
letto, nella mia cameretta. Entrano 
tre banditi, il più alto mi prende 
sotto un braccio e mi porta giù in 
cucina. Poi mi caricano sulla loro 
auto, io piango, piango, e un po' 
alla volta mi addormento...». 

Cosi inizia il racconto di Farouk: 
ma ad ascoltarlo in aula restano , 
solo giudici, avvocati, carabinieri, 
qualche parente, il cancelliere, tec­
nici e impiegati del tribunale, in­
somma un po' di gente tranne i 
giornalisti. «Udienza a porte chiu­
se», ha disposto il presidente del 
Tribunale, Francesco Mazzaroppi, 
dopo aver richiesto espressali lente 
il parere del bambino. «Vuoi che 
restino i giornalisti in aula?» «No», 
risponde deciso Farouk. Si oppon­
gono i difensori degli imputati («la 
pubblicità del processo è nell'inte­
resse della difesa»), concordano 
invece pm e parte civile. E cosi il 
momento più atteso del processo, 
la verità di Farouk sui 177 giorni del 
suo sequestro, sarebbe destinata a 
restare segreta. «Le norme del co­
dice - ricorda l'avvocato Mariano 
Delogu, legale di parte civile non­
ché sindaco forzista di Cagliari -
vietano la diffusione di immagini e 
generalità di minori che partecipa­

no come testimoni ad un dibatti­
mento». Come se la stona di F.K. 
non fosse già finita sui giornali di 
tutto il mondo, come se le immagi­
ni e le interviste non fossero già sta­
te offerte e pubblicate in esclusiva, 
come se la stessa «anatomia del ra­
pimento» non fosse stata racconta­
ta dallo stesso padre, e ora pare 
che seguirà anche un film, per il 
quale sono in corso trattative con 
produttori francesi. • • 

È rilassato e tranquillo, il piccolo 
ex-ostaggio. In tribunale è arrivato 
alle 14 in punto (l'udienza prevista 
per In mattinata è slittata di cinque 
ore causa un lieto evento: la nasci­
ta di un figlio del pm Mauro Mura), 
accompagnato dalla madre Ma­
rion e dall'amico di famiglia Gian-
mario Orecchioni. I soliti prelimi­
nari, poi alle 14,30 parte il raccon­
to. Quasi sei ore filate, interrotte da 
brevi soste, per riprendere il fiato. Il 
presidente Mazzaroppi fa di tutto 
per non farlo sembrare un interro­
gatorio, ma quasi un gioco. E il suo 
modo di fare è convincente, tran­
quillizzante. Al punto che si con­
viene di nconsegnare a lui anche le 
domande delle parti, perché le giri ' 
a modo suo al bambino. Farouk ri­

sponde, spesso sorride, divertito. 
Ma quello che emerge è un rac­
conto drammatico. 

Le prigioni. Ne ricorda tre, Fa-
' rouk. La prima è una piccola boto­

la di una casa in campagna. Ci re­
sta cinque giorni, poi un'acquazzo­
ne la allaga e i banditi si rimettono 
in cammino. C'è sempre il tipo più 
alto, Antonio (che riconoscerà co­
me Matteo Boe), assieme ad un al­
tro, Beppe, addetto alle vivande. 
Per qualche giorno Farouk dorme 
in una tenda, poi nell'ultimo trasfe­
rimento nella grotta-prigione rico­
nosciuta sui mondi di Lula, dove 
trascorrerà tutto il resto della pri­
gionia. • ..- . . - .. . i. . 

I banditi, hianu uè u qudtuo, 
quelli che Farouk vede nella grotta. 
Oltre ad Antonio ed a Beppe, un 
giovane molto alto entra un giorno 
per tagliargli i capelli: all'improvvi­
so Farouk sente un dolore lanci­
nante all'orecchio sinistro. È la mu­
tilazione che la banda userà come 
estremo ricatto per convincere i 
Kassam a pagare. Il maggior pro­
blema • riguarda il -mangiare. 
«Quando si mangia il prosciutto, 
loro tengono per sé le parti miglio­
ri, e mi danno il lardo. Un giorno 
l'ho vomitato. E loro me l'hanno ri- " 
messo nel piatto». Maltrattamenti? 
«Antonio mi picchiava con un ba­

stone alla testa, ogni volta che rifiu­
tavo di mangiare» 

La liberazione. È ancora giorno 
quando escono dalla grotta. Cam­
minano un po', fino ad una strada 
asfaltata dove li attende un furgon­
cino. 11 viaggio dura poco. Lo scan-
cano su un masso, «cinque minuti 
dopo arriva la polizia a salvarmi». 

Sul finire della deposizione arri­
va l'atto processuale più rilevante: 
il riconoscimento del presunto ca­
po della banda, Matteo Boe. Il di­
fensore dei due imputati (Ciriaco 
Baldassarre Marras e Mario Aspro­
ni) si oppongono alla ricognizio­
ne: la posizione di «Papillon» è sta­
ta stralciata dal processo, in attesa 
della sua eslMJi/iuIicdu l'aliai. Ma 
il tribunale decide egualmente di 

' procedere. Mostrano al bambino 
una vecchia foto segnaletica di 
Boe, e lui non ha dubbi: «È lui. An­
tonio, lo riconosco». Poi Farouk ri­
conosce il bastone sequestrato nel­
la grotta di Lula. alcuni bossoli di 
proiettili di M16. una macchina da 
scrivere, scarponi, ritagli di giornali 
dell'epoca del rapimento, e altri 
oggetti ancora. Si finisce alle 8 di 
sera. Assieme alla mamma Marion. 
Farouk esce stanco, ma soddisfat­
to. E spera che con questa deposi­
zione la sua parte nel processo fini­
sca per sempre. 

Il 15 dicembre, andrete 
in edicola per sapere 

come va il mondo. 
E scoprirete 

anche come non va. 

•wg"-

Le Monde Diplomatique, mensile di politica internazionale. 
Il 15 dicembre in edicola, con il manifesto, a 2.000 lire. 
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«Quel dicembre '44 
i miei amici finirono 
nella fossa comune» 
Nel doloroso ricordo di un ex partigiano, cinquantanni 
dopo, il rastrellamento, l'arresto e la fucilazione di tanti 
compagni e amici a Sabbiuno. Due tedeschi accolti come 
disertori nella brigata Bolero, individuarono e fecero ster­
minare ragazzi di vent'anni, ritrovati poi nel '45 in una fos­
sa comune con i polsi legati. Domenica scorsa, sui calan­
chi dove furono fucilati, l'omaggio di Tina Anselmi, e ve­
nerdì 16 la celebrazione dell'anniversario con Nilde lotti. 

ARMANDO SARTI 
] Sono tornato in 
: questa dolce dome-
! nica dell'undici di­

cembre a Sabbiuno, - dove cin­
quantanni fa hanno fucilato tanti 
miei amici, su quel calanchi che 
sembrano cosi distanti dalla città. 
A Sabbiuno il comune di Bologna 
sta presisponcndo un museo della 
Resistenza. E io, dopo cinquan­
tanni, ho deciso di scrivere di quei 
terrìbili giorni. Il riconoscimento 
dei cadaveri dei miei amici nella 
fossa comune, la mia insperata for­
tuna che mi consente oggi di ricor­
dare e ricordarli. Una settimana di 
fughe e rastrellamenti che comin-
CiacOSl... •-'S-,V ÌV^.XL^:Ì:.;V., . , . *•••:;. : 

A Crevalcore operavamo come 
gruppo della Walter Tabacchi, di­
visione ~ Modena-Armando, ••• • ed 
avemmo con ritardo piena consa­
pevolezza della drammatica vasti­
tà del rastrellamento •. avvenuto 
martedì 5 dicembre '44 ad Anzola 
dell'Emilia e ad Amola di San Gio­
vanni in Persicelo, dove agivano i 
partigiani della brigata Bolero, Noi 
eravamo contigui territorialmente, 
ma i nostri rapporti, iniziati nell'e­
state, si erano per ragione di reci­
proca sicurezza rarefatti. :••'•:• • .;..•!• 

Addirittura, l'8 dicembre, giorno 
dell'Immacolata concezione, mia 
madre mi chiese di accompagnar­
la a, Crevalcore al mattino presto 
per la comunione. Lei ha sempre 
attribuito a questo avvenimento un 
valore prodigioso Tre 
giorni dopo l'inizio di 
quel " rastrellamento, 
pur distanti solo po­
chi chilometri, • non 
percepimmo t la mi­
naccia -incombente 
Alla domenica, noi 
partigiani crevalcore- . 
si, avvertimmo il pen- > 
colo e, infatti, il giorno -
seguente ci furono i 
primi arresti. ••*;••• • -

Decisi allora di nfu-,", 
giarmi a Bologna in '-.-. 
una base sicura. Il ' 
martedì > sera, come 
prima tappa cercai di 
raggiungere il Bacino, 
uno stabilimento di 
bonifica molto isola­
to, vicino al Reno. Ma 
il fiume era in piena e f 
la passerella in legno 
sommersa. Dubbioso, 
ripercorsi la strada per casa e a po­
che decine di metri fui fermato da 
una pattuglia tedesca: con la torcia 
elettrica mi illuminarono e, consta­
tando che ero un ragazzo, non mi 
perquisirono, tanto più che ero già 
vicino alla mia abitazione. Il matti­
no seguente mia madre mi consi­
glio di ripartire. Anche perché in 
quel momento il camion delle bri­
gate nere che presidiava di notte la 
città di Cento stava transitando da­
vanti a casa, tornandosene a Cre­
valcore. Ero spinto a partire co­
munque perché la Gianna, una 
mia tenera amica, doveva dai Baci­
no accompagnarmi • a Bologna. 
Colsi l'occasione dell'arrivo della 
sarta e del suo ritirarsi con mia ma­
dre in camera, per scivolare fuori 
di casa. Nel vialetto incontrai Fre-
do, ih mio anziano ed abituale 
compagno di pesca, che pretese di 
accompagnarmi, tanto più che mi 
dirigevo verso le valli in direzione 
opposta al suo paese. Fredo, anal­
fabeta, era tardo quanto buono. 
Lamentandosi di essere lasciato 
solo si consolò entrando a casa 
mia per farsi consegnare qualche 
dolce. All'uscita trovò la casa cir­
condata da una ventina di brigatisti 
neri che, raggiunto il comando dal 
paese, avevano ricevuto l'ordine di 
arrestarmi ed erano tornati indie­
tro. A nessuno dei brigatisti, purco-
noscendolo, venne in mente di 
chiedere a Fredo quale direzione 
avessi preso. Venne messa sottoso­
pra tutta la casa, presero in ostag­
gio mio fratello maggiore con la 
minaccia di fucilarlo se non mi fos­
si presentato entro pochi giorni. E 
mia madre, cosi pia e timorosa, eb­
be in quell'occasione il coraggio dì 
dire «Il grande l'avete, ma il picco­

lo non l'avrete mai». Intanto scen­
deva la notte del tredici dicembre, 
quella di santa Lucia, che - come 
si dice da noi - è la notte più lunga 
che ci sia». Parve una notte intermi­
nabile. 

Dopo l'armistizio dell'8 settem­
bre venne il dileggio dei brigatisti • 

. neri verso noi studenti, considerati 
: imbelli e senza patria. I bombarda-
; menti subiti a Bologna, le azioni di 
.". sabotaggio. La prima «Unità» clan-
" destina, che riproponeva, «un im-
. pegno di lotta contro l'aggressore 

nazista, la guerra civile contro i te­
deschi ed i loro alleati». Lo svaligia­
mento continuo di un treno mime­
tizzato fermo su una linea secon-

' daria, vigilato di notte dai tedeschi 
e di giorno da un reparto di Ss ita-

' liane, renitenti o rastrellati ed ai 
quali era stato imposto l'arruola-

• mento. Lo dimostrarono accettan-
• do, dopo un lungo lavoro di per­

suasione, un contatto con noi par­
tigiani. Decidemmo allora assieme 

: la più grande, e incruenta, azione 
:• partigiana di quella zona. Di notte 
; entrammo nella caserma, in accor-
-,•' do con due sottufficiali, imbava­

gliammo e legammo i due unici 
', volontari, il tenente comandante e 
, il suo attendente, inquadrammo gli 
, uomini e con tutte le armi di dota-
, ziohe oltrepassammo il blocco te­

desco dichiarando di dover com­
piere un'azione nella periferia di 

' Modena Cosi si volatizzò l'intero 
corpo delle Ss italiane 
di stanza a Crevalcore. 

È dal 5 dicembre '44 
che inizia il calvario 
del rastrellamento: 350 
persone sono rinchiu­
se nella chiesa-di 
Amola, poi nel teatro 
comunale di Sant'Aga­
ta. Hans e Fred, i due 
tedeschi accolti come 
disertori nella brigata 
Bolero, guidano il ra­
strellamento, . . indivi­
duano tutti i partigiani 
che conoscano. Qua­
ranta di essi sono im­
prigionati a San Gio­
vanni in Monte e il 14 
dicembre un pnmo 
gruppo viene fucilato 
appunto a Sabbiuno. 
Un ' altro subisce la 

• stessa sorte la vigilia di 
Natale ed infine altri 

rastrellati a Le Budrie sono spediti 
nei campi di sterminio di Mathau-

• sen e Gusen. Gli interrogatori e le 
' torture e qualche altro fatto che ri-

• mane ancora misterioso valgono 
' ad identificare, purtroppo, tutti noi 

della Walter Tabacchi. Sei di Cre-
valcuore vengono fucilati anch'essi 

" a Sabbiuno. 11 14 dicembre '44. il 
• giorno dopo Santa Lucia, l'alba 

; non alzava la nebbia spessa. Era 
ancora un giorno senza cielo. Nel­
la luce fioca una figura incerta, pri­
ma la Gianna poi l'Adele mi veni­
vano incontro e aprivano un mio 

•sorriso: ero ancora ignaro, infatti, 
dell'arresto di tutti i miei compa­
gni. Compagni che dopo la Libera-

; iione abbiamo cercato, scoprendo 
tragicamente i loro corpi. Vi ho 
toccati uno per uno. quel giorno 
dell'identificazione, il 16 agosto 
'45, chiamato a questo compito al­
la Certosa di Bologna. Vi abbiamo 
trovati nella fossa comune con i 

. polsi legati dal (il di ferro; uno per 
i uno vi ho riconosciuti con fatica. 
"ma senza incertezza, malgrado i 

volti fossero già in parte consumati 
dalla terra nuda. Avevate tutti non 
più di vent'anni ed eravate i miei 
compagni maggiori. Quel giorno 
mi sembra di avere esaurito tutto il 

i mio ardimento nell'aiutare a farvi 
adagiare con cura e dolcezza nelle 
bare pietose. Vi accompagnammo 
nel nostro paese, che intero vi ac­
colse, in quella via principale a Per­
sicelo, per rendervi un estremo, 
doloroso omaggio e l'addio lace­
rante dei vostri familiari. In quella 

' strada, una specie di corso, aveva­
mo inseguito da bambini, i carri 

- carnevaleschi di Bertoldo, con la 
gioia promettente che è finita per 
tutti voi la notte di Santa Lucia. 

Gaza, il Nobel 
non cambia la vita 
di Lila e dei suoi 
14 fratelli 

Già, In Medio Oriente ora procede 
la pace. Già, adesso e accaduto 
l'impensabile, con I premi Nobel 
assetati agli eterni nemici Rabin. 
Pere» e Arafat Ma che cosa è 
cambiato nella vita di Lila 
Elmadalal. piccola palestinese 
della striscia di Gaza? Poco o nulla. 
Questa immagine, ripresa l'undici 
luglio in un campo profughi, ritrae 
la bambina appoggiata al 
frigorifero del cucinino nella sua 
casa-baracca. Forse cerca un po' 
di refrigerio, mentre un sole torrido 
arde la striscia, dove i palestinesi 
vivono a migliaia, ammassati e In 
miseria. Nella casupola di Gaza 
vivono, oltre a Lila, I suoi 14 fratelli 
e il padre disoccupati. Ora anche a 
Gaza vige l'autonomia palestinese, 
ma per mancanza di fondi il nuovo 
regime poco ha potuto modificare 
le condizioni di vita della gente. E II 
dramma di Ula, cosi, continua. 
Sedici persone in pochi metri 
quadrati. Il caldo dell'estate che 
diventa l'inferno, il freddo 
dell'Inverno che gela tutto. 

Delay/Ap 

PARAPSICOLOGIA. Lo studioso «convive» dal 1945 con un'entità di nome Andrea 

La doppia coscienza di Corrado 
La doppia coscienza di Corrado. Lo studioso napoletano 
Corrado Piancastelli, medium di levatura internazionale, 
vive da 49 anni con una entità/Andrea, che si palesa con 
una sua voce e con una struttura linguistica, durante le se­
dute medianiche. Ma rappresenta anche la sua guida spi­
rituale, come Filemone fu per.Karl Jung. «Abbiamo anche 
forti contrasti», dice Piancastelli. Tutto cominciò per gio­
co, durante una seduta spiritica con amici. 

'*&i È Corrado eppureò 
» .4 / anche Andrea La 

.v«-- . . . stessa persona per 
due coscienze diverse Uno Corra 
do Piancastelli, napoletano, e uno 
studioso di parapsicologia umani­
stica, ma è anche un sensitivo, un 
medium. L'altro, Andrea, è l'entità 
che si incarna in Corrado quando 
lui è in trance. Succede dal 1945, 
da 49 anni, dunque. Una coabita­
zione che va al di là del periodo 
della trance, tanto che per Corrado 
l'entità Andrea e anche un mae­
stro, una guida spirituale. Tra i due 
si e instaurata una dialettica parti­
colare, fatta di contrasti e di con­
vergenze. Si potrebbe parlare della 
doppia esistenza di Corrado. 

«lo studio da anni, ho fatto il 
giornalista, ho scritto numerosi libri 
e dirigo il centro italiano di para­
psicologia. Dopo quaranta anni di 
anonimato ho però deciso di ren­
dere palese una mia attività diver-

ANTONIO CIPRI ANI 

sa, quella di medium. Attraverso 
me si incarna questa entità A. che 
percomodità chiamiamo Andrea». 

Cominciò per gioco 
Tutto cominciò per gioco. Una 

sera qualunque, Corrado Pianca­
stelli si mise a fare una seduta spiri­
tica con gli amici. Cadde in trance, 
tra la sorpresa di tutti, e divenne vo­
ce e pensieri di Andrea. Da allora 
l'incontro con questa entità si ripe­
te, «lo la considero un'assenza. 
Perdo la mia coscienza, divento al­
tro da me. Parlo con una voce di­
versa, uso un linguaggio strutturato 
in un modo non mio». , : - . 

Piancastelli si e sottoposto a di­
versi tipi di analisi tecniche. Quella 
spettrografica ha dimostrato che la 
voce dì Corrado è assolutamente 
diversa da quella di Andrea. È stata 
fatta anche un'analisi del linguag­
gio dell'entità, ed è emerso che 

Andrea adopera un tipo diverso di 
linguaggio: «Ha una ricchezza lin­
guistica che io non ho... mi hanno 
fatto anche l'elettroencefalogram- ; 
ma durante la trance, emetteva on-

' de alfa, come dormissi, eppure 
parlavo, spiegavo... •: Insomma: ' 
quando Andrea entra in me, in 
qualche modo mi caccia, caccia il 
mio essere, mi fa una violenza. Per •' 
me non e un fatto positivo, anche 
se le sue lezioni, attraverso me, so­
no utili e seguite da migliaia di per­
sone». ' • ' ' " •' •' ' • 

• Dal 1945 a oggi, Andrea; tramite ' 
Corrado Piancastelli. •• ha parlato 
per 2500 ore, tutte registrate. Esi­
stono lOmila pagine delle cosid­
dette «lezioni», tutte su argomenti 
di grande importanza, su Dio, sullo ' 
spirito, sull'anima, sui principi del- • 
l'evoluzione, sulle sovrastrutture ' 
che impediscono la libertà, sulla ' 
conoscenza, sulla reincarnazione, ' 
sulla morte, sul karma, sul tempo, 
Le pubblicazioni sulla dottrina del- -
l'entità neanche si contano più, e : 
Corrado-Andrea 6 stato anche og­
getto di una tesi di laurea. .••:•• 

«L'entità A fa un discorso chiaro,, 
spiega che esiste lo spirito, struttu­
ra energetica; lo spirito e un essere 
libero che contiene una natura di-. 
vina ed viaggia all'infinito. Il viag-,. 
gio, a cui allude il maestro, è all'e­
sterno da sé e nella propria interio­
rità». ' •:• •••• "•• -.• ••'•>.- . 

Un viaggio. In una dimensione 
diversa da quella che siamo abi­

tuati a considerare, dove lo stesso 
linguaggio umano perde le sue ca­
ratteristiche, rappresenta addirittu­
ra un limite. «La proposta di An­
drea va al di là del linguaggio», 
spiega Piancastelli. «In quella di­
mensione i significati non sono co­
struiti linguisticamente. Ecco, io, in 
trance, rappresento il trasduttore. 
Ma l'esperienza è molto più vasta e 
più ricca. Direi: i morti non torna­
no. Sono qualche cosa di diverso, 
perché la morte non esiste. Non 
muore mi\ nulla nell'unlverso/pcr-' 
che dovrebbe morire pròprio la 
struttura della nostra coscienza?» . • 

Un rapporto contrastato 
Ecco, Andrea ha dettato, attra­

verso Piancastelli le tesi della sua 
dottrina. Ma Corrado, il medium 
che lo ospita, studioso di parapsi­
cologia, è d'accordo? «Non sem­
pre. Il nostro è un rapporto contra­
stato. Lui ha una visione e un mo­
do di esprimerla che talvolta non 
condivido, lo ci combatto. Ma so­
prattutto quando non sono in tran­
ce, in quelle occasioni in cui lui 
rappresenta dentro di me un altro 
me, un maestro con la quale mi 
confronto. Però è un'esperienza 
meravigliosa, durante le mie medi­
tazioni mi guida in visitazioni di al­
tri mondi. Mondi di significati intra­
ducibili attraverso il nostro linguag­
gio». »:.^:: • • .- ;•/•••:;:•*••*.. •- , 

Il linguaggio é una convenzione. 
Esiste qualche cosa oltre questa 

convenzione di segni e significati? 
Sembra di si. Gli studiosi parlano di 
uno stato di coscienza arricchito di 
significati che non sono costruiti 
linguisticamente. - È difficile da 
spiegare, da capire. In queste di­
mensioni interiori io incontro i si­
gnificati, non i fantasmi della lette­
ratura. Quando si muore si perde il 
linguaggio». 

Piancastelli è uno studioso e di­
fende questo suo status: «Medium, 
sensitivo, 'riducono1 il' mio 'ruolo a 
quello eli un tramite, lo lavoro su 

: questi argomentidadecenni». Uno 
studióso che ha teorizzato la nasci­
ta di una parapsicologia umanisti­
ca, un po' in linea con il New Age 
americano, con lo scopo di recu­
perare la propria soggettività, in 
contrapposizione • all'oggettività 
scientifica. :.. 

«Recuperiamo il concetto di ani­
ma e la centralità dell'uomo», dice 

, Piancastelli. e aggiunge: «L'anima 
• è una struttura energetica, cosi co­

me dicevano i greci. Dobbiamo re­
cuperare una cultura antica ma in 
chiave scientifica. Ci sono, per 

. esempio, tre funzioni che la scien­
za non spiega: la creatività, l'intuiti­
vità e la pulsione alla libertà. Se­
condo il principio di causa ed effet­
to, per esempio, noi non avremmo 

' pulsione alla libertà, eppure... C'è 
qualcosa oltre la causalità, c'è la 
struttura dell'anima, una sorta di 
secondo inconscio. E questa é la 
nuova parapsicologia». 

*• "*' Una donna inglese denuncia 

«Costretta all'aborto 
perché povera» 
„ .^f1 i " " Cathleen McCulla-
*T*"*,'#«r gh è una «ragazza-
» T * « L A madre» di trentuno 

anni che vive in un grattacielo che 
sovrasta il quartier generale dei ser­
vizi sociali di Lancashire a Preston, 
in Gran Bretagna. Nel 1987 era in­
cinta di due gemelli, ma ora de­
nuncia che gli assistenti sociali, 
esercitando uno straordinario abu­
so di potere, la costrinsero a aborti­
re. La ragazza ha dichiarato che gli 
assistenti minacciarono di mettere 
in custodia i bambini se essi fosse­
ro nati e che furono loro stessi a fis­
sare l'appuntamento per lei all'o­
spedale. -..-• 

. Una trasmissione televisiva , Di-
spatches della rete «Canale 4». ha 
confermato le denunce della don­
na: due medici avevano rifiutato di 
dare agli assistenti sociali il loro 
consenso all'aborto perché non 
c'erano i presupposti medici. Un 
mese dopo l'aborto la ragazza fu 
sterilizzata. In quel momento ave­
va 24 anni. Le sue accuse però, 
saltano fuori solo adesso, quattro 
anni dopo. La ragazza ha dichiara­
to che ha deciso di renderle pub- : 
bliche incoraggiata dalla pubblica­
zione altre denunce di casi simili.. 

Non si tratta di un caso isolato. ' 
La trasmissione di «Canale 4» ha 

documentato altri sei casi di pres­
sioni di assistenti sociali nei con­
fronti di madri disadattate per farle 
abortire, ma i redattori dì Dispai-
chesaffermano di essere stati infor­
mati di più di trenta episodi simili. 
Non solo: la contea dei Lancashire, 
dov'è avvenuto il caso di Cathleen . 
detiene il record degli affidamenti -
di bimbi al servizio sociale, segno 
di un certo sospetto automatismo ', 
delle decisioni del servizio sociale ' 
riguardo alle «ragazze madri». 

Il caso di Cathleen McCullagh • 
iniziò nei primi mesi del 1980 
quando la ragazza affidò i suoi due • 
figli di due anni in custodia tempo- ; 
ranca al servizio sociale. In quel 
caso venne bollata in una scheda 
personale redatta dagli assistenti.. 
sociali come dotata di insufficiente 
quoziente di intelligenza. Esucces­
sivamente, in occasione di altre 
gravidanze, il servizio sociale cercò 
di toglierle i bambini. 

Quando Cathleen ebbe i due ge­
melli, si ribellò: «Loro mi minaccia­
vano», dichiara. «Secondo gli assi­
stenti sociali non potevo avere figli 
perché ero poco educata, ma io 
voglio bene ai miei bambini, voglio 
tenerli con me e curarli, come fa 
una qualunque altra madre». 

Investì in libertà 
Versa il tuo contributo 

sul c.c.p. 55108005 intestato a: 
AIR. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
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Giuseppe Cerone ha ricevuto 113 rifiuti per le sue opere, li ha raccolti e ha pubblicato un libro 

j Si é visto sbattere la 
m porta in faccia ben 

113 volte. Per 113 
volte gli editori, dai più grandi ai 
più piccoli, gli hanno rimandato 
indietro i suoi manoscritti accom­
pagnandoli con letterine quasi tut­
te uguali, dal tono gentile ma fer­
mo, in cui si leggeva un inappella­
bile «no». Eppure Giuseppe Cero­
ne, ex contadino di Muro Lucano, 
professore di inglese in una scuola 
media di Agropoli in provincia di 
Salerno e «scrittore più inedito d'I­
talia», non si è arreso. Stanco, umi­
liato ma non sconfitto, alla fine ce 
l'ha fatta. Come? Con una «provo­
cazione» paradossale: proponen­
do alla «casa» romana Garamond 
la sua «storia», ovvero quella rac­
chiusa nelle centinaia di rifiuti che 
ogni mattina il postino depositava 
nella sua buca delle lettere. Ne è 
uscito appunto «Lo scrittore», libret­
to sagace, arguto ironico ma an­
che feroce testimonianza di un cer­
to nostro costume letterario. -, 

Dinieghi e Incoraggiamenti 
Perché nel volume, accanto ai 

cortesi e gelidi dinieghi delle reda­
zioni culturali, appaiono in striden­
te contrasto le note di incoraggia­
mento, di stima, in certi casi anche 
di affetto spedite a Cerone da criti­
ci, studiosi e docenti universitari. 
Un coro di si: Geno Pampaloni, 
Guido Ceronetti, Luigi Malerba, En­
zo Siciliano, Raffaele La Capria 
Claudio Magris, Tullio De Mauro, 
Giorgio Barberi Squarotti. Roberto 
Cotroneo, Giorgio Calcagno, Carlo 
Bo sono i firmatari di un epistolario 
da far invidia ad autori affermati. 
«Curioso, vero? - dice Cerone men-
tre nella soffitta della sua villetta, i 
sottotetto, come preferisce chia­
marlo lui. tira fuori dagli schedari 
minute vergate da calligrafie auto­
revoli e le mette a confronto con 
quelle dattiloscritte della Monda­
dori, Garzanti, ; Rizzoli, Rusconi, 
Frassinelli e via dicendo - lo non 
riuscivo a capire. Mi dicevo: se quel 
che scrivo piace ai critici, per quale 
motivo non può essere pubblicato? 
In seguito a questo singolare mec­
canismo ho dovuto farmene una 
ragione: oggi in Italia, in nome del , 
Dio Mercato, anche seisi stenta a. ri-, 
conoscerlo, si pubblicano solo au­
tori famosi. Ho dovuto capirlo' a 
mie spese ma non mi sono rasse­
gnato. Per farla breve ho capito 
che in questo mondo esisti solo in 
quanto appari: io non apparivo, 
dunque non esistevo...». - •,•.,,• < 

Che fare di fronte a un tale muro 
di gomma? Anche Giobbe si sareb­
be arreso. Ma non il giovane Cero­
ne. «La prima sconfitta fu nell'86. 
Avevo scritto Brevi racconti- ricor­
da- e li spedii alla Mondadori. Può 
immaginare la trepidazione con 
cui accolsi la risposta. Che fu un di­
sastro: "Abbiamo letto con simpa­
tia... però non rientra nelle nostra 
ottica, gentili saluti eccecc". Ri­
masi deluso ma non mi persi d'ani­
mo. Andai a Salerno, alla libreria 
Feltrinelli. Cercai cataloghi, spul­
ciai gli indirizzi degli editori, li cata­
logai, dalla A alla Z e poi mi misi al 
lavoro». .'..• . . • v-.T" .''•:'• -:."'."'• •:'•-.'. 

Milioni In corrispondenza 
Cosi, nei lunghi anni a seguire, è 

pervaso da una furia grafomane: 
tutto il tempo che gli resta dopo le 
ore trascorse a scuola, lo passa a 
stilare lettere, spende milioni e mi­
lioni per la corrispondenza. Scrive 

Vi sentite scrittori? Avete dalla vostra parte autorevoli re­
censori ma non riuscite a pubblicare nulla? Cojleziona-
téi.rifiuti ricèvutie ricavatene un libro. Cosi ha fatto Giù-, 
seppe Cerone autore di romanzi e saggi che per 113 
volte si è sentito dire no dagli editori pur esibendo gli 

; elogi dei critici e che è arrivato alla sospirata pubblica­
zione con un volume-paradosso, feroce testimonianza 
di un certo nostro costume letterario. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

VALERIA RABBONÌ 
a tutti e non soltanto alle case edi­
trici: intellettuali, politici, giornali­
sti. . editorialisti. Non «risparmia» 
Cossiga, allora presidente della Re­
pubblica: «Mi è gradito inviarle al-

• cune pagine di un mio libro, dedi- '• 
: cato ai deboli della storia»; s'appel­
la a Emanuele Macaluso, in quegli 
anni direttore dell'Unità: «Mi rivol­
go a Lei perchè Le riconosco una '•;• 
grande onestà intellettuale e un 
grande senso di giustizia», spedisce 
plichi a destra e a manca, a volte 
adula, a volte inveisce, a volte ò 
sincero e si diverte perfino facendo ' 
giungere il suo «grido di dolore» a 
Gheddafi e a Saddam Houssein, ai : 
quali chiede, con camuffata ironia, : 

' se anche in Libia e in Irak i poveri 
cristi sconosciuti come lui che ane­
lano agli allori, sono costretti a un 

f tale straziante tour de force. E a fu­

ria di sentirsi dire sempre no gli vie- • 
ne in mente di chiedere l'iscrizione 't 
al Guinnes dei Primati. Un tonfo , 
pure qui: gli fanno sapere infatti 
che il record lo detiene un ameri­
cano con 63 punti in più di lui.-

Poi, a sorpresa, in quella valanga 
di risposte elusive cominciano a far 
capolino i primi incoraggiamenti: il 
più gratificante è di Carlo Bo e di­
fatti Cerone lo conserva come una " 
reliquia: «Ho letto con ammirazio-

• ne...», il più comprensivo 6 di Ro­
berto Pazzi: «Mi piace la capacità 
del suo linguaggio di andare dritto 
al cuore delle cose». Luigi Compa­
gnone s'interessa a lui con un arti­
colo elogiativo sulle pagine del 
«Mattino». Ma è tutto inutile, i suoi ' 
manoscritti continuano a languire : 
nel cassetto. «Si, ingenuamente ' 
pensavo che entrare nel mondo : 

•S'immmmmmmmmimiiiiimmmf v 

Lo scrittore Intento al lavoro 

della letteratura fosse facile, oggi 
so che per farsi conoscere ci vuole 
ben altro. Mario Soldati mi consi­
gliò: "Ho 85 anni non posso far 
nulla per Lei, sono sepolto dalle 
carte: Lei invece veda di stringere 
amicizie, si faccia presentare..." 
Capisce? Lo stesso Soldati mi spin­
geva ai salotti... ma io non sono fat­
to per questa vita, non sono pro­

prio tagliato, se proprio volevo al­
lora mi sarei buttato in politica». 
Ma la politica, nel senso stretto del 
termine, non piace a questo qua­
rantenne meridionale, che ha nel 
sangue la passione per la cultura • 
con la e maiuscola. E il suo modo 
di vivere, pacato e riflessivo, lo ren­
de estraneo a compromessi, picco­
li giochi di potere o peggio monda- ' 

nità. Per certi versi sembra un per­
sonaggio di Daniel Pennac dalla 
cui penna' e' uscita la «Pròsivéndo-' 
| ; V r«rr%**("*t;f*Fi ri-»r>-»,«-li'i r l i -n - r t i ' T«^t->ifM"i' 

editoriali, intessuta intorno ,alje .vi­
cende di un redattore culturale as­
sunto come capro espiatorio. Ma 
per molti altri aspetti ricorda l'ita­
liano «vero», quello perduto nella 
notte dei tempi, figlio di una parte 
d'Italia dimenticata e sopraffatta 
dall'Ingiustizia. In una parola il Me­
ridione. ' •••-,-/,•..*••,. • - ,"..••••• :" 

Genitori contadini • . .> 
È nato a Muro Lucano, i suoi ge­

nitori hanno fatto i contadini prima 
di trasferirsi a Salerno dove hanno 
aperto un negozietto perfarstudia-
re Giuseppe e i suoi fratelli. In quel 
piccolo centro, toccato dal terre­
moto dell'80 (duecento morti) e 
«graziato» dai miliardi della rico­
struzione Cerone ha fatto il suo ap-
predistato di «intellettuale». Da ra­
gazzino legge Hemingway («Lo sa­
peva che proprio questa terra gli 
ha ispirato «11 vecchio e il mare»?»), 
Kerouac, Bukowski. Poi si mantie­
ne a Londra durante le vacanze 
scolastiche con lavori saltuari e im­
para la lingua che sarà oggetto di 
seri studi fino alla laurea all'univer­
sità di Salerno. Tra i professori ne 
incontra due eccellenti Sanguineti 
e De Mauro che diventerà in segui­

to il >.uo nume tutelare. 
• Dopo il conseguimento della 

'. laurea, si sposa. La moglie, anche 
lei insegnante, possiede un po' di 
terreno ad Agropoli, decidono di 
mettere radici lì. La scelta non è 

- poi cosi sofferta. Odia le città, la 
confusione metropolitana, gli pia­
ce vivere con la famiglia, accre­
sciuta da due figlie nella casa che 
si è costruito da sé («Proprio cosi, 
non mi sono vergognato di rim­
boccarmi le maniche con gli ope­
rai») e dove coltiva un orticello. 
Ncli'esporre la sua filosofia di vita. 
complicato sodalizio di ostinazio-
ne ed estraniazione, fa riferimento 
a Euddha, cita l'insegnamento di 
Siddharta, ai curiosi che vanno a 
trovarlo nel suo studio mostra con 
orgoglio la sua tesi su Cristopher 
Fry. Crede che la vita sia un atto 
unico, «per questo vorrei che qual-
co.sa di me restasse», non pensa 
che «Dio sorregga i nostri destini». 

. .ed è imbestialito contro la società 
dello spettacolo che ci sommerge. 
E soprattutto ce l'ha con i -mostri 

. sacri» che popolano le librerie e 
provoca: «Tante volte ho pensato 
di lanciare un appello, e non l'ho 
mai fatto: vorrei mandare a dire ai 
vari Eco. Biagi. Bocca. Bevilacqua: 
per cortesia, per un po', solo per 
un po' non parlate più. cosi forse 
noi sconosciuti avremmo qualche 
possibilità...» 

Un llbro-provocazione 
Ha scritto romanzi, uno anche 

autobiografico Amnesia di un pro­
fessore, un altro // mondo e un pal­
lone («Un anno di vita- precisa- vi­
sto con gli occhi di una bambina, 
mia figlia»), poesie, decine di rac­
conti, saggi. Tutto rimasto inedito . 
eccetto una raccolta di piccoli rac­
conti i I Muro lucano e Poesia Circo-

. lare, gli unici volumi pubblicati a 
- sue spese. • ,. 

Tempo fa fece notizia suoi gior-
' nali la beffa giocata da uno scono-

ciuto scrittore francese alia casa 
Gallimard che edita Marguerite Du-
ras: si vide infatti restituire «con tan­
te grazie, non ci interessa», uno 
manoscritto della famosa autrice 

' che l'anonimo mittente aveva 
' mandato'spacciandolo per suo. A 
; ~cdo „:SJ c:...Ai.vr CYi'...ii'.\ .mi-
', \'ando faticosamente alla pubbli-. 
/' cazione de «Lo scrittore», ha fatto 

un'operazione simile . Servirà a 
. qualcosa? «E cosi che vanno le co-
' • se - scrive il professore di Agropoli 
'•''• nell'ultima pagina del suo volume -

Quindi lettore se leggerai queste 
: pagine conoscerai il seguito della 
.';; mia. telenovela. Ho cominciato 
;t nell'85 e forse nel '95, dopo dieci 
•* lunghi, anni e duemila lettere, riu- ' 
..' scirò a pubblicare un libro senza 
".pagare. Però per onestà devo ag-

• ' giungere che non so quanta soddi­
sfazione ne ricaverò. In fondo, for-

•': se, non ne valeva neanche la pena. 
- Ho solo trascurato la mia famiglia 
r. e. il mio piccolo lavoro quotidiano. 
..' che e quello che dà maggiore sod­

disfazione a questa vita sensa sen­
so. Mi ritroverò nella condizione di 

; Dino Buzzati nel Deserto dei Tarta-
' ri. il quale per tutta la giovinezza 
'.• sognava di combattere e infine, 

quando i Tartari arrivano, egli è a 
letto moribondo. Spero di non es­
sere moribondo, ma senz'altro du-

, rante l'attesa ho speso gran parte 
. del mio entusiasmo e soprattutto, a 
. furia di elemosinare, gran parte 
: della mia dignità». Ma non la per­

severanza. 
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Clinton corteggia 
la middle class 
«Taglierà le tasse» 
Clinton ha deciso di alleggerire le tasse. Lo ha annunciato 
l'altra sera a conclusione della conferenza americana di 
Miami. È la prima contromossa dopo la sconfitta elettora­
le di novembre,'dovuta in gran parte al voto di protesta 
della classe media che era stata colpita dalla politica eco­
nomica rivolta al contenimento del deficit e ad aiutare i 
ceti più deboli. 11 presidente ha giurato: «Ridurre le tasse 
non vorrà dire mettere la classe media contro i poveri». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

PIERO SANSONBTTI , 

m NEW YORK. «Tagliere- le tasse», 
parola di Clinton. E la prima con­
tromossa importante del presiden­
te americano dopo la sconfitta alle 
elezioni di novembre. Un passo 
verso gli interessi della classe me­
dia, che e' stata danneggiata in 
questi anni dalla sua politica eco­
nomica e che gli si è rivoltata con­
tro con il voto. Clinton si e convinto 
che non può affrontare la campa­
gna presidenziale del '95-'96 senza ' 
ncucire i rapporti con il settore 
elettoralmente più potente della 
società americana. Soprattutto in 
presenza di un partito repubblica­
no tornato molto aggressivo, po­
tente, e attivissimo specie sul piano 
della politica economica, spesso • 
da posizioni fortemente demagogi­
che, Cosi il presidente si è deciso a 
prendere le sue misure: l'altra sera, ', 
al termine del vertice degli Stati 
amencani a Miami, ha detto ai 
giornalisti a ie nel '95 cambierà la 
politica fiscale. Gli sforzi che nel 
'93 e nel '94 ha dedicato alla prote­
zione dei ceti più poveri e alla ndu-
zone del deficit, nel '95 saranno 
concentrati nel taglio delle tasse 

per la classe media. 
«Ridurremo fin dove e possibile, 

senza intaccare i pilastri della no­
stra politica sociale verso i più po­
veri», ha detto Clinton ai giornalisti. ' 
E ha aggiunto: «Non è che io mi ero 
dimenticato delle promesse eletto­
rali fatte alla classe media. Le ricor­
do bene. Ho dedicato i primi due 
•anni a ridurre il deficit e a rimettere 
in piedi una economia che non 
aveva più ossigeno. Ora che c'è il 
boom è giusto dividere con la clas­
se media i frutti del boom». 

Effetto boom • 
Effettivamente l'economia ame­

ricana negli ultimi mesi ha com­
piuto un balzo prodigioso. Tutti i 
principali indici economici preve­
dono la tenuta e la crescita dello 
sviluppo, dei consumi e della ric­
chezza. Il dollaro vola. Resta il fatto 
che è molto difficile pensare ad 
una sena riduzione delle tasse sen­
za colpire da qualche altra parte. 
Diciamo che i serbatoi di denaro 
(e di spesa) sono tre: livello del 
debito pubblico, tasse, spese per 
l'assistenza. Se si decide di prende­

re da una parte bisogna restintuire 
dall'altra In questi primi due anni 
Clinton aveva puntato alla nduzio-
ne del deficit e al rafforzamento 
del welfare e delle politiche di pro­
tezione dei più poveri. Ottenendo 
ottimi risultati sul primo punto e ri-

. sultati più modesti sul secondo. 
Tanto che il ministro del lavoro 
Reich ha recentemente definito il 
sistema di distribuzione della ric­
chezza negli Sati Uniti «il più ingiu­
sto dell'intero mondo occidenta- ; 
le». Se ora la Casa Bianca vorrà • 
davvero alleggenre le tasse alla 
classe media, dovrà necessaria­
mente o allentare la politica di 
contenimento del deficit o ridurre 
il sostegno ai più poveri. Per la veri- ' 
ta ieri Clinton e il capo dello staff 
Leon Panetta hanno negato que­
sto. 

Il problema del deficit 
11 presidente ha giurato che non 

metterà la classe media contro i 
poven. «Negli anni scorsi abbiamo 
concesso dei benefici fiscali ai più 
deboli. Ora e giusto estenderli al 
ceto intermedio. Ma senza tornare 
indietro sul sostegno ai poveri». Per 
trovare i soldi si aumenterà allora il 
deficit? Leon Panetta ha escluso 
anche questa possibilità. La ridu­
zione del deficit, che Rcagan e Bu­
sh avevano portato alle stelle, stre­
mando l'economia degli Stati Uni­
ti, e la gloria dell'amministrazione 
Clinton. Panetta ha detto: «1 giorna­
li danno già per fatti i tagli alle tas­
se, ma noi li stiamo ancora stu­
diando. Vedremo fino a che punto 
potremo pcmctterceli. Sicuramen­
te non aumentando il deficit, ne ri-

Il presidente americano Bill Clinton 

ducendo i programmi dello Stato 
sociale come vorrebbero i repub­
blicani». Clinton ha aggiunto, in ' 
polemica aperta con il leader della 
destra Ncwt Gingnch. «Nemmeno 
togliendo alle ragazze madri l'asse­
gno di sussilenza e portando loro 
via i bambini per metterli all'orfa­
notrofio...» 

La politica fiscale in America è 
stata nel dopoguerra uno dei punti 
chiave della battaglia tra repubbli­
cani e democratici. Prima di Roo­
sevelt il fisco non aveva un grande 

peso sull'economia e sulla vita de­
gli americani. E la sua pressione 
era abbastanza stabile e non si 
modificava con le variazione del­
l'economia. Anche perchè lo Stato 
era del tutto assente dall'iniziativa 
sociale, né la sua politica era stu­
diata per influenzare il mercato. 
Roosevelt e Truman rafforzarono il 
fisco. La prima importante riforma 
fu avviata da Kennedy e poi con­
clusa da Johnson nel '64. Era un 
periodo di ristagno dell'economia ' 
dopo il boom degli anni '50. Ken-

Marcy Nighswander/Ap 

nedy decise di ridurre le tasse per 
aumentare i redditi individuali e in­
centivare il consumo. Ed ebbe suc­
cesso. Poi l'inflazione riportò in al­
to le tasse, che servirono anche a 
finanziare la guerra del Vietnam e 
la crisi petrolifera del 71. Il massi­
mo livello della pressione fiscale fu 
raggiunto con Carter. Reagan inter­
venne decisamente a favore della 
classe media, con una prima ridu­
zione delle tasse ne.11'81 e poi con 
la riforma nell'86, che è stata la più 
radicale della storia degli Stati Uni-
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In Francia scandalo 
intercettazioni 
S'uccide ufficiale 
L'ex-capltano della gendarmeria 
francese Pierre-Yves Guezou, 
raggiunto da un avviso di garanzia 
nell'ambito della vicenda di 
intercettazioni telefoniche dell'ex 
•cellula anti-terrorismo» 
dell'Eliseo, è stato trovato 
impiccato ieri mattina nella sua 
casa. Lo ha rivelato Ieri il 
quotidiano Le Monde. Pierre-Yves 
Guezou, ora in pensione, viveva in 
uno stato di profonda depressione, 
secondo fonti ben informate citate 
dal quotidiano. Il primo a scoprire il 
suicidio è stato II genero della 
vittima. L'inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche va 
avanti da un anno e mezzo, ma è 
giunta ad una svolta. Nei giorni 
scorsi è arrivato un avviso di 
garanzia anche all'ex capo 
gabinetto di Mrtterand ed ex 
presidente dell'Edf (Elettricltè de 
Franco), Gilles Menage. 
Nell'occhio del cllclone la cellula 
antiterrorismo dell'Eliseo, disclolta 
nell'88, che avrebbe illegalmente 
Intercettato le telefonate di 
numerosi avvocati, giornalisti e 
uomini politici. Insomma, si 
tratterebbe di una specie di 
Watergate francese. Sulla vicenda 
sono stati sentiti dal giudice anche 
il premier Bailadur e il ministro 
dell'Interno Pasqua, che però 
hanno declinato ogni 
responsabilità sul funzionamento 
della cellula, lasciando Intendere 
che a tirare I fili era solo l'Eliseo. 

ti: introduceva un grandissimo nu­
mero di esenzioni fiscali a favore 
dei nsparmaiton e degli investitori 
Valse a Reagan una vera e propria 
impennata di consensi. Natural­
mente questa politica portò a un 
drastico taglio del Welfar e lece vo­
lare alle stelle il deficit. Alla lunga 
fu un disatro per l'economia. Clin­
ton aveva rovesciato l'impostazio­
ne di Reagan. Ora probabilmente 
tenterà di trovare un nuovo equili­
brio tra il regantsmoe la linea libe­
ral che ha seguito finora. 

Il ministro tedesco impone al partito la fiducia sul suo nome 

Kinkel evita le dimissioni 
I liberali congelano la crisi 
Missili serbi 
a Velika Kladusa 
Feriti 5 caschi blu 
Cinque caschi blu del Bangladesh 
sono rimasti feriti Ieri nell'enclave , 
musulmana di Blhac, nella Bosnia 
nordoccidentale, quando una 
colonna blindata dell'Onu è stata 
colpita da due missili sparati dagli 
avamposti serbo bosniaci. Lo ha 
riferito un portavoce delle Nazioni 
Unite a Zagabria, aggiungendo 

' che uno del cinque osservatori • 
feriti nell'agguato nel pressi di 
Velika Kladusa versa In gravi v < 
condizioni. Sulla base delle prime ' 
Informazioni, risulta che I missili 
sono stati sparati dalle postazioni 
controllate dal serbi della Krajina 
croata e dal separatisti musulmani 
di Flkret Abdlc. Continuano per ! 
caschi blu le difficoltà per ottenere 
I rifornimenti di carburante. Per. . 
questo motivo i mezzi delle Nazioni 
Unite sono usati solo nei casi di -
estrema necessità. Le forze serbo • 
bosniache bloccano le missioni di ' 
soccorso dell'Alto commissariato ' 
dell'Onu per I rifugiati nelle aree di 
crisi. Usa e Francia hanno lanciato 
ieri l'Idea di creare un itinerario , 
protetto dalla costa Adriatica a 
Sarajevo per l'invio di rifornimenti 
umanitari alla popolazione . 
assediata. L'Iniziativa è stata ' 
promossa dal ministri della Difesa , 
americano e francese, Perry e • 
Leotard. In un vertice hi culi due > 
paesi hanno ribadito la loro volontà 
di non ritirare I caschi blu dalla ••• 
Bosnia, anche se la Nato ha pronti i 
plani di evacuazione e sta • • 
consultando i sedici paesi che vi 
aderiscono. SI continua a morire a 
Sarajevo. Un uomo di 60 anni è 
morto e sua moglie è rimasta 
gravemente ferita quando un colpo 
di mortalo ha colpito oggi II cortile 
della loro abitazione nel centro . , 
della capitale bosniaca. Lo hanno., 
riferito fonti ospedaliere. Le fonti 
hanno aggiunto che un altro cKile •• 
è stato ferito dai tiri di un cecchino 
di fronte all'Holiday inn, sempre nel 
centro della capitale bosniaca. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

m BERLINO. Più che un congresso 
uno psicodramma. A Gera (Tunn-
già), i 660 delegati al congresso 
straordinario della Fdp sono stati 
protagonisti, fra domenica e ieri, 
d'uno spettacolo inedito nella sto­
na dei partiti tedeschi. Prima una 
contestazione perfino impietosa 
del proprio presidente, poi, ieri, 
quando sembravano inevitabili le 
dimissioni, il suo salvataggio, moti­
vato dall'improvvisa consapevolez­
za che il vortice provocato dall'af­
fondamento di Klaus Kinkel avreb­
be potuto risucchiare tutti quanti. 
Cosi quando lo stesso Kinkel, dopo 
una nottataccia passata a meditare 
sull'abbandono, ha posto la que­
stione di fiducia sulla sua presiden­
za, la maggioranza dei delegati 
(390 si contro 185 no e 24 asten­
sioni) gliel'ha concessa. Poi l'as­
semblea ha votato anche per il 
nuovo segretario generale, il giova­
ne Guido Westerwcllc che prende 
il posto dell'esangue Werner 
Hoyer, e per Ruth Wittelcr-Koch, la 
nuova vicepresidente che sostituirà 
Irmgard Schwactzcr, ex speranza 
del liberalismo tedesco stritolata . 
dalle lotte fratricide, e ha chiuso il 
congresso come se non fosse ac­
caduto nulla. 

In realtà e accaduto tutto. Il sal­
vataggio di Kinkel non cambia di 
una virgola i dati di una crisi che 
comincia ad apparire davvero irre­
versibile. Il presidente e stato «con­
gelato» al suo posto solo perche la 
sua rimozione avrebbe provocato 
lo sconquasso non solo nel partito ' 
ma anche nel governo federale (e 
nel sottogoverno dove i liberali so­
no molto ben rappresentati), ma 
nessuno scommetterebbe un mar­
co sulla sua sorte al prossimo con­
gresso ordinano, che si terrà a lu­
glio. I delegati hanno «congelato» 
anche l'unica questione d'un qual­
che spessore di cui si siano occu­
pati in un congresso in cui per due 
giorni la politica non ha mai fatto 
neppure capolino: l'opportunità o 
meno della separazione tra cari­
che di partito e cariche di governo. 
La separazione era stata votata a 
maggioranza nell'ultimo congres­
so ordinario, a giugno a Rostock, 
proprio pensando a Klaus Kinkel, 
presidente del partito e ministro 

degli Esteri già alle prese con le 
proprie insufficienze in ambedue i 
ruoli. 

Ma veniamo alla cronaca. La 
prima giornata, domenica, s'era 
chiusa con la quasi certezza che il 
destino di Kinkel tosse segnato. Il 
discorso con il quale si era nvolto 
ai congressisti, in mattinata, era 
stato accolto malissimo: silenzi ge­
lidi nei passi in cui invece si «tirava» 
l'applauso, e poi interruzioni irrive­
renti, risate, sfottò. Il presidente 
aveva ammesso la gravita degli sci­
voloni del partito sotto la sua gui­
da: dieci elezioni perse una di se­
guito all'altra (nove nei Lander più 
le europee), il «miracolo» del ntor-
no al Bundestag (ma con la metà 
dei deputati) reso possibile soltan­
to dal soccorso dei secondi voti de­
gli elettori Cdu. gli abbandoni dei 
militanti, a valanga, specie nei Lan­
der orientali. Ma l'autocritica e 
l'impegno a cambiare registro, le 
promesse di una nuova «era libera­
le» alla quale dar vita, non erano 
parse per niente sufficienti ai dele­
gati: tutta la domenica era trascor­
sa In una sene di attacchi al presi­
dente e di più o meno esplicite ri­
chieste di farsi da parte. Ai suoi col-

' laboratori Kinkel era parso sfidu­
ciato e ormai rassegnato. E tale era 
ancora l'atmosfera • ieri mattina 
quando, in un salone dell'hotel 
Marilim lontano dall'aula del con­
gresso, si era riunito a porte chiuse, 
anzi sbarrate, tutto il gruppo diri­
gente della Fdp. Sembrava la riu­
nione decisiva, quella che avrebbe 
fatto precipitare la situazione verso 
le dimissioni. 

Invece no. Quando i massimi di­
rigenti liberali, scuri in volto, son 
tornati in assemblea, Kinkel ha 
chiesto di parlare nuovamente e, 
invece di annunciare il gran passo 
dell'abbandono come quasi tutti si • 
aspettavano, ha posto la questione 
di fiducia sul propno nome. Si dice 
che a far maturare in Kinkel la de­
cisione di resistere sia stata una te­
lefonata del cancelliere Kohl, 
precccupatissimo perché la scon­
fessione del presidente della Fdp 
avrebbe avuto effetti forse deva­
stanti su una coalizione che si reg­
ge su una maggioranza evane­
scente. 

Informazione puoblicitana 

II trasporto merci: una scelta strategica 
Tempi duri per il trasporto merci. 
Tempi di costi che salgono e proventi 
unitari che si abbassano per effetto 
delle politiche di dumping. Tempi di 
concorrenza feroce fra le compagnie 
europee quelle americane e giappo­
nesi che possono contare, le prime, 
sui rilevanti fatturati garantiti dalle ' 
dimensioni del traffico interno, e le 
seconde su costi di produzione note- • 
volmente più contenuti di quelli euro­
pei. 

Tuttavia le difficoltà non hanno impe­
dito alla compagnia di bandiera di 
impegnarsi a fondo sul settore che è 
diventato, nella strategia di Alitalia, ' 
un affare a sé stante indipendente­
mente dal trasporto passeggeri. 
Infatti, dal 1990 opera una Divisione 
Merci, nata per offrire ai clienti un 
servizio qualificato, e per far recitare 
alla compagnia il ruolo di vettore lea­
der sul mercato italiano favorendo la 
diffusione del «Made in Italy», ed 
aumentare, in sintonìa con la distribu­
zione qualificata, la propria quota di 
mercato, consolidando ta propria pre­
senza nelle più nevralgiche e strate­
giche aree economiche di tutto il 
mondo. 

Una scelta, questa, dettata anche 
dall'imponenza delle cifre che descri­
vono l'industria del trasporto aereo. 
Basti pensare che il traffico Europa-
Mondo e viceversa ha totalizzato nel 
1993 un valore vicino ai 4,2 milioni di 
tonnellate. Una cifra enorme ma 
astratta, che diventa più concreta 
pensando che per trasportare quelle 
merci servirebbero 60 mila Boeing 
747 tutto merci. In questo scambio la 
quota spettante all'Italia è stata di 
365 mila tonnellate. Una cifra niente 
male. E di queste il 37 per cento è 
dovuto ai traffici con gli Stati Uniti, ed 
un altro 10 per cento a scambi con il 
Giappone. Il tutto con previsioni di 
crescita del 6-8 per cento annuo per i 
prossimi anni. Insomma quanto basta 
per giustificare la scelta strategica 
dell'Alitalia. Una scelta strategica, lo 
ricordiamo, che rappresenta una 
chiara volontà in materia di trasporto 

Il 747 Cargo dell'Aiitalia 

merci che diviene cosi un impegno 
imprenditoriale autonomo con pieno 
controllo di costi e proventi. Infatti la 
Divisione Merci ha dato nuovo impul­
so al prodotto; il miglioramento dei 
servizi è partito da un ampliamento -
della flotta che ha beneficiato dell'in­
serimento di un secondo 747 tutto 
merci, e dell'allargamento della flotta 
dei DC8 tutto merci noleggiati. In 
questo modo si sono potute servire • 
nuove destinazioni che si sono 
aggiunte a quelle operate con aero­
mobili misti. Adesso infatti Alitalia-

raggiunge anche Madras in India, 
Nagoya in Giappone e Seoul in 
Corea. Potrebbe sembrare poco, ma 
va ricordato che un 747 tutto merci è "' 
una vera e propria «fortezza volan­
te», capace di trasportare fino a 107 
tonnellate di materiali. Tuttavia, aerei 
e destinazioni non sono le sole pedi­
ne che decidono sulla vittoria della 
partita. Di primaria importanza per lo 
sviluppo del settore è la crescita di un 
polo integrato aeroportuale nel Nord 
Italia per affiancarlo a quello già esi­
stente a Fiumicino. In pratica è 
essenziale fare in modo che una 
volta arrivate all'aeroporto le merci 

possano raggiungere i mercati il più 
velocemente possibile. In quest'ottica 
l'aeroporto di Malpensa dovrà diveni­
re un vero e proprio punto di smista­
mento merci per il transito delle spe­
dizioni tra servizi aerei e camion. In 
pratica, però, servirà una rete di ser­
vizi stradali che colleghi Malpensa 
con i grandi bacini industriali italiani 
ed europei. Ed anche su questa stra-. 
da Alitalia si sta muovendo. Infatti è 
stata costituita una società che ha lo 
scopo di diventare un punto di raccol­
ta, all'aeroporto di Verona, e di riav­
viamento per tutto il traffico merci 
proveniente e destinato al mercato 
del Nord Est del Paese. Per ottenere 
questo risultato la società si avvale di 
trasporti via terra da e per l'aeroporto 
di Malpensa, in coincidenza con i ser­
vizi intercontinentali di Alitalia, in par­
ticolare quelli che collegano l'Italia ai 
grandi mercati del Nord America e 
dell'Estremo Oriente e del Sud Africa. 
Insomma si può dire che Alitalia 
garantisce sicurezza ai passeggeri e 
velocità sempre maggiore alle merci. 
Come recita la saggezza popolare: 
«chi a tempo non perda tempo». 



Martedì 13 dicembre 1994 nel Mondo l'Unità pagina 17 

MOSCA IN GUERRA. Scontri tra invasori e ribelli: due soldati morti 
Diffìcile la trattativa, donne e bambini in fuga 

• GROZNIJ. Una cosa Mosca l'ha 
ottenuta e subito: tutti i ceceni 
quelli di Dudaev e quelli dell'oppo­
sizione, sono uniti ora contro l'in­
vasore. Siamo stati nel campo de­
gli uni e nel campo degli altri, ab­
biamo sentito le stesse parole, la 
stessa passione, la stessa dispera­
zione. -Sono affari nostri, ce la ve­
diamo da soli, nessuno si deve im­
mischiare. Prima i russi se ne devo­
no andare, poi risolveremo le no­
stre questioni». È la linea tacita del-
l'improwisamente unito - popolo 
ceceno. Anche gli ingusci, i loro 
cugini, sono in armi contro gli «in­
vasori», l'ha detto il ministro Gra-
ciov alla televisione. È successo 
esattamente quello che si temeva 
una rivolta generale del Caucaso 
appena i russi hanno messo i piedi 
in Cecenia. E siamo solo agli inizi 
Ieri i combattimenti sono avvenuti 
a Garagorskoc, a una quarantina 
di chilometri dalla capitale, e a Do-
linskoe. più vicino e più importan­
te perché è stata presa di mira una 
cisterna di gas. L'impianto è stato 
colpito da un razzo russo e ora è in 
fiamme. Le truppe hanno risposto 
al fuoco ceceno. In Daghestan, do­
ve è dislocata un'altra divisione in­
viata da Mosca, si sono arresi e so­
no stati presi prigionieri '17 miliran 
russi. Un ufficiale e stato rilasciato, 
gli altri soldati semplici non voglio­
no essere «liberati» per timore di es­
sere puniti per defezione. Vogliono 
che arrivino i genitori a garanzia•. 
della loro immunità, -ys, .,-• . • .'• • 

I genitori del soldati 
Ieri mattina si sono anche mosse 

da Namicnskoc, a nord di Groznij, 
altre truppe russe. Le raggiungia- , 
mo oltre il Terck. il principale fiu­
me del Caucaso. Arrivarci non e fa­
cile. Tolstoj-Jurd, dove i russi sa­
rebbero dovuti essere, è lontana da ' 
Groznij 25 chilometri. Ci si arriva i; 
inerpicandosi su colline innevate " 
avvolte nella nebbia. La Zhiguli. la 
macchina russa sulla quale viag­
giamo insieme a due fotoreporter ; 
moscoviti, fa fatica ma infine ce la ; 
(a. Il villaggio e deserto. Vecchi, > 
donne e bambini eoceni lo hanno ) 
abbandonato per rifugiarsi sulle V 
montagne e di truppe russe non_ 
c'è nemmeno"" l'ombra. "Tolstoj- [ 
Jurd era il quartier generale di Kha-
sbulatov prima della sua fuga a 
Mosca e anche quello del coman- • 
dante Labazanov, altro leader del­
l'opposizione amica di Mosca. Pu- •• 
re lui è sparito. Davanti alla sua se - : 

de sostano solo due blindati e un '; 
carro armato, ma nessuno li sorve- • 
glia. • -.-•-. -.-••.••:• . ^ s . - «-•:v-,-.,-^*,:,-

Dove sono i russi? Lo chiediamo • 
a un gruppo di uomini che discuto- •,. 
no poco lontano. •*.?.• —••••:.• • • . , . : . 

«Qui non si sono visti, ma se ven­
gono li cacciamo». •••"..•"•'. '.'-•• .;..'.. 

Con che cosa? Siete disarmati... >• 
' «Sapremo come fare, lo sappia­
mo da sempre». '•>-- '-'•• • "•':'•;•. 

Ma vengono per cacciare Du- • 
daev... .- ••'•'..,•• •••:•• ••'- - ••- ••'••.-.- -, 

«Vengono per prendere la no­
stra terra. À Dudaev ci pensiamo _ 

• noi». • •',..-.,.•.,;;;,•..-;, ', •••'•• -•'. •: .-•. : ..' 
Ma dove sono se non sono qui? ', 
«Forse a Cervlionoe, andate ave- • 

derelà». .•••:•.••.>.•.•,;-,».•,•<-;• .••WJÌ.™,J.-."V:' 
Cervlionoe non è lontano da ;. 

Tolstoj-Jurd, ma e al di là del Te- ; 
rek, e l'unico ponte dal quale si . 
passava è saltato due mesi fa. An- ; 
diamo comunque, in qualche mo- ; 
do si farà. E si fa. La gente ha co- \ 
strutto sulle macerie del ponte una 

Soldati cecenl a Groznij Misha Japandze/Ap 

L'invasione ricompatta i ceceni 
Anche i filo-russi contro Eltsin; il Caucaso s'infiamma 
Eltsin ha adesso tutti i ceceni contro e non solo quelli di 
Dudaev. Appena le sue truppe sono entrate nel territorio 
«ribelle» i militanti dell'opposizione e i militanti del gene­
rale hanno usato lo stesso linguaggio: prima fuori i russi, 

-jxn ce-la-vedremo-fra di noi-.-Anche-gli ingusci sono in ri­
volta. 1 paesi caucasici mordono il freno. Anche ieri si è 
sparato nei villaggi alle porte di Groznij. Una puntata fra i 
soldati di Mosca, e i ceceni di tutte due i campi. • : - • •••'•• 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 

per un treno che non passa da tre 
anni. Indossano armi modernissi­
me e non hanno nessuna voglia di 
parlare ai giornalisti. Ci rimandano 
al comando generale, al di là della 
ferrovia. Attraversarla con i mitra­
gliatori puntati alla schiena non è 
piacevole. Ma non è niente rispetto 
all'accoglienza che abbiamo dal­
l'altra parte. «Fermi o sparo», grida 
un soldato accovacciato fra gli altri 
e fa scattare il grilletto. «Giornalisti», 
gridiamo con la voce più ferma 
possibile. «Aspettate 11, uno solo 
venga avanti e mostri i documenti». 
Lo fa Andrej per tutti mentre noi re­
stiamo a guardare con l'aria ipocri­
tamente indifferente un mare di 
soldati sdraiati per lerra in allena­
mento. Sono quelli addestrati a se­
dare i conflitti locali, dipendono 
dal ministero dell'Interno. Striscia­
no per un po' fingendo di avere di 
fronte un nemico, poi un ordine li 

passerella di legno ed è questo 
precario passaggio che ha salvato 
dall'isolamento il piccolo villaggio: 
da qui arrivano gli approvvigiona­
menti, questa 6 l'unica via di co- \ 
municazione con la capitale se 
non si vuole fare il giro dell'intera • 
Repubblica. ; Passiamo dall'altra 
parte del fiume mentre continua­
mente sei elicotteri in fila sorvola­
no e il fiume è il territorio. Un ca- , 
mionista in attesa di benzina ci • 
conferma che è vero, a due chilo- ; 
metri circa sono schierati i soldati ,;. 
russi. Ci si può andare solo a piedi -•• 
perché ovviamente l'autista deve ' 
rimanere a guardia della macchina 
dall'altra parte. • : . . . - • 

, Un treno che non passa 
'. «Vi ci porto io. salite». Propone il 

camionista e partiamo. Tre minuti 
dopo li vediamo. Sono tanti, schie­
rati per file o sdraiati lungo le rotaie 

richiama e tornano nei ranghi, 
"Roccia 13, passo. Ci sono dei 

giornalisti, che faccio?.'. «Ok». E il 
tenente ci dà l'ordine: «Aspettate 
laggiù poi verrà il comandante». Ci : 

spedisco presso un distributore di 
benzina il cui padrone 0 terrorizza­
to dalla nostra presenza perché te-

• me che i russi sparandoci lo faccia­
no saltare. Aspettiamo mentre pas­
sano altre autoblindo e carri armati : 
zeppi di soldati. Poi ci spazientia­
mo e ci dirigiamo verso un gruppo 

' di uomini che circondano un paio 
di soldati. Il nostro obiettivo è l'uffi-

,ciale russo, in seguito ci rendiamo , 
: conto di essere capitati fra i ceceni 
. oppositori fino a ieri di Dudaev. •• 

Maggiore Sergiei. quando siete 
arrivati? -.'•• ' '• 

: •. «L'altra sera». •••••.•' • 
Quanto rimarrete? '•' 
«Non dipende da noi ma dai po-

' litici». . • - , ; • 
Andrete a Groznij? 

. . «Non lo sappiamo». 
'.. Sarà una guerra lunga? , 

«Non vorremmo neanche che 
fosse una guerra, non lo vogliamo ; 

' per niente. Ma siamo soldati, ese­
guiremo gli ordini», J , . - : . 

Dopo qualche minuto arriva il 
colonnello che comanda il reggi- ;. 
mento. È circondato dai ceceni e 
non ha paura di affrontarli. .. .... • e 

«Andate a casa, non vi succede­
rà nulla». -;.-•• ..•• .-• ••• 

. «Come facciamo ad andare a 
casa se sotto le finestre ci sono i vo­

stri carri armati?». 
«Non entreremo nel villaggio, 

non ho ricevuto l'ordine». 
«Ma lo riceverà, e allora che fa­

rà? Non siamo avidi di sangue, per 
favore andate via e dite aali scpmi 
di non sparare». •; . 

«Toma1 In' patria, io'non'ho biso­
gno di te e nemmeno tu dime». :• . 

«Parole sante. Guardate, io un 
colonnello russo, mangio questo, 
un "sukhar", una ciambella secca, 
mentre quelli di Mosca si fanno co­
struire grattacieli e hanno milioni 
in banca. Ne ho fin sopra i capelli 
di andare in giro per il paese a rac­
cogliere lacrime». •.•-.:..•-•••....• 

•Se un ordine è stupido perché 
eseguirlo?». ••. ,* ,• ..,-. 

«Due caproni, Eltsin e Dudaev, 
sono nella stessa stalla. Uno dei 
due deve andar via». 

I ceceni poi circondano noi. «Da 
dovevenite?». -. 

«Dall'Italia».'''- '. 
«E l'Italia che cosa pensa di quel­

lo che e successo?». 

. Cristo, com'è difficile rappresen­
tare, proprio malgrado, un intero 
paese! Raccontiamo di come l'Uni­
tà ha titolato «Cecenia invasa dai 

. russi» e nasce un idillio. : 
• O - I T Ì O . . Hi*-r> • I 1«^«. Ori - ,«„; 

; cuoco e poliziotto ma ora sempli-
' cemente'«ceceno in lotta».'' ' •'• 

«Perché sono venuti? Dudaev sa-
. rebbe partito l'avremmo battuto da 
;• soli. Ma cosi... Io scenderò a Groz- ' 

nij a combattere per lui, andrò a 
salvare la città». ;••• 

Appena Umar riprende fiato gli 
altri lo sostituiscono. Parlano, par­
lano, parlano. Cercano di convin­
cere noi perché pensano che pos­
siamo convincere il mondo. E il 
mondo li ha già abbandonati. Sia­
mo invitati a casa di Umar. È pove­
ro ma dignitosissimo. Sua moglie 
Viktoria è figlia di una russa, la sua 
bambina Zalina, quattro anni, è 
biondissima. «Vede, amo una rus­
sa. Non potevo continuare cosi per 
sempre?». SI, Umar poteva. 

Oggi il Parlamento si pronuncia sull'intervento. Il presidente: «Non c'era altra strada» 

fl blitz alla prova della Duma 
• NOSTRO SERVI2I0 

m MOSCA. Boris Eltsin si é rivolto '•• 
ieri ai parlamentari russi per chie­
dere loro di pronunciarsi chiara- • 
mente sulla crisi cecena e sui modi 
por risolverla. - Un'iniziativa, • che \ 
nelle intenzioni del capo del Crem­
lino dovrebbe avere lo scopo di 
mettere i rappresentanti delia vo­
lontà popolare di fronte alle prò- ; 

prie responsabilità, facendo in mo- ' 
do che non si limitino a criticare la 
scelta dell'intervento militare ma > 
indichino concrete alternative alla ? 
medesima. Eltsin sa infatti che la 
stragrande maggioranza dei depu­
tati è contraria alla secessione ce­
cena, ma allo stesso tempo vorreb- i 
be che lo scontro tra Mosca e Groz- • 
nij si risolvesse pervie pacifiche, v . 

In un messaggio inviato ieri alle 
due Camere nell'imminenza dei • 
dibattiti in programma sull'emer- ' 
genza cecena (oggi alla Duma, ve­
nerdì al Consiglio della federazio- . 
ne) , il capo del Cremlino esorta i 
parlamentari a «formulare un pun­
to di vista costruttivo sui mezzi per 

uscire dalla crisi». In particolare ai 
parlamentari viene chiesto di prò- . 
nunciarsi su quattro punti. In primo 
luogo, l'opportunità che la delega­
zione russa conduca trattative sullo 
statuto della Repubblica cecena in 
seno alla Federazione russa. Poi, la 
disponibilità del Parlamento ad 
emendare la Costituzione che indi­
vidua nella Cecenia uno degli 89 
soggetti della federazione russa, 
«tenendo conto di tutte le conse­
guenze politiche eventuali». Terzo 
punto, la scelta delle forze politi-

• che eocene con cui negoziare, nel-
. la consapevolezza che per trattare 

direttamente con il presidente cc-
' ceno Dudaev, bisognerebbe prima 

ratificare l'esito delle elezioni presi-
•• deliziali del 1991 in Cecenia, che 

sinora Mosca ha considerato nulle. 
' Infine, il tema di nuove libere eie-
' zioni in Cecenia: il loro svolgimen­

to 6 condizione di base per le trat­
tative oppure no, e, in caso affer­
mativo, com'è possibile nelle con­
dizioni attuali assicurare che il voto 
avvenga davvero nella libertà? 

Concludendo Eltsin esorta il Parla­
mento a non tergiversare e a non 
fare del conflitto nel Caucaso uno 
strumento di lotta interna. 

In attesa del dibattito parlamen­
tare odierno, che si prcannuncia 
rovente, già si registrano varie pre­
se di posizione. Alla Duma ieri i 
rappresentanti di tutti i gruppi par­
lamentari hanno già reso note le 
proprie valutazioni. «Tutti i capi­
gruppo ritengono che la Cecenia 
debba restare parte integrante del­
la federazione russa, ma sottoli­
neano al tempo stesso che la crisi 
va risolta con mezzi politici», ha 
detto in una conferenza stampa 
Mikhail Lapshin, leader del partito 
agrario. Solo Boris Fiodorov, l'ex 
ministro delle finanze e leader del 
gruppo parlamentare Unione del 
12 dicembre, si è detto d'accordo 
con la decisione di Eltsin di inviare 
truppe in Cecenia. 

Consensi a Eltsin invece sono 
venuti dal presidente dell'altro ra­
mo del Parlamento, il Consiglio 
della Federazione. Vladimir Shu-
meiko ha dichiarato infatti che «le 
truppe entrate in Cecenia hanno 

come unico scopo quello di isolare . 
Groznii. Non c'è nessuna guerra in ' 
atto contro il popolo ceceno». 

Contrario all'invasione invece ' 
Serghiei Kovaliov. collaboratore di ' 
Eltsin per le questioni che riguarda­
no i diritti umani. Secondo Kova- _ 

' liov. «una pacificazione con la for- . 
za non solo è poco verosimile ma 
avrebbe conseguenze tali da non ' 
compensare il danno politico deri­
vante dallo spargimento di sangue 
e da un lungo conflitto nel Cauca­
so». 

I! leader del gruppo Scelta della 
Russia, Gaidar. accusa Eltsin di «av-

j venturismo». «L'assalto a Groznij 
sarebbe de facto l'inizio di una 
guerra civile e provocherebbe 
un'ondata di violenza non solo nel 
Caucaso settentrionale ma in tutta 
la Russia, e porterebbe all'instaura­
zione nel paese di un regime poli­
ziesco». 

E mentre si moltiplicano le criti­
che a Eltsin, molta gente toma a 
scendere in piazza per protestare 
contro l'intervento in Cecenia. Ol­
tre cinquemila manifestanti si sono 
nuovamente riuniti, ieri come già 

Manifestazione a Mosca per la libertà della Cecenia Vladimir Mashatin/Epa 

domenica, in piazza Pushkin sor­
reggendo bandiere tricolori nazio­
nali e striscioni in cui le operazioni 
militari in Cecenia vengono defini­
te «una vergogna per la Russia». Po­
co più lontano un'altra dimostra­
zione è stata organizzata dai neo­
comunisti di «Russia del lavoro». 

Questi chiedevano le dimissioni di 
Eltsin, «erede di Gorbaciov che ha 
fatto disgregare l'Urss». Assieme ai 
comunisti sono scesi in piazza an­
che molti ceceni residenti a Mosca, 
esprimendo solidarietà verso i loro 
connazionali in lotta con l'esercito 
russo. •. "• 

Rientrando a Groznij ci ferma un 
posto di blocco ceceno. Ora che 
abbiamo visto le armi dei russi 
queste fanno quasi tenerezza: co­
me faranno a competere questi 
vecchi Kalashnikov con quelli ul­
tramoderni della «grande armata»? 
Ci invitano nel loro campo, a Sov-
kos-Rodina, vicino all'aeroporto 
distrutto dai russi. E II abbiamo la 
nsposta. • 

Il rombo degl i aerei 
«Uomo . contro uomo, uomo 

contro carro armato: non è un pro­
blema. Sono gli aerei che ci fanno 
paura, contro quelli non abbiamo 
difesa se non quella di Dio». 

Gli aerei passano ogni ora dopo 
la mezzanotte e più di rado di gior­
no. E bombardano anche la città, 
ieri è successo nella serata. «Ascol­
tate», ci dicono. Dopo qualche se­
condo li sentiamo anche noi. «Me­
glio separarci, consigliano, se ve­
dono un assembramento sgancia­
no bombe». Ci dirigiamo sotto al­
cuni alberi continuando a discute­
re. Ma i discorsi cono gli stessi che 
abbiamo sentito a Cervlionoe, la 
differenza è che qui c'è gente ar­
mata fino ai denti. Incontriamo un 
altro Umar. Anche lui ci invita a ca­
sa sua. Ci offre il piatto nazionale: 
manzo bollito accompagnato e 
bagnato in un brodetto all'aglio. La 
tavola è imbandita dalla moglie Zi­
na, l'unica donna rimasta nel pa­
lazzo ormai . completamente al 
buio. 1 sci bambini di Umar sono 
con i nonni in montagna. Sono tesi 
i guerriglieri ceceni. non hanno vo­
glia di combattere ma sono con­
vinti di avere il giusto dalla loro 
parte e lo faranno. E anche qui. co­
me a Cervlionoe, arriva la doman­
da-pugnalata: «L'Italia, il mondo 
che faranno?». 
.-.> Non lo so, guerriglieri ceceni. 0 
meglio lo so ma non ve lo dico. 

Sono improntate alla cautela, 
ma anche preoccupate le prime 
reazioni delle repubbliche ex so­
vietiche all'invasione russa in Ce­
cenia. Il presidente del parlamento 
bielorusso Mecheslav Grib ha detto 
che gli sviluppi ceceni «sono un af­
fare interno russo», ma ha invitato ' 
«politici e militari a ricordare che il 

• glio delle armi per la pace». Il mini­
stero degli esteri lettone ha affer­
mato di sperare che il conflitto in 
Cecenia «venga risolto sulle basi 

.degli universalmente riconosciuti 
;. diritti umani», e ha detto di seguire 

gli sviluppi «con crescente preoc­
cupazione». Il Kazakhstan, pur af­
fermando che «la Cecenia è parte 
della federazione russa», sostiene 
che «l'inasprirsi del conflitto, se 
provocherà nuove vittime fra i civi­
li, può avere conseguenze estre­
mamente negative non solo per il 
Caucaso». In Lituania, i partiti di 
opposizione si sono schierati con il 
presidente separatista ceceno Gio-
khar Dudaev contro !a «criminale 
occupazione» russa. Cauto invece 
il presidente Algirdas Brazauskas, 
che ha chiesto «una soluzione pa­
cifica» ma ha ricordato che Vilnius 
non riconosce l'indipendenza ce­
cena. L'Azerbaigian, smentendo le 
notizie di stampa sulla presenza di 
militari azeri a fianco dei ai ceceni, 
ha ribadito la convinzione che oc­
corrono «soluzioni negoziali». Infi­
ne l'Ucraina. Anche il governo di 
Kiev considera la Cecenia «un pro­
blema interno russo» e rivolge alle 
parti un appello alla saggezza per 
fermare un'escalation di guerra. 

Kozyrev prevede 
«colloqui difficili» 
col vice di Clinton 
Il ministro degli esteri Andrei 
Kozyrev ha cercato di 
sdrammatizzare i contrasti emersi 
ultimamente fra Russia e Usa. 
assicurando che entrambi I paesi 
sono legati da «un fermo Impegno 
verso il concetto di partnership». 
Cionondimeno non può fare a meno 
di prevedere un dialogo In parte 
-piuttosto difficile» con il vice -
presidente e il ministro della difesa 
degli Usa, attesi prossimamente a 
Mosca. La Russia, ha spiegato il 
capo della diplomazia russa, ha i 
suo) Interessi nazionali che devono 
essere garantiti quando si parta del 
futuro dell'europa. «Non stiamo 
cercando di mettere un veto su 
quello che sta facendo la Nato, ma 
al contempo non vogliamo essere 
Ignorati», ha affermato. Sul 
contrasti Mosca-Washington ha 
rilevato: «Non vanno né 
sottovallutati, né sopravvalutati. 
•Non si deve parlare di guerra 
fredda, e tanto meno del 
cambiamento completo di • 
un'epoca. Nulla del genere». «Tutto 
ciò - ha sotottolineato - si 
inquadra nell'ambKo della 
partnership fra governi 
democratici». 
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Mistero a Oxford 
Assassinato "* 
un professore 
di genetica 
Misterioso omicidio ad Oxford. Un 
professore della prestigiosa . 
università britannica, esperto di 
Dna, è stato ucciso probabilmente 
da un killer professionista che gli 
ha sparato un unico colpo di 
pistola attraverso la finestra della 
sua abitazione. Michael ••• 
Meenaghan, 3 5 anni, era In cucina 
e stava preparando un t è quando II 
proiettile lo ha raggiunto al torace. ' 
L'uomo si è trascinato al telefono e 
ha composto II numero del pronto 
Intervento, ma non è riuscito a 
pronunciare neppure una parola, -
solo qualche rantolo, prima di -
spirare. La polizia ha rintracciato la 
chiamata e pochi minuti dopo -
alcuni agenti sono arrivati davanti 
all'elegante villino dove abitava II -
professore. Hanno visto II cadavere 
dalla finestra ed hanno abbattuto 
la porta per entrare. Secondo • 
testimonianze raccolte fra I vicini 
da qualche tempo Meenaghan 
prendeva strane precauzioni, ; 

teneva spesso le tende chiuse 
anche di giorno e la porta • 
d'Ingresso era sempre sbarrata. ' 
Inoltre recentemente aveva -• • 
chiesto alia società telefonica di \ 
cambiargli II numero e di non 
metterlo sull'elenco. Michael 
Meenaghan viveva solo con un 
gatto e faceva una vita piuttosto ; 
riservata, ma nell'abitazione la 
polizia ha trovato motte lettere di . 
donne. Era un esperto di patologia 
e stava lavorando ad un progetto 
speciale sul profilo genetico. 

Una veduta aerea di Oxford 

H terrore corre nel pacco-bomba 
Ha già colpito 16 volte l'omicida del top manager Usa 
È stato un «serial bomber» che da 16 anni spedisce mici­
diali lettere e pacchetti pieni d'esplosivo a tecnici di volo 
ed esperti di computer a uccidere, sabato scorso, il boss di ; 
una azienda di pubblicità di Wall Street. Un maniaco che j 
ha già ucciso un uomo e ferito e mutilato 23 persone. Sul;, 
la sua testa l'Fbi ha messo da un anno una taglia di un mi­
lione di dollari ma gli spichiatri pensano che l'uomo, un 
«anarcoide» terrorizzato dalla tecnologia, colpirà ancora. 

N A N N I R I C C O B O N O ~ _ 

ai NEW YORK. Un omicidio com­
piuto per rivalità economiche, si 
pensava. La vittima, Thomas Mos-
ser, era un top manager della più 
importante agenzia pubblicitaria 

, di New York. E invece è stato ucci­
so da un «serial bomber», un pazzo 
che odia i computer. Sabato scor­
so Mosser ha aperto un pacchetto 
incartato e ìnfiocchettato, mentre 
stava nella cucina della sua bella 
casa nel New Jersey. Era una bom­
ba che gli è esplosa tra le mani uc­
cidendolo mentre la moglie e i due 
figli giocavano in un'altra stanza. Il 
top manager di una delle principali 
agenzie pubblicitarie di New York, 
è morto in un istante, senza sapere 
perchè. Non c'è un perchè, in veri­
tà. Subito dopo - l'esplosione si 
mormorava che Mosser fosse stato 
latto fuori da qualcuno del suo 
stesso ambiente ma l'Fbi ieri, con 
grande sicurezza, ha detto che la 

bomba 6 firmata dallo stesso indi-
, viduo malato che ha già spedito 
\ sedici pacchetti e lettere esplosive 
\ dal 78 ad oggi, uccidendo un'altra 
.'• persona e ferendone 23. Il «serial 
' bomber» è disgraziato che (orse 
non ha mai voluto uccidere ma so-

''•'lo lanciare un messaggio di tipo 
•' sociale. E che però non si è (erma-
' to dopo il primo omicidio, nell'85. 
Quale è il suo messaggio? «Non lo 

" sappiamo precisamen te - ha det-
:• to Barry Mawn, agente speciale 
;•' dell'Fbi che guida le indagini - ma ' 

crediamo che sia un anaicoide 
che odia lo sviluppo tecnologico e 
la scienza». Fino ad ora il serial 

;, bomber aveva colpito professori • 
... universitari e membri delle compa-
, gnie aeree. Come si inquadra que-
' st'ultimo omicidio contro un ma-
,'•' nager della pubblicità, nel ritratto 
; di un uomo genericamente impau-
:- rito dal progresso?. 

Gli investigatori non lo sanno, 
ma pensano che il legame sia nel­
l'acquisto, da parte del gigante del­
l'informatica Xerox corporation, 
dell'agenzia pubblicitaria Youjg & 

' Rubicam diretta da Mosser. Se cosi [ 
' fosse l'inafferabile bomber (lo 
chiamano anche unabomber, per 
la sua predilezione universitaria e 
aereonautica) sarebbe in grado di • 
leggere e interpretare le complica­
te riviste economiche di settore, 
perchè la notizia dell'acquisto non 
aveva ancora raggiunto i normali 
quotidiani d'informazione che ave­
vano però dato, recentemente, no­
tizia della promozione del mana­
ger. ; ' . - . . ' . . . . . . • 

Un mi l ione di dol lar i 
Potrebbe essere ovunque nel­

l'immenso .. territorio americano, 
colpire chiunque con le sue lettere 
e pacchetti micidiali, spediti per 
posta, sempre da luoghi diversi. Su 
di lui c'è una taglia. Un milione di 
dollari a chi può dare informazioni 
utili all'arresto. È stata messa nel 
'93. dopo l'ultimo attentato. Ci ha 
rimesso le dita della mano destra il 
genetista dell'università della Cali­
fornia Charles Epstcin. Due giorni, 
dopo, quando le autorità hanno 
fissato il «prezzo» alla sua cattura, 
come per sfida, il serial bomber ha . 
mandato un'altra delle sue letteri-

. ne ad un informatico di Yale. Da­
vid Gelertner. E una lettera vera al 
New York Times, spedita da S. 

Francisco, siglata F. C. le stesse ini­
ziali spesso rinven"4e in pezzi del-
l'orgigno resi indistruttibili dall'e­
splosivo a bella posta. Secondo gli 
esperti, F. C. non è una sigla riferita 
a se stesso ma un insulto ai com­
puter: «fuck computer», -vaffanculo 
computer', Scriveva, nella sua let­
tera, che non si sarebbe fermato. 
Che avrebbe continuato a colpire. 

Allora, nell'estate del '93, l'atten­
tatore solitario era tornato al lavoro 
dopo una lunga pausa: sei anni. 
Gli agenti federali si erano quasi • 
convinti che fosse finita. La frustra­
zione, per loro, è enorme. Ieri li si 
vedeva in tutti i telegiornali, le fac­
ce tese, quasi disperati. Sono arri­
vati in poche ore a capire che que- ' 
st'ultimo, mortale ••• attentato nel 
New Jersey era opera del serial 
bomber. C'era il suo marchio. F. C. 
in un pezzetto di metallo trovato 
tra le macerie della cucina. C'era la • 
bomba stessa, confezionata pro­
prio come le altre, lo stesso tipo di 
esplosivo fatto in casa con materia­
le comunissimo, di cui è impossibi­
le rintracciare le fonti. -Stiamo se­
guendo tutte le piste»: hanno detto. 
Ma uno psichiatra nello stesso tele­
giornale diceva che le speranze di 
prenderlo sono quasi nulle. «È un 
uomo intelligente - ha detto l'è- . 
spetto - di circa quarant'anni. Un 
uomo non laureato ma colto, pro­
babilmente uno che si è fermato 
dopo i primi anni di università E 

. che odia le persone intelligenti 

Odia l'informatica e la tecnologia, 
attribuisce a questi settori le colpe 
dei mali della società». 

L'identikit n 
Un identikit lo ritrae come una 

specie di sessantottino, la barba e i ' 
capelli lunghi, gli occhiali scuri e in 
testa un cappelluccio di lana. Il fat­
to è che questa «figura» è stata più 
volte descritta da testimoni dei vari 
attentati. L'avrebbero visto a Wall 
Street, dove Mosser lavorava, la 
scorsa settimana. E sempre la stes­
sa faccia era comparsa nei pressi 
delle abitazioni di altre vittime. Ha : 
colpito, dal 7S, quattro volte in Ca­
lifornia, tre nell'illinois. due nello ' 
Utah e una volta nel Connecticut, 
nel Michigan, nel Tennessee e a 
Washington D. C. L'altro omicidio 
risale all"85 a Sacramento, in Cali- ' 
fornia. Hugh Scrutton, proprietario 
di un negozio di computer, stava ri­
pulendo il bosco dietro da sua ca­
sa, stava raccogliendo I a legna. Ha • 
raccolto un pezzo di legno «strano» 
che gli è esploso in mano ed è 
morto. Due volte, dopo questa da­
ta, le buste minate contenevano ! 

una quantità , troppo leggera di •• 
esplosivo e le vittime non erano 
neanche rimaste ferite. In quei ca­
si, con una tenacia assurda e mala- : 

ta. il serial bomber ha colpito due 
volte le stesse persone, riuscendo a ; 
mutilarle - nonostante l'estrema '• 
cautela e sorveglianza a cui le due 
persone erano state sottoposte. 

In un'intervista a Newsweek la moglie di Francisco Duran parla di possibili complici 

Sparò con il fucile sulla Casa Bianca 
«Ma mio marito non ha agito da solo» 
La moglie di Francisco Duran, l'uomo che il 29 ottobre 
scorso ha spaiato contro la Casa Bianca, sostiene che suo 
marito non agì da solo. «Verso la fine di luglio.mi disse che 
stava per guadagnare un sacco di soldi e che il suo nome 
sarebbe entrato nei libri di storia». In carcere per possesso 
d'arma illegale, Duran nei giorni scorsi è stato formalmen­
te accusato di attentato contro il presidente. L'ombra dei 
gruppi paramilitari filofascisti del Colorado. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ai NEW YORK La moglie di Franci­
sco Duran. il giovanotto di 26 anni 
che lo scorso 29 ottobre sparò raffi- • 
che di fucile contro la Casa Bianca, •' 
è convinta che suo marito non ha ••'• 
agito da solo. Lo ha detto in un'in- '"> 
tervista a Newsweek che sarà pub- '• 
blicata nei prossimi giorni. «Non ; 
credo che abbia lavorato in solitu- ; 
dine per preparare questa azione», " 

ha dichiarato la signora Ingrid al 
giornalista «Non lo credo per di­
verse ragioni. La più importante è 
che verso luglio, un paio di mesi 
prima che Francisco se ne andasse 
di casa, lui fece una serie di com­
plesse operazioni finanziarie con 
trasferimento di soldi tra la mia e la 
sua carta di credito. Una parte dei 
soldi li usò per comperare fucili, pi­

stole, munzioni e un telefono cellu­
lare. In tutto credo che spese 6000 
dollari, lo gli disi che non ci pote­
vamo permettere una spesa cosi e 
lui mi rispose di non preoccuparmi 

• che molto presto sarebbero arrivati 
parecchi soldi. Quanti soldi? chiesi 

. io. E lui mi rispose: "tanti, veramen-
te tanti, vedrai". Mi disse anche , 
un'altra cosa. Mi disse che il suo 
nome sarebbe entrato nei libri di 
storia». . •' .'• - *-•:< .'. : . 

La signora Duran ha detto a 
Newsweek che lei ritiene che sia 
giusto che suo marito paghi per 
quello che ha fatto, ma che, visto 
che non era solo non sia solo lui a 
pagare. Il giornalista ha chiesto alla 
signora se ritiene che gli autori del­
l'attentato siano i gruppi paramili­
tari del Colorado. Lei ha detto di 
non saperlo. Sa invece, per alcune 
ricevute che sono arrivate a casa, 
che tra il 30 settembre e il giorno 
dell'attentato Duran è stato in Te­

xas. Dove? «Non ho idea - ha ri­
sposto la signora - so che in Texas 
vive un suo amico, un vecchio 
compagno d'armi: però non so se 
sia stato da lui». • • . 

Francisco Duran ha un burra­
scoso passato di militare. Era un 
maniaco delle armi e dell'esercito. 

' Alla fine degli anni '80 però era sta- . 
to accusato di aver usato la divisa 
per assaltare un camion. E aveva 
scontato cinque anni di galera nel­
la fortezza di Lowemorth. Una vol­
ta uscito era tornato nel suo paese 
natale in Colorado. 11 pomeriggio 
del 29 settembre, subito dopo aver 
sparato circa 30 colpi contro la Ca­
sa Bianca, fu catturato da un pas­
sante e messo in prigione. Con ; 
l'accusa di danneggiamento e pos­
sesso di arma proibita. Qualche 
giorno fa però l'accusa è cambiata: 
Duran ora è imputato per attentato . 
al presidente. Come mai l'accusa è 
cambiata? C'è qualche relazione 

Francisco Martin Duran 

tra la decisione dei giudici e la tesi 
della moglie di Duran? Risulta che 
la signora recentemente sia stata in : 
carcere e abbia avuto un colloquio ' 
con il marito. Lei però nell'intervi­
sta al Newsweek non ha voluto 
parlare di questo colloquio. Anzi • 
ha negato che sia stato il marito a ; 
confessargli..: qualcosa sui suoi ;" 
eventuali complici. OP.S. 

Il telonio 11 dicembri? 19H-1 si t> >]jenlo ,i 
Kumn 

SERGIO GIULIANI 
Nf d'i il insti* annuncio la famigliti tutti*. I 
funerali si svolgeranno al V'erano il 13 di­
cembre alle ore 11. 
Roma. 12 dicembre H»9-l 

Sandra. Marco e Paola Giuliani ricordano 
con immenso affetto e rimpianto il caro 

ZIO SERGIO 

Rama. 13dicembre 19IM 

Nel tredicesimo anniversario della scom-
parsa de! cornijiiiino 

CELSO CHINI 
la moglie Luisa, il tiglio Sergio, la nuora 
Mariella e la nipote Anna lo ricordano con 
tanto amore e immutata gratitudine per la 
sua bontà, generosità e umanità come uo­
mo coragRio>o e coerente nel suo impe­
gno di combattente antifascista, per una 
società più giusta e democratica di cui 
sentiamo anche ogRi tanto bisogno. In sua 
menioria sottoscrivono per/'CVr/itì. 
Roma, 13 dicembre H-JM • • 

Silveriu e Simonetta. Oreste e Carmela. 
Gianni e Rosanna. Sandro e Bianca, Gian­
ni ed Annalisa si stringono affettuosamen­
te attorno al carissimo amico Gito Batti­
strada per la perdita dell'indimenticabile 

PATRIZIA 

Roma. 13 dicembre 1994 

Nel -1" anniversario della scomparsa del 
cuinpagno 

ARCANGELO MORABITO 
«LEO» 

la moglie e i figli lo ricordano. 

Genova. 13 dicembre 19D'f 

Le compagne e i CCHIII 
del Pds siciliano colpi 
scomparsa dell'on. 

agni dHI'l imi!» 
i dall impiovsrH,. 

SALVATORE R1NDONE 
ne ricordano il grande c< 
costruzione del Va e .ili 
siciliano |x*r la democra/ 
Palermo. 13dicembre H 

nlributud.iio.ill.i 
• lotte del pop.il.. 
l.i e il lavoro 
M 

Il presidente, i deputati e i collal>otaioi 
del gruppo parlamentale del Pds ail Ars n 
cordano con grande affetto ile* un pagi H . 

On. SALVATORE RINDO.ME 
dirigente del movimento contadino e de 
mocratico siciliano e si associano i; IM I 
doglio della famiglia. 
Palermo, !3dicembre \UlM 

13-IMW3 13-IJ-1!»!'! 

NONNA HILDE 
ELSE BALDINI VOLPI 

Un ricordo affettuoso. 
Firenze, 13dicembre H'ìM 

Le compagne e i compagni 1.MI.1 !V<|..|,i 
/ione di Tne-le del Pds m.<>nt,mn la t^tn.. 
e l'opera di 

MARIO LIZZERÒ 
(Andrea) 

per il contributo che ha dato in lauti .nini 
di militanza politica allo sviluppo ile; mu 
vimento democratico nel nosiio Paese e 
alla crescila politica e civile nel Punii Ne. 
nezia Giulia. 
Tnesle, 13 dicembre UM -

Silvano, Nomui e Sonia liacicchi condivi 
dono il dolore di Gianna, Luciano e Gino 
perla scomparsa del coni pani io e ,nin, n 

MARIO LIZZERÒ 
(Andrea) 

valoroso animatore e dirigente dell.. PI-M-
slenza e nel ricordo dei protagonista di 
tante battaglie per la libertà, la deni 'uxi /n 
e la giustizia sociale, sottoscrivono pei / / • 
ni tu. 
Monlalcone (Gei, ]3dtceiiibie l'1'11 

Abbonatevi a 

FUraMà 
Informazioni parlamentari 

Il Comitato Direttivo del Gruppo 'Progressisti-federativo" della Camera dei Deputati e convocalo per 
martedì 13 dicembre alle ore 18. L'assemblea del Gruppo "Progressisti-federativo" della Camera 
dei Deputali è convocata per mercoledì 14 dicembre alle ore 17.30. Le deputate e i deputati dei 
Gruppo "Progressisti-federativo" sono tenuti ad essere pesenti senza eccezione alcuna alle 
sedute: antimeridiane ed eventuali pomendiane di marledi 13 o mercoledì 14 dicembre e a Quella 
antimeridiana di giovedì 15. Avranno luogo votazioni su: decreti, pdl aree metropolitane, trattato 
Uruguay Round. . „ , , . . , . . - , . - •• ,.• 
I senatori del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad essre presenti senza eccezione 
alcuna per tutte le sedute della settimana (ddl collegato, bilancio e legge finanziaria). . . . . 

Sena to r i e Depu ta t i . • , . ; . . ./;. **-&,-; :.>y A r © a A m b i e n t e 
Pds - Progress is t i ' , ' . - - • D i rez ione Pds 

Giovedì 15 dicembre 1994, ore 14,30 
(Sa la ex Hote l B o l o g n a - V ia di S. C h i a r a 5 - R o m a ) 

U N M O N D O GETTA E RIUSA 
S e m i n a r i o : Una moderna gestione dei rifiuti 

uscire dall'emergenza stare in Europa 

;—-—- Programma -

Presiedono: Valerio Calzolaio - Vice Presidente Commissione Ambiente. 
Camera, Fausto Giovarteli! - Capogruppo Commissione Ambiente Senato 

14,30 Introduzione: Franco Gerardlnl • Commissione Ambiente. Camera 
dei Deputati, responsabile gruppo di lavoro ntiuti del Pds 

15,00 "Gestione dei rifiuti in Europa: aspetti normativi e tecnico-economi 
c i " . Walter Ganaplnl - R e s p o n s a b i l e A rea "R i f iu t i • od 
E c o p l a n i t i c a z i o n e " , Comi ta to Sc ien t i f i co A g e n z i a Europea 
dell 'Ambiente, •• <• 

15,15 "Gli enti locali e la gest ione dei rifiuti ". Angelo Staninola -
Commissione Ambiente. Senato - • . •• 

15.30 "Riduzione tra delegificazione e derugullation; verso il Testo Unico" 
Andrea Uanzella - Gruppo Pse, Parlamento Europeo 

15.45 "Riduzione all 'origine del rifiuti: il caso degli imballaggi". Silvia 
Calamandrei- Segretario "Ambiente, salute e tutela dei consumato­
ri", Comitato Economico Sociale Unione Europea t 

16.00 Coffee break >. 
16,15 "Innovazione organizzativa e strategie tariffarie nei moderni servizi 

di raccolta e trattamento dei rifiuti". Giuseppe Gamba - Corcp; 
Politecnico di T o r i n o . : . : 

16,30 "Funz ionamento e prospet t ive del l 'A lbo nazionale smal t i tor i " 
Eugenio Onori - Segretario dell'Albo nazionale smaltitori 

16,45 Discussione 
18,00 Conclusioni: Fulvia Bandoli • Resp. Ambiente Pds. deputato 

LINEA D'OMBRA 
MENSILE DI CULTURA E CRITICA DELLA POLITICA 

INCONTRI E RACCONTI: 
AGOLLI/BERGER/DICEV/JOSHI/ 

LUZI/NGUGI/TREMAIN 

BAMBINI DI GUERRA. 

POESIE DALLA BOSNIA E 
DALL'ERZEGOVINA 

NORMAN SPINRAD: RIVOLTE FUTURE 

W.H. AUDEN: IL PROLIFICO 
E IL DIVORATORE 

IN EDICOLA E IN LIBRERIA 

Linea d ' o m b r a « d i z i o n i 

V i a G o f f o r i o , 4 M i l a n o t e i . 0 2 / 6 6 9 1 1 3 2 

http://pop.il


Martedì 13 dicembre 1994 mondoEUrooa 
FRANCIA. Sgomento nel Ps. Il segretario Emmanuelli scuro: «Non rinunciamo alla partita» 

'Unità naeina l o 

Chi può sostituire Delors 
candidato? 

35% 
29% 

Totale degli intervistati 

Elettori di sinistra 

21% 

J. Lang M. Aubry P. Mauroy H. Emmanuelli 

Dai sondaggi salta fuori Jack Lang 
Ed ora chi nella sinistra correrà per l'Eliseo? I nomi sono diversi: secondo 
un sondaggio compiuto dopo II forfait di Jacques Delors, il 29 per cento 
degli Intervistati vedrebbe con favore la candidatura dell'ex ministro della 
Cultura Jack Lang (35 per cento tra coloro che si dichiarano di sinistra); 
subito dopo viene Martine Aubry ( 19% e 21%), seguita a ruota da Pierre 
Mauroy (16% e 19%); distaccato segue Henri Emmanuelli (6% e 8%). Ma 
Il disorientamento è forte: a testimoniarlo è II 30 per cento del «non 
saprei», il 17% tra I simpatizzanti della gauche. L'esponente socialista Jacques Delors Stelano Carolei/Sintesi 

Sinistra in cerca d'autore 
Caccia al supplente di Delors, rispunta Tapie 

Bernard Taple Brlnon/Ap 

Sgomento nella sinistra francese, in cerca disperata di 
un altro presidenziabile. «Non si rinuncia alla partita so­
lo perchè si è perso il miglior giocatore», dice scuro in 
volto il segretario socialista Emmanuelli. Jack Lang, la 
figlia di Delors Martine, Mauroy, Rocard, diversi «centri­
sti» nel toto-rimpiazzo. La destra esulta: «Hanno perso 
le elezioni,-per mancanza di candidato». Ma i suoi cam­
pioni hanno ora licenza di dilaniarsi tra di loro. 

'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SIEOMUND QINZBERO 

• i PARIGI. «Delors. passa, lacrime a 
sinistra», ha titolato lapidariamente ' 
Info-Matin. l'asciutto nuovo sub-ta­
bloid parigino, da leggere sul me­
trò e poi gettare, che con un vero e 
proprio boom di vendite sta por­
tando via lettori ai giornali più pa­
ludati. -La fine di un miraggio», 
riassume Liberation. «La sinistra 
ora nschia di sparire addintura dal ' 
secondo turno delle presidenziali», 
osserva Le Monde. -„ ,-* ' • 

La rinuncia di Delors ha provo­
cato delusione e sgomento gene­
rali. E suona come uno schiaffo 
personale al vecchio Mitterrand, 
che lo aveva indicato come suo 
preferito e inutilmente si era dato 
da fare, prendendolo sottobraccio 
quando si erano visti al vertice eu­
ropeo di Essen. per convincerlo a 

buttarsi nella mischia. Tanto più 
che la motivazione, da parte di un 
candidato potenziale che pure nei 
sondaggi era meglio posizionato di 
quanto lo fosse il presidente socia­
lista uscente nel dicembre prece­
dente le sue vittorie del 1980 e del 
1987, è stata in sostanza. «Non mi 
va di fare il "re fannullone", non 
voglio finire a gestire dagli ori del­
l'Eliseo una politica fatta da una 

• maggioranza diversa da quela che 
mi ha eletto». 

Caporetto socialista 
In casa socialista c'è aria di Ca­

poretto. Rimproverano quasi con 
rabbia o Jaques Delors l'«Appunta-
mento mancato, non solo e non 
tanto con la sinistra ma con il Pae­
se». Henri Emmanuelli, il segretario 

del Ps, che Delors aveva informato 
della sua rinuncia sin da quando si 
erano visti il 3 dicembre a Parigi, ed 
era riuscito a tenersi il nodo in gola 
sino ad ieri, forse nella speranza di 
riuscire a fargli cambiare idea in 
extremis, non trova di meglio che 
ricorrere ad una metafora sportiva: 
«Non è che non si gioca la partita 
solo perchè il migliore dei giocatori 
viene a mancare», dice. I socialisti, 
fa sapere, non rinunceranno ad 
avere un proprio candidato alle 
presidenziali, riuniranno a fine 
gennaio le assise straordinarie per 
sceglierlo. 

Il toto-candldato 
Ma il toto-rimpiazzo, già iniziato 

pnma ancora che Delors dicesse 
no, non appare entusiasmante. Of­

fre, per dirla con un titolo di Libera­
tion «più supplenti che successori». 
In testa, tra gli esponenti di partito, 
ricorre il nome del «flamboyant» ex 
ministro della cultura Jack Lang,' 
l'unico ad aver fatto parte di tutu i 
governio di sinistra sotto il pnmo 
Mitterrand. Nello stesso sondaggio 
della scorsa settimana in cui il 69"g 
dell'elettorato francese «non esclu­
deva» di poter votare per Delors, al­
la domanda su chi avrebbe dovuto 
sostituirlo in caso di rinuncia, il 
29°, degli interrogati (il 35", dei so­
li simpatizzanti di sinistra) rispon­
deva Jack Lang. il 19"0 (2l°u della 
sinistra) si pronunciava per la figlia 
di Delors, astro nascente del Ps, 
Martine Aubry, il 16u« (19°u della si­
nistra) per l'ex premier e attuale 
presidente dell'Intemazionale so­
cialista Pierre Mauroy. rispettiva­
mente il 6% e l'8"u per il segretario 
del partito Emmanuelli. 

Lang, che significativamente 
TF1, il canale tv che ha trasmesso 
l'intervista risolutrice ad un record 
assoluto di 12 milioni e mezzo di 
telespettatori, aveva invitato a par­
lare subito dopo Delors, si era det­
to sconvolto dalla rinuncia: «Provo 
molta pena e tnstezza. Rispetto la 
decisione ma non condivido l'ana­
lisi. Aveva tutte le chanches di es­
sere eletto., la sua personalità, la 

dinamica della campagna presi­
denziale avrebbero permesso di 
sbloccare gli ostacoli». E ha evitato 
accortamente la trappola dell'ine­
vitabile domanda, se si sentiva co­
me candidato sostituivo: «ugni di­
chiarazione a proposito sarebbe ' 
sconveniente e densoria». Anche 
se c'è chi è pronto a giurare che 
muoia dalla voglia di cimentarsi. • 

Giovane, energica, brava, Marti­
ne Aubry viene considerata una 
scelta non matura. Il suo padrino 
spirituale Pierre Mauroy (l'hachia- ' 
mata accanto a sé da sindaco di 
Lilla), da sempre molto amato dal 
«popolo della sinistra», potrebbe 
essere un candidato capace di ri­
costituire «l'unita della sinistra», fa­
rebbe forse l'emplein anche dei 
voti comunisti ad un secondo tur­
no. Ma tutti si rendono conto che 
una maggioranza del genere non è 
lontanamente sufficiente per la 
conquista dell'Eliseo. Lo stesso De­
lors ha spezzato una lancia a favo­
re dell'amico Michel Rocard, lea­
der dimissionano dal Ps dopo l'ulti­
ma bruciante sconfitta elettorale 
che l'aveva ndotto al lumicino del 
14",. Ma già Rocard aveva detto di 
no all'ipotesi, rammaricandosi dei 
compagni di partito che l'avevano 
estromesso percorrere dietro «una 

linea vendicatrice e protestataria», 
di «barra tutta a sinistra». Si fanno 
anche nomi di non socialisti, come 
il centrista Raymond Barre, indica­
to come possibile primo ministro 
di un Delors presidente o l'indipen­
dente ex ministro della Sanità' Ber­
nard Kouchner. 

Incognita primo turno 
Ma il problema che ci si pone 

non è più tanto nemmeno se pos­
sano andare all'Eliseo bensì se 
possano superare il primo turno 
delle presidenziali. La prospettiva 
che il duello finale non sia più tra 
un candidato della sinistra e uno 
della destra, ma tra due candidati 
della destra, Balladur e Chirac, è 
molto concreta. Specie se deciderà 
di presentarsi anche il «radicale» 
Bernard Tapie. frammentando ul­
teriormente l'elettorato. 

È il deputato «vandeano», l'ultra-
conservatore Philippe de Villiers a 
riassumere l'esultanza di una de­
stra che sente di avere ormai la vit­
toria in tasca: «La sinistra ha già 
perso, per mancanza di candida­
to». Ma c'è chi osserva che il ntiro 
di Delors ha dato ormai licenza di 
sbranarsi ai diversi aspiranti a de­
stra, e potrebbero finire per am­
mazzarsi l'un l'altro. 

Balladur perde il suo antagonista e le chance di battere il rivale della destra. Perrineau: «Troppi elettori si sentiranno esclusi» 

Chirac gonfia le vele, l'Eliseo ora è più vicino 
• PARIGI. Un sorriso da un orec­
chio all'altro, il tono di voce sicuro, 
la schiena più dntta: era questo ieri 
il ritratto degli uomini di Jacques 
Chirac. ad immagine e somiglian­
za del loro leader. Gente che vede- , 
va già il suo beniamino dissolversi 
nel crepuscolo dell'ennesima bat­
taglia perduta, e che invece da do­
menica sera se lo ritrova al galop- ' 
pò. nnvigorito e pieno di baldanza. 
Chirac dunque come primo bene­
ficiario delle dimissioni di Delors k 

dalla gara presidenziale. Non si 
può dire altrettanto di Edouard Bai- v 
ladur. Nel suo entourage len si re­
spirava più il dubbio che il sollievo. 
Tutta la strategia presidenziale del 

• primo ministro finora era infatti ba­
sata sul «chi meglio di me contro 
Jacques Delors?». Gli è venuto a 

; mancare il totem polemico, la ra-
• gione prima della sua candidatura. • 
1 Era vero fino a domenica che nes-
', suno meglio di Balladur poteva 

contendere a Delors il voto mode­
rato, centrista, delle classi medie. 
Da domenica non è più vero. La 

• prospettiva della destra è sgombra, 
» liscia come un'autostrada. C'è pò-
- sio per tutti, e innanzitutto per Jac­

ques Chirac che potrà dar libero 

corso alla sua veemenza. L'Europa 
ne farà le spese. Quell'«Europa di 
Maastricht - come afferma il diret­
tore di Le Monde Jean Marie Co-
lombani - che subisce, con il ritiro 
di Jacques Delors, un arretramen­
to, per non dire una sconfitta sicu­
ra». _ -• 

Come si dislocherà la destra su 
questo terreno di gioco senza av­
versari? Secondo Pascal Perrineau. 
politologo tra i più attenti (dirige il 
centro studi di Scienze politiche a 
Parigi) il sollievo per la partenza di 
Delors sarà di breve durata. Perri­
neau vede tre conseguenze dirette: 
«Innanzitutto - ci dice - la banaliz­
zazione di Edouard Balladur. Di­
venta uno come gli altri, la sua can­
didatura perde il suo carattere 
straordinario. In secondo luogo ci 
sarà un'esplosione di candidature 
a destra. Non c'è più ragione di 
unirsi attorno ad un sol uomo. Il 
campo è libero, sotto a chi tocca. 
Assisteremo ad un primo turno che 
sarà una baraonda, una vera giun­
gla. In terzo luogo, ed è la cosa più 
grave, il dibattito politico per le 
presidenziali sarà emiplegico. Tut­
ta una parte dell'elettorato ne sarà 

DAL NOSTRO INVIATO 
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esclusa. Milioni di elettori non si 
sentiranno parte in causa. Vi è cioè 
un vero rischio di svalutazione del­
l'appuntamento presidenziale, che 
è sempre stato l'apice della vita po­
litica francese». È vero che il primo 
turno registrerà una bella rosa di 
candidati di destra. Ci saranno Chi­
rac, con ogni probabilità Balladur, 
il presidente dei liberali Charles 
Millon (in assenza di Giscard d'E-
staing. che dopo questo rimescola­
mento potrebbe ripensarci e pre­
sentarsi, lui, come salvatore della 
patria), forse Raymond Barre, sicu­
ramente Jean Marie Le Pcn e Phi­
lippe de Villiers. E perchè non, giu­
sto per tastare il terreno, due pesi 
massimi come Charles Pasqua e 
Philippe Seguin? 

Ma è il terzo punto indicato da 
Perrineau il più esplosivo. A suo av­
viso è il segno di una cnsi di regi­
me. Negli ultimi anni si è sollevato 
il velo sulla corruzione, e già que­
sto ha segato le gambe al sistema 
politico francese. Si registra inoltre 
dappertutto un calo netto dell'im­
pegno politico, del ruolo dei partiti, 

della militanza. Ora, con l'assenza 
di un'alternativa di sinistra per le 
presidenziali, si pregiudica il senso 
stesso di questo grande rito demo­
cratico transalpino1 «Niente - dice 
Perrineau - è più al riparo. Il divor­
zio tra società e politica rischia di 
essere definitivo. Temo che il virus 
si manifesti in modo violento, che 
il malessere sociale trovi altre stra­
de per manifestarsi che quella del­
le urne». Vero è che la destra si av­
via alla vittoria priva di un progetto. 
Delors ne aveva uno. o almeno of­
friva ai francesi un quadro di riferi­
mento preciso, quello europeo. 
Chirac. ancor più di Balladur, è co­
stretto a tener conto del fatto che la 
maggioranza dei neogollisti - co­
me dimostrò il voto sul trattato di 
Maastricht nel settembre del '92 - è 
tentata, se non conquistata, dal ri­
piego nazionale, se non nazionali­
sta. Deve quindi barcamenarsi: si 
all'Europa, ma priorità alla Fran­
cia. Un colpo al cerchio e un colpo 
alla botte, per non imtare le diverse 
anime del suo elettorato. Se amve-
rà al secondo turno, dovrà riunire 

sul suo nome gli eletton di Philippe 
de Villiers - ferocemente contrario 
ad ogni idea di unificazione euro-
peci - e quelli del centro, quei de­
mocratici cristiani privi di vera rap­
presentanza politica che avrebbe­
ro votato volentieri per Delors o 
Raymond Barre. Una bella impre­
sa , che può riuscire solo in assenza 
di un progetto definito. • 

Alle elezioni europee del giugno 
scorso due personaggi come Phi­
lippe de Villiers e Jean Marie Le 
Pen rastrellarono, sommati, qual­
cosa come il 23 per cento dei voti. 
Quasi un elettore su quattro. Fu un 
campanello d'allarme per la destra 
democratica, neogolhsti e liberali. 
Vuol dire che il candidato al se­
condo turno sarà ostaggio di que­
sta gente, del loro nazionalismo? È 
probabile. Soprattutto se l'elettora­
to di sinistra praticherà in massa 
l'astensione dalle urne. Che cosa 
concederà Jacques Chirac a Philip­
pe de Villiers per averne il consen­
so al secondo turno? E Balladur, 
che già arretra sul cammino dell'u­
nificazione europea' Dice Pascal 
Clement, ministro delle relazioni ' 
con l'Assemblea e membro del-

l'Udf, la costellazione giscardiana: 
«La maggioranza si ritrova sola con 
se stessa. Deve dar prova di re­
sponsabilità scegliendo il candida­
to capace di assicurare la massima 
unione dei francesi». Intende Balla­
dur, naturalmente. Gli replica Jean 
Louis Debré, deputato e tra i massi­
mi dirigenti neogollisti' «Ora più 
che mai bisogna avviare il dibattito 
di idee lanciato da Chirac per unire 
tutti i francesi su un certo numero 
di ambizioni per la Francia». Il tono 
è dato' l'Europa è scomparsa dal 
vocabolario neogollista. Philippe 
de Villiers affonda il pugnale con­
tro Balladur «La maggioranza di 
destra si avvia forse a presentare 
dei sotto-Delors o dei Delors scolo-
nti?». La destra si ritrova davanti al 
suo fantasma: l'idea di nazione. È 
improbabile che il dibattito si in­
centri su disoccupazione, protezio­
ne sociale, moralità pubblica. An­
che in assenza di Delors l'Europa 
sarà il disonnine. Ma su un piano 
inferiore, un piano sul quale i duel­
lanti ne avranno già sacrificato un 
pezzo, se non l'anima. E questo ar­
retramento riguarda tutti, non solo 
i francesi. 

DALLA PRIMA PAGINA 

L'eredità di Delors 
dei simpatizzanti della sinistra, ac­
canto, cosa assai meno scontata, 
il 64°u dei simpatizzanti dell'Udì di 
Giscard. il 41",, dei simpatizzanti 
dell'Rpr gollista, il 47",, dei simpa­
tizzanti della destra): un'altra po­
tenziale maggioranza alternativa, 
il S4"„ dei francesi, «non esclude­
vano» di votare per Eduard Balla­
dur (composita quanto la prima: 
90"., dei simpatizzanti dell'Udf. 
85"u dei simpatizzanti della destra. 
80"o dei simpatizzanti gollisti, ac­
canto ad un 21", dei simpatizzanti 
della sinistra) 

11 messaggio era chiaro: non c'è 
nemmeno in Francia una maggio­
ranza di sinistra, né una maggio­
ranza di destra: c'è invece poten­
zialmente una maggioranza di 
centro-destra o una maggioranza 
di centro-sinistra; e tra le due al 
momento gli elettori preferiscono 
la seconda Anche perché la pri­
ma è già al governo e non gli va: le 
seconda sarebbe di per sé una no­
vità assoluta per la Francia, che 
vale la pena di mettere quanto 
meno alla prova. 
, Delors ha motivato, domenica 
notte, in diretta con un record as­
soluto di 12 milioni e mezzo di te­
lespettatori, il suo «grande rifiuto» 
con ragioni personali e con ragio­
ni politiche. «Sono arrivato alla 
conclusione che l'assenza di una 
maggioranza per sostenere le mie 
politiche, qualunque siano le mi­
sure prese dopo l'elezione (Jeggr 
anche in caso scioglimento di 
questo Parlamento dove il centro­
destra ha una maggioranza 
dell'80'o), non mi consentirebbe 
di metterle in opera». È già un ra­
gionamento da post-Quinta Re­
pubblica: da De Gaulle in poi nes­
sun presidente in pectore aveva 
detto che il Parlamento può esse­
re più importante dell'Eliseo Nel 
merito però rivela che «riflessione» 
e «consultazioni» l'avrebbero con­
vinto rhf, I' '»'*« ,. m i^"'f •• '".i 
non stava quagliando. 

Colpa anche della ritrosia a sol­
levare esplicitamente la questione 
decisiva dei rapporti col «centro» 
da parte di un Partito socialista 
che al Congresso di Lievin aveva 
messo la barra del timone «tutta a 
sinistra» per restare unanime attor­
no alla sua candidatura7 Esplicita­
mente Delors accusa solo gli altri 
«sposi riluttanti», i centristi. «Non-
mi hanno dato un segnale Mi fan­
no pensare a qualcuno che si ri­
volge ad una compagnia di assi­
curazione che si chiama Balladur 
e poi, per precauzione, si rivolge 
anche ad una compagnia di riassi­
curazione che si chiama De­
lors...», ha detto in tv. 

«I francesi sono stanchi della 
politica, non voglio tornirgli lo 
spettacolo di un ribaltamento del­
le alleanze come per miracolo», 
ha aggiunto. Come rispondere a 
Mitterrand che invitava a «forzare» 
nuovamente una presidenza di si­
nistra, anche in un quadro politico 
di segno opposto, inutile andare 
al potere solo per il potere in sé 
ha senso solo se serve davvero a 
cambiare qualcosa. Ma il marcio e 
i guasti anche qui sono tali che 
Delors non se l'è sentita di pro­
mettere un cambiamento facile e 
indolore, che accontenti tutti 

«Mentono coloro che come Bal­
ladur e Chirac ci promettono rifor­
me senza frattura, promettono al 
tempo stesso di ridurre la disoccu­
pazione, di mantenere la sicurez­
za sociale cosi com'è e diminuire 
le tasse»; «non si può al tempo 
stesso diminuire l'orario di lavoro, 
aumentare l'occupazione e pre­
tendere un aumento dei salari», 
sono gli avvertimenti lanciati nel 
momento stesso in cui gettava la 
spugna. Il grande «ingegnere so­
ciale», il campione cui guardava­
no con speranza, sia i sindacati 
che gli esclusi dal banchetto degli 
anni facili, avrebbe dovuto dire 
chiaro e tondo a tutti che per «ri­
mettere in movimento» una socie­
tà bloccata, inquieta e newotizza-
ta perché le hanno scippato il fu­
turo, ci sono prezzi da pagare. Il 
che è assai più difficile che pre­
sentarsi come il «dottor miracolo», 
un «salvatore supremo»; esponeva 
l'atteso Messia a farsi lapidare da 
destra e da sinistra 

È una ragione sufficiente per 
non tentare nemmeno'' «Non è 
che non osiamo perché le cose 
sono difficili. Le cose sono difficili 
perché non osiamo», gli avrebbe 
replicato il vecchio Seneca. 

[Slegmund Glnzberg] 
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FINANZA E IMPRESA 

• IR. Utile consolidato di 175 miliardi 
nel pumo semestre per I Iti questo il da­
to principale della relazione sul seme­
stre chiuso il 30 settembre scorso del-
I esercizio 94 95, approvato oggi dal 
Consiglio di amministrazione dcfristitu-
to finanziario industriale presieduto da 
Giovanni Agnelli II conto economico 
consolidato dell Ifi per I intero esercizio 
93 94 aveva presentato un risultato ne­
gativo eli 28a miliardi derivante dalle 
perdite del 1993 del Gruppo Fiat II risul­
tato semestrale positivo (per la prima 
volta I Ifi presenta la relazione semestra­
le consolidata deriva principalmente -
spiega una nota -dalla quota di compe­
tenza nel risultato semestrale delle par­
tecipate pan a 199 miliardi di cui 101 
provenienti da Rat e 98 dalle altre parte-
< ipazioni 
• ILP. Una cordata a tre formata dal 
Gruppo Lucchini dalla francese Usinor 
iacilor e dalla società Bolmat dei tradcr 
siderurgici Bolfo e Malacalza ha presen­
tato ieri I offerta per I acquisto dell llp 
(Uva laminati piani) Non si conoscono 

perora i contenuti dell offerta 
• ANSALDO. L azienda Finmeccanica 
(gruppo InJ attraverso la controllata 
Ansaldo Gie si e aggiudicata dalla statu­
nitense Dow Chemical un ordine del va­
lore di circa 66 in liardi di Ine per la for­
nitura completa di montaggio e avvia­
mento, di tre caldaie orizzontali a recu­
pero da installare presso lo stabilimento 
della Dow Curope a Tcrneuzen in Olan­
da 
• ITALOFFSHORE. Il Consorzio ltaloff-
shore in associazione con Interinare 
Sarda del gruppo Saipem ha ottenuto da 
parte dell Agip la costruzione e la telati-
va fornitura elei materiali delle strutture 
di quattro piattaforme manne destinate 
alla produzione di giacimenti a gas dcl-
I Adriatico 
• SNAMPROGETTI. Nuovo contratto 
in Cina per la Snamprogetti che ieri ha 
firmato un accordo da 200 miliardi di li­
re con la società Cntic per la realizzazio­
ne di un complesso perla produzione di 
fertilizzanti 

Straripano le vendite, Mibtel ai minimi 
Tra le blue chips Credit in controtendenza 
• MILANO Piazza Affari affonda 
sul pessimo umore del mercato - di­
cono gli operatori - pesano ovvia­
mente I aumento della tensione pò 
litica e i timori di una possibile crisi 
di Governo Ad aumentare il nervo­
sismo anche I appuntamento di 
domani del presidente del Consiglio 
Berlusconi con i magistrati di Mila­
no La Borsa italiana ha archiviato 
cosi un altra seduta molto pesante 
con I ultimo indice Vlibtel in flessio­
ne del 3 27 a quota 9 265 dopo 
aver toccato un mimmo a 9 262 due 
minuti prima della chiusura del mer­
cato Ancora più pesante I anda­
mento del Mib30 che ha lasciato sul 
terreno il 3 70 Perdita che va ad 
aggiungersi a quelle della scorsa set­

timana che superavano il 5 Con la 
scivolata di ieri il Vlibtel ha raggiuno 
il minimo dell anno La quota tele­
matica ha perso il ? 27 portandosi 
a quota 9265 il 2 1 sotto la prece­
dente quota minima laggiunta il IO 
gennaio Complevsivamente la per­
dita dell indice telematico dall'inizio 
dell anno e pari al 7 35 e quella dal 
mavsimo toccatoli 10maggio e del 
29 inci le il Mib piombato a quo­
ta 919 si e portato vicino al picco 
più basso dell anno toccato sempre 
il 10 gennaio a quota '44 Per il Mio 
il ribasso complessivo dall inizio 
dell anno e del 5 1 . 

Gli scambi sono risultati intensi 
(700 miliardi di controvalore) La 

giornata e stata resa ancor più ne­
ra» dal fatto che le vendite non han­
no interessato solo il listino di piazza 
Affari ma tutto ciò che è denomina­
to in lire sui mercati finanziari dai 
contratti future su Btp e indice ai ti­
toli di stato alla moneta che ha toc­
cato il nuovo massimo storico sul 
marco L offerta ha letteralmente af­
fossato i titoli telefonici con le Stet a 
4 200 (.meno 5 34; nella versione 
ordinaria e a 3 385 (meno 6 02j in 
quella di risparmio Colpite anche le 
Rat che hanno terminato a 5 360 
(meno 3 94 j In lieve controtenden­
za le Credit (più 0 13 a 1 537) dopo 
aver segnato rialzi anche del 3 per 
cento nella mattinata 
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18481 

14 596 

14 542 

99»3 

16420 

12 757 

14810 

1015* 

9 978 

14 190 

14 497 

10360 

9301 

9 618 

9 401 

914 251 

9108 

9 9 1 ' 

'5 557 

15 356 

I244C 

15308 

14 945 

12 414 

15458 

9 921 

16 404 

9326 

13 245 

15S38 

10 553 

22 294 

'5932 

18026 

14911 

14 844 

13 329 

19634 

14 661 

2 1 8 " 

18 360 

10 593 

9 — 

809-

22 494 

9024 

1300* 

14 76" 

13 536 

l ' 588 

164S6 

19 938 

18 252 

3" 920 

2958 

14 851 

1665» 

13 731 

'0206 

16815 

17 204 

14 377 

14 743 

P'ec 

18004 

17 889 

14 33" 

- 9 5 ' 

13 812 

9950 

16933 

16804 

12 319 

•8 852 

11 —3 

•4 28" 

16489 

10072 

8863 

10484 

14 022 

14 3-0 

12 291 

16120 

149'5 

15 589 

20631 

9-66 

7 6-5 

12432 

18-68 

11558 

•12664 

8664 

17059 

17659 

9 805 

12311 

9430 

8 8 » 

118 3 

10 16-

18901 

34 508 

9936 

63 .8 

15041 

18275 

'6994 

18647 

16095 

10350 

14 424 

11163 

I l 16 ' 

1180 

964A 

12935 

11382 

10 545 

19676 

16351 

14 962 

14170 

17405 

15245 

12-13 

13338 

12484 

1 948 

18 898 

18 598 

14 812 

14'44 

10 I H 

6559 

12 942 

14 901 

10181 

10171 

14 3-9 

14 79? 

10541 

9376 

_9172_4 

9504 

926 378 

9 274 

9866 

15785 

15S09 

1259* 

15609 

14936 

12 570 

15 474 

9968 

16 722 

9514 

13 261 

16 262 

10629 

22642 

16 O'O 

18095 

15153 

14 952 

13410 

16802 

14 "78 

2 2 l ' 9 

'8 662 

10 710 

9883 

8 230 

22 593 

9 191 

•317" 

14 942 

13650 

11-16 

1641" 

20138 

'8 424 

38 518 

13 7" 

15 073 

'5 831 

13 942 

10 290 

H « 3 

1-43" 

14 550 

14 985 

RISPITALIACRE 

R010AMERICA 

R0L0EUR0PA 

ROlOITALY 

ROLOOHIENTE 

SPAaOHAMBIENT 

S PAOLO MF INANCE 

SPAOLOHINDUSTR 

S PAOLO H.NTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESEITBL CHIPS 

SOGESFITUN 

Tfc..ERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VEN'URETIME 

ZECCHINO 

ZETASTOCK 

ZETASftISS 

1'632 

9 456 

9809 

9 255 

9264 

•0 501 

20982 

1 6 0 " 

16061 

13193 

15053 

12 719 

6 589 

8607 

12 31 

13 804 

14 571 

9916 

14 98 

19 01» 

'1831 

9 585 

9 861 

9368 

9 434 

16625 

21 i o ­

le 1-7 

16180 

13 407 

15 09" 

I2B94 

8 599 

8 673 

12 26 ' 

3902 

14 732 

993" 

15'23 

19 096 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCASB 

ARCA TE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCRFDI1 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CAAIFONOO LIBRA 

CISALPINO BIIAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

DUCA'OREOITALIA 

EPTACAPITAL 

EUROAN0ROMEDA 

EUROMOBSTRATF-

FIOEURAMPFRFORU 

FONDATIVO 

FONDERSEL 

FONDICHIDUE 

FONDINVESTOUC 

FONDO CENTRALE 

GFNERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

G6SF1MI INTERNAI 

GESTICREOITFIN 

GEST ELLE 61 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAP1T.L 

INO SVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBIUAREF 

INVESTIRE 8IL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIOASIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PHIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUADRIFOGLI08IL 

QUADRIFOGLIO INT 

RISPITALIA8IL 

R"L0INT6RNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

16869 

3 0 - 0 

T 1 3 6 

13-80 

25855 

19 0/1 

25 425 

10-95 

16 809 

16703 

20940 

20 370 

2 8 " 4 

1-678 

6 - 0 

'5 333 

15872 

26605 

14 266 

25 819 

16 266 

10488 

11375 

4? 921 

13 755 

22 519 

23 047 

2 -6 -1 

15 299 

12 508 

14 272 

16255 

11883 

11763 

1 7 o n 

31488 

16842 

21909 

16121 

14 882 

13 760 

'1825 

25 550 

19-54. 

14 406 

l5o»9 

10282 

10002 

16208 

2 '305 

l ' 9S2 

53059 

17 "79 

9 497 

22644 

13 536 

13 34)" 

17 010 

157M 

13150 

26937 

l 'OOl 

30904 

1"14" 

•3 85' 

26 009 

19 290 

256 9 

109 5 

1898* 

10 854 

21 1 " 

1058-

29064 

1 - - 3 

0-76 

1*365 

16023 

26 619 

14 362 

20115 

•6 428 

'0 534 

1 4*0 

43;4« 

13 889 

22 726 

23 155 

2" 899 

15424 

1266" 

14 355 

16 318 

12120 

1889 

1-827 

3 812 

16966 

22 201 

16203 

15036 

13-88 

•1970 

258 1 

19949 

14 545 

15 74? 

•0 345 

10 059 

16 244 

2 - 5 5 ' 

18034 

53 496 

1-930 

9534 

22893 

13604 

13 5-2 

1(193 

1*850 

13 252 

2 ' 2 - l 

OBBLIGAZIONARI 
A0RIATIC80N0F 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCA MM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTGL08RED 

AZIMUT RENO INT 

8AI GEST MONETAR 

8NCASH FONDO 

8NRENDIFONDO 

8NSOFIBOND 

CAPITALGEST MON 

CAPITALGES'RENO 

CARIFONDO ALA 

CARIF0NDO8OND 

CARIFONDO CAHICAL 

CARIFONDO CARICE 

CARIFONDO LIGURIA 

CARI'QNOOLIREPIU 

CENTRALE CASH 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CEN'PALE REOOITO 

CISALPINO BOND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAMOBBLIGEST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

DUCATO MONETARIO 

OUCATOREDIN'ERN 

EP-A92 

FP7AB0ND 

FPTAMONEY 

CUROAN'ARES 

EURO /EGA 

EUROM0BB0N0F 

EUROMOB MONE-ARIO 

EUROM08 REOOITO 

EUROMONEY 

FIDFURAM MONETA 

FIOEUAAMSECURITY 

FONDERSELCASH 

'8 606 

18 603 

13 462 

1 5 ' 2 ' 

12 098 

l ' 1 ! 9 

109'0 

19122 

15 224 

15 79' 

10 363 

I l 449 

14 378 

" 3 5 " 

9680 

11998 

12966 

13 226 

I l "69 

10 497 

12466 

10155 

16921 

10065 

11944 

1b —1 

21059 

IOO-O 

10 506 

393-

10 24.1 

10 896 

12 209 

100OS 

10"48 

14 5 2 

22053 

17044 

13 237 

11 -19 

•4 3"6 

13 034 

14 64* 

1 «60 

18 013 

11-48 

10446 

18 661 

18601 

13448 

15 33 

13 004 

17 066 

10989 

19160 

15 218 

15-83 

10 S i ­

l i 44" 

14 3'5 

11 35-

9 8-0 

11990 

12 9-7 

13 230 

11704 

0 499 

2 4-1 

10'45 

16923 

10060 

1194 

16-29 

2 '064 

10 OSO 

10 502 

13 993 

•0 206 

0895 

12210 

10060 

10 73" 

4 442 

22 0'4 

T 0 4 1 

13 253 

1 722 

14 329 

•3 030 
4664 

11940 

1H00O 

1 -38 

0 441 

FONDERSELINT 

F O N D E R S E L R E D D 

FONDICRIIIONETAR 

FONOICPI PRIMO 

FONDIMPItGO 

FONDINVtSTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENFRCOMITMON 

GENERCOMI'REND 

GEPORENO 

GESF MI PIANETA 

GESFMIPRFVIOEN 

GESTICREDITMON 

G t S l IELLE 8 0 

GESTIELLEL 

G E S T I E L L E I I 

GES'IFONOIMONE'A 

GESTIFOND OBIN 

GESTIAAS 

GIARDINO 

GLOBALSCND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

«DUEMILA 

IMIREND 

ING SVI BONO 

ING SVI EMER MARK 

1NGSV1 MONETAR 

INGSVIRE00IT0 

INTER8 RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

l'ALMONEY 

LAGESTOBBIN' 

LAGESTOBBLIGIT 

JAADORO 

MARtJvGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEOREOOITO 

MIDAOBB 

MONE-ARHOMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

N0R0FONDO 

NORDFONOOAREADL 

NORDFONDOAREAMA 

NORDFONDOCASH 

N0RTHAMERIC80N0 

NORTH EUROPE BOND 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBUG 

PERFORMANCE LIRA 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONDECU 

PHIMARY BOND LIRE 

PRIMtBONO 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFESREOINT 

RPOFESRECIT 

OUA0RIFOGLIOOBB 

RENOICREDI" 

RFNOIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA Llflc 

RlSPl'ALIACOR 

RISPITALIAAED 

ROLOBOND 

ROLOGtST 

ROLOMONEY 

Sr-AOLOCASH 

SPAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SICILCASSA MON 

SOGESFIT80NO 

SOGESFITCON'OVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREN0 

VFRDE 

ZtTABONO 

F INA VALORE ATT 

FINA VALUTA t S * 

SA! QUOTA 

14 4-9 

13-63 

15860 

1 561 

?0"44 

12 238 

3 0 2 

5 502 

8980 

4 831 

9 535 

14 894 

11549 

11 150 

9 362 

13 894 

15928 

12958 

14 0% 

'1036 

11*4-

9608 

3 '648 

13 765 

13 328 

1J405 

'6 048 

210-0 

5165 

1-534 

104 6 

10254 

18996 

25 s r 
2350 

•0 967 

118J6 

23105 

1 998 

. 2 6 2 

•9 0-0 

9 98? 

10 323 

10 2'4 

10499 

10 00' 

1-440 

16433 

14 591 

129"5 

1-782 

9 959 

9 596 

IO 520 

0 307 

10 08o 

4 395 

10 394 

0 362 

'0000 

11999 

11918 

105 9 

1 612 

10 213 

16 716 

17 455 

' 2 839 

•0 363 

6348 

12528 

17108 

11085 

18 706 

'8 662 

9 542 

13955 

18 606 

11468 

12 734 

18006 

10 908 

16083 

2 3 - r 

10689 

19 08 

12 784 

11047 

9443 

16 918 

1002" 

1241" 

10115 

0855 

14 298 

18 00J 

4 995 

14 686 

16 936 

i 30 ' 

16 761 

14 4 5 

11765 

16 863 

11569 

206 '6 

12 256 

13 009 

5 505 

8 917 

4833 

9 515 

14 893 

11559 

11 145 

9340 

13 888 

15929 

12908 

14 990 

' 0 2 -

•1554 

9589 

31559 

13 7-1 

1328" 

13419 

16894 

2 061 

15160 

1-4 2 

10 353 

10 253 

19016 

25 50-

•2 331 

0 925 

11631 

23124 

11999 

14 196 

9 9-8 

9984 

10320 

10 264 

10455 

10066 

17 439 

'5 432 

4 5 " 

im 
17 "83 

9965 

9 595 

10 519 

10240 

10081 

14 384 

10180 

10 358 

10 000 

11994 

'1897 

10 519 

1160" 

10 219 

16710 

17446 

1283! 

10333 

6 357 

12 516 

17 045 

1198? 

18 70" 

18656 

9 496 

U964 

16626 

11468 

12-26 

18 603 

10912 

16 085 

23 71-

10 668 

19138 

1 ? " 5 

1104" 

9412 

16925 

10 016 

12423 

10'06 

10 823 

14 299 

18 018 

14 9-4 

14 684 

16954 

113-3 

16-78 

3752 "21 3763 489 

533 06" 1525 925 

20506 75 NO 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DLR IBI 

FONDITALIAD..R/AI 

INTERFUNDDLRlBl 

INTSFCURI'IFSECU Bl 

ITALFORTUNEALIT Al 

ITALFORTUNE30LRIAI 

ITALFORTUSÉCOLRIOI 

ITALFOR'UNEDtCUIOI 

ULFORTUNEELITlOl 

ITALFORTUNtFDLRIB) 

EURORASFBONOECU I A 

ROMITALBONOSECUlOl 

ROMSHORTTERMECU M 

ROMUNIVERSALECUIOI 

DMBPORTFOLIODMKIO 

DM SHORT "ERMDMKlOI 

GERMAMNDEXDMKIAI 

FfltNCHINDEXFFRIAI 

FRENC.160NOSFFRIOI 

FR SHORT TERMFFRIOI 

4143 

-0 69 

4009 

29 2" 

"8503 

1183 

10 9-

1069 

10"I0 

8 61 

30 * 

98 8-

l 6458 

25-5 

198 41 

30184 

478 53 

1894 84 

40940 

100522 

EURORASFEOUirYECUiBl 2512 

»1 43 

8065 

40 55 

2945 

78603 

1 83 

10 9-

1069 

10-10 

6 61 

3088 

9925 

'64 82 

2602 

198 40 

30180 

480 '9 

•905 33 

499 22 

100510 

2523 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLC 

ACOMARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE M C O L A Y 

AEOES 

AEDESRNC 

AUTAUA 

ALITALI* P 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVeN 

AM8R0VENR 

ANSALDO TRAS 

ASSI'ALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

A/IR FIN 

Pre-'O 

-4000 

294 

'2 8 

9100 

7800 

1046-

5052 

818 8 

581 

-29 

'4 '99 

12802 

4283 

2251 

5660 

9551 

22'9 

8950 

9133 

'960 

9153 

Var 

000 

2 45 

•6 85 

000 

ODO 

•0 64 

2 85 

0 4 -

000 

520 

2 -

3 " 

009 

18" 

•018 

•4 24 

0 41 

19 

145 

268 

029 

B 
BAGRMANTOV 

BAGAICMIL 

BFIDEURAM 

BLEGNANO 

8 MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

8 SARDEGNA RNC 

8 TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

8ENETTON 

bcM STABILI 

BERTOLAMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNARNC PR 

BNL RNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

B U N S I E L E 

BONSIELERNC 

8RI0SCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

4628 

8410 

75» 

6-23 

7350 

•406 

•093 

440 

11800 

7062 

-180 

109 2 

363000 

3235 

T630 

SOSP 

-550 

2655 

12?9 

b632 

6466 

11782 

9-02 

•6510 

21~2 

38-0 

3-9 5 

10485 

10390 

10315 

•0 88 

4 55 

3 6 " 

0 21 

•068 

140 

260 

3 9 . 

000 

39 

000 

0 - 3 

000 

61 

2 75 

-
000 

' 0 9 

383 

153 

0 4 -

135 

1 — 

288 

148 

786 

•013 

10 " 

000 

000 

C 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIPONE 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMFNTIR 

CENTENARIZIN 

CICA 

CIGARNC 

CIR 

DIR RNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIDF 

come RNC 
C0GEFAR 

COGEEARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

183 

" 9 

1800 

7698 

5125 

1514 

1300 

2'90 

?30C 

2110 

3961 

2450 

5300 

3390 

1608 

111* 

4'93 

1203 

146 

899-

8*0 2 

16-7 

969 6 

949 

3260 

9606 

764 9 

'50 ' 

146" 

20-4 

31«2 

3228 

336667 

3-56 

•983 

19207 

52"3 

2 81 

2 5-

000 

3 -8 

•0 49 

000 

000 

211 

3 81 

4 0 9 

122 

200 

000 

000 

255 

9 35 

000 

351 

168 

184 

- 4 6 

106 

O'O 
1 13 

09 

188 

3 75 

494 

5 78 

180 

115 

3 -0 

000 

•082 

2 03 

196 

348 

CRROMAGNOLO 

CRRCMAGNOLOPR 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBAHDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

1-424 

1-038 

.84-

40.9 

1556 

1620 

1068 

215 

•00-

0 6? 
•0 34 

000 

•080 

0O0 

D 
DALMINF 

DANIELI 

DANIELI RNC 

D*TACONSYST 

DE FERRARI 

DEFERRAR RNC 

DEL FAVFRO 

3828 

10 82 

5380 

SOSP 

5662 

I960 

SOSP 

3 5 J 

•OSO 

000 

~ 
214 

000 

-
E 
EDISON 

EDITORIALE 

EMCHEM AUCUST» 

ERICSSON 

ER10ANBEGSAY 

ESPRESSO 

F JR ME" LMI 

EUROMOB1L 

EUROMOBILRNC 

6202 

-80 

2830 

20809 

20866" 

4 - 3 

6848 

20-3 

965 

3 28 

000 

1-4 

2 ' 6 

0 8 -

002 

300 

000 

- " 5 

r 
FAEIIA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

PIAR 

FIAT 

FIATPRI7 

FIA-RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMP*R RNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTE AS'E 

F1NARTEORD 

FINARTE PRI, 

F N.PTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINHFCCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAI1BIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

3485 

3824 

5000 

138 

928 8 

6953 

6460 

3381 

3185 

3428 

SOSP 

SOSP 

8633 

8! 0 

.900 

1165 

990 

410 

3O08 

05-4 

1470 

'393 

SOSP 

SOSP 

1905 

1900 

884-

830 

395» 

1039' 

0-

' 2 4 

eoo 
346 

5 03 

3 43 

2 85 

389 

4 0 4 

390 

-
-

2 99 

3 45 

316 

; 4 3 

9 92 

000 

2 08 

38? 

4 6" 

3 93 

-
-

? 5 -

OW 

2 6 ' 

000 

•05 

•3 -1 

Q 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFM 

GILARD1NI 

GILARDIMRNC 

GIM 

GIM RNC 

GOTTARDO RJFF 

GRASSETTO 

1912 

6832 

6806 

12 0 

1256 

1033 

3475' 

22-00 

-12 

3612 

2323 

?-09 

1658 

SOSP 

150" 

' 9 5 

2*3 

346 

000 

1 3 . 

•24 

241 

000 

•79 

•006 

4 60 

7 2 " 

4 6 0 

-
4 52 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IF1L RNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 

INA 

INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

20904 

53% 

286-

'3 6 

9299 

?0"? 

SOSP 

SOSP 

?3380 

2150 

-420 

590 

2-000 

4360 

09 1 

2 5 

^05 

2 02 

113 

119 

166 

_ 
« 

000 

4 4 . 

• 0 " 

3 28 

000 

000 

263 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCA8AIANTEA 

8CAPROVN4P0LI 

BORGOSESIA 

SORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARB0TRA0EPRIV 

CI8IEMME 

CONDOTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CRF0ITWEST 

FEM 

F6RRN0RDMI 
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EconomMavoro 
L'Ibm: «Difettosi 
i processori Pentium» 
Intel «ko» in Borsa 
Con una decisione a sorpresa l'Ibm ha 
annunciato Ieri che •Interromperà le spedizioni 
di tutti I personal computer basati sul 
semiconduttore Pentium dell'Intel». Secondo il 
comunicato diffuso dal gigante 
dell'Informatica Usa. la decisione è stata presa 
In seguito ai test condotti sull'onda della 
crescente preoccupazione della clientela per le 
garanzie di performance del chip Intel 
dell'ultima generazione. -I nostri clienti • ha -
scritto l'Ibm - temono che I problemi collegati 
al Pentium siano più frequenti di quanto stimato 
In precedenza». Al momento Ibm sta lavorando 
alla messa a punto di «soluzioni temporanee e 
riprenderà le spedizioni quando I propri clienti e 
partner lo richiederanno-. L'azienda ha già 
messo a disposizione della clientela e 
dell'Industria dei computer I risultati delle 
proprie ricerche sul Pentium, distribuendoli 
sulla rete informatica Intemazionale Internet 
L'Ibm si è anche assunta l'onere della -
sostituzione dei chip Pentium difettosi e sta 
collaborando con la stessa Intel per risolvere al . 
più presto I problemi collegati all'uso del ; 
Pentium nel suol computer. Immediato il -
contraccolpo In Borsa a danno dell'Intel che Ieri 
ha comunque definito la decisione adottata da 
«Big Blue-del tutto «Ingiustificata». Le .• , 
quotazioni del gigante dei semiconduttori sono 
scese ieri mattina di oltre II 7% prima che le 
autorità di vigilanza decidessero di i 
sospenderne le contrattazioni per evitare II 
panico tra gli Investitori. In forte calo anche la 
stessa Ibm e le altre aziende produttrici di 
personal computer. . , - , 

Louis V. Gerstner Jr. presidente Ibm 

Rolo: confro-Opa in settimana? 
Verso un'intesa Cariplo-Carisbolmi-Reale Mutua 
Ormai è praticamente certo, il Credit dovrà vedersela 
con una cordata targata Cariplo. Sarà battaglia per la 
conquista del Credito Romagnolo. «L'attesa sarà breve» 
ho confermato ieri il presidente della Cassa Lombarda. 
Secondo alcune indiscrezioni la decisione di lanciare 
una contro-Opa potrebbe essere annunciata già in set­
timana. Cariplo, insieme a Carisbo, Imi e forse a Reale 
Mutua, metterebbe sul piatto oltre 3mila miliardi. 

' " • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. . WALTER DONDI 

• BOLOGNA, «L'attesa sarà breve, 
molto breve» ha detto Sandro Moli- ' 
nari, presidente • della • Cariplo. 
Tempi stretti dunque per il lancio \ 
della contro-Opa con la quale si ' 
cercherà di sbarrare il passo al Cre- -
dito italiano nella conquista del : 
Romagnolo. 11 susseguirsi delle riu- '" 
nioni, ieri mattina il comitato esc- ' 
cutivo, nel pomeriggio il consiglio ,' 
di amministrazione, domani il con­
siglio della Fondazione, danno l'i- , 
dea di come Cariplo si stia prepa­
rando a scendere in campo. E 
mentre a Milano ".iolinari parlava 
con i giornalisti, a Bologna il presi­
dente della Cassa Gianguido Sac­
chi Morsiani (rieletto al vertice del­
la banca dopo il rinnovo del cda 
che ha visto anche l'ingresso di 
Giovanni Consorte, vicepresidente ' 

dell'Unipol) dichiarava davanti al­
l'assemblea degli azionisti «interes­
se» a partecipare ad una cordata 
con Cariplo,sia pure a determinate 
«condizioni». E a stretto giro di 
agenzia arrivava l'apprezzamento 
dello stesso Molinari. Insomma, 
l'impressione, confermata anche 
da alcune indiscrezioni provenien­
ti dal capoluogo lombardo, e che 
la scelta decisiva sia ormai stata 
compiuta. Tanto che già entro la 
settimana - potrebbe esserci una • 
sua formalizzazione. 

Tempi stretti 
Teoricamente, per la presenta­

zione della contro-Opa c'è tempo 
fino al 9 di gennaio '95 (l'Opa Cre­
dit infatti parte il 19 dicembre e 
scade il 16 gennaio, quindi secon­

do la legge l'eventuale offerta mi­
gliorativa deve essere pubblicata 3 
giorni di Borsa prima della scaden­
za), ma è chiaro che bisogna fare 
più in fretta perchè l'operazione va 
sottoposta all'autorizzazione di 
Banca d'Italia e a quello della Con-
sob. Anzi, a questo proposito c'è 
chi chiede «tempi analoghi» a quel­
li sostenuti da Credit per le autoriz­
zazioni. «Prima di tutto però biso­
gna rispettare la legge sull'Opa» 
fanno notare i vertici di Carisbo. 
Della partita oltre a Cariplo e Cassa 
di Bologna dovrebbe far parte an­
che l'Imi, come ha lasciato inten­
dere nei giorni scorsi il presidente 
Luigi Arcuti. Ha smentito invece 
Bank Austria, che veniva data co­
me partecipe all'operazione con 
Cariplo. La novità potrebbe essere 
rappresentata dal fatto che anche 
Reale Mutua resterebbe nel Rolo, 
addirittura aumentando la sua 
quota che oggi è del 4,8%. In ogni 
caso il lavoro è a buon punto e cir­
colano già una serie di ipotesi sulle 
quali potrebbe essere trovata l'inte­
sa fra i protagonisti della cordata 
anti-Credit. 

L'offerta che verrebbe messa sul 
piatto sarebbe nettamente miglio­
rativa di quella contenuta nel pro­
spetto dell'Opa lanciata dal Credi­
to Italiano (i 20 mila lire per azione 
per il 63,66% del capitale per com-

' plessivi 2.784 miliardi): si parla 
non solo di un aumento del prezzo 

. per azione, ma anche della quota 
di capitale rilevata, alzando cosi la 
percentuale dell'eventuale riparto. 

La contro-offerta 
Complessivamente Cariplo e so­

ci si preparerebbero a sborsare ol­
tre 3mila miliardi, con un aumento 
che sarebbe superiore a quel 5% 
minimo, previsto dalla legge sul­
l'Opa. Questo potrebbe togliere al 
Credito Italiano margini per un 
eventuale ulteriore rilancio, anche 
se in un primo momento il suo pre­
sidente Lucio Rondclli. lo aveva 
escluso. La Cassa di Bologna sem­
bra decisa a partecipare all'opera­
zione, rinunciando ai 40/50 miliar­
di di plusvalenza che gli garanti­
rebbe la vendita del suo 3,89% del 
Rolo. Concorrere con Cariplo alla 
contro-Opa ha per la Carisbo una 
valenza strategica, diversamente n-
schierebbe un pesante isolamento 
nel sistema creditizio regionale, 
•C'è poco da fare i mastodonti arri­
vano comunque, quindi bisogna 
cercare di volgere la situazione a 
nostro favore-' ha ammesso ieri 
Sacchi Morsiani. Che tradotto, vuol 
dire: «Piuttosto che essere mangiati 
meglio sedersi a tavola». Meglio 
dunque allearsi con Cariplo -con la 
quale ci sono affinità, che si ò sem­

pre mostrata rispettosa delle realtà 
locali, nuli ha parlato di lusioni», a 
condizione che venga confermato 
«il radicamento locale della banca, 
che non è un fatto di campanile 
ma un valore imprenditoriale». Ca­
risbo aumenterebbe la propria 
quota, anche se non di moltissimo, 
lasciando il controllo a Cariplo. ma 
chiedendo un patto di sindacato a 
garanzia dell'autonomia del Rolo. 
Sacchi Morsiani ha anche confer­
mato i buoni rapporti con gli azio­
nisti bolognesi del Rolo. Il quale ha 
riacquistato uria quota del 3,35% di 
Carisbo dopo averla ceduta nel 
settembre scorso. Anche questo un 
segnale, insieme al fatto che nel 
consiglio dela Cassa sono stati 
confermati due uomini Rolo, il vi­
cepresidente Giorgio Seragnoli e il 
condirettore Marco Nonni. Sarà 
una coincidenza ma proprio Sera­
gnoli ha dichiarato icn- «Speriamo 
proprio che la Cariplo faccia la 
contro-Opa». Tra gli azionisti di 
medie e piccole dimensioni sono 
ormai in tanti a chiedere che Cari­
plo faccia il grande passo. Non la 
pensa cosi il senatore progressista 
Filippo Cavazzuti: «Se la ventilata 
contro-Opa della Cariplo verso il 
Roloo avesse effetto, assisteremmo 
alla paradossale pubblicizzazione 
di un prestigioso istituto di credito 
privato» e si andrebbe alla sua «bal­
canizzazione». 

Trentin: «Rsu scavalcate dai nazionali» 

Fiat dì Termoli: 
domani le assemblee 

EMANUELA RISARI 

m ROMA. «Le Rsu della Fiat di Ter­
moli non sono state coinvolte nella 
conclusione dell'accordo e la con­
sultazione dei lavoratori non ha 
avuto luogo per pesanti responsa­
bilità del - sindacato nazionale 
Fiom, Firn e Uilm». È durissimo il 
giudizio di Bruno Trentin sul caso 
Termoli. Intervenendo ad un con­
vegno intemazionale sull'organiz­
zazione del lavoro in corso a Ro­
ma, l'ex segretario della Cgil non 
ha usato mezze misure: «Le Rsu di 
fabbrica si sono trovate alla fine del 
negoziato di fronte ad un docu­
mento di cui non erano partecipi e 
che di fatto scavalcava quella che 
era stata la loro piattaforma. L'ac­
cordo lo hanno realizzato le sole 
segreterie nazionali dei metalmec­
canici, con il solito maledetto mec­
canismo delle trattative "in ristret­
ta", da cui i veri protagonisti, e cioè 
i diretti interessati, sono semmpre 
esclusi». Quindi «il referendum tra i 
lavoratori era necessario - ha con­
tinuato Trentin in polemica anche 
con Gino Giugni e Raffaele Morese 
che, nello stesso convegno, aveva­
no giudicato «sbagliato» o «supera­
to» questo strumento - e ora non si 
può ignorare quel pronunciamen­
to. Si può magari superarlo, attra­
verso le assemblee e attraverso un 
atto che sia almeno paragonabile 
ad un voto. Èquindi del tutto esclu­
so - ha concluso - che a Termoli si 
possa procedere con una raccolta 
di firme a sostegno dell'accordo: in 
queste condizioni sarebbe un me­
todo assolutamente odioso». 

In uno scambio informale d'idee 
con il responsabile delle relazioni " 
industriali della Fiat, Maurilio Mn-
gnabosco, Trentin ha aggiunto che 
«esportare il modello Melfi potreb­
be avere effetti devastanti» e ha «ri­
lanciato» sulla riduzione d'orario 
(chiusura totale di Magnabosco). 

Ma ieri è stato anche il giorno 
del «pronunciamento» delle segre­
terie dei metalmeccanici. Il comu­
nicato uscito da una riunione piut- • 
tosto veloce contiene un avanza­
mento significativo. Intanto Fiom," 
Firn e Uilm respingono il ricatto 
della Fiat sul trasferimento dell'in- " 
vestimento (ne «escludono la pos­
sibilità» perché «non porterebbe al­
cun risultato di occupazione ag­
giuntivo») e giudicano «ingiustifi­
cato l'ultimatum della Rat sui tem­
pi entro i quali le organizzazioni -
sindacali ed i lavoratori di Termoli 
devono decidere del loro futuro», 
cioè i sette giorni «concessi» da Ma­
gnabosco. Le assemblee in fabbri­
ca sono indette per domani e l'or­
dine del giorno è «verifica con i la­
voratori e le lavoratrici dell'ipotesi * 
d'intesa del 25 novembre e succes-. 
sivi approfondimenti t. intervenuti 
con l'azienda». L'accordo già fir­
mato, insomma, ridiventa un'ipo­
tesi, Difficile però farsi illusioni: an­
che nell'incontro della mattinata 
fra la Fiom e la segreteria della Cgil • 

«Aeroporti di Roma» rilancia la sfida 
Cuccurullo: siamo pronti, la concorrenza non ci spaventa 

QILDO CAMPESATO 

m ROMA. Sogna l'efficienza del­
l'aeroporto di Monaco («in una so­
la notte lo hanno messo in moto 
da zero») e la bellezza di quello di , 
Singapore («ha un'architettura ed 
una collocazione nel paesaggio 
uniche»). Ma deve accontentarsi di s 
accudire ai guai degli scali di Fiu­
micino e Ciampino. Eppure, Anto­
nio Cuccurullo. una vita passata a 
girare il mondo per Texas Instru­
ments prima di approdare alla pol­
trona di amministratore delegato 
di Aeroporti di Roma, si mostra ot­
timista. «Certo, i problemi sono " 
enormi e capisco l'insoddisfazione 
dei passeggeri. Ma stiamo cercan- • 
do di fare la nostra parte. Abbiamo 
un piano di investimenti da 4.200 
miliardi per gli ampliamenti in pi­
sta, un nuovo satellite, due altri 
moli». .AI -
. Intanto, però, I passeggeri si la-
• mentano per la qualità del servi­

zio. . 
Capisco che i problemi strutturali 
siano quelli di minor impatto im­

mediato e che i viaggiatori pensi­
no soprattutto ai carrelli che non 
ci sono o alle carenze della risto­
razione. 

Appunto. 
Ed infatti non rinunciamo a mi­
gliorare l'aeroporto cosi com'è 
oggi. Ad esempio, stiamo ristruttu­
rando gli arrivi nazionali, presto 
arriveranno nuovi carrelli sul mo­
dello di Francoforte o Zurigo, mi­
glioreranno i servizi di bar e risto­
rante anche se siamo legati a vec­
chi contratti. Abbiamo anche de­
ciso di rilevare periodicamente 
soddisfazione e aspettative dei 
viaggiatori. 

E vero che Me Donnald's ha 
chiesto di aprire un punto vendi­
ta? 

Si. stiamo valutando la proposta. 
Quella di Burghy l'abbiamo accet­
tata. -

Non si parla più, invece, della 
privatizzazione di A.R. 

Non è vero. Il governo ha deciso di 

non presentare un decreto, ma un 
disegno di legge. Questo, purtrop­
po, allungherà i tempi. 

Ma ci sono compratori? 
Fuori dalla porta non c'è solo Briti-
sh Authority: c'è la fila. Molte so­
cietà, italiane e straniere, sono in­
teressate a noi, E subito, anche. 

E voi. andrete all'estero? 
Ci piacerebbe. Ma per ora non ci 
sono le condizioni finanziarie. 

Ma Alltalla vuole veramente ce­
dere la sua quota? 

È il nostro maggiore cliente e con­
temporaneamente il maggior 
azionista. È un'anomalia destina­
ta a finire. Anche se ciò ci richie­
derà sforzi maggiori perchè una 
volta sganciata dalla proprietà, 
Alitalia diventerà molto più esi­
gente. 

Pensa ad A.R. come public com­
pany? 

No, vedo meglio un gruppo con­
trollato da azionisti di riferimento. . 

Un'altra anomalia è II monopo­
llo. La Cee spara a zero. 

Per capirlo non ho dovuto aspet­

tare Bruxelles, La concorrenza 
non ci spaventa. Puntiamo ad of­
frire il prodotto migliore ai prezzi 
più bassi. 

Ma non potete pretendere di ge­
stire tutto. 

Ed infatti stiamo pensando a ces­
sioni delle attività in cui non pos­
siamo, per ragioni strutturali, oftn-
re l'eccellenza. Ad esempio il ca-
tenng. 

Avete contatti con De Montls o 
Ugabue? 

Le maggiori società di catering ita­
liane e straniere si sono dette inte­
ressate. 11 problema maggiore è 
garantire l'occupazione. Ne stia­
mo discutendo coi sindacati. 

E l'handllng? C'è stata una 
guerra con le compagnie. 

Ora non più. Se le attività di ram­
pa, secondo me, deve continuare 
a farle A.R.. il resto si può discute­
re, Ma una cosa deve essere chia­
ra: regole uguali per tutti. Non 
possono pretendere di inquadrare 
il personale in maniera diversa 
Sarebbe concorrenza sleale. 

Lavoro interinale 

Pronta la bozza per il ddl 
Riprende il confronto 
tra Mastella e i sindacati 
m KOMA. Mastella riprende in ma­
no il lavoro interinale. La bozza per 
regolamentarlo è già pronta e ieri il* 
ministro, prima di presentarla en­
tro l'anno e sotto forma di disegno 
di legge al consiglio dei ministri, 
l'ha sottoposta alle parti sociali. 

Il testo, 14 capitoli per 16 pagi­
ne, non ha però sollevato l'entusia­
smo del sindacato. «Ricalca il vec­
chio testo Giugni - dice Adriana 
Buffardi, responsabile del diparti­
mento mercato del lavoro della 
Cgil -, ma a una prima lettura sem­
bra addirittura peggiorato. Il primo 
problema è che viene allargata a 
dismisura l'area in cui è possibile 
attivare questo rapporto: in pratica 
su tutto il lavoro a tempo determi­
nato, escludendo solo l'ultimo li­
vello di inquadramento. Poi si re­
stringono i diritti individuali e col­
lettivi, mentre si alleggeriscono fin 

quasi a vanificarli i controlli e le 
sanzioni. Resta poi aperta la que­
stione fondamentale: nel colloca­
mento si continua a procedere per 
moltiplicazione di nuovi istituti, 
senza decidersi a mettere mano a 
una vera riforma dell'intero siste­
ma». 

L'appuntamento tra il ministro e 
i sindacati è stato aggiornato a ve­
nerdì, quando Cgil. Cisl e Uil do­
vrebbero presentare la loro contro­
proposta. Ieri Mastella ha visto an­
che Confindustria e Confcommer-
ciò. La discussione sul lavoro inte­
rinale, di cui si parla fin dalla firma 
dell'accordo di luglio del '93, ripre­
sa nella primavera scorsa per inter­
rompersi di fronte all'«emergenza 
pensioni», sta quindi subendo una 
decisa accelerazione. E il calenda­
rio delle riunioni per i prossimi 
giorni è già fitto. 

quella raggiunta a Termoli, benché 
bocciata dai lavoratori, è stata con­
siderata un'ipotesi «largamente 
conclusiva». Grandi margini per 
modificarla, insomma, non ci so­
no. Sopra a tutto il timore del «sui­
cidio» della fabbrica molisana e. 
nella banalità del concreto, quella 
«clausola di dissolvenza» in fondo 
all'ipotesi di accordo, che taglia le 
gambe a una vera ncontrattazione. 

Alle assemblee, però, a questo 
punto i sindacalisti sembrano in­
tenzionati ad andare per ascoltare 
sul serio le ragioni dei lavoratori. 
Tant'è vero che non si è definito 
uno sbocco a priori (voto, nuovo 
referendum o quant'altro) e che la 
sciagurata ipotesi della raccolta di 
firme a sostegno dell'accordo sem­
bra essere definitivamente tramon­
tata. Alla fine della discussione sa­
rà deciso in che forma verrà ricon­
fermato il mandato al sindacato. 

Sempre che oggi l'incontro tra 
l'azienda e la Cisnal non cambi di 
nuovo le carte in tavola. Se Fiat do­
vesse decidere di trattare con que­
sto sindacato (non rappresentato 
nelle Rsu) e semmai addirittura di 
concedere qualcosa, si tratterebbe 
di un atto dirompente e lacerante. 
Nel frattempo, mentre trenta sinda­
ci molisani insieme al presidente 
della Regione e a quello della Pro­
vincia scrivono ai lavoratori per in­
vitarli ad accettare l'accordo, il «ca­
so Termoli» comincia a proiettarsi 
sulla discussione per il rinnovo del­
l'integrativo Fiat, in programma 
per il prossimo anno. 

Vertenza Teksid 
Il 19 trattativa 
tra azienda e Rsu 
Come previsto, la Fiat non avrà I 
sabati lavorativi alla Teksid-ghlsa 
di Carmagnola senza passare 
attraverso le forche caudine di una 
vera trattativa. Aveva convocato 
ieri mattina le segreterie 
piemontesi dei metalmeccanici, 
perchè sperava di ottenere un 
accordo a tamburo battente come 
quello respinto dai lavoratori di 
Termoli, approfittando anche delle 
divergenze esistenti tra Fiom. Firn 
e Uilm. Ma si è sentita rispondere 
che In o£nl caso non si può fare un 
negoziato del genere senza • 
coinvolgere la Rsu, che è titolare 
della contrattazione 
sull'organizzazione del lavoro in 
fabbica. Il confronto riprenderà 
quindi lunedi prossimo a ranghi 
completi. Oggi si riuniscono i 
delegati della fonderia di 
Carmagnola per definire I termini 
del mandato a trattare, che 
verranno sottoposti in settimana 
all'approvazione degli oltre mille 
lavoratori nelle assemblee. 
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TRAFFICO & STRENNE. Le misure anticaos. Giovedì auto ferme, ma niente sciopero bus 

Shopping per le Feste 
In regalo un'altra 
domenica bestiale? 
Via del Corso solo per i pedoni 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

m Folla e ingorghi ovunque, no­
nostante la fascia blu ad orario lun- , 
go anche di domenica. Un fiume ' 
di gente per le vie dello shopping, 
tanto che per problemi di ordine 
pubblico domenica scorsa 6 stata l' 
chiusa la stazione metrò di piazza 
di Spagna. Come dire: sotto l'albe­
ro un «regalo di smog e traffico». Als; 

Campidoglio però assicurano che ' 
la prossima domenica prenatalizia ' > 
andrà meglio. Il vicesindaco Wal- -
ter Tocci ha arricchito con ciqnue 
provvedimenti il pacchetto di Nata­
le, ma ha lasciato i residenti di via • 
del Corso a piedi: loro non potran- ,. 
no circolare perchè la strada verrà 
chiusa alle auto private e ai taxi. La , 
ricetta del Comune prevede anche 
l'incremento dei mezzi pubblici, , 
un «asse pedonalizzato» dal Colos­
seo a piazza del Popolo, bus po­
meridiani in via dei Fori, multe per 
chi parcheggia l'auto in sosta sel­
vaggia o transita sulle corsie prcfe-. 
renziali. E non finisce qui. Giovedì -
stop alle auto, ma i mezzi pubblici 
(il previsto sciopero è stato sospe­
so) circoleranno . regolarmente. 
Sulla Tangenziale est scatta invece 
la lotta ai decibel. La Provincia farà • ; 
l'analisi del rumore dalla Circon­
vallazione Nomentana al Foro Itali­
co. Poi recapiterà i «numeri» al Pm 
Bice Barborini. •. • - -^ . .- • -

Metrò più rapido >-" 
Un treno ogni 4 minuti rispetto ai 

5 di domenica scorsa. Aumente­

ranno le frequenze delle linee A e 
B. «I! servizio pubblico della metro­
politana - ha spiegato il vicesinda­
co Walter Tocci - verrà rafforzato 
del 20 percento». • 

Bus potenziati -
Anche l'Atac farà del suo me­

glio. Oltre alle «linee blu» dello 
shopping tutti gli altri mezzi faran­
no più corse, un aumento com­
plessivo del 20 per cento. 

Solo Atac al Fori 
• L'isola pedonale di via dei Fori 
Imperiali aprirà ai bus dopo le 16. 
Solo mezzi Atac e pedoni, esclusi 
taxi e residenti, fino alla chiusura 
dei negozi. Parte infatti dal Colos­
seo l'«asse pedonalizzato» antin-
gorgo. ;• , 

Chiusa via del Corso 
Su questa via sarà vietato fin dal 

mattino il transito anche alle auto­
vetture dotate di permesso di ac­
cesso a! cuore cittadino. E anche 
per le auto gialle (e franche) dei 
tassisti sarà una strada off-limit. Cir­
colerà soltanto l'Atac. L'ha deciso 
il Comune, che invita tutti i romani 
a fare shopping con il «Metrebus». 

Vigili e multe 
• ' Sarà confermata la vigilanza ai 
varchi della fascia blu, lungo gli iti­
nerari di viabilità principale e sulle 
vie consolori, soprattutto contro la 
sosta selvaggia. 

Giovedì a piedi 
L'ingorgo dello shopping ha 

mandato in tilt le centraline di mo­
nitoraggio dell'aria. L'inquinamen­
to ha superato ancora una volta il 
livello di attenzione per il monossi­
do di carbonio. Secondo gli esper­
ti, le condizioni meteo sono favore­
voli al ristagno. E il Campidoglio ha 
cosi confermato il pomeriggio di 
blocco della circolazione pro­
grammato entro la «fascia verde» 
dalle 15 alle 21. 

Venerdì niente bus? 
I mezzi pubblici non resteranno 

fermi insieme alle auto private. Lo 
sciopero nazionale degli autoferro­
tranvieri, qualora venisse confer­
mato, coinciderebbe proprio con 
le ore del blocco del traffico pro­
grammato. L'assessore alla mobili- ' 
ti, il pidiessino Walter Tocci, ha 
chiesto alle organizzazioni sinda­
cali di Cgil, Cisl e Uil la disponibili­
tà a concordare tempi e modi di 
svolgimento della protesta, per evi- • 
tare il verificarsi dei previdibili disa­
gi derivanti dal contemporaneo ar­
resto del traffico privato e del servi­
zio pubblico. E Fulvio Vento, segre­
tario generale della Camera del La­
voro Cgil, ha dichiarato: «Noi sia­
mo per chiedere ai lavoratori di 
posticipare, solo nella piazza di 
Roma, la giornata di sciopero. La 
manifestazione potrebbe verificar­
si venerdì, oppure in un giorno da 
concordare della prossima setti­
mana». • 

Piazza di Spagna affollata per lo shopping natalizio Ivano Pais/Photopress 

Il Comune, dopo dieci anni, ripristina l'antica festa. Domani sera ai Mercati generali 

«Scongelato» il cottio del pesce 
R O B E R T O M O N T E F O R T E 

Pais e Saltarelli 

• i Torna, dopo circa dieci anni, 
l'antichissima festa popolare del 
«cottio», la grande padellata in 
piazza di pesce fritto che tra can­
zoni popolari, musiche e teatro ha 
animato sin • dall'epoca romana 
per l'antivigilia di Natale il mercato 
ittico della Capitale. Non tutto però 
è stato rispettato, perchè quest'an­
no l'appuntamento a via Ostiense 
invece della notte del 23 dicembre, 
e stato anticipato a domani, mer­
coledì^ dicembre. 

Per tutti saranno al lavoro tre 
friggitrici giganti, capaci di trenta li­
tri di olio in grado di lavorare rapi­
damente più di 5 mila quintali di 
pesce e di una bollitrice che cuo­
cerà oltre un quintale di frutti di 
mare, altra novità rispetto alla tra­
dizione, innaffiati da mille litri del 

buon vino bianco di Genzano e 
poi tanta frutta di stagione offerta 
dai distributori ortofrutticoli . 
Un'antica festa che torna, voluta 
dai distributori ittici che vogliono 
festeggiare anche il superamento 
della crisi. Il pesce toma sulle tavo­
le dei romani, sono oltre 170 mila i 
quintali venduti al mercato ittico 
dell'Ostiense, il maggiore mercato 
italiano, che rappresentano circa il 
50 per cento di quello consumato 
nella Capitale. «La chiave dell'usci­
ta dalla crisi del settore - afferma il 
direttore del mercato ittico, Paolo 
Olivieri - il prezzo, tra i più bassi 
d'Italia, assicurato dalla forte offer­
ta, e la sicurezza sul prodotto, ga­
rantito da controlli sanitari effica­
cissimi». Ma alla festa c'è anche un 
altro motivo, che poi spiega anche 
il perchè dello spostamento di da­

ta. L'augurio è che in tempi brevi si 
trovi una sistemazione adeguata al 
mercato del pesce. La struttura di 
via Ostiense, pensata nel 1922 per 
una città con circa 500 mila abitan­
ti, è del tutto inadeguata alle esi-. 
genze del settore e sicuramente 
non e in grado di accogliere i 50 
mila visitatori dell'ultima edizione 
significativa, quella di dieci anni fa. 
L'assessore alle attività produttive 
Claudio Minelli, promotore dell'ini­
ziativa, ha assicurato che entro il 
1997 sarà realizzata la nuova strut­
tura dei mercati generali e allora la 
festa, per la quale si prevede un bis 
in giugno e anche un patrono: San 
Pietro, tornerà grande. Per ora. vi­
sta la situazione e gli spazi limitati, 
non sarà possibile ospitare più di 8 
mila visitatori, e quindi per conci­
liare la volontà di riproporre co­
munque il-cottio» con i limiti esi­

stenti, si è deciso anticipare a do­
mani la festa. Ma per i fortunati che 
si ntroveranno alle 21 in via Ostien­
se il divertimento è assicurato. Do­
po il saluto del sindaco Francesco 
Rutelli e lo spettacolo di attori e 
cantanti in tradizionale stile roma­
nesco, suonerà anche la banda dei 
vigili urbani, si passerà all'assaggio 
della frittura mista e delle vongole 
cotte, e poi al vero spettacolo, l'a­
pertura al pubblico della sala ven­
dita del pesce che arriva nella capi­
tale, fresco, da tutto il mondo. Non 
sarà possibile acquistarlo, prima 
delle 7 del mattino, affermano gli 
organizzatori, facendo intendere di 
non voler danneggiare i rivenditori 
al dettaglio, ma forse qualche ec­
cezione, anche per rispettare la tra­
dizione, sarà possibile. Per tutti i vi­
sitatori, comunque, omaggi in frut­
ta. 
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A Latina 
l icenziamenti 
alla «Bianchi» 

Centoventidue lavoratori licenziali 
su centottantuno unita complessi­
ve. Questo il regalo di Natale per i 
dipendenti della ditta "Bianchi» di 
Cisterna di Latina L azienda, che 
produce le famose biciclette e I.i 
parte del gruppo Piaggio-Fial. ha 
annunciato ieri ai sindacati la deci­
sione: chiusura del montaggio, do­
ve lavorano 93 operai, mentre il re­
parto di produzione dei telai verrà 
ndotto di un terzo Secondo i se-
gretan provinciali di Firn. Fiom e 
Uilm questo è -un ennesimo attac­
co al patrimonio produttivo della 
provincia, una nuova fuga dal terri­
torio dopo che questo ha perso i 
privilegi della Cassa per il Mezzo­
giorno». Questa mattina, assem­
blea dei lavoratori. Sono previste 
manifestazioni davanti al comune 
di Cisterna e alla prefettura di Lati­
na. 

Difensore civico 
bocciata 
la delibera 

Non ò passata in consiglio comu­
nale la proposta di delibera sulla 
determinazione dell'indennità di 
carica per il difensore civico, pui 
avendo ricevuto 21 voti a favore e 
12 astensioni. Infatti, per le delibe­
ro relative ai regolamenti o alle loro 
integrazioni (quello del difensore 
civico è stato approvato il 13 mag­
gio scorso) è necessaria la cosid­
detta maggioranza qualificata, 
cioè il voto favorevole di almeno 
31 consiglieri. La vicepresidente 
dell' assemblea capitolina. Luisa 
Laureili, ha stigmatizzato il com 
portamento del Consiglio su un' 
istituzione della quale da più parte 
viene chiesta l'immediata applica­
zione Secondo indiscrezioni, le 
opposizioni si sarebbero astenute 
per un fatto di forma e cioè perché 
non sarebbe stato ancora nomina­
to il difensore civico. La proposta 
di indennità prevedeva un com­
penso mensile di tre milioni 700 
mila lire lordi per il difensore civico 
e due milioni 700 mila lordi ai suoi 
delegati. 

In piazza 
gl i inquil ini 
degli Enti 

Alcune decine di inquilini degli En­
ti Previdenziali (Jnps. Inpdap e 
Inail) hanno manifestato ieri di 
fronte al ministero del Lavoro a fa­
vore del blocco delle vendite delle 
case degli Enti. 11 patrimonio allog­
g ia lo degli Enti di previdenza, in­
forma una nota, rischia di essere 
messo in vendita, ed allo scopo «è 
già stata costituita una società, la 
Dicp. che, in seguito alla decisione 
governativa in matena ed al deceto 
applicativo del Ministero del Lavo­
ro del giugno scorso, ha il compito 
di procedere alla vendita degli ap­
partamenti prescelti» Contro la 
vendita delle case, gli inquilini 
chiedono la revoca del decreto mi­
nisteriale, e "l'apertura di un con­
fronto con il governo, per impedire 
la vendita degli alloggi, e per ga­
rantire che chi non vuole acquista­
re le case in cui abita, possa conti­
nuare ad usufruire dell'alloggio co­
me affittuario». 

Sospeso il processo per l'inquinamento del Tevere. Accolta dal pretore l'eccezione di incostituzionalità 

Giudici contro il decreto salva Carrara 
M A R C O F R A N C E S C H I ! * ! 

•a Sospeso il processo contro l'ex 
sindaco Franco Carraro, accusato 
dai pubblici ministeri De Falco e 
Monteleone di violazione della leg- ' 
gè Merli per l'inquinamento del Te- ' 
vere dovuto agli scarichi abusivi. Il > 
motivo che ha indotto il pretore a • 
rinviare gli arti alla Corte Costituzio-. 
naie è l'illegittimità sollevata il 6 di-, 
cembre scorso dai rappresentanti 
della pubblica accusa sul decreto 
legge del 16 novembre '94 che mo­
difica sensibilmente la legge Merli. 
in tema d'inquinamento. 11 decreto 
a detta dei Pm contrasta con quasi 
tutti gli articoli della Costituzione. 

Infatti, mentre la legge Merli pre­
vedeva che i sindaci rispondessero 
penalmente per l'inquinamento 
delle acque, dovuto sia agli scari­
chi civili che a quelli industriali, il 
recente decreto Berlusconi depe­
nalizza invece i primi cittadini, che 
dovranno rispondere solo per un 
illecito amministrativo lasciando 
però le sanzioni penali tutte sulle 
spalle degli impreditori. In sintesi 
«la nuova normativa fonda la diffe­
renziazione della disciplina san-
zionaloria non sulla potenzialità 
inquinante ma sulla qualifica del 
soggetto titolare dello scarico», ha 

spiegato Gianfranco Amendola, ex 
deputato verde. Tutto questo sa­
rebbe in forte contrasto con il prin­
cìpio di eguaglianza di cittadini di 
fronte alla legge dettato dalla no­
stra Costituzione. «Berlusconi - ha 
concluso Amendola • si guarda 
beene dal rendere operante l'a­
genzia per l'ambiente chiesta ple­
biscitariamente dagli italiani con il 
referendum». 

Ma non solo. La nuova normati­
va andrebbe a «cozzare» anche 
contro la direttiva numero 271 del 
21 maggio 1991 dettata dalla Cee, 
che riserva un «identico trattamen­
to sanzionatorio per qualsiasi sca­
rico delle pubbliche fognature, 

quale che sia la natura delle acque 
che in esse affluiscono». I! contra­
sto è «particolarmente grave - se­
condo i magistrati - se si considera 
che lo Stato italiano, già due volte 
condannato dalla Corte europea di 
giustizia, continui a legiferare in via 
d'urgenza in contrasto con la disci­
plina comunitaria». 

Sul discusso tema si dovrà quin­
di pronunciare la Corte costituzio­
nale. In caso la Consulta stabilisca 
la regolarità del decreto, che dovrà 
essere comunque ratificato o con­
vertito in legge entro il 16 gennaio 
prossimo, il processo, in cui vede 
alla sbarra l'ex sindaco Carraro, 

l'ex assessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid e l'ingegnere 
Leone, ex dirigente alla V Riparti­
zione, si chiuderà con il prosciogli­
mento degli imputati. Le accuse 
mosse nei loro confronti dai sosti­
tuti circondariali De Falco e Monte-
leone farebbero riferimento a 79 
scarichi fognari che riverserebbero 
nel Tevere liquami che superereb­
bero di molto i limiti stabiliti dalle 
tabelle. Non solo. Le contestazioni 
fanno riferimento anche ad altri sei 
scarichi, che sarebbero comunque 
attivi già da oltre trent'anni, che 
mancherebbero totalmente di au­
torizzazione comunale. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A IC. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 • Tel 4467318 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
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FESTE IN CITTA. Mostre, musica, nuovi musei e un Capodanno effìmero 
Borgna ha presentato il calendario delle iniziative 

Sotto l'albero un Natale colto 
ELEONORA MARTELLI 

• Natale a Roma Ovvero musica spettacoli e cultura Non solo I effi­
mero dei giorni di festa ma anche iniziative in certo senso pensose e più 
durature caratterizzeranno quest anno il «pacco dono che l assessorato 
alla Cultura sta preparando per i romani Accanto agli spettacoli m piaz­
za ai numerosi concerti allcvisite guidate peri luoghi della città alle mo­
stre d arte si celebrerà dunque anche I apertura di nuovi luoghi espositi-
vi di strutture permanenti ed importanti per la vita culturale Come il Vit 
tonano che «al di là delle polemiche che ha sempre suscitato - ha detto 
ieri 1 assessore alla Cultura Gianni Borgna - mi auguro possa diventare un 
importante spazio di iniziativa culturale 

Che «le manifestazioni natalizie poi non saranno da meno di quelle 
della scorsa estate» e stata la promessa solenne pronunciato ieri mattina 
durante un incontro con la stampa dall assessore alla Cultura Gianni 
Borgna «Continuiamo nell impegno preso 1 anno passato al momento 
dell insediamento della giunta - ha detto Borgna - di lavorare per la citta 
tutta non soltanto per le aree del centro storico A Roma ci sono molti 
quartieri non necessariamente periferici o popolari dove non e e vita 
culturale dove non esistono occasioni di incontri Noi vogliamo portare 
le nostre iniziative anche la La cultura poi deve vivere dovunque alla-
perto delle piazze e delle strade come nei luoghi deputati ad essa» E co­
sì ad esempio la settimana prossima si terranno concerti a Piazza Mac-
cagno alla Balduina e alla Stazione Termini Negli studi di Cinecittà poi 
si ripeterà il pomeriggio con gli anziani assieme a Maurizio Costanzo (gli 
impegni di Costanzo permettendo ha precisato Borgna; che tanto suc­
cesso ebbe l anno scorso E al Borghetto Flaminio in collaborazione con 
1 Atac il 22 una grande manifestazione verrà dedicata agli immigrati che 
vivono e lavorano a Roma 

\lcuni eventi di rilievo segnano intanto il percorso delle festività nata­
lizie Musiche di Vivaldi per un grande Concerto per la Pace diretto dal 
russo Vladimir Spivakov si terrà il 21 ali Auditonum di via della Concilia­
zione Per I occasione il Sindaco inviterà altn sindaci di città sia italiane 
cheeuropee vane personalità della cultura associazioni per la pace Sul 
la Scalinata della Tnnità dei Monti invece il Centro italiano di musica an­
tica presenterà uno grande spettacolo che coinvolgerà ben ottanta consti 
e strumentisti a fiato e percussioni amplificati da un potente impianto 
Mentre sabato prossimo si terrà al Teatro Brancaccio con I Orchestra del 
Teatro dell Opera I ottava edizione del Premio Giacomo Lauri-Volpi Par­
tiranno invece a Natale con la mozartiana Messa Solenne di Natale che 
verrà celebrata nella chiesa di S Ignazio i sette concerti della XIII edizio­
ne di «Natale Musica» realizzati dall Associazione musicale 'La Strava­
ganza» 

NOTE SACRE 

Concerti 
nelle 
chiese 
Tre «Concerti di Notale» per tre chiese. Per chi ha la passione della musica 
religiosa, c'è anche un buon pacchetto natalizio di musica sacra proposto 
dall'Accademia Filarmonica Romana. S'Inizia martedì 20 dicembre alla 
Chiesa di S. Ignazio. I Cori dell'Accademia Filarmonica Romana e la 
Schoia Cantorum della Basilica Vaticana eseguono un concerto, In tre 
parti, che si apre con musiche di P.Lda Palestrina. 
L'appuntamento successivo è per la Viglila, alle 24, nella Chiesa di S. 
Eugenio alle Belle Arti, dove verrà celebrata la Liturgia Solenne per la 
Notte di Natale con una serie di canti gregoriani. In chiusura del ciclo, Il 6 
gennaio, Il Concerto dell'Epifania che si terrà nella Chiesa di S. Maria 
Sopra Minerva, alle 20.30. In programma musiche che vanno da Corelll a 
Mozart, Brahms e Vivaldi. E ancora musica classica, per la quinta 
edizione di «Natale nel Lazio», organizzata dall'Assessorato al Turismo 
della Regione, nelle chiese e basiliche più belle della Capitale, da S. 
Agnese, a &£. Apostoli, S.Eugenlo, S.Francesca Romana, ed altre. Infine 
Il 27 6 In programma un concerto del soprano Katia Ricciarelli. 

BAND IN STRADA 

Jazz e folk 
anche 
in periferia 
Rumi di musica per le piazze di Roma. E non solo in quelle del centro. È 
l'idea dell'assessorato alla Cultura, per cui musica, teatro canzoni ed 
Intrattenimenti vari devono vivere anche all'aperto, per le strade e non 
solo nei luoghi consacrati allo scopo. E così la Banda della Scuola 
Popolare di Musica del Testacelo, forte di un'esperienza decennale, si 
sposterà, domenica mattina prossima, a Largo Maccagno, alla Balduina 
e nel pomeriggio scenderà In centro, nella più centrale Piazza di Santa 
Maria in Trastevere. Anche la Stazione Termini, Infine, diventerà, per 
l'arco di un pomeriggio, il 22 dicembre, un teatro che accoglie la musica 
della Banda del Testacelo. Che concluderà II suo tour natalizio per la 
Capitale II 23 a villa Gordiani. 
Ma non finiscono qui i concerti decentrati all'aperto. Anche la Scalinata 
di Trinità del Monti sarà da sfondo ad una spettacolare manifestazione 
musicale proposta dal Centro Italiano della Musica Antica che, assieme 
al Coro Polifonico e al Coro da Camera, la mattina del 26 dicembre 
metterà all'opera ben ottanta fra strumentisti e coristi. 

Una veduta di piazza Navona durante le festività natalizie Nuova Cronaca 

Quanto inchiostro polemico versato 
su quella «macchina per scrivere» 

ENRICO 

m Ha da sempre dato fastidio alla vista dei più il 
Vittoriano il grandioso monumento a Vittono Ema­
nuele II di Savoia primo re dell Italia unita Moltepli­
ci fastidi che si tradussero in descrizioni anche of­
fensive il monumento fu accostato figurativamente 
ad una gigantesca «macchina da scrivere» e poi ad 
un "monumento cessato fino a descnverlo come 
un obbrobrio patrio» Eppure ora che le fontane so­
no state riattivate i cancelli automatici sono tornati 
a funzionare e le terrazze sono state impermeabiliz 
rate anche se continuano a contestarlo tutto t 
pronto apparentemente per il 20 dicembre quando 
il Vittoriano riaprirà provvisoriamente i battenti 

Per il dovere della cronaca bisogna dire per quan 
to riguarda il Vittoriano che secondo gli esperti della 
Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettoni 
ci di Roma che hanno il monumento sotto controllo 
da molti anni vi sono problemi di carattere statico e 
architettonico principalmente dovuti alle infiltrazio 
ni d acqua e alla vetusta pavimentazione gli inter 
venti di restauro sono molto onerosi e mancano i fi 
nanziamenti Già nel 1993 un allarme per la salva 
guardia del monumento considerato un museo al-
I aperto d arte ital ana tra I ottocento e il novecento 
venne lanciato dal Rolarv Club Una prima napertu 
ra al pubblico dell esterno e dell interno del monu­
mento e stata realizzata nell 88 con ministro alla di 
fesa Zanone 

Un pò di stona fra il controverso e il sofferto del 
tanto vituperato monumento a questo punto ci sta 
rebbe anche bene il Vittoriano fu iniziato nel 1885 
su progetto di Giuseppe Sacconi ma pervane vieen 

GALLIAN 
de - non ultime le dimensioni stesse dell ambizioso 
progetto - la costruzione termino solo nel 1935 il 
monumento vero e proprio fu completato (.meno le 
parti decorativeìin tempo per le celebrazioni del 
cinquantenario dell Unita 1 Aliare della Patria venne 
inaugurato nel 1925 dopo la tumulatone (1921) 
del Milite Ignoto le quadrighe in bronzo furono po­
ste sopra t propilei solo ne I 1927 

Gli interni furono decorali da Armando Brasini 
(1924-35 sua anche la cripta del Milite Ignoto) e 
oggi ospitano una mostra permanente di documen 
ti e materiali relativi alla costruzione del monumen­
to il Sacrano delle Bandiere delle Forze Armale il 
Museo centrale del Risorgimento istituito nel 1906 
ma inaugurato nel 19701 chiuso nel 1979 che con­
serva materiale compresa tra la seconda meta del 
XVIII secolo e la fine della prima guerra mondiale 
(di particolare interesse oltre ai rari autografi di Na­
poleone e di Gioacchino Murat i cimeli di Silvio Pel 
lieo Giuseppe Garibaldi Giuseppe Mazzini e Vitto 
no Emanuele II la documentazione relativa al ponti 
ficato di Pio IX e alla presa di Roma le testimonian 
ze e il materiale fotografico sulla Grande Guerra) e 
al quale e annesso I Archino dell 'btttuto per la Stona 
del Risorgimento con i carteggi di Ganba'di Vlasi-
mo d Azeglio Francesco Crispi e Luigi Carlo Farmi 

Con tanto di ben di dio ora a partire dal 20 dicem 
bre per la gioia dei cittadini 1 associazione Civita 
con il patrocinio del ministero della Difesa e del mi 
msterodei Beni Culturali e I ausilio del personale mi 
litcre organizzerà visite guidate pei tutto il periodo 
delle feste natalizie 

Il monumento al Milite ignoto detto II Vittoriano Fotocronaca Romana 

VEGLIONE 

Ballo sul set 
di piazza 

* del Popolo 
Cinema, musica ed effetti speciali a pioggia. Sono gli Ingredienti previsti 
per lo spettacolone di fine anno organizzato In Piazza del Popolo 
dall assessorato alla Cultura. «Si, ancora Piazza del Popolo - ha detto 
Borgna - dove I anno scorso abbiamo inaugurato lelicemente la 
tradizione di festeggiare tutti Insieme, in piazza, la fine e l'Inizio dell anno 
Una tradizione che appartiene alle grandi capitali europee e del mondo-. 
La maratona di fine anno sarà tutta dedicata al cinema, che nel 1395 avrà 
cent'anni. Ed ecco I idea la piazza dovrà assumere l'aspetto di un grande 
set cinematografico, con due grandi palchi montati ai lati. La parte di 
piazza Valadler sarà percorsa da un intreccio di luci, suoni, Immagini ed 
effetti speciali, mentre sull altro lato suoneranno più di cinquanta 
pianoforti. Musiche da film, fra le colonne sonore più famose nella storia 
del cinema Prima della mezzanotte verranno simulati temporali, 
passaggi di treni, vento neve, intervallati dalle musiche, che taceranno 
proprio pochi seconl prima dello scoccare dell'anno nuovo. Qualche 
attimo di silenzio assoluto, e poi II via alla seconda parte della lunga 
nottata, al ritmo di musiche afrocubane. «Vigili permettendo-dice con 
una punta polemica l'assessore Borgna -quei vigili che bloccano 
sempre, per schiamazzi notturni, I concerti notturni ali aperto». 
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** %l. * ~® VIA DEI FORI 

/ * V * Il 26 sarà 
. fi un giorno 
* <# particolare 

Natale con i tuoi... Non sarà dunque la domenica di Natale che via dei Fori 
Imperiali rimarrà chiusa al traffico, come tutte le domeniche di dicembre, 
per lasciar spazio ai pedoni, alle visite guidate o alla semplice voglia di far 
due passi Per ragioni di opportunità, l'Iniziativa è stata spostata al giorno 
dopo, 26 dicembre. «E sarà comunque- promette Gianni Borgna - una 
lunedì tutto particolare». Infatti, dalla mattina fino al pomeriggio, la via si 
animerà di spettacoli, canzoni e musiche. Il primo appuntamento è con il 
teatro. Alle 11 (Largo Romoloe Remo) l'Associazione Teatrale Poiesis 
mette In scena di La Lezione di Eugène Jonesco, per la regia di Maurizio 
Faraoni, con Margherita Aorisio e Daniela Bracci. A mezzogiorno sarà la 
volta del balletto, con le «divagazioni controcorrente sulla danza» di 
Giuditta Cambierl e Giovanna Carrassi. Seguiranno alle 14.30. le canzoni 
di Paolo Pietrangelo A chiusura, alle 1530. le poesie di Gioachino Belli 
recitate da Fiorenzo Fiorentini, accompagnato dalla chitarra di Paolo 
Gatti. La proposta e del Centro studi per lo spettacolo popolare romano 
E.PetrolInl. 

NUOVI SPAZI 

E il 20 
riapre 
il Vittoriano 

Il 20 dicembre i romani potranno di nuovo accedere al Vittoriano, la cui 
area II 26 verrà anche combinata con le iniziative legate alla Via dei Fori. 
Ma, fra le iniziative messe In cantiere dall'assessorato alla Cultura per il 
periodo natalizio, sono previste anche tre grandi mostre al Palazzo delle 
Esposizioni, e I apertura di nuovi spazi per l'arte. Ieri sere si e inaugurata 
I esposizione sul futurista .Depero e la Casa d arte», cui seguirà, giovedì 
sera, una grande mostra sul post-Impressionismo in Europa. Venerdì sarà 
aperta al pubblico «Roma sotto le stelle del '44-, una rilettura in chiave 
spettacolare di do che avvenne a Roma al momento della Liberazione. 
Intanto la città si arricchirà di nuovi musei. 0 meglio, di vecchi musei 
chiusi da tanti anni, che ora vengono restituiti al pubblico. Oggi è la volta 
del Museo napoleonico. Tornerà a poter essere visitato anche 
l'Antiquarium, al Celio. 

A gennaio, Infine, verrà inaugurata la Galleria comunale d'arte moderna e 
contemporanea, il cui patrimonio ammonta a circa quattromila pezzi 
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Campidoglio NIDI COMUNALI. . Si pagherà in base a 3 fasce di reddito e ai tempi di uso 

Per la Tosap 
in vista 
altri «guai»? 
• La complicata vicenda del re­
golamento della Tosap arriva ad 
iin nuovo appuntamento merco­
ledì infatti dopo la seduta con­
giunta delle due commissioni con­
siliari bilancio e commercio svolta­
si len mattina un atto di indirizzo 
interpretativo della Giunta o del 
Sindaco dovrebbe eliminare il ri­
schio della doppia tassazione per 
gli operatori commerciali che lavo­
rano nei plateatici attrezzati di pro­
prietà del Comune di Roma In 
questo modo, risolto il problema 
più urgente, quello relativo all'an­
no in corso, si guadagnerà il tempo 
per apportare al regolamento le 
modifiche necessarie a chiarire il 
fatto che non può esserci doppia 
tassazione e questo sistemerà le 
question1 relative al 1993 Qualche 
errore si e inserito su una normati­
va di legge «farraginosa e compli­
catissima» ma i rappresentanti del­
le associazioni di categoria, pre­
senti in forze ieri mattina alla con­
ferenza stampa che si e svolta in 
comune, sembrano sostanzial­
mente convinti che l'amministra-
zione ha fatto un vero sforzo per 
venire incontro alle loro difficolta. 
Anche se, precisa il rappresentante 
della associazione dei pubblici 
esercizi, il prezzo da pagare è pas­
sato dalle tremila alle 25000 a me­
tro quadro insomma, e è stata at­
tenzione, ma non sono stati fatti re­
gali Daniela Valentim, Cesare San 
Mauro, Athos De Luca, Antonio 
Rosati, precisano inoltre alcune so­
luzioni tecniche individuate che 
consentono di affrontare altre que­
stioni, come quella della moltepli­
cità di pagamenti previsti per i vari 
elementi, che. a diversi livelli di al­
tezza dal suolo lo ingombrano, 
anche in questo caso, si pagherà 
una sola tassa, più la eventuale dif­
ferenza rispetto al punto di massi­
mo ingombro. Infine, per gli edico­
lanti, la scelta è di considerare il tri­
buto dovuto, fino a scadenza della 
sanatona in corso, come se fosse 
tutto in regola Notizie di ordine 
tecnico, fin qui ma viene anche 
annunciato che. a quanto sembra 
il Ministero delle finanze, con un 
provvedimento di eccezionale ra­
pidità, avrebbe denunciato alla 
Corte dei conti e al Corcco i consi­
glieri che hanno votato il regola­
mento L'atto, spiegano i consiglie-
n, suona come «una intimidazio­
ne», che mette in questione la fa­
coltà dei Comuni di dare interpre­
tazione della legge , , 

Maurizio Govoni 

Le tariffe 
cambiano così 
• Ecco le nuove quote mensili 
approvate dalla giunta capitolina 
per I utenza degli asili nido comu­
nali 

Redditi sotto I venti milioni: la ta-
nffa resta invariata aL 102 000. 

Redditi tra I 2 0 e I 3 5 milioni 
dalle 8 alle N 30 LI 80 000 fino 
alle 16 30 L 240 000 fino alle 18 
L 300 000 

Redditi superiori al 35 milioni. 
dalle 8 alle 14 30 L 240 000 fino 
alle 1630 L300 000 fino alle 18 
L 360 000 

Chi chiede di anticipare I ingres­
so alle ore 7 00 dovrà pagare una 
maggiorazione del 10 della quota 
massima stabilita per la fascia di 
reddito cui appartiene 

Chi ha più di un figlio iscritto ai 
nidi comunali avrà riduzioni del 
30 sul totale delle quote dovute 

Restano in vigore le esenzioni 
previste per gli utenti appartenenti 
a nuclei familiari soggetti ad assi­
stenza da parte dei servizi sociali 
circoscrizionali e rientranti nel 
10'.sul totale degli iscritti 

Asili a disco orario 
RINALDA CARATI 

• 1160' circa di chi fa domanda 
per avere un posto in un asilo nido 
comunale attualmente rimane 
escluso dal servizio Ma spesso chi 
iscrive il figlio, la figlia, agli orari di 
apertura più lunghi, poi non ne 
usufruisce totalmente. Il risultato e 
che c'è personale in servizio in ora­
ri in cui non sarebbe necessario e 
185". del costo di un asilo nido e 
propno per il personale Anche su 
questi dati più complessivi si basa­
no i criteri scelti per costruire il 
nuovo tariffano degli asili nido co­
munali, che incrociano appunto 
una nuova ripartizione delle fasce 
di reddito familiare con la valuta­
zione delle fasce orane di utilizzo 
del servizio Insomma visto che di 
fatto la possibilità di accedere a 

questo servizio pubblico va consi­
derata come una sorta di piccolo 
privilegio, secondo l'amministra-
zione comunale è necessario che 
cambino gli atteggiamenti di scar­
sa responsabilità e I utenza anche 
attraverso il nuovo meccanismo 
economico, viene sollecitata a «di­
re la verità» sui suoi reali bisogni 

L obicttivo dell'assessore alle 
politiche del personale Fiorella Fa­
rinelli è pcrò.assai più ampio giun­
gere a una razionalizzazione, a 
una riqualificazione e a un incre­
mento di questo servizio importan­
te e delicato, sul quale I ammini­
strazione punta molto è già realiz­
zata la modifica nel rapporto tra 
educatore e bambini, che 6 passa­
to dal precedente 1 a otto ali attua­
le 1 a sci si stanno svolgendo i cor­

si di aggiornamento delle operatri­
ci, e si sta lavorando alla attivazio­
ne di un servizio di diagnosi preco­
ce dei disturbi del carattere, psico­
motori etc E Fiorella Farinelli 
conta di arrivare al termine dei 
quattro anni di mandato lasciando 
alla città diversi asili in più rispetto 
agli attuali 148 

Intanto, le fasce di reddito pas­
sano da due a tre ciò che consen­
te di salvaguardare i redditi più 
bassi, per i quali Ja tariffa resta in­
variata, per UÌ famiglie che hanno 
un reddito tra i 20 e i 35 milioni, 
nella fascia oraria 8-14 30 e è una 
piccola diminuzione di spesa, da 
198 000 a 180 000 lire al mese Le 
cose dunque cambiano in meglio 
non solo dal punto di vista qualita­
tivo, ma anche sotto il profilo eco­
nomico I aumento più considere­
vole nei prossimi mesi, gennaio o 

febbraio, riguarderà circa il 15"o 
dell'utenza chi utilizza il servizio 
dalle 7 alle 18, con reddito superio­
re ai 35 milioni, pagherà 396 000 li­
re al mese •' 

Attualmente solo a Napoli, che 
però ne ha appena 4 o 5 I asilo 
costa meno che a Roma Al Nord, 
un figlio al nido costa mediamente 
quattrocentocinquantamila lire al 
mese, a Roma una soluzione sul 
mercato privato si aggira intorno 
alle settecento-ottocentomila lire 
al mese. La legge, non nconoscen-
do gli asili nido come servizio so­
ciale, ma come servizio a doman­
da individuale, prevede che le fa­
miglie debbano contribuire alla 
copertura del 36% dei costi del ser­
vizio se applicata, vorrebbe dire 
arrivare a un costo di circa seicen-
tomila lire al mese 

Presentato il programma comunale di informatizzazione alla portata di tutti e su rete mondiale 

Progetto Internet: c'è Roma «on the line» 
«Roma On line»: questo il titolo del progetto presentato 
dall'assessorato alle Politiche informatiche. E significa 
che tra breve i romani, tutti, anche quelli senza un com­
puter a casa, potranno avere accesso alla rete mondiale 
di telecomunicazioni Internet. In più, collegamenti con 
i servizi comunali e possibilità di proporre servizi tele­
matici nuovi. Così inizia la «città virtuale». E gli utenti 
mondiali di Internet potranno conoscere meglio Roma. 

NOSTRO SERVIZIO 

• Presto i romani potranno colle­
g a t i - da casa con un personal 
computer ed un modem, ma an­
che dalle biblioteche comunali e 
dagli sportelli di informazione del­
le circoscnziom - con Internet, la 
più utilizzata rete mondiale di tele­
comunicazioni, e disporre con­
temporaneamente di una -rete ci­
vica • per dialogare con il Comune 

Lo prevede il progetto sperimenta­
le «Roma on line», realizzato dal-
[assessorato alle Politiche infor­
matiche in collaborazione con il 
Consorzio per le applicazioni di 
supercalcolo per Università e ricer­
ca (Caspur), il Cnr, le Università 
«Roma 2» e «Roma 3» e il Program­
ma nazionale di ricerche in Antar­
tide Obiettivi principali del proget­

to estendere agli utenti mondiali 
di Internet la possibilità di cono­
scere Roma con informazioni e 
servizi, organizzare esperienze di 
«democrazia elettronica consape­
vole» garantendo a tutti l'accesso 
alla rete sostenere progetti speri­
mentali per I' 'alfabetizzazione te­
lematica» di cittadini, professioni­
sti studenti e favorire lo sviluppo 
del terziario avanzato 

Sulla rete sarà costruita una città 
virtuale, in cui abitare anche se si e 
distanti migliaia di chilometri Una 
città fatta di monumenti e musei 
vetrine di negozi e appuntamenti 
culturali servizi comunali e infor­
mativi in cantiere Si tratta di una 
sperimentazione, e non ancora di 
un nuovo servizio perche spiega 
l'assessore alle politiche informati­
che PieroSandulli. 'ancora non so­
no definiti i ruoli degli atton nazio­
nali e internazionali per ciò che ri­
guarda le rete e deve essere venti-

cata I utilità e la reale diffusione 
della telematica sociale» La speri­
mentazione nguardera servizi atti­
vità e progetti che. annuncia San-
dulli «permetteranno entro il '95 di 
aver maturato a livello metropolita­
no una esperienza significativa tale 
da consentire I avvio di nuove mo­
dalità di servizio pubblico» 

Nella futura o t t a virtuale» vi sa­
ranno anche i servizi comunali e 
sono previsti tutti i servizi che i sog­
getti culturali, sociali e imprendito­
riali della città proporranno e rea­
lizzeranno insieme al Comune Per 
raggiungere l'obiettivo della «de­
mocrazia telematica» saranno atti­
vate sulla rete una serie di confe­
renze, le prime delle quali saranno 
realizzate dall assessore Sandulli e 
dal vice sindaco Walter Tocci Le 
conferenze elettroniche del Comu­
ne, infine, garantiranno a cittadini 
singoli e istituzioni uguali diritti di 
intervento e di accesso ai dati in­

formativi sul problema in discus­
sione 

Per i romani che non abbiano 
un collegamento con Internet, il 
cui canone annuo è di oltre 200 
mila lire, l'accesso sarà reso possi­
bile nelle biblioteche comunali e 
agli studenti di alcune scuole ro­
mane Dall'estate, ci si potrà colle­
gare dalla biblioteca Rispoli in 
piazza del Collegio Romano dalla 
biblioteca per i ragazzi vicino al 
ministero di Grazia e Giustizia e in 
cinque biblioteche di periferia nei 
quartieri Marconi Appio Latino, 
Pnmavalle ed Ostiense Alle asso­
ciazioni che avranno presentato 
progetti sperimentali di utilizzo e di 
diffusione di servizi avanzati su In­
ternet, il Comune fornirà gratis per 
un anno i servizi pcrcollegarsi alla 
rete, sulla base di una valutazione 
di qualità affidabilità e impatto so­
ciale ed economico del progetto 

SINISTRA GIOVANILE LAZIO 
Unione regionale del Lazio 

La Sinistra Giovanile del Lazio ha raggiunto e superato il 100% degli iscritti del 
1993 con oltre 2.200 aderenti. Contribuisci anche tu a costruire un soggetto gio­
vanile nel Partito Democratico della Sinistra. 
r~"——————————— — — — — -j 
• Se vuoi informazioni, partecipare o aderire, invia questo coupon alla Sinistra • 
• Giovanile del Lazio presso il Pds Lazio, via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma. • 
I Vorrei: G iscrivermi O informazioni I 
I Mi chiamo: 

Abito a:.... 
Invia: 
Telefono: 

Per 
costruire 
il nostro 
futuro 

Ho f. anni 

Partito Popolare Italiano Partito Democratico della Sinistra 

LE OPPOSIZIONI SI CONFRONTANO 
Incontro dibatt i to 

piirttitpmio 

On. Sergio MATTARELLA 

On Walter VELTRONI 

z coordina 

Mass .mo F R A N C O 
(giornalista di Panornmn) 

Mercoledì 14 dicembre 1994 ore 17,30 
Teatro dell Orologio - Via dei Filippini (Chiesa Nuova) 

Federazione Romana Pds 
Unità di Base Pds Campitelli 
Informazioni 68603897 (ore 18-20) 

Fallisce il sesto blitz anti-abusivi 
In Vili Circoscrizione ormai è la regola 

Farsa alla Selvotta 
La ruspa «buca» 
niente demolizioni 

ROBERTO MONTEFORTE 
• Loperazione anti abusivi jlla 
Selvotta è fallita un altra volta Csie 
toccato la farsa la ruspa ha buca­
to e niente demolizione 

Sono stale oltre HO le costruzio­
ni abusive manufatti o case de­
molite dall amministrazione co­
munale e dalle circoscrizioni nefili 
ultimi otto mesi ma non un matto­
ne e stato buttato c;iu in Vili cnco-
scrizione Quella abusiva' pei ec­
cellenza che ha visto dopo I ap­
provazione del condono compari­
re cantieri abusivi come funghi le 
denunce dei vigili urbaiv del nu­
cleo edilizia della circoscrizione 
sono state oltre l 000 noi solo 1994 
e 40 i spilli di sequestro alle prime 
opere abusive E nella circoscrizio­
ne vi sono zone particolarmente 
•franche per «li abusivi come Bor-
ghesiana Bordata Finocchio e ap­
punto la Selvotta 

Non che non \i siano stati dei 
tentativi ben G solo alla Selvotta 
ma nessuno e andato in porto I 
motivi sono problemi di ordine 
pubblico una pericolosa opposi­
zione degli abusivi ma anche ru­
spe che arrivano con ore di ritardo 
presenza insufficiente delle forze 
dell ordine e invece rumorosa d»"i 
parlamentari governativi 

Ieri mattina pero si e toccato il li­
mite del ridicolo 1 vigili urbani era­
no pronti dalle 6 del mattino la si­
tuazione alla Selvotta sembrava 
tranquilla auto della polizia presi­
diavano gli accessi al comprenso­
rio dove a differenza delle altre 
volte non si notavano capannelli 
di abusivi pronti ad opporsi alla de­
molizione Ma le cose sono subito 
andare per storto Dalla Circoscri­
zione non è partita per tempo la ri­
chiesta al magistrato di disseque­
strare il cantiere per consentirne la 
demolizione e solo dopo alcune 
ore i vigili sono riusciti a avere il via 
libera dal magistrato di turno Poi 
la ruspa, un vecchio arnese mal­
messo, parcheggiata davanti alla 
Circoscrizione dalla sera prima 
che non va ha la ruota posteriore 
sinistra bucata È impossibile parti­
re, e intanto il tempo passa Si fa 
giorno vigili e personale tecnico -
oltre quaranta persone pagate con 
lo straordinario da tutti i cittadini -
attendono notizie dalla Procura e 

sopiattutto del lavoro del gommi­
sta Troppe le slortunate coinci­
denze i' I opera/ione demolizione 
si e fatta sempre più improbabile 
Mia fine arriva il colpo finale pas­
sate le S il commissariato comuni­
ca il miro della forza pubblica Gli 
agenti non potevano a t t enda i o! 
tic peri he ser\ iv ano jltrov e 

L ennesimo buco nel! acqua 
quasi una farsa Perche di tentativi 
di demolizione alla Selvotta se ne 
sono fatti altri II pi imo della giunta 
Rutelli e stato quello di una anno 
fa il 13 dicembre scorso ma per la 
violenta leazione degli abusivi 
sp illeggiati dal missino Teodoro 
Buontempo la ruspa venne fatta 
tornare indietro Poi in tempi di 
condono la ZOILI e passata sotto 
I influenza di Forza Italia Al secon­
do tentativo vigili uibani personale 
tecnico e piesidente della enco-
scnzione si sono trovati di fronte 
oltre alla folla ostile degli abusivi il 
vicepiesidente de1 gruppo bcrlu-
sconiano alla Camera Pietro Di 
\luccio ed il senatore Cosimo Ven-
tucci eletti in zona che però alla 
fine non se la sono sentita di difen­
dere sfacciatamente la logica del 
mattone selvaggio Per tutelare-
I abusivismo di necessita e sceso in 
campo anche il coordinamento 
delle borgate romane Alla fine tra 
giuramenti assicurazioni e impe­
gni solenni della sene alla Selvot­
ta mal più sarà posato un mattone 
senza licenza la demolizione e 
st j ta sospesa ancora una volta 

Ma i giuramenti evidentemente 
non impegnano tutti e alla Selvotta 
non si e mai smesso di costruire 

L'ultimo nuovo cantiere è stato 
sequestrato dai vigili il 3 dicembre 
scorso a via Gioacchino Toma Poi 
arriviamo alla cronaca di qaeste 
oie 

Mentre dubbi e perplessità sul-
l'affidabilita delle uitte che hanno 
in appalto le demolizioni sono 
mossi dal portavoce dei Veidi An­
gelo Bonelli si e in attesa di atti 
concreti ed efficaci per ti ripristino 
della legalità Perche e in gioco 
qualcosa di più della demolizione 
di un semplice mattone illegale 
che comunque non e poco £ la 
eiedibilita di chi ha il dovere di di­
fendere I mietesse di tutti che e in 
discussione 

PARTITO E SOCIETÀ 
Nuovi ruoli, funzioni , metodi di l a v o r o nella pol i t ica di base 
SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE POLITICA 

Se/ione Pds • Portm.'nsc Villini - VJJ Pieiru \ eniun ^ 
16dicembre 1W4 * libbraio IW1 

Venerdì 16 dicembre 1994 ore 18 00 
II nuovo quadro politico e r compiti delle 
organizzazioni di sinistra Ri latori Mano 
Tronti Macinìo Cervellini 

Giovedì 5 gennaio 1995 ore 18 00 
IM nuova forma-partito intuitili orgnaizza-
tivi a confronto Relatori Roberto 
Moiassuth Lorenza Predome Andrei 
Ji nioln 

Venerdì 13 gennaio 1995 ore 18 00 
Politica e territorio le funzioni di elabora-
Zioite, prttptnta e iniziatna Relatori 
Roberto du^lioli Carlo 1 coni Mauro Zani 

Venerdì 20 gennaio 1995 ore 18 00 
Metodi di comunicazione e nuot i linguaggi 
dilla politica Riliion Giona Bull' 
\lbeilo Lei>»s Dio Maturavo 

Venerdì 27 gennaio 1995 ore 18 00 
IM politica come scmzio l'organizzazione 
dei bisogni e delle risposte nel territorio 
Relatori Bi m*.a La Rotta M IUCII i 
Mulino SihioP.puo 

Venerdì 3 febbraio 1995 ore 18 00 
Il finanziamento terso un autogestioni 
.tritapolitica Keluloii Korn.il Saldi 
Mirt i l l i Sk l jnmi 

Comitato Organizzatore1 Sezioni PDS Alberane Balduina 
Campiteli! Cassia Garbatella Mazzini Monteveróe Montesacro 
Portuense-Villini Paolo Sonano Tostacelo Trastevere 
Per Informazioni rivolgersi a Sezione Portuense Villini 
tei 5526434? fax 5501875 
Coordinatore Mauro Belarti tei 5579852 

RISTORANTE 

là T O R R E 
V e g l i o n i s s i m o 

d i F I N E A N N O 

DON BACKY - MAL 
e il complesso I KOALA 

Per informazioni e prenotazioni: 
Tel. 41.12.547 

Via Tiburtina - km 10,200 Roma 

file:///luccio
http://Korn.il


Martedì 13 dicembre I994 Roma ] L niU) pagina 25 

ACQUARIO 

Chopin 
e champagne 
per Pradella 

LENTE 

m Ampia ed intensa festa musicale ali Acqua 
no I altra sera per Massimo Pradella che ha 
compiuto settant anni Una vita dedicata alla 
musica considerata essa stessa 1 elemento fon­
damentale dell esistenza Pradella - pianista e 
violinista (anche violinista in formazioni da ca­
mera) - intorno ai vent anni era -qualcuno 
pur nell ambito di un orchestra importante 
quella di Santa Cecilia che tra il 1945eil 1951 
lo ebbe nelle sue file di violini Interessante 
compositore vinse nel 1953 il premio della Si-
me (.Società italiana di musica contempora­
nea) con il suo secondo -Quartetto- Dedicatosi 
alla direzione d orchestra debuttò nel 19S5 al 
Teatro Argentina dove si svolgevano i concerti 
di Santa Cecilia 

Ricordiamo un suo tnonlo con «Petruska» di 
btravinski I integrale della originaria partitura 
per grande orchestra Andò benissimo come 
anche 1 avvolgimento di Pradella in un grosso 
frac Rinnovò il successo in seguito con I ese­
cuzione del quarto «Concerto' per archi di Gof­
fredo Petrassi sottratto ali idea avanzata da al­
cuni che si trattasse di una "Augcnmusik» una 
musica fatta per essere contemplata con gli oc­
chi nel gioco dei pentagrammi Poi sparì da Ro­
ma chiamato a dmgere (1958-59) il Gran Tea­
tro del "Liceo» di Barcelona La Rai lo ebbe 
quale direttore stabile delle Orchestre di Tonno 
(1959-63) Napoli (1964-70) e Roma E resta 
tra i suoi più appassionanti concerti quello re­
centemente tenuto ad Ostia con l orchestra Rai 
di Roma per scongiurare il licenziamento del 
complesso sinfonico La «Quinta» di Beethoven 
ebbe da Pradella un massimo di drammatica 
tensione Sull eco di quella vampata musicale 
si sta ancora costruendo la possibilità di far n 
nascere I orchestra poi licenziata dalla Rai 

L altra sera ali Acquano - dopo una «Mazur-
ka» di Chopin suonata da Giuseppe Scotesc -
compositon illustri (Ada Gentile Momcone 
Pennisi Bortolotti Marocchini. Luca Lombardi 
Hans Werner Henzc) con 1 intervento di splen­
didi solisti (pianisti chitarristi choisti cantan 
U), hanno dedicato al festeggiato musiche par-
ticolan che Pradella ha poi dichiarato di aver 
molto gradito rilevando in esse un filo rosso 
fluente nel suo lungo «iter» musicale Un filo che 
lui n a .ajoomitolato con emozione Ha npreso 
a senvere musio e vorrà lui festeggiare con 
composizioni «ad hoc» i novant anni degli ami­
ci che I altra sera gli erano intorno Poi si è mes­
so al pianoforte stando in piedi di fronte alla ta­
stiera e ha accompagnato il soprano Miriam 
Meghnagi in una nelaborazione (ha provvedu­
to la stessa cantante) in chiave ebraica di un 
«tanti auguri a te» Augun che Praaella ha nvolto 
alla madre (ebrea) che fu la sua maestra di 
pianoforte Tarallucci e vino in sembianza di 
splendide torte e bnndisi con prelibato cham­
pagne hanno completato la festa 

FILM & FESTIVAL. Un omaggio a Silvana Pampanini apre la rassegna del cinema italiano 

Il neorealismo 
si tinge di rosa 
«Chiamate 
quella strada 
Volonté» 
Una strada Intitolata a 
Gian Maria Volonté. A 
proporre che una via 
della capitale prenda 
Il nome dell attore 
scomparso è il 
capogruppo del Verdi 
In Campidoglio Athos 
De Luca «Potrebbe 
essere una risposta ad 
una certa 
disattenzione che vi è 
stata nella capitale di 
fronte alla scomparsa 
del grande attore-
dice De Luca - Per 
questo ho proposto al 
sindaco e al consiglio 
comunale di 
Intitolargli una 
strada». Il consigliere 
comunale ha anche 
proposto di inserire 
nell Estate romana 
'95 una rassegna 
dedicata ali attore 

DANIELA SANSONE 

• Si ipri ujn un mentalo ornag 
l'io » bilvina Pampanini cui se ne 
ifli iiKhcra un altro al regista ot-
lantasettumc Duilio Coletti la set 
lima teli/ione del Festival del Cine 
ino Italiano al Centro Multimedia 
le Av il di Corso Italia dal 15 al 22 di­
cembre Dell i bella e prorompente 
div i del cosiddetto neorealismo 
rovi oi i alla guida delle attrici di 
destra - lanciata dal concorso di 
miss Italia del IG e primadonna di 
pellicole del genere comico brìi 
I intc chi ninno latto epoca come 
IT morto che patta realizzilo da 
Brodaglia nel 1930 con Potò o La 
bella di Roma di Comciiiini del 
Yi clic h vede in compagnia di 

Alberto Sordi e Paolo Stoppa - gio 
ve eli n v u ne riproposto i n inorilo 
ixr Anna /Micino (953) di Giu­
seppe De Santis recentemente ap­
plaudito a Pesaro 11 festival prose­
gue con una rassegna di cortome­
traggi e nuove proposte Si distin­
gue ini mi per il coraggio di pun­

tino del nudi realizzati dal fotografo Dino Pedriall 

Festa de' Noantri 

Anche Corrado 
aderisce 
al progetto 
• Attori cantanti e registi stanno 
aderendo alla proposta di Athos 
De Luca per far tornare alla tradi­
zione popolare la «Festa de 
Noantn» levando le bancarelle di 
merci vane e tornando a offrire vi­
ni antiche ncette romane poesia 
teatro e canzoni dialettali, oltre ai 
film girati nella capitale La propo­
sta comprende anche 1 idea di ge­
mellaggi con altre citta europee e 
quella di van premi per stands 
esibizioni artisti e uomini di cultu­
ra Ogni citta europea ospitata 
dovrebbe autogestire e autofinan-
ziare la piazza assegnatagli Infi­
ne suggensce De Luca «per le 
agenzie tunstiche sarebbe una 
straordinaria occasione di pubbli­
cizzare le propne proposte di va­
canze estive e quindi sponsonzza-
re 1 iniziativa» 

len anche Corrado il regista 
Carlo Vanzina e 1 attnee Margheri­
ta Buy hanno adento aggiungen­
dosi a Alberto Sordi Fiorenzo Fio­
rentini Marisa Merlini Ninetta Da-
voh Landò Fionm Gigi Proietti 
Paolo Panelli i fratelli Otti Tonv 
Ucci Claudio e Ferruccio Amen­
dola Gigi Magni Stefano Mascia-
relli Claudia Poggiani Lamberto 
Bava Carlo Delle Piane 

De Luca ha ncordato il numero 
di telefono da chiamare per aderi­
re 6795812 

Mercoledì 14 dicembri alk ori 18 J0 presso l'Enoteca Comunale di Genzano 

TAVOLA ROTONDA 
OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 
Le proposte alternative al Governo delle destre- per 
unii finaii/iariu che sia equa e utile al r isanamento 

economico dell ' Italia 
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Concessionario: 
i l l u f o r i Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s.r.l. 
Società d i servizi 

Divisione: Forniture ufficio 
Sede legale VIA ALATRI, 19 - 00171 ROMA 
Deposito VIATERLIZZi 16-00133 ROMA 

TEL (06) 20630590 - FAX (06) 20630591 

tare su produzioni nostrane «La 
scommessa di promuovere il cine­
ma italiano continua con nsuliati 
positivi - puntualizza il direttore 
Franco Cauli - Sia critici che distri-
buton hanno potuto verificare nel 
corso del tempo il grande succes 
so di pubblico che tali produzioni 
hanno ottenuto Segno che I inte­
resse non manca» 

Qucst anno il festival si è sposta­
to dal Palazzo uelle Esposizioni 
dove è in corso il Festival del Cine­
ma Africano e ha ottenuto il patro­
cinio del Consiglio intemazionale 
del cinema e della televisione del-
I Urtesco Confortante la motiva­
zione addotta dal delegato genera­
le dell Unesco Pierpaolo Saponto 
il quale sostiene che questo è un 
momento molto particolare per il 
nostro cinema protagonista di una 
nnascita e di una notevole fiontura 
di talenti visti con estrema atten­
zione in tutto il mondo Sette le 
nuove proposte scelte sulla base 
di una precedente selezione di 18 

rag? \ /***&. 

^-e-k*® 
Silvana Pampanini nel film «Un marito per Anna Zaccheo» 

film Annata di pregio di Egidio Ero-
nico «un film diverso nspetto al 
mio passato - ha spiegato I autore 
- che scherza abbastanza con i 
generi Quasi un western ambien­
tato in una cittadina immaginana 
che si svolge sullo sfondo di una 
vendemmia» Caro dolce amore di 
Enrico Coletti figlio d arte al suo 
primo lungometraggio Fade out 
(Dissolvenza al nero) di Mano 
Chiari il cui titolo sfrutta un termi­
ne tecnico volutamente internazio­
nale e la stona narrata con taglio 
grottesco è quella di un regista di 

soap opera il film noir Punto di tu 
qa di Claudio Del Punta Slicro di 
Hiner Dilman definito anomalo 
in quanto non ha ancora naziona­
lità italiana perché girato clandesti­
namente in lrak. Soldato igioto di 
Marcello Aliprandi in cui un grup­
po di soldati della seconda guerra 
mondiale si ntrova in una villa per 
una rivolta Un altro giorno ancoia 
di Tonino Zangardi che nasce dal 
coraggio di un produttore indipen 
dente Sandro Amati e tratta del-
I attuale difficoltà di lasciarsi anda­
re ai sentimenti Tra i cortometrag 

gì segnaliamo Aintlcwdt roberta 
Torri e i na snoda lunina dritta di 
v\ ertili rGermond ine VI ina Laura 
Spagnoli Sabato 1" dicembre infi 
ne alle ore lsotl uno spettacolo 
unico pe' li i ìpitale Lanterna 
Magica turato il i Laura Minici 
Zotti che mostrerà una stupenda 
raccolta di lanterne magiche e ve­
trine alle quali lei si i appassiona­
ta dopo averne scovata una ca 
sualrnentr in cantina 
Centro Multimediale Avila - Corso 
Italia 37 Pei informazioni tei 
5402C40 Proiezioni ore 20 e 22 

FOTOGRAFIA. Personale di Dino Pedriali alle gallerie Acta e II Ponte 

Volti che pesano denudati in uno scatto 
m Volti nudi volti che pesano 
quattordici ritratti di grosse perso­
nalità del mondo dell arte e della 
cultura presentati nella loro essen­
za cosi come sono uomini al co­
spetto di una immagmana giuria 
In mostra alla galleria Acta Interna­
tional fino al 22 dicembre presen­
tati da Diego Mormorio questi ri­
tratti fotografici realizzati da Dino 
Pedriali tra il 1374 e il 90 si ac­
compagnano ad una diversa rac­
colta esposta contemporanea­
mente alla gallena // Ponte fino al 
10 gennaio Nella stessa sede si 
può trovare la monografia Dino Pe­
driali della Stemmle Edizioni-Zun-
go curata dallo storico e studioso 
di fotografia Peter Weiermair 

Il volto pacato di Manzu e di De 
Chirico la posa da cigno di Nu-
revev il sopracciglio folle di Felhni 
la spudorata purezza dell occhio 

OMBARDO 

d. Pasolini la fonte creativa dalle 
mani di Man Ray ci permettono di 
cogliere subito al di là della noto-
netà del personaggio la venta del 
loro essere quasi fossero delle foto 
segnaletiche dell anima La ricer­
ca ormai ventennale di Dino Pe-
dnali si sviluppa propno in questo 
processo di spogliazione sia del-
I immagine convenzionale «la ma­
schera di tutti i giorni» che ognuno 
famoso o no indossa sia della col­
locazione in un tempo preciso co­
si I uomo si presenta nudo cioè ve­
ro e insieme etemo Nelle fotogra­
fie esposte al Ponte opere del 
1994 1 intero corpo è nudo ad es­
sere svelata però non è solo la figu­
ra fisica ma I intima energia che 
permette una diretta comunicazio­
ne sensuale Di una grandezza che 
supera le dimensioni umane i tre 
corpi quasi tangibili di un giovane 
anonimo vivono contemporanea­

mente sia nell attimo in cui li vedia­
mo che in un tempo remoto domi­
nato dalla classicità La luce cara­
vaggesca emerge dal buio cosi co­
me la dolcezza e la forza si alterna­
no 

E il reportage di un viaggio mie 
nore la raccolta Hammampt-llha 
gno del Piacere rapida sequenza di 
sguardi mediterranei soimsi inge 
nui e virili rumore e silenzio del 
mare e segni di un arcaico alfabeto 
simbolico dell artista E ancora vol­
ti npetuti autontratti un consape­
vole narcisismo giocato come una 
bandiera dell esistenza forse co­
munque dell essere II propno pro­
filo diventa un «logo di sé raffor­
zato da un vero logo posto accanto 
alla firma tre cerchi tagliati come 
tacche incise nell albero della vita 
Il volto e 1 autoritratto cambia for 
ma e cambia età cerca il suo dop­
pio (un modello simile ali autore) 
si traveste vive mille vite nelle foto­

grafie ispirate al lesto teatrale 
Grand Hotel Splei did di Jean Ce 
net autore che Pednali ama pro­
fondamente Una raffinata ricerca­
tezza cammina indisturbata sul filo 
delle esperienze più estreme co 
me nell opera dello seuttore fran 
cesn h vnritj perh ron sé il suo 
contrario anche in queste foto ele­
ganza e violenza convivono tra­
smettendo un senso di grande for­
za e vitalità Proviamo il piacere di 
mostrare il Piacere con assoluta e 
confortante liberta di colpo snmo 
di fronte ad intimità svelate sotto 
un lenzuolo strappato via da un 
letto nuziale 

Acta International, via Panl-
sperna 83. Tel.4742005. Fino al 
22 dicembre, ore 15.30-19.30. 
Chiuso sabato e festivi. 

Il Ponte, via di Montoro.10. 
Tel: 68801351. Fino al 14 gen­
naio dal lunedi al venerdì, ore 12 
-19, sabato per appuntamento. 

Mar ted ì 13 D i c e m b r e - o r e 17,30 
Sala Consiliare di Mentana 

dibattito su: DEMOCRAZIA & INFORMAZIONE: 

SONO A RISCHIO? 
Intervengono 

Sandro Curai, Direttore di TMCNews 
Carmine FOTIA Direttore di Italia Radio 
Corradino MINEO Vicedirettore Tg3 Rai 

Gianfranco NAPPI, Commissione Vigilanza Rai 
Massimo SCADA. Deputato Verdi Sole che nde 

Sono invitati a partecipare tutti I cittadini Interessati a questo problema 
decisivo per le sorti della democrazia nel nostro paese 

Prometto da Pel», Vtrdl, Popolari pur Mentana 

P A R C O R E G I O N A L E P E I C A S T E L L I R O M A N I 

Comunicato Stampa 

Sono naperti I termini dal concorso pubblico per titoli ed esami a n 12 
posti di operatore tecnico (guardaparco) • V qualifica funzionale - pres­
so il Parco regionale dei Castelli Romani con sede a Rocca di Papa 
già bandito nel 92 La data di scadenza per le domande di ammissio­
ne o di conferma per I candidati che I avevano presentata nel 92 è 
fissata al 14/12/1994 II bando è stato pubblicato integralmente sul 
Bollettino Nazionale dei concorsi del 10/11/1994 Copia del bando può 
essere ritirata presso la segreteria del Parco a Rocca di Papa via 
Cesare Battisti 5 

Per ulteriori informazioni- telefonare al 9495253-9495255 

tutìSjamejce 

\ a Cotti Amene 

viale Bardanzellu, 123 

zucchet aldo 

TEL. (06) 4 8 . 2 7 . 2 7 . 7 
DISINFESTAZIONI 

DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI DERATTIZZAZIONI 

AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI ANTITARLO 

SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
T e l . ( 0 6 ) 4 8 8 . 2 4 . 6 1 
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ANFITRIONE (ViaS Saba 24 Tol 5^50827) 
SALA A allo 21 15 C'è un signore dvnlro 
Il l«t lodi Claude Magnier con Sergio Am­
mirala Patrizia Parisi Guido Paterneai 
Regia di S Ammirata 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinò e pomeridiani su 
prenotazione M i l o Glortotu» di Plauto 
Regia di S Ammirala Per prenotazioni e 
informazioni tei 5750827 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
44668o9) 
Ridiamoci addotto Concorso por caba 
rettisti Prenotazioni sala spettacoli Infor­
mazioni dalle 16 00 allo 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
centina 52-Tel Q88O4601'2) 
Alle 21 00 Ecubn di Euripide con Anna 
Proclemer S Bergamasco P Sessegato 
E Bonocci P Di Iorio C Musy L Panti B 
Val mori n Regia di Massimo Castri 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Atie 21 00 H banchiere anarchico di F 
Pessoa con Giulio Base e Paolo Posso 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Orando 27 • 
Tel 5890111) 
Alle 21 00 La fine della corta di John Le 
Carré con Saverio Va'lone e Claudio Già* 
netto Regia di Antonio Syxty 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienzo 3-Tet 49914689) 
Alle 21 00 I Magazzini presentano Edipus 
di Giovanni Testori con Sandro Lombardi 
Regia di Federico Tlezzi 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 8549851) 
Domani alle 21 00 Pontagono Produzioni 
Associate presento Bonedotta Buccellato 
in Incontro sulla guerra musiche di Franco 
Piersanti (Serata unica) 

BELSITO (Pie Medaglie flOro 44. Tel 
35454343) 
Alle 21 00 Vittorio Marsiglia in Isso Eaaa e 
O Malamente con Saverio Matto* Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Molfese 

BOULANQERIE DI DOLCI & DONI (Via Manan-
na Dionigi 3) 
Domani alle 20 45 II Graffio presenta Notti 
bianche - t i tango del aueAo di Dostoevs­
kij con Claudia Bai boni Oreste Baldini 
Corrado Russo Al pianoforte Giacomo 
Bellucci Regia di Riccardo Cavallo 

CATACOMBE2000'TEATRO D'OGGI (Via La-
Dicano 42-Tol 7003495) 
Venerdì alle 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 

CENTRO GROPIUS (Via S Tol est oro 7 - Tel 
6382791-38100) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for­
mazione di formazione teatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Giovedì alle 21 00 Comp Teatro La Ma­
schera presenta Onore? di Roger Gellert 
con N 0 Eramo N Siano M Palladino G 
Bemporad A Zanis Regia di Meme Perii-
ni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A venerdì alle 21 00 PRIMA Ass 
Cult Beat 72 presonta Sempre meglio che 
mangiare cioccolata di Francesca Satta 
Flores con P Cigliano M Di Buono G 
Gobbi M Letizia A Mucooli F Porcu F 
Sana Flores Regia di Marina PIZZI 
SeleB riposo 

DEICOCa (ViaGalvani 69-Tel 5783502) ' 
Alle 21 15 Gruppo Teatro Finestra pre­
senta Uscita d'emergenza di Manlio San­
tarelli Regia di E Jenctnella e Giò Esposi­
to 

DB SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tol 
6877068I 
Alle 20 30 II caso Bobblt con Barbara Tor* 
rlnoni Carlo Caprioli Pierluigi Mlsasl 
Oriana Baciardi Luca A lon i Antonella 
Fanigliulo Regia di Anna Lezzi 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 6877068) 
Alte 22 30 Altrove di Serafino Murri con 

D Arcangeli r Cartocci S De Luca P Fa 
vino P Martlgnetti F Meoni H Tahen 
regia HossemTaheri 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta 
pinta 19 Tel 6871639 
Roposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 . Tei 
6784380 • SALA A alle 21 00 Disse mam­
ma non andare . di Charlotte Koartly con 
Elena Cotta Fiorenza Marcheglani Chta 
ra Tango e Sabina Vannucchi Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
SALA B alle 16 00 Relazione all'Accade­
mia di Franz Kafka traduzione di Elisabe­
th Boeke con Ruggero Cara 

OELLE ARTI (Via S.olia 59 • Tel 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 Progetto Gonosio presenta 
Operazione scritto e diretto da Stotano 
Reali con Ennio Coltorti Giorgio Tirabas 
si Alessandro Spadorcia Tiziana Pini 
Roberto Di Palma 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Alle 21 00 Luigi Oe Filippo presenta Mise­
ria e noblitè di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angri 
sano Regia di Luigi De Filippo 

DE'SERVI (ViadolMonaro 22-Tel 6795130) 
Comp Comica Romana Checco Durante 
presenta A Glggetto le tarlato er grilletto 
tre atti di A Altieri e S Jovane con Alfredo 
Alfieri Renato Merlino Alfredo 8archi 
Monica Pallanl Regia di A Alfieri 

DUE (Vicolo Oue Macelli 37 Tel 6788259) 
Alle 21 00 Popcom di F Carena con Ste 
fano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per-
ciabosco Martino Duane Regia di Ales­
sandro Fabrlzi 
Domenica alle 21 00 Verghlana di G10 
vanni Verga con A Evangelisti P Gan 
botti N Perciabosco F Sciacca R Dia 
manh A Alessandro Regia di A Fabrlzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tol 
72208917) 
Alle 20 00 C T M per la rassegna -Gli 
specchi del Teatro- presenta 
Del miei bollenti spiriti con Letizia Catar 
raso Regia di Filippo Anco 
Le nostre pr lglonicon Nina Fiore Regia di 
UHI Trizio 
Kllte Katte con Antonio Sanna Regia di 
OlQaGoraveMi 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 Nlna Di Andre Roussin trad e 
adatt Jata Flastn con M Dapporto N 
Brilli G Grippa Regia di E Crivelli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 20 45 La gente vuole ridere scritto e 
diretto da E Saiemme scene e costumi S 
Polidon musiche di G Mazzocchetti Pre 
not tolofonlca con carta di credito tei 
39387297 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6072294) 
Alle 21 00 Desiderio sotto gli olmi di £u 
goneO Neill con Rat Vallone Milla San-
noner Enrico Baroni Paolo Cosenza 
Francosco Porfido Marcello Rondi iella 
Regia di Walter Manfré 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi st 
salva è perduto di Claudio Nati \ Silve­
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale­
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis Regia di Lan­
dò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se lott i loco con Da­
niela Granata Bindo Toscani Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 
Alle 11 3C II mistero butto di Dario Fo con 
Mario Pirovono (Spett su prenotazione) 
Domani alle 21 30 La comp Scultarch 
presenta Soiree al Gran Calte con Daniela 
Granata Carlo Conte alle tastiero M Ru­
ta A Russo Regia di Blndo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
48*3164» 
Alle 21 30 Farsa little di Castel lacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
beilegambo del balletto Le Chantonettet 
Coreografie Evelyn Hanack 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 

Riposo 
LA SCALETTA (ViaS Croco in Gerusalemme 

75-Tel 772063600 4454279) 
Sola Azzurra Sono aperte lo iscrizioni per 
I anno 1994 95 della scuolu di Teatro La 
Scaletta 
Saia Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tol 
68338671 
Alle 21 00 Compagnia II Giacinto Bianco 
presenta Neve di Marzo di Melania Bacco-
roconA Franchi C Scolla G Rosselli G 
Casagrande A Tulli F Rigo Regia di Lui­
gi Petnni 

MANZONI (ViaMonteZebto 14-Tel 3223634) 
Allo 21 00 Compagnia Teatro Moderno 
presonta C'è una luna strepitosa di P 
Francesco Poggi con Paola Tiziana Cru-
ciani Pier Francesco Poggi Paola Rinal­
di Franca D Amato Cecilia Dazzi Mimmo 
Val inte Regia di Simona Marchini Pro-
notazioni e informazioni 11 13-17-20 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Allo 21 00 La compagnia Solan-Vanzi 
prosenta L'AccalapplatopI di Marma Cve-
taeva con Lea Barletti Daniela Coelli 
Guidarono Pontam Peter duol i Marco 
Solari Alessandra Vanzi Regia di M So­
lari e A Vanzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
•.85498) 
Alle 21 00 Gabrielo Lavia in II sogno di un 
uomo redlcolo di F Dostoevskj Regia di 
Gabriele Levia 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 Cpas e Compa­
gnia teatro It prosentano Belushl di Mano 
Muretti con Francesco Pannoflno Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarn Claudio Fat 
toretto Vittorio Guerrieri Neri Marcorò e 
Roberta Terregna 
SALA CAFFÉ alle 21 30 La radio a galena 
di e con Paola Sambo e Glorio Saplo al 
pianoforte Silvestro Pontam 
SALA ORFEO riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 E A O Giglio presonta Uomini 
sull'orlo di una crisi di nervi con P Am-
mendols V Crocitti G Garofalo N Pi­
stoia Claudio Koll Regia di A Capone 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac­
chi presenta Un uomo raro scritto e diretto 
da Alberto Macchi conM SeditaeL Turi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 
Venerdì alle 21 00 PRIMA Eloisa e 11 suo 
maestro di M Prosperi con M Prosperi 
Renzo Rossi Paola Loronzonl Giuseppe 
Marini M Corrisi M Fazzolan M Casto 
S Sanzo S Pogelli S Ortolani e ia parte-
cipazionedi Rocco Mortoiliti Regia di Ma­
no Prosperi 

QUIRINO (ViaMmghetti 1-Tel 6794585) 
Alle 21 00 Teatro stabile di Torino presen­
ta Tlmonerfl Alene di W Shakespeare Ro-
già di Walter Pagliaro 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
Alle 21 00 Morto un papa , . di G De Chia­
ra e F Fiorentini conF Floront imeP Pel­
legrino Musiche P Gatti e A Zenga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Scondomlnlo Italia di Castel-
lacci 0 Pmgltore con Oreste Lionello 
Wendy Martu'oilo Regid di Piortrancesco 
Pingiiore 

SCMAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 • Tel 
4873199) 
Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al vonerdi ore 16 00-19 30 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4626841) 
Sabato alle 21 00 Gannei e Giovannim 
presentano Alletuja, brava gente con 
Massimo Ghlni Rodolfo Lagana Sabrina 
Ferini 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10*13/15 30-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-Splnaceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Nicolo dei Panion 3 -Tel 

5881614) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Giovedì alle 21 00 Spaziozoro presenta 
La rassegna Poesia 90 con il Concorso e 
Primo Primi Versi al Palazzo delle Esposi 
zioni con il patrocinio del Provveditorato 
agli s'udì e dell Agiscuola 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Alle 20 45 Ass cult -Lo citta del sole» 
presenta Storia di Blberkopt di Stefano 
Moretti con M Mossi E Cecche**! C Cle 
menti D Spinaci S Ventrelia S Ricci D 
Lopez N Schiavone P Lioce F Picconi 
S Moretti Regia di S Moretti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tol 
30311335-30311078) 
Allo 21 30 Alfred Hitchcock Delitto perfet­
to di Frederick Knott con Silvano Tranquil 
li Sandra Romagnoli Stetano Oppedisa-
no Patrizio Rtspo Giancarlo Slsti Regia 
diGiancarloSisti 
Prenotazioni t e f l o n che 
30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzim 31 
Tel 61905075) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tol 5098539) 
Alle 21 00 Francesca da Rimlnl da A Poli­
to con G Pontillo M di Martino F Pinto 
F Gionnubilo M battista G dolio Fonta 
ne S Miolo regia G Pontino 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bettolo 16 
Tol 3720928) 
Riposo 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE 'V le Ventimi 
glia Tel 6536467) 
SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
il Cil indroin Odissea di Pino Cormani 
SALA CILINDRO riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 
Alle 21 00 La Comunità teatrale presenta 
Le cinque Rote di Jennifer di Annibale 
Ruccello con Luca Lionello e Luca De Bei 
Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO OLIMPICO (P azza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Alle 21 00 Gigi Proietti in Per amora e per 
diletto libera interpretazione di testi di E 
Potrolml 
Orario botteghino 11-19 continuato In 
forni tei 3234890 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
772069b0) 
Domenica alle 17 15 Silvio Spaccesi m 
Forza venite gente (Botteghino ore 11 
13/"17*19-parcheggio interno). 

TEATRO STUDIO (Via C Nepoto 10 Tel 
3746537) 
Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorotea 6-Tel 588167*) 
Alle 23 30 Musical comico Llzalt?, l'Ine­
sauribile voglia di attere con Elena Bo-
nelli Regia di Massimo Cinque Spettaco­
lo cena dopocena comico musicale 

TEATROTORBELLAMONACA (ViaDuilioCam 
bellotti 11 Tel 7004932) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 
Alle 21 00 Teatri Uniti Crt presenta Zinga­
ri di Raffaele Viviani con Toni Servino To 
ninoTaiuti laia Forte Sceneereg jad iTo 
ni Servi Ilo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 • Tel 
5881021) 
Ass Cult Vascello presenta -Danza D Au 
tore» memorie realtà prospettive 
Alle 20 00 Collera Incollata al cuore di 
Monica Francia Compagnia Vera Stasi 
Alle 21 00 Pabbaja di Miche e Abbondan­
za e Antonella Bertomi Compagnia ti Ga­
viale 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre­
senta Rumori fuori scena di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Anna Lisa Q< 
Nola Regiadi Attil ioCorsini 

CENT'ANNI DI CINEMA 

CENTRO SPERIMENTALE 
D I CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzano ne Officina Rlmclub 

la domenica \> specialmente I 
11 dicembre 1994-2 aprile 1995 I 

CINEMA MIGNON I 
VIA VITERBO 

La terza rassegna 
"la domenica specialmente** 
delle "mattinate di cinema italiano" 
domenica 18 dicembre 
omaggio a 
GIAN «MARIA VOLONTÉ 
ore 10 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto 

•SBANCA DI ROMA 
Li-BB GRUPPO CASSA 01 RIIFAIMIO DI ROMA 

GRUPPO CASSA 01 RISPÀRMIO Ol ROMA 

Lm t v » « a i l c a b a n c a . 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
iTeatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 19 00 Al Teatro Olimpico 
L Arcadi Noe di Bntten eseguite dai com 
plessi corali e dalla Scuola di Musica del­
la Filarmonica direni da Pa&lo Colino Au-
noTomicn basso JanaMrazovam sopz 
Luigi Proet i voce recitante Biglietti al 
Teatro te" 3234890 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECIUA 

IVIaVittoria 6 Tel 6790546 67953"!) 
Alle 17 30 Asn Nuova Consonanza pre­
senta Musiche per t Inlanzla a cura di C 
Cimagaili Musiche di Mann Corea Cam-
bissa Beilm Bo Colardo Tarabeila Cle 
menti 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA 94 

iPiazzaM Fani. 47 Tol 68802900) 
Domani alle 21 00 Ass Nuova Consonan­
za presenta Omaggio a Eglato Macchi 
roncerto con musiche di t Macchi D 
Guaccero E Morncone Gruppo strumen 
tale musica d oggi diretto da Vittorio Pari-
s E Morncone Roberto Abbondanza ba-
r tono Luca Salvadori pianoforte 

A Gì MUS. 
(Piazza S Agostino 20/a Tel 6797585) 
Sabato allo 21 00 Presso la Chiesa S 
Marcello al Corso Massimiliano Muzzl 
organo Musiche di Bach Franck Gigout 
L szt Boelmann Ingresso libero 

ASSOC1AZIONECULTURALEF.CHOPIN 
( C A S C ViaS Vitale 19 Tel 47922399) 
Giovedì alle 17 45 Concerto del pianista 
Marco Tozza Musiche di Piazzolla Se hu­
man ri Schubert 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(VialedelleProvmcie 184-Tol 44291451) 
Giovedì alle 21 15 Presso Collegio Naza 
reno concorto do! complosso I Ptflarl E 
Damiani soprano M Salerno B Rosati L 
Poll ini C Scnma M Persia canti e dan­
ze dal 1300 al 1500 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
Martedì allo 20 30 Aula Magna Pontilicio 
Istituto di Musica Sacra Pzza S Agosti­
no La Cappella Musicale Romana ese­
guirà musiche di Lasso e Palestrina In­
gresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE MUGt 
(VialedelleMihzie f> Tel 37515835) 
Domani alle 21 00 C/o Sala Congressi 
Oon Guanella via Savonarola 38 • con 
certo della pianista Floriana Alberico Mu 
siche di Chopin Skrjabin Prokollev Per 
prenotazioni r volgersi alla segreteria 
dell Accademia Mugi- te l 37515635 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS " 
(Presso Accademia di Romania • Piazza 
JosódeSan Martin 1 Twl 68802976) 
Domani allo 19 30 Recital di pianoforte 
Manuela Scognamlgllo Musiche di Bee­
thoven Liszt Ravel Per intormazionl tele­
fonare ali Associazione 

AUDITORIUM CAVOUR 
{PiazzaAdriana 3-Tel 8549851) 
Venerdì alle 21 00 L Associazione La No­
ta Azzurra presenta Concerto del Coro 
Polifonico Rulull Canloret arie e canzoni 
del periodo natalizio dei vari paesi del 
mondo Direttore M'Nerto Mazzini 

AULA MAGNA I.U.C 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Alle 20 30 Presso Aula Magna Unlv in 
collaborazione con Ambasciata di Bulga­
ria Teodosi! Spassov Kaval Boris Dlnev 
percussioni Musiche di Spassov e Dinev 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L co Francesco Vito 1 * Tel 
3Q-T54&86/3051732) 
Giovodl alle 20 45 Trio Mozart Maryso 
Regard violino Franco Maggio Orme-
zovski Alessandro Specchi pianoforte 
Musiche di Mendelssohn e Ciajkowskj 

GHIONE 
(Viadellof-ornaa 37-Tel 6372294) 
Giovedì allo 21 00 Euromusica Master Se-
nes n 3 Lya Oe Barberlli pianoforte 
concerto straordinario per festeggiare 170 
anni dedicati atta musica Musichedi Bee­
thoven 

GONFALONE 
<VtaderGentatofW.32.-Tel 6875850) 
Giovedì alle 21 00 Concerto dell Orche­
stra da Camera del Gonfalone Vincenzo 
Bolognese violinista Concerti per violino 
e orchestra di Antonio Vivaldi 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117.Tel 6535998} 
Alle 21 00 Alia Sala Baldini Pzza Campi­
teli! 9 - Concerto II Muto barocco. Andrea 
Damiani al liuto Musiche di Bach Pachel-
bel Hagen 

IL TEMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni telefo­
niche 49146001 
Sabato alle 21 00 Concerto straordinario 
n collaborazione con I Ambasciata di Un­

gheria e Accademia di Ungheria Bach & 
Chopin con Zsóda Roska soprano Marion 
Ter*s pianoforte Ana Granik pianoforte 
Musiche di Bach Stradelia Hardel Cho­
pin Liszt VonDohnanyl 

TEATRO BRANCACCIO 
(Via Merulana 244 Tol 48745631 
Giovedì alle 20 30 PRIMA rapprusenta-
zione del balletto in un atto Cronache Ita­
liane Musiche di H Berlioz tratto da 
Stendhal di Fiorenzo Fiorentini Coreogra 
fie di Giuseppe Carbone Interpreti Raf­
faele Paganini e il Corpo di Ballo del Tea­
tro dell Opera 
Prezzi L 50 000-35 000-20 000 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Sabato 14 gennaio 1995 alle 20 30 Inaugu­
razione della stagione con Benvenuto 
Celllnl di Hèetor Berhoz Direttore d or­
chestra John Nelson Regia di Luigi 
Proietti scono e costumi di Quirino Conti 
É lerminata la campagna abbonamenti 

TEATRO DI DOCUMENTI 
(ViaNicolaZabaglla 42-Tel 5780480) 
Alle 21 00 Stagione concerti 1994 Fuori 
programma spettacolo concerto dolle Ta­
sto di Vitello Performance con musiche 
contemporanee 

TEATRO LA SALETTE 
(P zza Madonna delle Salette 1 • Tel 
58205902) 
Sabato alle 20 30 Club del Teatro Lirico 

presenta La Traviata di Guseppe Verdi 
opera in tre atti libretto di Francosco Ma 
na Piave Coro e orchestra dell Ass ne 
Cult Beaux Aris Maestro conceriatore e 
dir Fausto Spirilo violino soiisia Rose 
maryBrown 

THE NEW CHAM8ER SINGERS 
(St Paul sChurch-Via Nazionale ang Via 
Napoli-Tel 4883339) 
Sabato a le 21 00 Concerto di Natale a so 
slegno dell Aido [Ass Naz Donatori Or 
gani)dir Paolo Perna Gabriella Carnoso 
grano Laura Pugliese contralto Gianluca 
Terranova tenore Andrea Buratti barito­
no pianista Antonio Cama Musiche di 
Mozart spintuals e canzoni tradizionali di 
vane nazioni Ingresso libero (offerta libo 
ra) 

ALEXANDERPUTZ CLU8 
(ViaOs'ia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 00 Gary Smulyan Quarte! Gary 
Smulyan sax baritono Riccardo Pass pia 
noforte Daniel Studer basso Giampaolo 
Ascolese batteria 

ALPHEUS 
(Vid del Commercio 36-Tel 5""478261 
Sala Mississippi alle 2200 Ottavo Padl-

Elione (rock) 
ala Momoiombo alle 22 00 Scuola po­

polare di musica Donna Olimpia 
Sala RedRiver riposo 

ASS CULT CONVAJR 
(Via Trincea delle Frasche 
isola Sacra - Fiumicino - Tel 65222011 
Alle 22 00 Notte magica serata in collabo 
razione con il Club maghi del Lazio Pre­
senta il comico illusionista Alberto AMver-
lini 

ASS CULT MELVYN S 
(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 
Alle 21 00 Per la rassegna Prove Live To-
night Audlotrlbus 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto con il grandissimo 
cantante e chitarrista folk statunitense Ar­
io Guthrle ed il suo gruppo Xavier 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Serata dedicata a Blues Road 
primo festival di blues 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora 28-Tel 7316196) 
Allo 21 30 Discoteca Rap H p Hop e G-
Funk Ingrosso gratuito 

ELCHA RANGO 
(Viadi Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Salsa e merengue con Adrena­
lina Son 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In 

• r e s s e 10 000 
Allo 22 00 Bealies anni "0 con Pepp»r 
Land 

LADY KILLER 
iVia del Moro 37c d Tel 0337 809439) 
Alle 22 00 Ludoteca serata dea desta a 
giochi d soc età InronboMf i dj Marco 

MY WAY 
</ia Mcmp ani 2 Tel 3"2?850l 
Alle 22 00 Sanorla Party S c t i ' p m u s c d i 
del dj Alessandro Spi 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(Largo do Fiorent n 3 lel&880??20l 
Allo 22 00 Virtual Dream 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a Tel 474WT6» 
Allo 22 30 Conceno del gruppo jazz Bassi 
Giuliani Quarte) 

CARAVAGGIO 
ViaPais ie l lo 24 /B -Te l 8 b 5 « 1 0 

Riposo 

DELLE P R O V I N C E 
Via lede l leProv ince 41 Tel —236021 

Riposo 

DEI PICCOLI 
Via della Pinola 15-Te l 85534B5 

Aster ix • la p o r t o n e m a g i c a 
Cartoni animati 
(17 001 L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pine'a 15-Te l 8553485 

C o Flsh ( S e g u i II p e s c e ) 
R Trocne 
(20 20-22 00) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 11- te i 5803622 

T h e s e g r e t g a r d e n ( I l g ia rd ino 
segreto) 
(1630-18 30-20 30 22 30) ,. 10 000 

T1BUR 
Via degl i Etruschi 40 -Te l 4957~6 

Riposo 
I 

T IZ IANO 
Via Reni 2 -Te l 3236588 

I l to ro 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L 12.000 

I film deCCunedì 
5 dicembre 

The Doors 
Oliver Stoni-(U*a 1990) 

12 dicembre 
Effetto notte 
F Truffaut (1973) 

19 dicembre 
Posse 

La leggenda di Jessie Lee 

Mario Van Pecble* fUvi 1993) 

Le proiezioni avranno lnlzio\ 
alle ore 20,30 l 

Ifitm deigiovedì 
8 dicembre 

La notte di San Lorenzo 
Fratelli Toi'iam (Italia 1982) 

15 dicembre 
La classe operaia 

va in paradiso 
t Pctn (Italia 1971/ 

2 2 dicembre 
Verso sera 

Fmtelìi Archibugi (Ita! a 1 <"><)) 

Le proiezioni avranno Inizio 
alle ore 21,30 

SEZIONE GIANICOLENSE 
DEL P.D.S. 

V I A T. V I P E R A 5/A T E L 5 8 2 0 9 5 5 0 
I film sono offerti da BOMBER VIDEO 

Roma - V le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 

A TITTI CU AMANTI DEL CINEMA. 
Entrare al MIGNON 
o al BREENWICH; grazie 
a TUnità, cos ta m e n o . 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
ques to tagl iando 
Martedì 13 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
* (GREENWICH 

sala 1 e 3) 

U riduzione vale solo 
nel giorno Indicato 
H«l t j i r i rPn^ C E N T ' A N N I D I C I N E M A 

* 

* 

* 

http://VtaderGentatofW.32.-Tel
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Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tel 442 377 78 
Or 15.30-17 50 

20.10- 22.30 
L. 10.000 

F » R I I V 1 E 

Lo specialista 
di L Uovi, con S Stalloni; S Stane ( Usa IX» ) • 
Sly e un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Aziono * 

Admlral - " 
p Voroano. 5 
Tel 854.1195 
Or 15.30-18.00 
• 20.10-2230 

L. 10.000 

Prestazione straordinaria 
diS Rubini. conS Rubini. M Bm (Italia. '9-1) • 
Donna manager insidia un dipendente II tutto m una casa 
editrice molto -berluscomana-. Lui non ci sia Poi ci sta 
(torso) Finale lieto. . 

Commedia* 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or 16.00-19 30 

22.30 
L:,10.000 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel 5880099 
Or, 16.10-18.15 

20.20-2230 
L. 10.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarantino, coni Ttaiotta ( Usa. V4) • 
Tre storie, che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempro al sangue). V M. 18 2h 25' 

Sa t i r i co** 

Quattro matrimoni o un funerale 
di M Movali, «r i H Grani. A McDowell (GB 1994) • 
Ma Che strana è la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior­
no si conlessanno l'amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

Ambassade 
v, Accademia Agiati. 57 
Tel. 540 8901 
Or. 15.00-1650 ' 

18.40-2030-22 30 
L. 10.000 

• Irai 
dtWDisnev(Usa'94) • • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perlido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Awen-
turedisneyanepiùcupedelsolito Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

America -
v. N. do! Grande. 6 
Tel. 581,6168 
Or 15.30-18.00 

2010-22.30 

L, 10.000 

Ariston - • -
v Cicerone. 19 
Tel 321 259 " 
Ci. 15.30-17.45 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Prestazione straordinaria ' 
diS Rubini. conS Rubini. M Buy (Italia. '94) • 
Conna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto «berluscomana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(forse) Finale lieto . . -

Commedia* 

Prestazione straordinaria 
diS Rubini. wnS Rubini. M Buy (Italia. W) • 
Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto -berluscomana» Lui non ci sta. Poi ci sta 
(terse) Finale lieto - , . 

Commedia* 

Astia 
vie-Ionio 225 
Tel. 817.2207 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

II 
diR Benigni, conR Benigni.,\ Bruschi (Ila Fra 1394) • 
£ lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuati. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 

Atlantic • ' 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761 0656 
Or. 15.00-16 50 

18.40-20.30-22 30 
L. 10.000 ' " 

Il re leone < 
di W Disney (Usa '94) -
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Awen-
turedisneyano più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Augusti» 1 . 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687 5455 
Or. 16,30-18 30 . 

2030-22.30 
L, 10.000 Jarjacond 1 ,, 

Renaissance man 
Versione originale 

Augustus2 " 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5456 , . . 
Or. 16.30 

19.45 • 22.30 
l_ 10.000 

Smoking 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 -
Tel. 482 7707 
Or. 15 30-17 50 
• 20.05-22.30 
IL 10.000,,; ,.,„-., 

Barberini 2 

?. Barberini, 52 
el, 482.7707 

n' 15.55-18.10 
<».r - 22,30 , 

L.io.poo,;~...... 
Barberini 3 -

?, Barberini, 52 
el. 462.7707 

Or. 16.00-18.15 
20.30-22.30 

L. 10.000 

I I 
di R Benigni, con R Benigni. N. Braxhi (Ni Fra 1994) • 
E lui o non e lui II maniaco sessuate ricercato dalla poli­
zia? Non è lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Bonigni colpisce ancora. E lascia il segno 

-, '„ , ........Commedia** 

Miracolo nella 3 4 a strada . 
di L Maslield. con R. Attenborough, £ Perkins (Usa 1994j • 
C'è un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 
essere veramente Santa Claus, e forse ha ragione. Rema­
ke bolso di un film che nel '47 vinse tre Oscar 

Commedia* 

Chiarirò matrimoni e un funerale 
diMNeiixO.cnnH Grant.A.McDoudl(GBI994) • ' 
Ma che strana e la vita E che strano e l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior-
noslconfeasannol'amoreeterno • - * 

Commedia * * * 

Capttol . • 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 
l_ 10.000 

• I r e i 
diW Disney (Usa'94) • ' ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica, Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

Capranlca 
). Capranica, 101 
Tel. 6792465 
Or 15.00-16.50 
• 18.40-20 30-22.30 
L. 10.000 

?, 
Urei 
di W. Disney (Usa '94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. lh3C 

Cartoon * * * 

Capra nichetta 

?. Montecitorio. 125 
el. 679 6957 

Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

l_ ,10.000 Jarla.cond.). 

CtokY;''-:~ 
v Cassia. 694 \ ' 
Tel. 33251607 ' 
Or. 15.00-16.50 

. 18.40-20.30-22.30 

L. ,10.000 

CUk2 " " " ' 
v. Cassia, 694 . 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-17.30 

20.00-2230 

L. 10.000 

Storie di spie 
di £ Rochant, con Y Aitai H Gimrdot (Francia 1994) • ' 
Il suo sogno è diventare agente del Mossad, il servizio se­
greto israeliano. Ci riesce. Peggio per lui E por noi. Ope­
ra seconda di un autore che prometteva bene. , 

Drammatico * 

Urei 
diW.Disnev(Usa'94) • ' • ' ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del salito. Bellissimo. 1 h30* 

, „ . . Cartoon, * * * 

ForrestQump ,. 
di R Zemeckis. con T. Mania (Usa '94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten­
se. Viaggio nella coscienza tenta del paose. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rlonzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 14.30-17.15 

19.50-2230 
L 10.000. 

Eden < 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or, 16.00-18.00 

. 20.10-22.30 
L. 10.000 

ForrestQump - • 
di R. Zemeekrs. con T. «onte (Usa '94) • 
Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno .di ogni statuniten­
se Viaggio nella coscienza forila dol paese. 2h 15' N.V. 

p ra m nn a t j co *"."*• .•*; 

Quattro matrimoni e un funerale 
di M Newell, con H Crani. AMcDowell(GB 1994) • • 
Ma che strana e la vita. E che strano e l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze, Un gior­
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia * * * 

Embassy 
v Stoppam. 7 
Tel. 8070245 
Or. 14.30-17.15 

19.50-22.30 
L. 10.000 

ForrestQump -
diR.Zemeckis\coriTllanla(Usa'94)-
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten­
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Empire -
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.00-16 50 

18.40-20.30-22.30 
L..10.000 (aria .cond.), 

Il re leone • •- • 
di W Disney (Usa '94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

Empire 2 -
v.le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 
L. 10.000 

• Irei 
diW Disney (Usa'9-I) • • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costrotto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in conca. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

Etolle 

?. in Lucina. 41 
el. 6876125 

Or. 1600-1800 
2015-22.30 

l_ 10.000 (ariacond ) 
*i^~aV''ylv*^**3's.Vx>' 

mediocre 
buono 
ottimo 

Sale sulla pelle 

;««.^f. ' - '^w f.-.' 

CRITICA * * * * * * 

PUBBLICO 

•Crtrù 

Eurcine 
v Liszt. 32 
Tol 5910986 
Or 1515-17 40 

20 05 - 22 30 
L. 10.000 

I l mostro 
di R Benigni, con R Benigni, N. Bruschi (Ila Fra I994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia7 Non è lui Anche perche lui ha soltanto doi sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il sogno 

Commedia * * 

Europa 
e. Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or 1615-16.30 

20 30 • 22.30 
L. 10.000 

I visitatori 
ili M Poire. coni. Reno. C. Claaer(Francia 1993) • 
Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella -Douce Franco» di oggi. Che proprio dolce non e. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

Commedia * 

Excelslor 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 1500-16.50 

1840-20.30-2230 
L. 10.000 

l i r e 
di W Disney (Usa '94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono vione costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo 1 h30* 

C a r t o o n * * * 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tol 6864395 
Or. 17.30-2010 

22 30 
L. 10.000 

Vive r 
di T Ming-Uong, con ì. Kuci-Met (Taiwan, V4 ) • 
Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Talpei tri­
ste e desolata. Lui, lei e il terzo incomodo Ma il triangolo 
vi sorprenderà. Loone d'oro a Venezia *94 1h 59' 

Drammat ico* * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 
Tol 4827100 
Or 14 30-1710 

1950-22 30 
L. 10.000 

Fiamma Due 
v Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 1500-17 30 

20 0 - 22.30 
L. 10.000 

Sotto II segno del pericolo 
di P Noyce. con H Ford, W. Daloe. A Archer ( Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

Spionaggio,** 

vivei ' ' 
di T. Mingirang. con Y Kuei-Mei ( Taiwan, 1994) • 
Tre solitudini^! Inconlrano sullo slondo di una Taipei tri­
ste e desolata Lui, lei e il torzo incomodo Ma il triangolo 
vi sorprenderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia '94 N.V. 

Drammat i co* * * 

Garden Il mostro 
di R Benigni, con R Benigni, X Broscia ( Ita Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia'' Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. ip.000 ; P„om,m.e.<?.l9.*.*. 

Gioieiio" 

v.le Trastevere. 246 
Tol. 5812848 
Or. 1545-1810 

20.20 • 22 00 

v Nomenlana, 43 
Tol 44250299 
Or 15.30-18.00 

2015-22 30 
L. 10.000 

di G Amelio, con E Lo Verso. M Placido (Ita94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi­
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

Drammat ico* * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare. 259 
Tol. 39720795 
Or 16.30 

19.30 • 22.30 
L. 10.000 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1500-17.30' 

20.00 • 22,30 

L. 10.000 ' " 

Sotto III 
di P. Noyce. con H. Ford, W. Daloe, A Archer (Usa 1994) •' 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy, NV 2h20 

Spjonagj j lo** 

I I mostro 
di R. Benigni, con R Benigni, N Bruschi (Ita Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 

Giulio Cesare 3 • visitatori 
di 1 M Poire. coni. Reno. C Clamer (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella «Douce Franco- di oggi. Che proprio dolce non 6.1 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. 10.000 Commedia* 

v le G Cosare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.00-17 30 , 

20.00-22.30 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 16.00-18.20 

20.25-22 30 
L. 10.000 

Lo specialista 
di L Uosa, con S. Stallone, S Sione (Usa 1994) • ••' • 
Sly e un esperto in esplosivi. Sharon ha I a,figliarla nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso, 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori. 

Azione * 

Greenwtoh 1 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 ' r 
Or 16 00-18.10 

20 20 - 22 30 
L. 10.000 

Prima della pioggia • 
diMManchevski.conLMiievska,GColin(Moced.. "94) -
La guerra in Macedonia In tre episodi delta vita di un foto­
grato Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammat ico* * * 

Greenwich 2 
v Bodom. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

. 20 20-22.30 
L. 10.000 

Fragola • cioccolato 
dtT Cutierre;AleaeiC.Tabio(Cuba'93) • 
Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle­
ranza ses'suale. Anche un militante comunista e un omo­
sessuale possono diventare amici. N.V 1h40' 

Commedia * * 

Greenwich 3 
v Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or. 16.30-18 30 

20 30-22,30 
L. ,10.000 

Gregory 

Closeup - , 
di A Kiaroslami.conH SabianflranDJ) • 
Un giorno in pretura a Teheran. Tra finzione e realtà, le di­
savventure di una famiglia bene, di un sedicente regista e 
di un giudico comprensivo. N.V. 

Documentarlo * * 

Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.00-16.50 

18 40-20.30-22.30 
L. 10.000 (aria cond.) 

•Il 
dìW. Disney (Usa '94) • '." ' . 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica, Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo, 1h30' 

Cartoon * * * 

Hollday 
I goB. Marcello, 1 
Tol 8548326 
Or 1530-1750 

20 05 - 22.30 
L. 10.000 (aria cond ) 

I l postino 
di SI Rudhmi-M Twt\t, con tf Tiaisi, l* \oitc\{Hu*M) • 
Avere una bicicletta putì cambiare il destine Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 1530-17.50 

20.05-22 30 
L. 10.000 

Assassini nati 
diO Storti' crjtiW Ham'lson.J Lcirt\{i'\a VJj • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti­
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un lilm-
clip a ritmi vorticosi Per discutere VMl4 2h 

Drammat ico* * * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or. 14 30-17.10 

19 50 • 22.30 
L. 10.000 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15 45-18 00 

20 15-22 30 
L. 10.000 

Sotto II segno del pericolo 
dtl> Smce.conH Ford. W Dolor, A Ardici lUvl I994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

Sp!pnao.Qip,** 

I visitatori 
dii M Pone, coni Reno. C Olivier (Francia I993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta-
to nella .-Douce France- di oggi Che proprio dolce non e I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia. 

Commedia * 

Madison 2 
v. Chiabrora. 121 
Tel 5417926 
Or. 15 30-17.45 

2000-22.30 
L. 10.000 

Il mostro 
diR Benigni, couR Benigni. V Biaschitlla Fui 1994 ) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli-
zia? Non è lui Anche perché lui ha soltanto doi sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia * * 

Madison 3 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.00-16.50 

20 30-22 30 
L. 10.000 

The Fllntstones 
difì Leifinl coni Goodman I Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

Commedia * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-1810 

20.20-22.30 
( .1.0.000 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 766086 
Or. 16 30 

1930-22 30 
L. 10.000 
Maestoso 2 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30-19.30 

. 22.30 
L. 10.000 

Speed 
dii Delionì.conK ReeiesiUsa 941 -
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplodo Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tutt'intornoc'a Los Angeles. Un tilmone 

A vy e n 1 u ra , * * 

Sotto II segno del pericolo -
diI' Sovce, conti Ford. W Daloe, A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

SP!°nac;g/p** 

ForrestOump 
di R y.emeckis. cori 7 liunks (Uvi '14 ) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten­
se Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h15'NV 

Drammat ico** * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 15 00-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Il mostro 
di R Benigni, con R Benigni. ,V Biascia ( Ila Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia7 Non è lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno < 

Commedia * * 

Maestoso 4 
v, Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 15.00-17.30, 

20 00-22.30 
L.,10.000 
Majestlc - ' 
v. S. Apostoli. 20 
Tel 6794908 
Or. 1600-1830 
. 2030-22.30 ' 
L. 10.000 

• visitatori 
di] 1/ Pone, coni Reno. C Clavier (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella-Douce Franca-di oggi Che proprio dolce non e I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Cprnrnepm* 

Pulp Fiction . 
diQ Taranlìno.coni. Travolta fi.'sa. 94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate(masemprealsangue).V.M 18 2h25' 

Sa t i r i co* * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 15.15-17 40 . 

20.05-22.30 
L. 10.000 " 

Il mostro 
diR Benigni. conR Benigni. ,V Broscia (Ita Fia 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia * * 

Mignon . 
v Viterbo. 121 ' 
Tel. 8559493 
Or. 1600-18.10 

. 20.20-2230 
L. 10.000 ' 

Prima della pioggia 
diMMunchevslii.conLMileislia, GColin (ilaced, 94) • 
La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un foto­
grafo Amoro, morte e poesia, Leone'd'oro alla Mostra di 
Venezia. Unabellasorpresa. - *,-

Drammat ico* * * 

Multiplex Savoy 1 Quattro matrimoni e un funerale 
di ,M Meurll. con H. Grani. A McDowell (GB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze \Jn gior­
no si conlessanno l'amore eterno, 

Commedia * * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel, 8541498 
Or. 15.30-17.50 

20.00-22.30 
(..,10.000 

Multiplex Savoy 2 II mostro > - -
diR Benigni, conR Benigni. ,V Bruschi (Ila Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia' Non e lui Anche perchè lui ha soltanto del sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 1530-17.50 
. . 20.10-22,30 
L. 10.000 

Multiplex Savoy 3 Viaggio In Inghilterra 
di R Attenborough. con A Hoylan\D WtngerfGb. 94)-
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo slondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sentimentale** 

;amo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 1520-1740 

20 00-22 30 

L, 1.0.000. 

New York 
v Cave, 36 
Tol 7810271 
Or 15 00-16 50 

1840-22.30 
L. 10.000 

•Ir 
di W Disney (Usa 941 • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in canea Avven­
ture disneyane più cupe del solilo Bellissimo 1h30" 

C a r t o o n * * * 

Nuovo Sacher 
I goAscianghl, 1 
Tel 5818116 
Or 15.30-17.50 

20 10 • 22.30 
L. 10.000 

Vanya sulla 4 2 * strada 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or 1500-1650 

18 40-20 30-22 30 
L. 10.000 

Il re leone 
dlW Disnm(Usa94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in canea Avven­
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

Quirinale 
v. Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 15 30-17.50 

2010-2230 
L. 10.000 (aria cond ) 

Il colore della notte 
diR Rusli. conB Willis.i Marchi Usa 941 • 
Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi­
no Ossessioni di sene 2 emollo sesso NV 

Gia l 'o* 

Qulrinetta -
v Minghettl. 4 
Tel 6790012 
Or 15 45-1810 

18.20-22 30 

L. 10.000 

Nlghtmare bef ore Christina» 
diT Burloni Usai 994) • 
Nella città di Halloween, mister Jack si e mosso in mente 
di conquistare la vicina città di Babbo Natale Da un'idea 
di Tim Burlon, un film visionano e affascinante 

An imaz ione* * * 

Raffaello 
Via Terni. 94 
Tel. 7012719 
Or 1730-1910 

20 50-22.30 
L. 10.000 ' 

Olà vola II flore magro 
di P Weyer. con alton non professionisti t Belgio W ì • 
Minatori italiani nel Bonnage, primi anni '60 Molto più di 
un documentano, «scongelato- dopo trent'anni (fu censu­
ralo dal governo belga) Da meditare N V 

Documentano * * * 

Reale •:- .. 

? Sonnlno. 7 
el 5810234 

Or. 1500-16.50 
1840-20 30-22 30 

L. 10.000 

Il re leone 
diW DisnntL'so'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo Ih30' 

Cartoon * * * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 

1600-22.30 
L. 10.000 

Il verdetto della paura 
dlH Gould.coni Whallex-Kilmer.WHurtfUsa 19941 • 
La giurata è in pencolo Per (arie cambiare idea le hanno 
rapito il figlio. Ma alla fine trionfa il piacere dell'onesta 

Drammatico * * 

Rftz 
v.le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15 00-16.50 

1840-20.30-22 30 
L. 10.000 -

tir 
di W Disney (Usa 94 ì • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costreno all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Awen. 
Iure disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or. 15 10-17.30 

2000-2230 
L. 10.000 

Viaggio m Inghilterra 
di P Attenborough. con A Hopkins D WingerfGb, '94/ • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo slondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50. N.V 

Sentimentale * * 

Rouge et Nolr 
v. Salarla, 31 
Tel 8554305 
Or 16 00-18 30 

20 30-22.30 . 
L. .10.000. (ar.ta.cond.). 

di] Walcrs,conK Turner/Usa. 94) • 
Che fare se mamma e un'assassina Anzi, una serial-kil­
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? Se è un film di John Walers. l'unica è ridere 

Commedia** 

Rovai Pulp Fiction 
v. E Filiberto, 175 diQ Taranlìno.coni Travolta (Usa. V4) • 
Tel 70474549 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

1«2S -v*™ gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
19 30 • 22.30 rlsM (ma M m pre al sangue). V M. 18.2h 25' 

L. 10.000 ferie cond I Sat i r i co** 
Sala Umberto Kltchen 
v. della Mercede, 50 di Y Mania, con A KowatiuratGiappone. "90/ -
Tel Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma-

iS39" 1522 ' <*re di lui. Che si rivela un padre. Dal best-seller di Bana-
2030-22.30 naYoshlmoto.maillibroeraun'altracosa NV.1h46' 

L. 10.000 Drammat ico** 
Unlversal 
v. Bari 18 
Tol. 8831216 
Or 16.00 

19 30-22,30 
L. 10.000 " 

Pulp Fiction 
diQ Taranlìno.coni Tramila(Osa. V4) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V M. 16 2h 25' 

Sa t i r i co* * 

Vip ' 
v Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16.30-18.30 

20.25-22.30 
L. 10.000 

Insalata russa 
dii Mamme, con A. Sorai (Russia Francia 94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa'l E e e 
anche la love story. Internazionale N.V 1h45' 

Commedia * * 

F U O R I 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 
Riposo 

Bracciano 
VIRGIUOVIaS. Negrotti, 44, Tel. 9967996 L. 10.000 
Il eojom della notte (15.30-17.50-20.110-22.30) 

Campagnano 
SPLENDOR 
Riposo ' • 

Colleferro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700586 

L. 6.000 
Sala Corbucci: Mezzo professore Ira I marinati 15.45-
18-20-22) 
Sala De Sica: Fragola e cioccolata (15.45-18-20-22) 
Sala Fellim: chiuso 
Sala Leone: Sotto il •agno del pericolo (17-19.30-22) 
Sala Rossellini: Il colora della noti* (15.45-18-20-22 
Sala Tognazzr II re leone (15.45-18-20-22 
&a{ayjseon^l:>Fuj|ad>AbMrion (l5.4SJ£2£22S 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 
L. 10.000 

SalaUno: Miracolo sulla 34-itrada (18-20-22,15) 
Sala Due: Viaggio in Inghilterra (17.45-20-22.15 
SjijaTretMmoajro " (1£2^22.15! 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel. 9420479 ' L. 10.000 
Sala Uno: Il re leone (16-18.10-20.20-22.30) 
Sala Due: Quattro matrimoni e un funerale 

(16-18.10-20.20-22.30) 
Sala Tre: Nlghtmare before Chrlstma» 

ftW&WJfrQM&iMt 
SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 

L. 10.000 
Il cojore dellainottt ,„• (16^18.10^20.20^22.30) 

Qenuno 'r ' * 
CYNTHIANUMVIaleMazzini.5,Tel.9364484 L. 10.000 
Lo specialista W.^.??;?.^4.?:.!?:.?0:??! 

Monterotondo 
MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001688 L. 10.000 
Maniaci •entlmental! ( ̂ 7.30^19.30-21.30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060682 
L. 10.000 

lleorvo (1W8-20-22) 

O s t i a 
SISTOViadel Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
Il re leone (}?.•}W£?M^.\3°:.??'.?0J 
SUPERGA V.le della Manna. 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
Sotto II segno;o*l pericolo {W7.3^2^22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L.10.000 
Sotto II ae^no del pericolo (15O,7,20-19.4O-22) 

Trevlgnano Romano 
PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 
Riposo 

AZZURRO SCI PIONI 
Via deqli Sclpionl. 82- Tel. 39737161 
SALA LUMIERE: 
La none degli autori viventi: Pupi Avati 
Otto e mezzo (film scelto da Avati) di Felli-
ni (19.00) 
NoltredlP.Avatl (21.00) 
SALA CLAPLIN: 
Impiegati di P. Avatl (19.30-21.30) . 
Ingresso/tessera L. 10.000 

AZZURRO MEUES 
Via Emilio Faa di Bruno, 8- Tel. 3721840 
Riposo 

C.S.O.A. BRANCALEONE 
Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 
Meetthe Feeblet di P. Jackson (21.00) 
Bad Tette di P. Jackson (23.00) 
£ stata prorogata la scadenza per la con­
segna dol materiale video per la rassegna 
Cathodlca al 23 p.v. 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Del Piccoli in Viale della Pi­
neta, 15-Tel.8553485 -
Angelodi E. Lubitsch v.o. (15.00) 
Un colpo di piatola di R. Castellani (18.30) 

FEO. ITAL. CIRCOU DEL CINEMA 
Via Giano della Bella, 45 - Tel. 44235784 
Rassegna -Iran.; E la vita continua di A 
Klarostami 
(18.0O-20.30) ; 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 - Tel. 7824167 
L'indiscreto lascino del peccato di Almo-
dovar (19.00) 
I compagni di M, Monicelli (21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 • Tel. 3216283 
SALA A" 
Insalala rutta (19-20.45-22.30) 
SALA B: 
La vera vita di Antonio H. (19-20.45-22.30) 

(::.8-0.00 

POLITECNICO 
Via G.B. Tlepolo 13/a -Tel. 3227559 
Ladri di cinema di P. Natol i 
(17J5-19-20.45) (ln.85:Jv.7.0?0.! 

KAOS 
Via Carfaro. 10-Tel.5130273 
Rlpotteduta di B, Logan 
(21.30)lngresso L. 5.000 

iiMg^Mff/î /fliMg^ rGnità, 

Martedì 13 Dicembre ore 21.30 

Cinema MIGNON 

Sole Ingannatore 
i OUO MfNCHIKOV • NIKITA MIKHAIXOV • INCUORO* DAKOUNAiTI • NADIA MIKHAUCOV 

fMograna VUIN KAIUTA mii ln IDWAU) AltTEMirtV montaggio INZO MtNKONI 
tuono JtAN UMANSKY • VINCENT AJtNMDI 

uneapnouilono STUDIO TlfTI (Duilio) CAMIU ONE (Frarxia) con b oMKlpoiloiM * CANAI • 

I bigl iett i per l ' ingresso gratu i to possono essere rit irati f ino a l l 'esaur imento dei post i 
disponibil i dal le ore 9,30 di martedì 13 presso il C inema Mignon. 

Al la proiezione sarà presente il regista N i k i t a M i k h a l k o v . 



mm. a sassosa mm I Unità 
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OGGI Martedì 13 dicembre - ROMA 
,%V.SV.ViV.%%V.V.V.%V.SV 

Cinema MIGNON via Viterbo, 11 - ore 21,30 

^*>8^\ - r ^ \ . ̂ f ì 

un film di 

MIKHALKOV 

I I il DOLBY STEREO |* 

Sole Ingannatore 
con OLEG MENCHIKOV • NIKITA MIKHALKOV • INGEBORGA DAPKOUNAVTÉ • NADIA MIKHALKOV 

fotografia VILEN KALUTA musica EDWARD ARTEMYEV montaggio ENZO MENICONI 
suono JEAN UMANSKY • VINCENT ARNARDI 

una coproduzione STUDIO TRITE (Russia) CAMERA ONE (Francia) con la partecipazione di CANAL + 

I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati fino all'esaurimento dei posti 

disponibili dalle ore 9,30 di oggi martedì 13 presso il Cinema Mignon. 

Alla proiezione sarà presente il regista Mikhalkov. 



20124 MILANO 
Via Felice Casali 32 

Tel (02) 67 04 81044 
Fa* (02) 67 04 522 

Con ' Agenzia de1 quotidiano 

«Vent'anni dopo 
ritorno in Vietnam» 

partenza 28 dicembre 

20124 MILANO 
VM Folce Casat 3? 

Tel 102167 04 810-44 
Fax |02) 6" 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 

Pechino, Xian e i 
villaggi delloYunan 

partenza il 24 dicembre 

Saltano molti sovrintendenti (Firenze, Roma, Napoli...): rinnovamento o occupazione? 

Terremoto Beni culturali 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

• FIRENZE Un turbinio di voci e sus­
surri agita gli uffici dei Beni culturali e 
i musei italiani L epicentro della tur­
bolenta î ma gli effetti si fanno sentire 
e molto nelle sedi pentenche) è nel 
palazzo in via del Collegio Romano 
dove ha sede il ministero qui stamat­
tina alle 9 30 si nunisce il consiglio 
d amministrazione Ali ordine del 
giorno ha un bel numero di trasferi­

menti e di promozioni di soprinten­
denti in buona parte deil Italia Que­
sto subbuglio dovrebbe interessare 
sedi ritenute periferiche sia quelle 
considerate a torto o a ragione i ca 
poluoghi del patrimonio artistico na 
zionale le tappe principe degli itine 
rari turistici Firenze Pompei Napoli 
in primo luogo poi Roma 

Se non tutti i soprintendenti e diret 
tori di istituto sentono la poltrona 
scottare alcuni non stanno tanto co-

Il ministro 
Fisichella (An) 
«fa girare» 
i funzionari 

modi in queste ore D altro canto 
eventuale avvicendamenti negli inca 
richi di soprintendenza rientrerebbe 
ro nella politica del ministro Domeni­
co Fisichella di Alleanza nazionale 
A differenza del predecessore Alberto 
Ronche\ che ha tentato di cambiare 
il sistema con leggi e proposte e ini­
ziative 1 esponente di governo finora 
ha agito soprattutto sul terreno delle 
nomine 

Dopo aver spostato I ex direttore 

generale FtancescoSismni sostituen 
dolo con Viano Seno uomo capace e 
di lunga esperienza Fisichella vuole 
proseguire il gioco a se acchi e 'are le 
sue mosse D altronde lo ha dichiara­
to a suo tempo a chiare lettere il mi 
mstro ritiene che un sopnntendpnte 
possa essere posto alla stregua di un 
funzionano dello Stato come un pre­
fetto e quindi possa giwe in tempi 

SEGUE A PAGINA 2 

Un monarca 
non assoluto? 

ALCESTE SANTINI 

P IÙ CHE CHIEDERCI chi sarà il 
nuovo Papa è più serio doman­
darci quali dovranno essere le 
sue caratteristiche tenuto conto 
che la Chiesa cattolica sta viven-

• . _ do il terzo periodo della sua sto­
ria iniziato con il Concilio Vaticano II e ca­
ratterizzato da aperture mondiali sul piano 
ecumenico e culturale Questo è il vero in­
terrogativo che si è posto Giovanni Paolo 11 
nel nominare 30 nuovi cardinali prevalen­
temente scelti tra i responsabili delle Chiese 
naziona1 di 34 Paesi di tutti i continenti al 
fine di preparare quel conclave che dovrà 
scegliere un giorno il prossimo Pontefice 
Un conclave che porterà certamente la sua 
impronta dato che su 120 porporati con di­
ritto di voto 20 sono quelli nominati d Paolo 
VI e 100 da Giovanni Paolo II allo stato at­
tuale ' i 

Il nuovo Pontefice quindi dovrà non so­
lo accentuare il dialogo con i diversi conte­
sti socio-politici del mondo in cui la Chiesa 
cattolica e chiamata a confrontarsi con le 
sue idee con le sue proposte teologiche e 
morali Ma deve sempre più rimuovere 
quelle cause in parte cadute che avevano 
separato il cnstianesimo occidentale da 
quello onentale dando luogo a Chiese cri­
stiane diverse (quella di Roma e quelle or­
todosse di Costantinopoli di Mosca e di 
Atene) e che avevano contrapposto per se­
coli cattolici ed ebrei cattolici e protestanti 
Ecco perchè Giovanni Paolo II ali inizio di 
quest anno si poneva questa meta a chiu­
sura del suo intenso pontificato «Vorrei an­
dare sulle orme del popolo di Dio che co­
mincia con Abramo camminare lungo i 
sentieri del Vecchio e del Nuovo Testamen­
to Nazareth Betlemme, Gerusalemme E 
dopo aver richiamato i suoi oltre sessanta 
viaggi intercontinentali, aggiungeva signifi­
cativamente «Finora ho vagato per tanti 
Paesi ma alla fine si deve arrivare in questi 
Luoghi Santi» Voleva cioè dire che non si 
possoncnunire le diverse Chiese cristiane 
in unità se non si ntorna alla fonte che è 
Abramo da discendono Un progetto ambi­
zioso che forse gli mancherà il tempo per 
realizzare ma non e è dubbio che 1 itinera­
rio è quello giusto 

SEGUE A PAGINA 3 

Accuse contro Amelio 

Kadarè polemico 
«Lamerica? 
Film razzista» 
• PARIGI 11 più noto scrittore albanese Ismail 
Kadarè residente a Parigi ntiene che Lamerica 

uscito mercoledì scorso nei cinema francesi 
sia un film colpevole di «razzismo anti-albane-
se» In un intervista ali agenzia AJp Kadarè af­
ferma che il film di Gianni Amelio descrive «a 
tinte infernali I Albania di oggi» Per lo scittore 
il film lascia intendere che «gli albanesi hanno 
fretta di essere di nuovo nuniti ali Italia» 11 regi­
sta secondo Kadarè è responsabile di «una 
grave imperdonabile menzogna quando le-
se-cito italiano dopo la capitolazione dell Ita­
lia nmase in Albania il film sostiene che i sol­
dati italiani furono fucilati torturati dagli alba­
nesi Stoncamente fu proprio il contrano » Per 
lo scnttore dal film si trae I idea di un «paese di 
cui non vale la pena occuparsi perché è cosi 
lontano dall Europa cosi barbaro» 

Asteroidi, siamo tutti Asterix 
J

AMES SCOTTI astronomo 
del) Università dell Arizona 
e dell Osservatorio Space-
watch («Guardia spaziale ) 

aKittPeak ha annunciato che un 
mini-asteroide di una decina di 
metri di dimensioni nei giorni 
scorsi ha sfiorato il nostro pia­
neta passandogli a circa 100 000 
km di distanza Un sospiro di sol­
lievo per lo scampato pericolo7 

Non è proprio il caso da una par 
te incontri ravvicinati di questo 
genere avvengono abbastanza 
spesso probabilmente decine di 
volte ali anno e solo in una mi­
noranza dei casi gì astronomi se 
ne accorgono viste le ridotte di 
mensioni e I alta velocità rispetto 
alla Terra (decine di migliaia di 
km/ora) di questi proiettili spa 
diali In secondo luogo come ha 
sottolineato lo stesso Scotti la 
maggioranza dei mini-asteroidi o 
mini-comete di queste dimensio-

PAOLO FARINELLA 

ni anche quando colpiscono la 
Terra non arrivano al suolo ma 
esplodono con la pressione eser­
citata dall atmosiera a qualche 
decina di km di quota è dell an 
no scorso la notizia che satelliti di 
sorveglianza americani hanno ri­
levato centinaia di esplosioni di 
questo tipo durante la guerra 
fredda con sorpresa dei militari 
che cercavano i segni di esplosio­
ni nucleari o di lanci di missili 

Se anche il mmi-astero de arri­
vasse al suolo poi il 95 u della 
superfice del nostro pianeta è co 
porto da oceani o da zone disabi­
tate cosicché e molto probabile 
che I evento non causerebbe gra­
vi danni come non ne causò I e-
splosione che nel 1908 si verificò 
sopra la taiga sibcriana a Tungus 
ka (in quel caso il proiettile ex­
traterrestre doveva essere grand" 

una cinquantina di metri) Infine 
nel caso specifico 100 000 km 
corrispondono a un quarto della 
distanza Terra-Luna e a una 
quindicina di volte il raggio del 
nostro pianeta se un tiratore mi­
rando a un bersaglio del ragg o di 
10 centimetri arrivasse a un metro 
e mezzo dal centro non si po­
trebbe certo parlare di bersaglio 
sfiorato ' 

Come mai allora il brivido che 
a leggere queste notizie colpisce 
molti lettori' Come sanno gli ap-
pass onati di Asterix già gli anti­
chi Galli vivevano nel costante ti 
more che il ciclo gli cadesse sulla 
testa e certo no" basta a placare 
queste irrazionali paure il sapere 
che mai si è avuta notizia di una 
persona uccisa o seriamente feri­
ta da un meteorite (anche se 
I anno scorso un auto fu danneg-

Vittoria al Sestriere 

Grande Tomba 
brucia Fogdoe 
Tomba ce 1 ha fatta 6 centesimi di secondo sul­
lo svedese Fogdoe in una gara al cardiopalma 
Vinta la prima manche 1 italiano si è presentato 
alla seconda cominciando male ma riprenden­
dosi nel finale, fermando il cronometro un sof­
fio pnma dello scandinavo 
MARCO VENTIMIGLIA A PAGINA 1 1 

In Italia il film di Jordan 

Un vampiro 
chiamato Cruise 
Negli Stati Uniti va fortissimo nelle sale italiane 
arriverà nei prossimi giorni È Intervista colvam­
piro di Neil Jordan Nel ruolo del protagonista, 
un «mostro» più dolente e sensuale dei suoi 
precedenti cinematografici Tom Cruise L'ab­
biamo intervistato 
C . ' P A T E R N Ò " S . C H I N Z A R I A PAGINA S 

Spettacolo vietato ai minori 

Ancora censura 
per Franca Rame 
Pornografico7 No solo «troppo scientifico» E 
così Sesso7 Grazie tanto per gradire ultima re­
gia di Dano Fo e Franca Rame che gira da cir­
ca un mese nei teatri d Italia si ntrova improv­
visamente vietato dalla Presidenza del Consi­
glio ai minori di 18 anni 
MARÌÀANNÙNZIÀYÀZECM A'PAG'NA"« 

giata ) È certamente I impreve­
dibilità dell ipotetico impatto che 
spaventa gli astronomi sarebbe­
ro probabilmente in grado di pre­
vedere 1 arrivo di un asteroide o 
cometa supenore al chilometro 
che causerebbe una vera e pro­
pria catastrofe ma non certo di 
corpi molto più piccoli eomc 
quello appena osservato milioni 
dei quali intersecano 1 orbita del 
la Terra Qualche anno fa Edward 
Tfller e colleghi dei laboratori 
militari americani provarono an­
che a suggerire che i missili nu­
cleari rimasti disoccupati dopo 
la fine della guerra fredda potes­
sero essere riciclati in fun/ione 
anti-asteroide (trovando cosi un 
nuovo compito per i laboratori 
stessi sotto minaccia di drastico 
ridimensionamento) Per fortuna 
questa ipotesi è stata almeno per 
ora scartata altri sono i problemi 
più urgenti del rostro pianeta 
purtroppo 

N U O 
Mercoledì 14 dicembre 
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FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

M o s t r e 
A Roma «Il Corvo» -
e James O'Barr 
Eric e Shelly, due vite spezzate da 
una banda di balordi drogati: lei 
violentata e uccisa, lui con il cranio 
spappolato da un colpo di pistola. 
Storie di quotidiana follia metropo­
litana, se non ci si mettesse di mez­
zo un corvo, mitico uccello che tra­
sporta le anime dei morti nell'aldi­
là. E se quell'anima non ha pace e 
porta con se il dolore implacabile 
di quello strappo, allora il corvo ri­
porta quell'anima sulla terra: e la 
vendetta ha inizio. Questo è // Cor­
vo, fumetto culto di James O'Barr, 
rilanciato dallo straordinario suc­
cesso della recente versione cine­
matografica, e pubblicato in Italia 
dalla General Press. Ne riparliamo 
perché da sabato prossimo, al Pa­
lazzo delle Esposizioni dì Roma, si 
apre una mostra con le tavole ori­
ginali del fumetto, organizzata dal­
la Centrale dell'Arte e dalla Gene­
ral Press. E giovedì 15 dicembre, 
James O'Barr, per la prima volta in 
Italia, incontrerà il pubblico alle 
ore 11.00 nel Roof Garden del Pa-
laexpò (via Milano, 9a). La mostra 
delle tavole de // Corvo resterà 
aperta fino all'8 gennaio. - v.;. 7.".r 

NoyjH^M.;.;„:......„...... 
Ritorno* .•••'• 
a Sin City i 
In Italia si è appena conclusa la 
pubblicazione di Si puóvnche ucci­
dere per lei, secondo capitolo della 
bellissima serie Sin City di Frank 
Miller (la pubblica, nella collana 
Legend, la Comic Art) : e negli Usa 
è appena uscito il primo albo di 
una miniserie di cinque dal titolo, 
The Big Fot Kilt, che ne costituisce 
la terzo parte (Legend. Dark Horsc 
Comics, $2.95). Il grande Frank 
Miller prosegue l'affresco della sua 
Sin City, città immaginaria, ma non 
troppo, coagulo di violenze in cui 
fa agire i suoi antieroi al nero. E lo 
stile narrativo e grafico e quello di 
sempre: lunghi testi letterari, rac­
contati in prima persona, come da 
una voce fuori campo, e tavole di 
un bianco e nero assoluto, senza 
contrasti e mézzi tòni. Uri grafismo 
sempre più astratto in cui laluce^ 
accecante del bianco della carta 
contende a! nero delle pennellate 
di china lo spazio della tavola: un 
gioco espressionistico tra luce ed 
ombra che è il contraltare di quello 
tra bene e male. Contemporanea­
mente a The Big Fot Kilt, la Dark 
Horse pubblica anche The Bobe 
Wore Red :-< and Other Storìes 

. ($2.95) che raccoglie alcune mini­
storie di Miller, sempre ambientate 
aSinCity. -„ ..-.-..•.,•..••-.. . , , „ „ 

IL FATTO. Il grande astrattista è scomparso a Berlino. Il ricordo di Achille Perilli 

DylanDog 
Un albo gigante' : 

aspettando il «100» 
Tra qualche giorno uscirà il nume­
ro cento di Dylon Dog e, come tra­
dizione di casa Bonelli, sarà un nu­
mero tutto a colori; ma sarà un nu­
mero speciale anche per il ritomo 
ai testi (forse per l'ultima volta) di 
Tiziano Sciavi, creatore dell'inda­
gatore . dell'incubo. > Intanto, da 
qualche giorno, è arrivato nelle 
edicole il terzo albo gigante dedi­
cato a Dylan Dog (Sergio Bonelli 
Editore, lire 7,500). Due le storie 
contenute •• nel • «dylandoggone»: 
Marionette di Mauro Marcheselli e 
G. Anon con i disegni di Bruno 
Brindisi, e Falce di Luna di Claudio 
Chiaverotti, con le tavole di Piero 
Dall'Agnol. La copertina, • come 
sempre bellissima, è di Angelo Sta-
n ° ' •. "i.-'.-•</.'•'..*'•'••: ''•• '••••• •": 

^dyi®.!™:.;.........:....:....:.....». 
Morti •'::• 
ornai nati? 
Che cosa accadrebbe se non fosse 
mai accaduto? Ma che razza di do­
manda è questa, direte? Eppure 
nel mondo dei comics viene fatta 
di frequente. A parte le celebri sto­
rie What if, ogni tanto le grandi ma­
jor del fumetto, quando avvertono 
che le- loro serie più prestigiose 
battono la fiacca o quando pensa­
no ad un ulteriore incremento di 
vendite e successo, • s'inventano 
epocali sconvolgimenti dei • loro 
universi con conseguenti ridefini­
zioni di storie, caratteri e testate. Di 
recente la De Comics ha rimesso 
ordine in casa sua con la serie Zero 
Hour, ed ora tocca all'altro coloss-
so editoriale Marvel. Con X-Men Al­
pha prende il via la saga che rinno­
verà radicalmente il mondo dei 
mutanti. La morte del professor Xa­
vier, fondatore della scuola per 
mutanti e capo indiscusso degli X-
Men. causerà uno di quei parados­
si temporali, cari alla fantascienza, 
per cui gli X-Men non saranno mai 
nati. Lo slogan usato per pubbliciz­
zare la miniserie, in uscita sul mer­
cato Usa. è infatti: «La fine. Perché 
non c'è mai stato l'inizio». - - . . 

Un maestro 
dell'arte concreta 
Nato nel 1908 a Wlnterthur In Svizzera, allievo di Gropius e di 
Kandlsky, Klee e Moholy-Nagy. Max Bill aveva studiato alla 
scuola di Arti applicate di Zurigo, prima di seguire - dal 1927 
al 1929 -1 corsi della famosa scuola di architettura della 
Bauhaus a Dessau, In Germania. 
La sua opera ha abbracciato tutti i settori delle arti visive: 
autore di numerose tele e sculture geometriche, presenti In 
una settantina di musei o collezioni private, Max Bill ha 
diretto la costruzione di parecchi edifici pubblici in Svizzera. 
Architetto, designer e saggista, ha affiancato ali'Impegno 
progettuale quello didattico, svolto presso le principali 
università tedesche. : 
Tra le opere maggiori di Bill si annoverano la sezione svizzera 
della Triennale di Milano del 1936, gli edifici della 
Hochschule di Ulm e-tra gli scritti - «Architettura svizzera 
moderna» del 1949, uno studio sull'Ingegnere svizzero 
Robert Malllart del 1955 e l'edizione delle opere complete di 
LeCorbusler. 
Bill era stato attivo anche in politica: dal 1967 al 1971 era 
stato membro del Parlamento elvetico. 

Max Bill accanto ad una delle sue opere 
•Monumento per Ernst Bloch». 
Sopra, Il pittore Achille Perilli 

Bill, l'ultimo dei Bauhaus 
Max Bill, ultimo grande «concretista», è morto venerdì 
scorso a Berlino, colpito da infarto all'aeroporto, men­
tre stava per partire per la.sua città Zurigo. Aveva 86 an­
ni, la notizia della sua scomparsa è stata data da amici 
dell'artista nella capitale tedesca. È stato pittore, archi­
tetto, scultore. Lo ricorda Achille Perilli: «Il suo rigore fi­
no alle durezze dell'ideologia rigenerato dalla scultu­
ra».' " '• •''' .•:'• 

CARLO ALBERTO BUCCI 

• • Perfettamente in linea con l'i­
dea di «arte totale» delle avanguar­
die astratte del Novecento, Max Bill 
e stato pittore, scultore, architetto, 
grafico, designer, teorico e critico 
d'arte. Nato nel 1908 a Winterthur, 
l'artista svizzero si e formato prima 
a Zurigo, studiando tra il 1924 e il 
1927 alla scuola artigiana, per poi 
approdare in Germania alla scuola 
razionalista del Bauhaus. Per Bill, il 
teorico dell"'arte concreta", e uno 
dei massimi rappresentanti dell'a­
strazione europea del dopoguerra, 
l'esperienza del Bauhaus sarà fon­
damentale. Abbiamo chiesto ad 
Achille Perilli di delinearci un bre­
ve ritratto del maestro svizzero 
scomparso in questi giorni: «Ho co­
nosciuto Max Bill nel 1948 - dice 
Perilli - direttamente da lui a Zuri­
go, nella casa da lui stesso proget­
tata. Rientravo da Parigi e rimasi 
bloccato alla frontiera svizzera per­

chè c'era stato l'attentato a Togliat­
ti. Decisi così di andare a trovare 

;•• questo grande esponente dell'a-
, strazione europea. Ero anche at-
. tratto dalla sua splendida collezio-

:. ne di dipinti e sculture. Aveva dei 
; Klee e dei Kandinskji straordinari. 
, E aveva anche dei dipinti di Van-

tongerloo che per me erano una 
vera rarità. Vantongerloo Bill l'ave-

•/va conosciuto nel 1933 a Parigi e 
•'. ne divenne poi l'allievo prediletto, 
. tanto che poi ha avuto in eredità la 

sua biblioteca, l'archivio, e molte 
. opere. Per me, alla ricerca delle 
opere dei maestri della grande tra­
dizione astratta, durante i mici gio-

-.; vanili viaggi in Europa, quell'incon­
tro fu davvero importante». 

Cosati colpì allora di Max Bill? 
lo sono, diciamo cosi, "mediterra­
neo" e mi rimase subito impressa 
la sua estrema tensione morale. 
Lo rividi poi nel 1951 a Milano in 
occasione della sua partecipazio­

ne alla Triennale dove vinse il 
«Grand Prix» con il suo straordina­
rio allestimento di cilindri bianchi. 
Camminava per le sale vestito con . 
un camice bianco parlando con i 
suoi allievi anche loro col camice: 
sembravano dei chirughi, o dei 
gioiellieri. Quell'immagine, anche 
se un po' buffa, era comunque 
perfettamente emblematica • del 
razionalismo di Max Bill della sua 
severe concezione ideologica del­
l'arte. -;•.-.• . ••• ••• ' -••.. ••••' • ; 

Cosa devi, personalmente, al la-
vorodlBIII? 

Quando ho cominciato ad occu-. 
panni di design usciva il suo libro 
dal titolo Die Cute Form. Con la 
sua teoria della «forma-funzione» 
questo testo è stato per me fonda­
mentale. Come lo e stato, più in 
generale, per la grafica europea . 
del dopoguerra. Anche dal punto 
di vista dell'impaginazione quel li­
bro ha dettato delle regole, dei ca­
noni, che ancora oggi persistono 
nel mondo della grafica, nono­
stante il gusto si sia ampiamente 
rinnovato. Per tutto questo, e per 
molto altro ancora, io lo conside­
ro il massimo rappresentate del 
razionalismo europeo del dopo­
guerra. Sono convinto che tutto 
un certo modo di fare architettura 
razionalista, tedesca ma anche 
americana (e penso a Richard 
Meyen, che oggi e tornato in au­
ge, deve molto a Max Bill. 

Lasciamo per un momento da 

parte l'attività di architetto e di 
grafico e concentriamoci sulla 
sua produzione pittorica e scul­
torea. Cosa ne pensi? 

Innanzitutto questa divisione non 
ha senso parlando del lavoro di 
Max Bill, La sua novità è di essere ,, 
stato perfettamente coerente a se ; 
stesso e alle sue idee qualunque 
fosse il campo nel quale, in quel'/' 
momento, si applicava. Per Bill V 
non c'è un codice primario e un -
codice secondario. Non e desi- . 
gner e poi, anche, pittore (come è '. 
accaduto invece per tanti suoi col­
leghi) , Tutto il suo lavoro nasce e • 
si sviluppa da un'identica idea di v 
progetto. -'v- . - •:• *<••-- • ..•;.'•• 

Nella sua produzione "tradizio-' 
naie" a me sembra che Bill abbia ".: 
cercato, e sia di fatto riuscito, a su- -
pcrare un certo schematismo del- • 
l'arte concreta, il suo freddo geo- -
metrismo, intendo dire. Ed 0 riu- • 
scito in questo grazie alla scultura '. 
e grazie alla frequentazione con ';. 
Vantongerloo. Nella pittura, inve- "• 
ce, Bill conserva la sua imposta- . 
zionc . originaria, Intendiamoci: . 
anche nella sua ultima produzio- ;' 
ne di dipinti si trovano dei quadri ; 
straordinari, però certo òche esso, 
nel suo complesso, appare come ' 
un linguaggio un po' usurato. •••.-

MI potresti indicare un'opera -
per te particolarmente impor-
tantedl Max Bill? 

La sua opera fondamentale è ... la 
sua attività didattica. Sì è la sua 

«Scuola superiore della creazione» 
di Ulm. di cui lui ha progettato an­
che l'edificio.-Molti definiscono 
quell'esperienza una continuazio­
ne del Bauhaus. In qualche modo 
e vero. È vero anche, però, soprat­
tutto, che Bill a Ulm seppe aggior­
nare l'istanza razionalista . della 
scuola di Dessau. Bill seppe supe­
rare il riferimento alla dimesione 
artigianale per rivolgersi diretta­
mente alla produzione industria­
le. Poi però a Ulm entrò in polemi­
ca con. Maldonado e lasciò la 
scuola, sebbene abbia poi conti­
nuato ad insegnare in altre sedi. : 

Perché la sua posizione risultò 
perdente rispetto a quella di 
Maldonado? ; . 

Thomas Maldonado è un teorico, 
e il designer scienziato insomma. 
Max Bill invece ha sempre conser­
vato la componte creativa dell'im­
maginazione . artistica. • Io sono 
sempre stato contrario alla rigidità 
del progetto che veniva portato 
avanti a Ulm, cosi come l'ha gesti­
ta Maldonado, perché in quel mo­
do si toglie la possibilità alla paz­
zia di venir fuori. La «pazzia», chia­
miamola così, è una componente 
fondamentale della creatività. 

E dove era la «pazzia» di Max 
Bill? 

La sua creatività avveniva a livello 
progettuale. Era talmente legato a 
questa sua idea di progetto del­
l'arte che essa è diventata, in qual­
che modo, la sua mania. 

POLEMICHE. Contro «la critica invadente» De Dominicis respinge l'invito a Venezia 

«Alle mie opere non piace la Biennale» 
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Terremoto 
relativamente brevi. In realtà la 
conoscenza del territorio e i'espe-
rienza, in questo settore, non sono 
qualità secondarie e. salvo disastri • 
personali, di solito è ritenuta buo­
na cosa che un soprintendente re- • 
sti dov'è per più anni, non due o, 
ire. 

Con il beneficio di inventario 
che va adottato ogni qual volta ci 
siano voci e non documenti, alcu­
ne cariche vengono date per più ' 
incerte. Come quella di Adriano 
La Regina soprintendente ai beni 
archeologici di Roma. Il quale, se 
dovesse abbandonare, lascereb­
be a metà il riordino e la sistema­
zione museale (per il Museo na­
zionale, per la colezione Ludovi-
si) e i programmi avviati con la 
giunta progressista capitolina. 

Il vento che precede l'uragano 
ha soffiato anche su Napoli. Ma 
De Cunzo. soprintendente ai mo­
numenti, Spinosa, per i beni arti­
stici, De Caro, per i beni archeolo­
gici, in realtà lavorano come sem­
pre, programmano gli impegni co-1 

me sempre e non hanno alcuna 
intenzione di muoversi né il mini­
stero ha dato comunicazioni. In­
fatti tutto rimane ai livello di sus­
surri e bisbigli che ci sono, ricorro­
no, ma non trapelano certezze. 

Si sussurra molto a Firenze: Fisi­
chella aveva criticato un clima di 
litigiosità, presunto o reale, tra di­
rigenti. Eppure anche qui i soprin­
tendenti Antonio Paolucci. ai beni 
artistici, e Domenico Valentino ai 
monumenti, hanno impegni a 
lunga scadenza. Nessuno com­
menta ma solo Valentino si lascia 
andare un po': «Se mi spostano 
posso andare tranquillamente in 
pensione». Altrimenti la destina­
zione successiva sarebbe quella di 
ispettore generale, la classica pro­
mozione a un incarico gerarchica­
mente elevato ma di prestigio in­
dubbiamente inferiore a quello di 
soprintendente di una città d'arte. 
Per l'appunto ci sono alcuni posti 
di ispettore generale liberi da co­
prire. [Stelano Miliari!] 

Horror 
Best-seller 
scritto 
da un bambino 
• PARIGI. Mostriciattoli extrater­
restri, che strappano gli occhi 
dalle orbite e i feti dal ventre del­
le donne incinte, si preparano a 
invadere la terra. Questo, alme­
no, stando all'ultimo best-seller 
per l'infanzia in Francia, Les Cno-
misnackers. un'orgia di sangue e 
carne umana lacerata partorita 
dalla fervida fantasia dì Oliver 
Lancelot, pseudonimo di un ra­
gazzino di dodici anni, figlio di 
immigrati inglesi, che con la sua 
storia sanguinolente sta in cima 
alle classiche di vendita. 

.11 libro, scritto nell'estate del 
1993, è stato scoprto dall'editore 
Decreau, che ha deciso imme­
diatamente di pubblicarlo. 

Intanto, il piccolo.Oliversta la­
vorando alla stesura elei suo se­
condo romanzo. Bloody cals, co­
me dire Gatti sanguinari. 11 che è 
tutto in programma. 

Oliver Lancelot ha dichiarato 
di ispirarsi alle storie di Stephen 
King e Mary Higgins Clark e di 
aver desiderato di fare lo scrittore 
fin da quando aveva sette anni. 
Chissà che cosa immaginerà da 
grande. 

BRUNO ORAVACNUOLO 

• »Le mie opere non vogliono es­
sere esposte alla Biennale». Scrivo 
proprio così Gino De Dominicis, 
uno degli artisti invitati alla prossi­
ma Biennale di Venezia, la Bienna­
le del «centanarìo». Vista l'indiffe­
renza con cui la Commissione ve­
neziana aveva accolto le lettere di. 
protesta di un centinaio di artisti 
schierati contro la dittatura dei «cri­
tici-protagonisti». Gino De Domini­
cis ha preso carta e penna e ha an­
nunciato la sua «defezione». Moti­
vandola stavolta con una precisa 
teoria. O meglio con un'«antiteo-
ria»: »La Biennale - scrive l'artista -
anziché essere l'occasione per 
mostrare in anteprima, senza inter­

ferenze, le mie opere, é diventata 
una mostra personale del direttore 
(Jean Clair), con un titolo da lui 
inventato: Identità e Alterità». 

Spara contro la mostra tematica 
di Jean Clair. De Dominicis. Contro 
l'idea di raggruppare opere e artisti 
sotto un cappello tematico blinda­
to: «Identità e alterità, storia del 
corpo umano e del ritratto nell'arte 
occidentale». E contesta del pari 
trontalmente l'idea stessa che «cer­
ti curatori utilizzino le occasioni 
espositive per fare la loro mostra e 
sentirsi un po' artisti». Bene, affer­
ma De Dominicis, «nessuno è mai 
andato alla Biennale di Venezia 
per la curiosità di conoscere le 

idee del direttore, bensì per la cu­
riosità di vedere, senza indottrina­
menti inedite opere d'arte contem­
poranee». Quindi é una -mentalità» 
precisa quella che de Dominicis 
contesta. La stessa che lo aveva 
portato, assieme ad altri artisti, a 
sferrare un attacco letale contro il 
curatore della precedente Bienna­
le: Achille Bonito Oliva, critico ma­
nager, assertore di un vincolo di 
ferro tra critica, mercato e valore 
delle opere d'arte. Quell'attacco 
aveva portato alla defenestrazione 
di Bonito Oliva. Ma oggi i -congiu­
rati» sentono di essere caduti dalla 
padella nella brace. Nella brace di 
Jean Clair, ostile alle avanguardie e 
al movimento moderno. Non me­
no invadente però quanto alla per­

suasione di dover dettare delle «li­
nee di ricerca». Che farà ora la 
Commissione, se il dissenso si 
espande? Frattanto D'Orazio, uno 
dei firmatari delle proteste del 
1994. dichiara il suo «pieno accor­
do con De Dominicis. uomo e arti­
sta davvero libero». E rincara la do­
se: «la dittatura delle poetiche - ci 
dice - ò un equivoco che risale ad 
Argan. teorico della morte dell'ar­
te. Oltre che ai suoi allievi, tra cui 
innanzitutto Calvesi». Perciò, so-

. stiene, «devono dimettersi tutti, a 
cominciare da Clair e da Rondi. E 
adesso? -In febbraio - risponde 
D'Orazio - organizzeremo a Bolo­
gna una grande protesta per que­
sto obbiettivo. Basta con i labbri-
canti del gusto. Libertà per l'arte!». 
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Sono iniziate le grandi manovre per il conclave. Ecco l'emblematica storia dell'elezione di Paolo VI: oggi come allora. 

Un continuatore o un riformista? 
Ecco i «nomi» del New York Times 
Una foto di Giovanni Paolo II stanco e preoccupato: la copertina del 
•New York Times Magazlne- è esplicita, co») anche II titolo dell'Inserto a 
colori del grande quotidiano americano che recita: «Questo Papa eli 
prossimo». All'Interno un lunghissimo servizio del vaticanista Paul Wllkes 
che fa un bilancio del pontificato e disegna gli scenari possibili del 
conclave che seguirà la scomparsa di Wojtyla. Wllkes non è tenero col 
pontificato attuale: segnato - a suo dire - dalla fortissima personalità 
del Papa che ha, contemporaneamente .schiacciato» la chiesa, lasciando 
In ombra tuytte le dieverse posizioni e provocando una sorta di pigrizia 
etica. Dagli anni di Giovanni Paolo II la chiesa esce forte e lacerata. 
Wllkes parla (dopo aver intervistato sei importanti cardinali) di due 
schieramenti destinati Inevitabllemente a scontrarsi nel conclave: da una 
parte I continuatori dell'opera di Wojtyla che hanno due forti candidati 
nelle persone del cardinale di Milano Martini e del brasiliano Neves. 
Dall'altra vi sarebbero quelli che II -New York Times Magazlne» chiama I 
riformatori, ovvero quelli che vorrebbero Imprimere al prossimo . 
pontificato un segno di «rottura»: I candidati papabili sarebbero Sodano e 
l'inglese Hume. Ma, come sempre, I due schieramenti potrebbero trovarsi 
nella condizione di elidersi. Spunterenbbe allora nel conclave II partito dei 
mediatori e I nomi di questo schieramento sono - sempre per Wllkes -
quello del cardinale Laghi e dell'americano Bernardin. Come si vede tra I 
sei candidati vi sono tre Italiani, un brasiliano e un Inglese. ' 

IL COLLEGIO CARDINALIZIO 

~W 3T" 

**?v? 

trono 
Giancarlo Zizolo ha appena 
pubblicato un volume sulle eie- : 
zioni papali (Il conclave, storia ; 
e segreti. Newton Compton edi- . 
tori, lire 45 mila). Qui sotto ri- : 
portiamo un capitolo, scelto ': 
per noi dallo stesso Zizolo, sul­
l'elezione di Paolo VI. 

• Il 3 giugno 1963 la morte di Pa­
pa Giovanni suscita il cordoglio 
universale. La sua fine è vegliata da 
un'immensa folla, di cristiani e non 
cristiani, di credenti, di agnostici e 
di non credenti, in piazza San Pie­
tro. «Il Papa di transizione ha ope­
rato la transizione della Chiesanel-
l'awenire» è il commento del più 
importante teologo cattolico del 
tempo, il gesuita Karl Rahner. La 
questione principale che il concla­
ve deve affrontare è la sorte del 
Concilio ecumenico, che la morte 
del Papa ha interrotto, e dunque il 
destino della riforma cattolica con : 
cui Roncalli aveva cercato di svi­
luppare la nuova universalità del 
cattolicesimo. ;.---. - : - : t :„i 

Per la prima volta, dall'epoca del 
Concilio di Trento, il conclave è in 
una relazione cosi stretta con la 
riorma della Chiesa e con il Conci­
lio che non è esagerato ritenere 
che l'elezione papale è una varia­
bile del Concilio medesimo. Infatti 
nella prima sessione il Concilio ha 
messo in comunicazione Chiese e 
leader fra loro lontani, ha consenti­
to solidarietà e alleanze, ha fatto 
emergere e conoscere sul piano 
universale correnti di pensiero e 
protagonisti nuovi nella Chiesa cat­
tolica. La curia romana, che ha su­
bito un'erosione senza precedenti 
della sua credibilità nei primi di­
battiti conciliari, attende dal con­
clave una rivincita, contando sul 
fatto che, minoritaria in Concilio, 
essa dispone nel collegio cardinali­
zio di posizioni sufficienti a condi­
zionare qualsiasi risultato. -.'- •-

I cardinali centroeuropei," che 
hanno sostenuto in Concilio ie tesi 
novatrici, sono decisi a candidare 
Montini, su un capitolato elettorale 
che includa la continuazione del 
Vaticano 11. Sanno che l'arcivesco­
vo di Milano potrebbe essere un 
candidato ideale, l'unico forse ca­
pace di saldare l'ala progressista 
con il settore curiale meno oltran­
zista. Del resto, solo acquisendo 
consensi fra i cardinali romani sa­
rebbe possibile ai conciliari porta­
re il loro candidato sul trono. 

Di questo discutono i leader 
conciliari in una riunione segreta 
nel convento dei cappuccini di 
Frascati il 18 giugno 1963, presente 
Montini. A nessuno può sfuggire 
che l'operazione ha un costo: oc­
corre ridimensionare • la riforma 
conciliare su obiettivi meno radica­

li, più attenti alla complessità dell'i­
stituzione. La piattaforma per la 
nuova, più trattabile e umanistica 
agenda conciliare 6 stata prepara­
ta dal primate belga Suenens ed ha 
già ricevuto in aperto Concilio l'a­
desione di Montini, il cui intervento 
ha raccolto consensi anche nelle 
fine dei conservatori. . 

Non è della stessa opinione Ler-
caro. Chiuso nel convento delle 
Oblate benedettine alle Catacom­
be dì Priscilla, l'arcivescovo di Bo­
logna è anch'egli al centro di un'a­
spettativa di elettori italiani e stra­
nieri, come fautore di un modello 
alto di riforma cattolica. In Concilio 
ha proposto il ritomo della Chiesa 
alla povertà evangelica, la riforma 
liturgica, una continuità esigente 
con la linea del pontificato «profeti­
co» di Papa Giovanni. •• 

Il più preoccupato è il tedesco 
cardinale Frings, che teme una di­
visione nel campo dei novatori tale 
da regalare il papato al più com­
patto schieramento conservatore. 
Nei giorni precedenti il conclave, 
Montini visita Lercaro e riesce a ve­
rificare l'appoggio di sostenitori 
imprevedibili, come il cardinale 

«MANCARLO ZIZOLA 

Francis Spcllman di New York e il 
vicario di Roma Clemente Micara. 
Alle candidature di Montini e di 
Lercaro l'ala conservatrice rispon­
de con il nome del cardinale friula­
no Ildebrando Antoniutti. un diplo­
matico, legato all'Opus Dei, soste­
nuto dai cardinali Siri e Ottaviani, 
ben decisi a seppellire senza colpo 
ferire la primavera giovannea. 

La sera del 19 giugno 1963 ot­
tanta cardinali entrano nella Sisti­
na. Mai gli elettori di un Papa sono 
stati più numerosi. Gli italiani sono 
29, un numero mai stato prima co­
si basso in proporzione, pari al 
35S. Ventidue sono i cardinali di 
curia (27%), sufficienti a controlla­
re il processo mediante la manovra 
sul terzo dei voti. Cinquantasette i 
cardinali europei. Per essere eletto 
occorrono 54 voti. Il conclave dura 
dal 19 giugno sera al 21 giugno in 
tarda mattinata. Si conclude con 
l'elezione dell'arcivescovo di Mila­
no. 

Un conclave drammatico. La 
candidatura Montini trova vigorose 
resistenze, guidate da Siri e Otta­

viani. Gli scrutini sono sei. però, giù 
al quarto, la sera del 20 giugno, 
Montini ha raggiunto 50 voti, quat­
tro meno dei due terzi, e l'elezione 
gli 6 sfuggita di poco. Se le mie fon­
ti non si sbagliano, nelle prime due 
votazioni, la mattina del 20giugrio, 
i due candidati maggiori sono già 
visibìli con alte quote di suffragi: 30 
voti per Montini e 20 per Antoniutti. 
Accanto a loro Lercaro, con una 
ventina di voti. Nella terza votazio­
ne i voti di Lercaro confluiscono su 
Montini, che sale a 50 voti. Tuttavia 
l'opposizione della curia non ac­
cenna a scemare, se nel passaggio 
elettorale appare accanto ad Anto­
niutti anche la candidatura del car­
dinale Roberti, un giurista di curia. 
11 significato dell'operazione non è 
difficile da capire: il partito conser­
vatore, sotto l'impulso dell'intransi­
genza antimontiniana di Siri, non 
sembra orientato a trattare il suc­
cesso di Montini, mentre il blocco 
conciliare sembra aver esaurito le 
proprie possibilità e si trova al bi­
vio: o accetta ad oltranza la sfida 
della curia, insistendo su Montini, 

o cambia candidato, ripiegando su 
un uomo di compromesso, cioè in ; 

sostanza su Roberti. La candidatu­
ra di Lercaro, troppo presto abban­
donata dai conciliari, e ormai dive­
nuta intrattabile. • v 

L'impasse si avvia a soluzione 
nel pomeriggio del 20 giugno. Nel 
silenzio della Sistina, mentre gli ad­
detti distribuiscono le schede per 
la quarta votazione, il cardinale 
Gustavo Testa, bergamasco, amico 
di Papa Giovanni, prefetto della 
Congregazione delle Chiese orien­
tali propone apertis verbis ai colle­
ghi Carlo Confalonieri e Alberto Di 
Jorio di agire in modo da contri­
buire al superamento delle logiche 
dei blocchi per favorire un'intesa. 
L'iniziativa 6 irrituale, vietata dal re­
golamento conclavario, che pre­
scrive il silenzio durante le opera­
zioni. «C'è stata lotta» dirà Testa al­
l'uscita del conclave. «Sono suc­
cesse cose orrende. Sento il biso­
gno di chiedere il permesso al Pa­
pa di poterne parlare, per 
liberarmene...». 

Alcuni leader conservatori ap­
paiono contrariati. Impietrito, Siri 
chiede la parola per una protesta 

11 grande teologo scomparso. Karl 
Ranher, aveva indicato - ed il teo­
logo di Tubinga Norbert Greina-
cher lo ricorda e commenta sulla 
rivista Conciìium appena uscita - tre grandi 
epoche della storia della Chiesa. La prima, 
piuttosto breve, fu quella giudeo-cristianesi­
mo; la seconda durata almeno 1900 anni è sta­
ta quella della Chiesa che, dopo la predicazio­
ne di Gesù, si è trovata come grande istituzione 
occidentale a confrontarsi con la cultura elle­
nistica, romana e con la civiltà europea; la ter­
za è quella cominciata con il Concilio Vatica­
no II circa venticique anni fa ed ha come area 
culturale, religiosa e politica il mondo intero. 
Questi sono i grandi problemi di fronte ai quali ; 
si trova già Giovanni Paolo 11 ed ancora di più 
si troverà il suo successore. 

Questa prospettiva avrebbe richiesto un di­
verso modo di eleggere il Papa, ma Giovanni 
Paolo II, rendendo noti lo scorso 27 ottobre i 
nomi dei cardinali che ha creato nel Concisto­
ro del 26 novembre, ha confermato la validità 
della riforma apportata nel 1975 da Paolo VI 
con la Costituzione apostolica «Romano Ponti­
fici Eligendo» in base alla quale gli elettori del 
nuovo Pontefice devono essere al massimo 
120 cardinali che, al momento dell'ingresso in 
conclave, non abbiano compiuto l'ottantesi­
mo anno. Inoltre, è stabilito che «è assoluta­
mente escluso ogni intervento di quialsiasi al­
tra dignità ecclesiastica o potestà laica di qual­
sivoglia grado o ordine». È, cosi, caduta la spe­
ranza di quanti, all'interno della Chiesa, pen­
savano che ci potesse essere, con l'attuale 
pontificato, la riforma del conclave per con-
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Un monarca non assoluto? 
sentire di essere elettori, oltre ai cardinali, an­
che ai vescovi presidenti delle Conferenze epi­
scopali nazionali (se non tutti i vescovi che so­
no qualche migliaio), i Superiori generali degli 
Ordini religiosi maschili e femminili. Ed è rima­
sto aperto anche 1' interrogativo posto a suo 
tempo dai cardinali Tisserant e Ottaviani: «Te­
nuto conto che ad ispirare i cardinali riuniti in 
conclave per l'elezione del nuovo Pontefice è 
lo Spirito, forse quest'ultimo si rifiuta di ispirare 
i cardinali ultraottantenni»? •-

D'altra parte la normativa del conclave non 
è stata sempre la stessa come è dimostrato, 
con ricchezza di particolari, nel bel libro di 
Giancarlo Zizola «Il conclave, storia e segreti» 
(di cui in questa pagina pubblichiamo una 
parte). Vi si racconta, non soltanto, come nel­
la tormentata storia della Chiesa siano stati 
eletti i Pontefici, ma vi si trovano anche i rego­
lamenti più volte modificati fino alla riforma di 
Paolo VI. Vi furono conclavi «di poche ore, altri 
durarono anni, alcuni furono irrorati dalla for­
za dello Spirito, altri dalla potenza del denaro, 
in alcuni il candidato fu creato in preghiera, in 
altri si esercitò la coruzione, ci si scontrò, corse 
del sangue», scrive Zizola nel ricostruire la 
complessa storia dell'elezione dei Pontefici nel 
corso dei secoli. Insomma, i conclavi sono l'e­
spressione dei tempi e l'ultima volta che una 
potenza, l'Austria, pose il veto alla candidatura 
al papato del card. Rampolla del Tindaro av­
venne nel 1903 e al suo posto fu eletto il card. 

Sarto con il nome di Pio X. l'anti-
modemista, che lasciò alla sua 
morte nel 1914, un Sacro collegio 
formato da 64 cardinali di cui 60 

europei, 3 nordamaricani e 1 latino-america­
no. Se si riunisse oggi il conclave, i 120 cardi­
nali elettori sarebbero 55 europei (di cui 20 
italiani), delle Americhe 33 (22 latino-ameri­
cani), gli africani 15. gli asiatici 14 e 3 quelli 
dell'Oceania. Il quadro, perciò, è profonda­
mente cambiato. E siccome diversi sono i fat­
tori, anche politici oltre che ecclesiologici che 
influiscono all'elezione del Papa, non è più 
escluso che quest'ultimo possa essere un afri­
cano o un latino-americano. • • •• '•'•: 

La Chiesa cattolica, a partire da S. Pietro, ha 
avuto 287 Pontefici, compresi gli antipapi. Se­
condo la «profezia» di Malachia, che con molto 
estro ha cercato di dare i motti che definireb­
bero le caratteristiche dei Papi, da Celestino 11 
(1143) ad oggi, ci dovrebbero essere soltanto 
altri due Pontefici. Non è chiaro però, dato il 
linguaggio un pò fantasioso da Sibilla Cuma-
na, se Malachia preveda due soli Pontefici co­
me li abbiamo conosciuti fino ad oggi o se, svi­
luppandosi l'attuale dialogo ecumenico che 
tende a riunire tutte le Chiese cristiane, la figu­
ra pontificia potrebbe cambiare. Il Pontefice, 
che già oggi ria concesso alcuni spazi alla col­
legialità episcopale con i Sinodi, è destinato a 
diventare sempre più un «primus inter pares». 
non più monarca assoluto, con l'unificazione 
delle Chiese cristiane. Ed anche questo fattore 
peserà nell'elezione del futuro Papa. 

[ Alceste Santini] 

formale per l'iniziativa che minac-
' eia di rompere il blocco conserva­

tore. Il decano Tisserant si unisce 
alla riprovazione. Umiliato dalla vi­
cenda, Montini vorrebbe alzarsi a 
sua volta per dichiarare di voler riti­
rarsi dalla corsa. 11 cardinale vene­
ziano Giovanni Urbani, al suo fian­
co, lo trattiene con una gomitata: 
«Lei non parli» gli sussurra. La ten­
sione è al culmine. Il quarto scruti­
nio porta ancora qualche voto a 

. Montini, ma insufficiente per l'ele­
zione, dati i 30 voti contrari degli ir­
riducibili. È la sera del 20 giugno. 
Uscendo dalla Sistina il cardinale 
Kònig si accompagna a Montini, 
entrambi diretti alle loro celle atti­
gue: «Spero che i voti non vadano 

. più nella direzione della mia ele­
zione», gli dice Montini, stremato, 
«lo mi trovo nel buio, nel buio. Mi 
trovo nella notte! Però so per certo 
che colui che sarà eletto dovrà se­
guire la strada di Papa Giovanni». 

È l'ora di mediatori. Il segretario 
di Stato Amleto Cicognani visita 
Montini in cella. Si sviluppa una 
certa scomposizione dei blocchi. 

. Lo stesso Ottaviani sembra incline 
alla desistenza. Il gruppo Di Jorio 
decide dopo queste trattative di 
passare in blocco nel campo di 
Montini: mossa risolutiva, perché 
assicura lo sblocco del processo e 
nello stesso tempo permette ai 
consevatori di condizionare l'ele­
zione di Montini, abbandonando 
un'opposizione ormai sterile come 
quella di Siri. : 

Il mattino sucessivo. 21 giugno, il 
VI scrutinio riflette le alleanze sta­
bilite: l'elezione è ottenuta con 57 
voti, tre appena sopra la maggio­
ranza necessaria. Ventidue oppo­
sitori hanno mantenuto fino all'ul­
timo il fronte del rifiuto. ...-•... 

A dispetto della sua disponibilità 
alla conciliazione, le cicatrici del 
conclave del 1963 non si rimargi­
neranno facilmente lungo il papa­
to di Paolo VI, sebbene egli rappre­
senti la personalità meno estema 
al mondo romano fra tutti i leader 
della maggioranza conciliare. Il 
suo obiettivo è di fornire un quadro 
strategico e una realizzazione isti­
tuzionale possibilmente consen­
suale alla svolta giovannea, evitan­
do pericoli di rottura. Le linee prin­
cipali della sua azione sono la ri­
presa e lo svolgimento del Concilio 
in un quadro papale, la riforma 
delle istituzioni ecclesiastiche sia 
centrali (inclusa la curia) che peri­
feriche, l'impegno per il dialogo 
ecumenico, un nuovo rapporto tra 
Chiesa e mondo moderno, un'arti­
colazione del centralismo romano 
abituale con strutture pluraliste e 
sinodali del potere ecclesiastico, in 
uno scenario non facile di innova­
zione nella continuità. 

ARCHIVI 
Al . S. 

Le origini 

// vescovo 
di Roma 
I successori di Pietro alla guida del­
la Chiesa furono eletti, nei primi se­
coli, dalle comunità cristiane. Si. 
trattava, allora, di eleggere il vesco­
vo di Roma. Dopo Pietro, i primi 
-Pontefici» - Lino, Cleto e Clemente 
(dal 67-76 all'88-97 dopo Cristo) -
furono scelti dalla comunità cristia­
na di Roma perchè collaboratori di 
Pietro. Il vescovo di Roma era. allo­
ra, un responsabile ed un coordi-
natoro «inter pares» del clero e dei 
membri delle comunità cristiane. Il 
primo Papa africano, Vittore (189-
198), fu designato attraverso indi­
cazioni raccolte dai Sinodi svoltisi 
tra Roma e le Chiese dell'Asia Mi­
nore e cosi i suoi successori. Ma 
nel 251, con l'elezione di Papa 
Cornelio, esplosero i primi conflitti 
che, dopo l'era costantiniana, di­
vennero acuti tra Papato e Impera­
tore nel corso del primo millennio. 

La svolta 

// conclave 
di Viterbo 
Sullo sfondo della lotta tra potere 
spirituale e temporale, tra papato e 
impero, si impose una svolta. Già. 
dopo la morte di Urbano IV (1261-
1264), c'era stato un periodo di 
«sede vacante» di quattro mesi a 
cui seguì l'elezione di Clemente IV 
(1265-1268) sepoito a Viterbo. E 
fu proprio qui che la «sede vacan­
te» durò tre anni e si arrivò ad eleg­
gere il 1 settembre 1271 il monaco 
Ildebrando con il nome di Grego­
rio X dopo che i viterbesi avevano, 
non solo, messo i cardinali a pane 
e acqua, ma avevano murato le 
porte e scoperchiato il tetto del pa­
lazzo lasciandoli al caldo ed al 
freddo. Fu Gregorio X. con la rifor­
ma «Ubi periculum maius» del 
1274 ad istituire il conclave, dal la­
tino «cum clave», con l'obbligo che 
i conclavisti osservassero una rigo­
rosa clausura. Non per questo ces­
sarono le interferenze politiche. 

LLN^y*:*?®!!1*?... 
La riforma 
di Pio IX 
L'ultima interferenza ufficiale nel­
l'elezione di un Pontefice fu com­
piuta dall'Austria nei confronti del­
ia candidatura di Mariano Rampol­
la del Tintaro, dopo la morte di 
Leone Xlll nel 1903. Fu eletto, al 
suo posto, il card. Sarto con il no­
me di Pio X. il quale, con la costitu­
zione «Vacante Sede Apostolica» 
del 25 dicembre 1904, pose il veto 
ai governi che osassero intervenire, 
comminando nei loro confronti la 
scomunica «latae sententiae», nel­
l'elezione del Papa. Fu, inoltre, 
confermato che i cardinali rima­
nessero chiusi e senza contatti con 
l'esterno, che potessero essere ac­
compagnati da due «conclavisti» 
(un chierico ed un laico), in caso 
di infermità tre, e con la clausola 
che ; l'elezione dovesse avvenire 
non oltre 18 giorni dalla scompar­
sa del predecessore. La normativa 
è durata fino a Paolo VI. 

Le nuove regole 

La modernizzazione 
di Paolo VI 
Paolo VI, con la costituzione apo­
stolica «Romano Pontifici Eligen­
do» del 1 ottobre 1975, ha moder­
nizzato la normativa che Giovanni 
Paolo li ha confermato nell'ottobre 
scorso. Tre sono le novità: i cardi­
nali elettori, al momento di entrare 
in conclave, non devono aver 
«compiuto l'attantesimo anno di 
età»; «il massimo numero dei cardi­
nali elettori non deve superare i 
120»; «è assolutamente escluso 
ogni intervento di qualsiasi altra di­
gnità ecclesiastica o potestà laica 
di qualsivoglia grado e ordine». Si è 
cosi proceduti ad allargare la rap­
presentanza mondiale della Chie­
sa, ma si è posto un limite di età 
molto discutibile perchè non si ca­
pisce teologicamente come, dopo 
80 anni, non si possa essere ispirati 
dallo Spirito Santo che presiede al­
l'elezione del Papa. Né si è allarga­
to il diritto di elezione ai vescovi, 
come molti avrebbero voluto, per 
rendere più collegiale l'elezione. 



pagina 4ru nità2 Scienze&Ambiente Martedì 13 dicembre 1994 

TIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE I ritmi deirallattamento 
DI Pediatra 

Ho un bimbo di 4 anni e uno 
appena nato. Il primo mi 
dissero di allattarlo In orari 
Assi. Questa volta di 
allattarlo a richiesta. 
Possibile che In quattro anni 
gli orientamenti siano 
cambiati così radicalmente? 

N ON É CAMBIANTO niente. Solo che 
a ondate si torna a parlare di allatta­
mento libero. C'ò stato un periodo 

che il cosiddetto allattamento a richiesta era 
diventato un vessillo, una bandiera. Un real­
tà questa forma di nutrimento è un nonsen­
so. Intanto per il semplice motivo che non è 
facile interpretare le richieste dei neonati. Il 
bambino può piangere per 500mila cose. 
Perche ha freddo, perche ha caldo, perché 

ha sonno, perché la mamma e andata via, 
perché vuole essere cullato. Allora, siccome 
l'organismo umano, come tulti gli organi­
smi, funziona sulla base di ritmi che una vol­
ta si chiamavano bioritmi. È bene che questi 
ritmi non siano infranti a bella posta e con-
tonuamente, ma entro certi limiti rispettarli. 
Noi non sappiamo bene come funzionano, 
ma sappiamo che ci sono e sappiamo che 

seguono un tempo, un periodo Allora è be­
ne non sgarrare sempre, continuamente: un 
giorno fare tre pasti perché dorme, il giorno 
dopo farne 13 Non è un modo di fare consi­
gliabile Anche lo stomaco, anche la secre­
zione dei succhi gastrici, come tutti gli altri 
organi hanno i loro tempi e non sui vede 
perché qualcuno di noi sia autorizzato ad 
infrangerli e a fare di testa sua. 

Posso concludere questo mio dire con 
una mia sciaguratissima esperienza. Una 
volta mi hanno portato un bambino di otto 
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Intervista all'epatologo milanese Massimo Colombo 
Sotto controlio operazioni e trasfusione di sangue 

La prevenzione 
vince l'epatite C 
La proteina 
che aiuta 
il fegato 
a rigenerarsi 
sa Si chiama Air (sigla che sta per 
Augmenter of liver regeneration) 
la proteina che regola la prolifera­
zione e la rigenerazione del fegato. 
L'ha individuata il gastroenterolo­
go barese Antonio Francavilla al 
Laboratorio sui fattori di crescita 
epatici del Presbiterian Hospital di 
Pittsburgh: lo stesso ospedale in 
cui il suo amico Thomas Starsi ha 
eseguito oltre 3.000 trapianti di fe­
gato. Ed è proprio con Stanti ed 
un'agguerrita équipe di ricercatori 
che Francavilla condivide il merito 
della scoperta. Per ora si tratta solo 
di un promettente farmaco speri­
mentale, ma il suo scopritore ritie­
ne che possa diventare in un futuro 
non troppo lontano un rimedio per 
alcune gravissime malattie epati­
che (come l'epatite fulminante) o 
per fegati trapiantati. •».•.>• 

Più che un semplice fattore di 
crescita. l'Air potrebbe essere defi­
nito come un regolatore della pro­
liferazione delle cellule del fegato. 
Va detto infatti che in alcune con­
dizioni cliniche - a seguito dell'a­
sportazione chirurgica di una por­
zione di fegato affetta da tumore, 
per esempio - le cellule epatiche 
sono capaci di rigenerare. Dopo la 
perdita anche del 70% della massa 
epatica, le cellule superstiti si rim­
boccano le maniche e iniziano un 
processo di «ristrutturazione» inte­
grale dell'architettura del fegato; 
non appena l'opera è compiuta, 
una sorta di interruttore biologico 
arresta questa sorprendente attività 
rigenerativa. . >?. -_>• 

«La scoperta del fattore di cresci­
ta epatico - rivela Franvilla - ha 
confermato una nostra precedente 
osservazione, pubblicata su "Lan-
cet": ciclosponna e Fk 506, i due 
potenti farmaci anti-rigetto, sono 
potenti stimolatori della rigenera­
zione epatica. Perché questa si ve­
rifichi, è dunque indispensabile 
che il sistema immunitano venga 
inibito. Solo "imbavagliando" i lin­
fociti T e le cellule naural killer che 
risiedono nel fegato, le cellule epa­
tiche possono replicarsi attivamen­
te ed assicurare all'organo il nsta-
bilimento della propria forma e del 
proprio volume». :-

Il fattore di crescita epatico indi­
viduato da Francavilla esercitereb­
be dunque, nel fegato, anche un'a­
zione imrnunosoppressiva locale, 

L'epatite C, stiamo imparando a conoscerla. E a com­
batterla." Massimo Colombo, docente di Medicina inter­
na presso l'università di Milano, reduce dal convegno 
mondiale di epatologia di Chicago, spiega in questa in­
tervista i grandi progressi fatti nella diagnosi, nella tera­
pia e soprattutto nella prevenzione di questa malattia il 
cui virus infetta 35 persone su mille. La malattia si era 
diffusa soprattutto attraverso le trasfusioni di sangue. 

•DOARDO ALTOMARE 

m L'epatite C non è più un og­
getto misterioso. L'infezione si ' 
era propagata soprattutto con le , 
trasfusioni di sangue e con l'uso 
di strumenti non adeguatamente ', 
sterilizzati tra gli anni 50 e i 70, 
quando ancora nessuno ne co­
nosceva l'esistenza. Successiva­
mente, con la diffusione dei test 
diagnostici per i virus dell'epatite 
A e B, ci si accorse che non tutte 
le epatiti erano dovute a questi vi­
rus e le altre vennero definite - " 
per esclusione - epatiti non-A . 
non-B. Oggi, con un semplice 
esame su sangue (il test anti-
Hcv), è possibile svelare se un 
soggetto è portatore di anticorpi 
contro il virus dell'epatite C 
(Hcv). 

Cosi, si calcola attualmente 
che circa il 3,5% della popolazio­
ne generale sia infetto dall'Hcv, 
con una prevalenza bassa nei 
bambini (0,2% per quelli con 
meno di 12 anni) e più alta negli 
anziani. Circa l'I,5% dei donatori 
di sangue e portatore di anticorpi 
diretti contro l'Hcv, e molli di 
questi sono cronicamente infetti: 
ma da circa due anni a Milano 
(dove ancora nel 1985 il 15% de­
gli emotrasfusi contraeva epatite 
C) l'incidenza di epatite C trasfu­
sionale 6 vicina allo zero, grazie 
ad accurati criteri di selezione 
dei donatori e l'impiego di test 
sensibili per la ricerca degli anti­
corpi anti-virusC. 

Ci riporta questi ed altri dati il 
prof. Massimo Colombo, titolare 
della Cattedra di Medicina inter­
na dell'Università di Milano, re­
duce da un «summit» mondiale 
tra epatologi tenutosi a Chicago. 

Professor Colombo, cosa si sa 
sulle attuali modalità di trasmis­
sione dell'Infezione da Hcv? 

L'infezione e- prevalentemente 
trasmessa col sangue e con stru­
menti contaminati da sangue in­
fetto. Tuttavia, è noto che esiste 

la possibilità di trasmissione del 
virus C anche per contagio ses­
suale e nel corso della gestazio­
ne e del parto. Probabilmente 
però queste ultime vie di tra­
smissione sono poco efficienti 
ed hanno inciso poco sull'epi­
demia italiana di epatite C. Con 
l'applicazione di rigidi criteri di 
selezione dei donatori di san­
gue, l'uso di siringhe ed aghi 
monouso e le cautele nei rap­
porti interpersonali dettate dal 
timore dell'Aids, i casi denun­
ciati di epatite C sono calati vi­
stosamente negli ultimi anni. 

Come proteggersi da un conta­
gio occasionale? 

Norma basilare è fornirsi di un 
equipaggiamento personale per 
gli strumenti di igiene quotidia­
na (forbici, rasoi, ecc.). Occor­
rerà inoltre verificare che il pro­
prio odontoiatra utilizzi materia­
le monouso (e l'autoclave per 
gli strumenti). Quanto alle misu­
re per prevenire un possibile 
contagio sessuale, per le donne 
infette è raccomandabile aste­
nersi da rapporti sessuali imme­
diatamente prima o subito dopo 
il ciclo mestruale. Il profilattico 
rappresenta comunque un'effi­
cace barriera protettiva. Infine, 
nel caso ci si debba sottoporre 
ad un intervento chirurgico «pro­
grammato», anche se oggi il ri­
schio-sangue è pressoché estin­
to, sarà meglio cautelarsi con 

un'autoemotrasfusione. • . 
Al fini di un'adeguata prevenzio­
ne delle epatiti post-trasfuslo-
nall, qual è la reale consistenza 
del problema del portatori asln-
tomatJcidlHcv? 

Va detto subito che avere l'anti­
corpo anti-Hcv non significa ne­
cessariamente essere infetti, e 
che avere l'infezione da virus C 
non vuol dire necessariamente 
che il fegato è ammalato. È im­
portante sottolineare che il ter­
mine «infezione» non è sinoni­
mo di malattia. Tutti, o quasi tut­
ti, i portatori di infezione cronica 
C sono asintomatic'. Molli dei 
soggetti anti-Hcv positivi con 
transaminasi persistentemente * 
normali ' sono probabilmente 
esenti anche da infezione. In 
ogni caso tutti questi soggetti 
con anti-Hcv, infetti e non infetti, 
malati e non malati, non vengo­
no accettati come donatori di 
sangue. 

Qual è la percentuale di pazienti 
affetti da epatite cronica C che 
possono essere guariti in modo 
permanente? 

Circa il 20%, con preferenza per i 
giovani, senza cirrosi e con bassi 
livelli di virus circolante. • 

La concentrazione del virus del­
l'epatite C nel sangue circolan­
te (vlremia) può essere conside­
rato un Indice predittivo della ri­
sposta al trattamento? 

È vero che la concentrazione di 
virus ne) sangue predice la buo­

na o cattiva riuscita della cura 
con l'interferone, ma il suo valo­
re non è assoluto. Diversi pa­
zienti con bassi livelli di virus 
non sono guariti dopo tratta­
mento e, viceversa, l'interferone 
ha determinato la guarigione in 
pazienti con alta carica virale. 

Dunque, l'Interferone sembra fi­
nora Il farmaco capace di fornire 
I risultati più concreti nel tratta­
mento del pazienti con epatite 
cronica. Ma è un farmaco costo­
so e non privo di effetti Indeside­
rati. Come valuterebbe II rappor­

to costo/beneficio di una tera­
pia con Interferone In questi pa­
zienti? 

L'interferone è l'unico farmaco 
anti-epatite C disponibile; l'in­
terferone alfa ricombinante è il 
farmaco di scelta per la cura del­
l'epatite C, Purtroppo, però, ha 
un prezzo elevato (la cura per 
un anno può costare 20 milioni) 
e può causare effetti collaterali. 
in alcuni casi così intensi da mo­
dificare anche la qualità di vita 
del paziente. Per questi motivi, 
la priorità di cura è rivolta al trat­
tamento di pazienti giovani, ed 
in particolare quelli con epatite 
cronica a maggiore attività. Mag­
giori perplessità suscita invece 
l'uso dell'interferone nei cirrotici 
e, in genere, nei pazienti d'età 
superiore a 50-50 anni. 

A che punto è il vaccino contro 
l'epatite C? 

Cominciano l'anno prossimo gli 
studi di tossicità nell'uomo: si 
spera venga reso disponibile nel 
giro di 4-5 anni. 

mesi, che era stato allevato con l'allatta men­
to a richiesta. È mono. Non di malattia Di 
marasma. Di disfacimento del suo organi­
smo. A otto mesi pesava quattro chili e otto­
cento grammi. Succhiava il latte della mam­
ma dalle tredici alle venticinque volte al 
giorno. Caso limite, senza dubbio, l'unico 
caso di questo genere che io abbia visto. Ba­
di bene che fu curato in signore cliniche e gli 
fuorno fatti tutti gli esami e gli accertamenti 
possibili, e non aveva assolutamente nulla, 
ma è morto lo stesso. Preferirei non vedere il 
secondo, se possibile. 

Usa: sperimentato 
nuovo farmaco 
anti-cancro 
Il Taxotere. prodotto dalla Rhone-
Poulenc Rore, ò un farmaco semi-
sintetico estratto in parte da una 
varietà europea di tasso E molto 
simile, chimicamente, al Taxolo. E. 
secondo studi della F&DA che sa­
ranno presentati oggi dalla casa 
produttrice, potrebbe avere una 
decisa efficacia contro il tumore a 
seno anche in stadi avanzati e il tu­
more ai polmoni.La FD&A ha ap­
provato nel 1992 il Taxolo contro i 
rumori in metastasi alle ovaie che 
non rispondono alla chemiotera­
pia. E nell'aprile di quest'anno an­
che contro il cancro al seno in pa­
zienti che si trovano nelle medesi­
me condizioni. 11 farmaco non cura 
il cancro, ma molti studi hanno di­
mostrato che prolunga, fino ad un 
anno, la vita delle pazienti. 

Più chiarezza 
sul rifiuti 
ospedalieri 
Più chiarezza sulle normative che 
riguardano l'eliminazione dei rifiuti 
ospedalieri. E' quanto eh ledono al­
cuni esperti di sanità pubblica, tra i 
quali Gaetano Maria Para, direttore 
dell'istituto di Igiene dell'università 
La Sapienza di Roma, che si sono 
nuniti oggi all'istituto supenore di 
sanità insieme a prappresentanti 
del ministero per l'ambiente e alle 
imprese per lo smaltimento dei ri­
fiuti. Oggi in Italia, spiega Fara, 
spendiamo cifre elevatissime per il 
trattamento dei nfiuti provenienti 
dagli ospedali cifre che sono ec­
cessive. «Tali rifiuti vengono consi­
derati pencolosi perché in teona 
veicolano microrganismi patogeni 
che vanno nell'ambiente ma nella 
pratica gli unici incidenti di rilievo 
avvengono in ospedale attraverso 
punture dccidentali con siringhe o 
tagli con bisturi infetti. Ora un de­
creto dell'89 che autonzzava gli 
ospedali a stenlizzare i rifiuti den­
tro la propna sede e poi mandarli 
via come rifiuti urbani trova diffi­
coltà di applicazione: dapprima un 
ncorso al decreto viene accettato 
dal Tar del Lazio che blocca l'ap-
plicazione della normativa: poi il 
npristino da parte del consiglio di 
Stato, «ma non c'è chiarezza da 
parte del ministero per l'Ambiente 
sull'autonzzazione alle stenlizza-
zioni negli ospedali Questo obbli­
ga le strutture ad operare secondo 
le indicazioni precedenti al decre­
to dell'89 che impongono un ec­
cesso di prudenza e di costi rispet­
to al pencolo» 

Con uri sistema di controllo del volo aereo messo a punto a Stanford, in California 

L'atterraggio più sicuro del mondo 
•• Con la nebbia e con la pioggia, 
di notte e a fari spenti. Sarà possibi­
le atterrare in ogni condizione, 
semplicemente inserendo il pilota 
automatico, correndo il rischio di 
andare fuori posizione al massimo 
di due centimetn. E la straordinaria 
prospettiva che i • piloti d'aereo 
hanno di fronte una volta che sarà 
terminato lo sviluppo dello Stan­
ford Integrity Beacon Stystem, un si- " 
stema di monitoraggio e controllo 
di velivoli in fase di atterraggio che 
usa i satelliti del Global Positioning 
System (GPS), una rete di 24 satel­
liti della Nasa sviluppata per scopi 
militari e che hanno una accura­
tezza di controllo superiore a qual­
siasi altro tipo di sistema satellitare. 
Il progetto è stato elaborato da un 

gruppo di ricerca coordinato da 
Clark Cohen del Dipartimento di 
Aeronautica e Astronautica dell'U­
niversità di Stanford, in California. 
Il sistema funziona in modo molto 
semplice. L'aereo in fase di atter­
raggio viene bombardato da terra 
e dal cielo con onde radio cosi da 
poterne costantemente seguire la 
traiettoria attraverso un computer 
installato a bordo. Il monitoraggio 
del velivolo è tanto accurato che 
un pilota automatico potrebbe far 
atterrare l'aereo su una monetina 
in qualsiasi condizione atmosferi­
ca. Il margine di errore infatti é sti­
mato in due centimetri. 

La semplicità del sistema è sor­
prendente. Consiste di due piccole 

antenne da applicare sulla pancia 
e sul dorso dell'aereo e da due tra­
smettitori posizionati a terra delle 
dimensioni di una carta di credito. 
La prima antenna nceve i segnali 
dal satellite, la seconda da terra. 
Una volta prodotto su scala indu­
striale V Integrity Beacon System po­
trebbe costare meno di 8 milioni 
per un velivolo da turismo e qual­
che decina di milioni per un aereo 
di linea. Tanta semplicità e tale co­
sto permetterà quindi l'installazio­
ne del sistema anche in aeroporti 
molto piccoli e nei paesi'del Terzo 
mondo. 

Il dispositivo è già stato testato 
positivamente lo scorso ottobre su 
un piccolo Piper Dakota e su un 

Boeing 737-300 della United Airli­
nes a Crow Landing. I risultati di 
questi test saranno illustrati il pros­
simo marzo 1995 al meeting della 
Organizzazione Intemazionale per 
l'Aviazione Civile presso le Nazioni 
Unite. E sarà proprio il sistema svi­
luppato a Stanford la proposta uffi­
ciale del governo amencano, con­
tro il più costoso sistema a mi- • 
croonde che viene sponsorizzato 
da numerose compagnie aeree 
statunitensi. La convinzione dei ri- ' 
cercatori di Stanford è che l'Integri-
ty Beacon System ha tutte le poten­
zialità di dimostrarsi «il più sicuro 
sistema di atterraggio mai inventa­
to e il più economico mai concepi­
to». [Pierpaolo Antonello, 
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Spettacoli 
L'INTERVISTA. Il giovane divo americano presenta il film di Jordan che esce a Natale 

Quei trucchi 
prodigiosi 
firmati 
da un'italiana 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA «La scena più difficile' 
Quella in cui Lcstat-Cruise si dis­
sangua dopoché la bambina Clau­
dia gli ha tagliato la gola Cruise e 
stato sostituito da un pupazzo ani-
matronic pieno di motori ricoperto 
da una maschera che lentamente 
si ritira Ci abbiamo impiegato qua­
si tre mesi Per non dir»' della se­
quenza finale quel rogo nella cat­
tedrale di Pangi dove uno dei vam-
pin si liquefa fino a diventare sche­
letro Il abbiamo usato molto I ani­
mazione 3D una tecnica impor­
tante e studiatissima cerche è 
quella che permette di sostituire gli 
interpreti veri con attori sintetici» 
Parla Laura Di Biagio uno dei 
quindici «maghi elettronici» che 
per oltre sette mesi ha lavorato agli 
effetti speciali di Intervia col vam 
piro di Neu Jordan Sette mesi di 
sofisticatissima e certosina ncerca 
per costruire al computer facce 
sanguinolente denti aguzzi ville 
incendiate corpi in decomposizio­
ne -

Trentacinque anni architetto 
Laura Di Biagio da un paio d anni 
ha lasciato Roma e Intermedia la 
piccola e premiatissima società di 
computer grafica fondata dieci an­
ni fa con Massimo Temi per tenta­
re I avventura hollvwoodiana 
Adesso vive a Venice, Los Angeles 
mèta di un piccolo stuolo di italiani 
specializzati e lavora nel nuovo 
tempio degli effetti speciali mon­
diali, la Digital Domain Nata appe­
na un anno fa per opera del regista 
James Cameron dell amministra­
tore Scott Ross e di Steve Stanton 
(il creatore degli effetti speciali di 
Abyss e Jurassic Park) la premiata 
ditta DD ha già sbaragliato la più 
famosa Light & Magic di Lucas e 
Spielberg grazie ali incredibile suc­
cesso di TrueUes l'ultimo Schwar 
zenegger di Cameron un tripudio 
di effetti specialissimi «Rispetto a 
True Lies il lavoro sul film di Jor 
dan e stato completamente diver­
so» spiega Laura «Quello che ci 
veniva richiesto era proprio il reali­
smo la morbidezza la credibilità 
Diciamo per paradosso I effetto 
meno speciale possibile almeno 
nella resa visiva Le vene bluastre 
sui volti dei vampin per esempio 
realizzate con il make-up Jordan 
le ha giudicate troppo vistose trop­
po finte Cosi abbiamo dovuto ri­
toccarle tutte a! computer Un lavo­
raccio» Oppure la trasformazione 
di Louis-Pitt in vampiro dopo una 
sene di convulsioni una ferita sul 
collo che improvvisamente guari­
sce e un taglio sulla bocca che si ri­
tira «Quell effetto sembra voluta­
mente solo un gioco di fondotinta 
invece al computer ho dovuto n-
crcare tutu i cromatismi della pelle 
che piano piano impallidisce e si 
favampinca» 

E ancora diversi racconta sono 
gli effetti speciali dei due film at­
tualmente in lavorazione alla Digi­
tal Domain Stranie dan diretto da 
Kathryn B.gclow e Apollo 13 il 
nuovo film di Ron Howard sulla 
sfortunata missione spaziale di cui 
già si pirla negli Usa come di una 
piccola bomba protagonista -
neanche a dirlo - Tom Hanks 
«Stelle luna cieli infiniti mi piace 
molto questa nuova fase Anche 
perche alla fine quando ho visto 
Intervista col vampiro finalmente fi­
nito tutto quel sangue mi ha fatto 
davvero impressione a momenti 
non uscivo dal cinema» 

Tom Crulse In «Intervista col vampiro». In alto, Il regista del film Neil Jordan 

O D Intervista 
)±j col vampiro 

• ROMA Parere strettamente per­
sonale visto da vicino fom Cruise 
e decisamente più canno che sullo 
schermo Sara per quegli occhi ver­
di molto grandi oppure per I ab 
bronzatura californiana sotto il ma­
glione nero ma ci sentiamo dispo­
sti a perdonargli penino una certa 
aria da primo delia classe Non del 
tutto ingiustificata del resto Atren-
taduc anni è uno degli attori più 
quotati di Hollvwood il classico 
bravo ragazzo americano senza 
macchia e senza paura Semmai 
un pò troppo a una dimensione 
Tanto e vero che quando Neil Jor 
dan e David Geffen (rispettivi-
mente regista e produttore di Inter 
vista col vampiro) lo scelsero per il 
ruolo di Lestat aristocratica e sen­
suale creatura delle tenebre in 
odore di omosessualità provoc i 
rono la reazione isterica dell autri­
ce del romanzo la star di Top quii 
e Codice donare seribra\a anni 
luce lontana dal decadente e sofi­
sticato universo narrativo di Anne 
Rice «Che quando ha usto il film 
comunque si e dovuta ricredeie 
commenta lui telegrafieo e som-
dente seduto su uno dei divani 
della suite con terrazza panorami­
ca ali Hotel Hassler 

£ molto soddisfatto della sua 
performance TomCruise E anche 
se loda il talento della miovissim i 
generazione si intuiste the non 
ha nessuna intenzione ui rctrocc 
dere nelle simpatie del pubblico 
Certo Brad Pitt che nel film e il tor 
mentalo Louis (in un certo senso il 
vero protagonista) regge benissi 
mo al confronto E dal punto di vi­
sta del sex appeal gli da oc, punti 
Staremo a vede re 

Secondo Neil Jordan, I veri vam­
piri sono le star di Hollywood 
dormono di giorno, portano sem­
pre gli occhiali scuri e coltivano 
il mistero intomo alla loro vita 
privata. Che ne pensa? 

Penso che Neil ha fatto troppe in 
terviste Beh io qualche volta 
porto gli oeehi ili da sole ma in 
genere mi alzo prcsio indie per 
che ho una bambina piccola No 
non è questo il modo in cui ho av­
vicinato il mio ruolo 

E quale allora? 
Il punto di vista deUampiro Che e 
complesso Louise un v impiro in 
felice tormentato dai rimorsi Le 
stat invece il mio personaggio 
apprezza il dono oscuro e uno 

Negli Usa ha già incassato 100 milioni di 
dollari, in Italia sarà uno dei titoli di pun­
ta della battaglia natalizia Intervista col 
vampiro, tratto dal libro-culto di Anne Ri­
ce, è l'ennesima variazione sul personag­
gio più vampinzzato dal cinema di tutti i 
tempi, da Murnau a Coppola Inversione 
decadente e sensuale Tanto che qualcu­

no l'ha letto in chiave omoerotica e qual­
cun altro come una metafora dell'Aids 
Ma Neil Jordan e Tom Cruise (regista e 
attore) non autorizzano nessuna inter­
pretazione E insistono sull'assoluta ori­
ginalità del film per la prima volta il vam­
piro, visto con gli occhi del vampiro, non 
è un mostro 

CRISTI* l-ERNÒ 

che sa chi e e fa quello che deve 
fare Per prepararmi al ruolo inve­
ce di guardare i vecchi film horror 
ho visto decine di documentari 
sulla vita degli animali selvaggi 
soprattutto i leoni Un leone che 
uccide una gazzella 6 una cosa 
abbastanza scioccante violenta 
Ma questo non vuol dire che il leo­
ne sia cattivo fa una cosa assolu­
tamente naturale 

In un certo senso, questo è II suo 
primo ruolo da cattivo. 

No ero cattivo anche nel mio pri­
mo film // ribelle Comunque cre­
do che Lestat sia un personaggio 
non etichettabile Quando trasfor 
ma Louis in un vampiro lo fa con 

amore pensando di fargli un favo­
re Ma non e cosi e infatti saia ri 
fiutato e tradito 

Cos'è che l'ha attratta in questa 
sceneggiatura? 

La forza tragica della stona ci so­
no conflitti fortissimi 

Non le sembra che ci sia anche 
una certa venatura omosessua­
le nella relazione tra i due vam­
piri? 

SI può darsi 
Il film ò dedicato alla memoria di 
River Phoenix. C'è qualche col­
legamento tra la gioventù bru­
ciata degli anni Novanta e la 
storia di questi vampiri etema-
mente giovani e belli? 

Quando sci molto giovane vuoi 
tutto e subito Mi sembra normale 
e sempre stato tosi no7 Però non 
voglio parlare per nessuno Perso 
nalmente mi piace la vita e mi pia­
ce quello che faccio 

Perché si è fatto crescere i ca­
pelli eli pizzetto? 

Oh ò la prima volta che provo a 
farmi crescere la barba non cre­
devo di riuscirci I capelli li porto 
sempre lunghi tra un film e I altro 
perché è più facile poi tagliarli 
della lunghezza giusta quando ti 
danno un nuovo ruolo 

Che padre è Tom Crulse? 
Il padre piu fantastico della terra 
Con mia figlia Isabella che ha 

E il regista dice: «Macché Aids, 
io racconto uomini dannati» 
m ROMA Nessun confronto con la tradizione Interni 
sia col vampiroi una cosa nuova fuori dai clichè con 
solidati Che non e entra niente con Murnau Drever 
Herzog Coppola E neppure col connazionale Bram 
Stokcr Almeno cosi la pensa Neil Jordan affascinato 
nel best seller di Anne Rice propno dall assenza di 
croci paletti aglio e foreste mitteleuropee «Qunlcon-
fronto 0 tra vampiri americani alla ricerca delle radici 
e vampin europei decadenti come certa letteratura 
francese Discorso appena accennato perché il regi­
sta irlandese sembra trincerarsi dietro I inossidabile 
massima «il mio lavoro parli per me» Intervista col 
LCimpiro é una metafora dell <Vids7 «Può venire in men­
te ma il libro e del 76 scritto in epoca non sospetta 
Evoca atmosfere gay7 «Due uomini che si succhiano il 
sangue fanno pensare ali omosessualità ma per i 
vampiri il mondo intero 6 erotico No mi interessava 
la solitudine etema dei personaggi Niente metafore 
insomma Quantomeno non autorizzate dall autore 
Semmai nel vampiro ci si può vedere la star hollywoo­

diana che vive di notte e non invecchia mai Più vo­
lente ì Jordan parla di letteratura fantastica visto che 
é lui stesso innanzitutto uno scrittore (per inciso sta 
por uscire il suo nuovo libro Sunrise withSeaMons-ter 
sul rapporto tra padre e figlio noli Irlanda degli anni 
Quaranta) Il suo auturc preferito e Cdga' Allan Poe 
ma Intervista non e solo (non tanto) horror Qualche 
parentela allora col suo precedente In compagnia dei 
lupp «Quello era più psicologico Freud Bettelheim 'a 
teoria della favola di Propp 

Nessun pentimento per aver cambiato il finale 
•Quelio del libro era deprimente Volevo che Lestat 
tornasse perche vivo la sua condizione di vampiro in 
positvo E Lestat é Tom Cruise voluto nonostante 
I opposizione dell autrice «Perche un regista deve fare 
questo prendere Ln at*ore che ha un immagine con 
solidata e trasformarlo in qualcosa d altro come se 
fosse uno sconosciuto Del resto Cruise e perfetto co­
me vampiro sicuro di sé» E Brad Pitt7 -Un vero danna­
to Quasi un KurtCobam 3CrP 

quasi due anni e mia moglie Ni­
cole Kidman stiamo sempre insie 
me giochiamo tutto il giorno ci 
facciamo anche il bagno insieme 
E quando lavoro vengono a tro­
varmi sul set 

Lei guadagna molto. Che rap­
porto ha con I soldi? 

Non faccio film per soldi ma per­
ché ci credo Chiaro meglio esse­
re ricchi che poveri ma il motore 
delle mie scelte non ò mai stato il 
denaro 

E come lo spende? 
Lo spendo con la mia famiglia Ci 
piace viaggiare Poi mi sono com­
prato un aereo da competizione 
acrobatica e una Porsche Mi pia­
ce la velocita 

Le piace volare? 
È fantastico È come recitare una 
cosa eccitante imprevedibile e ri 
schiosa 

Le interessa la politica? 
Molto anche perche la meta di 
quello che guadagno devo darla 
al governo Inoltre qu jndo hai un 
figlio capisci che 6 importante lot­
tare per un mondo migliore E 
quindi mi impegno anche nel so­
ciale 

Che effetto le fa il successo? 
Ali inizio mi rendeva nervoso Ora 
ci sono abituato e non mi sento 
assediato 

E vero che ha debuttato nella re­
gia? 

SI con un episodio della sene tv 
Fallen Ansiels prodotta da Svdnev 
Pollack Ho anche fondato una 
mia casa di produzione E presto 
inizio a girare il nuo.o film di 
Brian De Palma Missione unpossi 
bile Ma non posso nvr larvi di più 

Pazienza. E stato faticoso reci­
tare coni denti finti? 

Terribile Ho cominciato a prova­
re la protesi mesi prima per abi 
tuarmi a parhrc con natunlezza 
Anche le lenii i cont itto colorate 
e le unghie finte ini davano fasti 
dio 

Un ultima cosa. Sa che hanno 
fatto firmare a tutti i cronisti un 
Impegno a rispettare fedelmen­
te le sue dichiarazioni? 

Ah si7 San un inizi jtiva della War 
ner Comunque quando scrivono 
cose che non hai dello è bruttissi­
mo 

Allora I veri vampiri sono i me­
dia? 

Èvero1 (ride ndr) 

LATV 
DIEMICOVAIME 

Difendiamo 
Sgarbi 

da se stesso 

L A DOMENICA dovrebbe e. 
sere un giorno indicativo 
per capire le tendenze ap 

piofondire i gusti dei telespettatori 
il cui complesso ò indicato nel ger 
gO commercial settoriale col termi 
ne bacino d utenza» di rara volga 
rita È proprio nel giorno festivo 
che le proposte delle reli in coni 
petizione si presentano con una 
rosa analoga di offerte per un pub 
blico con una gran voglia (o ne­
cessita7) di svago catodico di tipo 
basso-familiare Zecchini contro 
cartoons fin dal mattino in orari 
coincidenti E poi testa a lesta di te 
lefilm rubriche music ai-comico 
sbarazzine talk show truccati con 
un velo di news un ombra di qui? 
un sospetto di varia umanità E nel 
mare magnum del pomeriggio 
quasi infinito la battaglia fra mero 
ciaton di pan stazza (o tonncllig 
gio produttivo) Buona Domenica e 
Domenica In Saltabeccare fri i 
due è fatale quanto spontaneo e 
non procura né choc né sbarella 
menti culturali diciamolo Non e 
che da una parte e é Woodv Alien 
e dall altra Alvaro Vitali Una certa 
caciara per la caciara la si respira 
sia sul canale pubblico che su 
quello privato D altronde illonta 
narsi troppo nelle aspirazioni e 
nelle offerte non paga Anzi può 
risultare pericoloso come qualsi isi 
sperimentalismo Quindi spesso gli 
ospiti di Buona Domenica e Dome 
nicaln risultano intercambiabili 

Domenica scorsa Domenica In 
ha osato I inosabile ha pratica 
mente bissato (involontariamente 
certo) su Ramno un «numero di 
Canale 5 Ha invitato Vittorio Sgar 
bi che ha monologato con (pro­
pno cosi) la Vemer ripetendo qua 
si parola per parola le sue ultime 
esibizioni delle 13 25 sul biscione 
È giustissimo invitare tutti o chiun 
que su tutti i canali senza preclu 
siom diamine E se lo spettatore 
ha difficolta nell identificare di 
quale emittente si tratta e é il mar 
chietto in soviimpressione a bordo 
schermo È però un peccato che si 
proponga su reti concorrenti lo 
stesso pezzo Sgarbi 1 ha fatto sinte 
rizzando quanto va dicendo in 
questi ultimi tempi dal video berlu 
scornano diselli perseguita An 
dreotti perché Andreotti e demo 
cnstiano i magistrati sono quell 
che sono e patiti e patata Reper 
tono insomma Giusto dato che 
(come dice il ministro Ferrara) si 
ti atra di un artista anche se un pò 
ripetitivo 

S UL FINALE Sgarbi ha nper 
ticato la vecchia gag della 
persecuzione lamentando 

delle minacce verbali» che gli am-
verebberoda nolenti anonimi Noi 
siamo contro la violenza anche 
verbale Adesso pure lui la pensa 
cosi scopriamo Lui che esordi di 
chiarendo che avrebbe voluto ve 
der morto Fedenco Zen e prosegui 
fino a chiedere la galera per Di Pie 
tro e i magistrati del pool (tutti as 
sassini diceva continuamente) 
Che non passa giorno che non re­
clami allontanamenti e persecu 
zioni (1 altro ieri è toccato a Scalfa 
ro; che bolla il giudice di Venezia 
che chiede la sua condanna per 
assenteismo quale «nemico del 
governo personaggio spregevo 
le di tendenze vagamente omo 
sessuali ora dice di non reggere 
agli sgarbi (op1) di persecutori te 
lefonici e dichiara preoccupazio 
ne anzi paura Adesso parla di pc 
nzie psichiatnche n vista del pro-
eesso d appello contro Sgarbi che 
non andava in ufficio percnc colto 
quasi quotidianamente da disturbi 
quali anemia ipertensione verti 
gini artrosi cervicale tachicardia 
ncuroastenia rinofaringiti smusiti 
e via senza freni fino ali ineleganti 
sciolta diarroica Adesso ifienre su 
un uomo (quasi un rottime se so 
no vere tutte le sindromi denuncia 
le) sopravvissuto per scommessa e 
in quanto miracolato portJto a vi 
vere sopra le righe per rimuovere 
un passato sanitario da lazzaretto 
ò crudele Come é stato crudele 
condannare in primo guido a sei 
mesi e 10 giorni di carcere e 
"OOmila lire di multa per falso e 
truffa ai danni dello Stato uno nel 
suo stito Difendnmo Sgarbi da 
chi lo insidia pai pericolosamente 
E cioè da se stesso E non potendo 
usare con lui il suggestivo slogan 
lasciamolo lavorare (perche pi 

re che il lavoro lo faccia ammala 
re) diciamolo solo lasciamo'o 
Perdere 
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TAORMINA. Il Premio Europa 

Nekrosius il mago 
fa rinascere 
Mozart-Don Giovanni 

AQQEOSAVIOLI 

Spettacoli 

• TAORMINA. C'è in giro una stra­
na, ma vera, voglia di teatro. Al fe­
stival milanese, che ha visto (e ve­
de ancora) avvicendarsi complessi 
artistici provenienti da est e da 
ovest, con un quasi incredibile 
consenso di pubblico, ecco fornire 
riscontro, al capo opposto d'Italia, 
il rinato Premio Europa, promosso 
da Taormina Arte, che laureava 
quest'anno (dopo Ariane Mnou-
chkine, Peter Brook, Giorgio Streh-
ler) il tedesco Heiner Moller, e as­
segnava inoltre un triplice ricono­
scimento alle «nuove realtà teatra­
li», impersonate, nel caso, dal no­
stro Giorgio Barberio Corsetti, dal 
gruppo catalano Els Comediants, 
dal regista lituano Eimuntas Nekro­
sius. Sull'opera di Moller ha fatto il 
punto un nutrito convegno interna­
zionale, registrando una confor­
tante presenza non solo di «addetti 
ai lavori», ma anche di semplici ap­
passionati. E c'è stato un pieno di 
spettatori, poi, nella sala grande 
del Palazzo dei Congressi, per la 
«prima occidentale» della nuova 
realizzazione di Nekrosius, basata 
su titoli di AleksandrPuskin. , •»,. 

Di Eimuntas Nekrosius, classe 
1952, professionalmente attivo dal 
1977, avevamo visto anni or sono, 
al Teatro Festival Parma, due spet­
tacoli diversi fra loro, ma di eguale, 
insolita forza e originalità: Zio Va­
nia di Cechov e Pìrosmani Piro-
smani, «ritratto» di un famoso pitto­
re georgiano, in cui ammirevol­
mente si fondevano parole e im-

Sessantamila Ecu 
e un convegno 
per Heiner Mùller 
•Uno dei massimi drammaturghi 
viventi»,-«comoda coscienza 
critica, aldlqiia e aldilà del Muro, 
per entrambe le Germanie»: cosi è 
definito II drammaturgo, poeta e 
regista Heiner Mùller, nella 
motivazione del Premio Europa per 
Il Teatro, conferitogli da una giuria 
Intemazionale presieduta dallo 
spagnotoJoséMonleón.Un . 
•Incontro» coordinato da Franco , 
Quadri ha raccolto relazioni e 
testimonianze di artisti, critici, ' 
studiosi di paesi diversi, che con ' 
l'opera mùllerlana si sono - . 
variamente confrontati: fra I più 
noti, e I più ascoltati, l'americano 
Bob Wilson, che ha affermato di 
apprezzare particolarmente, nel 
teatro dell'autore tedesco, Il tatto 
che esso ponga quesiti, senza -, : 
pretendere di offrire risposte. • 

Lo stesso Mùller, 65 anni, reduce 
da una pesante operazione alla in­
goia, è intervenuto nella fase • 
conclusiva dell'Incontro, «lo <•• 
scrivere ha solo un senso» ha detto, 
Ironizzando lucidamente sul -
proprio stato di salute: -Quello di 
creare la maggior distanza 
possibile traimela morte. EH 
danaro di questo Premio (60.000 
Ecu, 120 milioni di lire, ndr) mi dà 
più tempo per scrivere». . CAg.Sa. 

magini. Tensione figurativa e scavo 
in profondità dei testi si ritrovano in 
questo Mozart e Salieri-Don Ciò-

, vanni, che accoppia due dei quat­
tro «microdrammi» composti da 
Puskin nel 1830, inglobando nel 

>' secondo uno scorcio del brevissi­
mo Festino in tempo dì peste. Il te-

. ma della morte, insomma, è domi-
•* nante nella rappresentazione: la 

morte di Mozart per mano di Salie-
ri (ipotesi suggestiva ma assai im­
probabile) , la morte di Don Gio-

. vanni, trascinato all'inferno dalla 
stretta micidiale della statua del 

•' Commendatore (e // Convitato di 
pietra s'intitola, esattamente, il Don 
Giovanni puskiniano, pur esso, del 
resto, d'ispirazione mozartiana). 
Solo che, qui, Mozart noi lo vedia-

' mo rinascere, togliendosi la ma­
schera funebre sotto la quale Salie-
ri, senza l'abusato ricorso al vele-

i no, lo ha soffocato: e il delitto di 
Salieri (non tanto invidioso del 
giovane genio, quanto timoroso 
che, dopo aver toccato quei subli­
mi traguardi, ogni arte sia condan­
nata a perire) si rivelerà doppia­
mente inutile. Ma lo stesso Don 
Giovanni, Nekrosius lo disegna (e 
con lui l'attore Algirdas Latenas, in 
precedenza interprete del ruolo di 
Mozart) come una sorta di Gesù 
Cristo, vittima sacrificale destinata 

' a resuscitare, o comunque dotata 
dell'immortalità che contrassegna 
tutti i grandi Miti. • • •, 

Si aggiunga l'inserimento da 
parte del regista, fra i personaggi, 
d'una inquietante ragazzotta, qua­
si un'incarnazione concentrata 
delle tante ingenue creature sedot­
te dal protagonista, e che attorno a 
costui tesse la trama letale, sino ad 
assumere le funzioni del Commen­
datore pietrificato (il monumento 
sulla sua tomba essendosi ridotto a 

: un paio di stivaletti sformati, direm­
mo quasi due scarpacce beckettia-
ne...). E si sarà dato appena qual­
che cenno della rigogliosa inventi­
va di Nekrosius, della sua capacità 
di trarre dalla pagina scritta inedite 
potenzialità, espresse, oltre e più 
che nel dipanarsi del tessuto ver-

' baie, in gesti e movimenti e audaci 
soluzioni plastiche. Si può avere, a 
momenti, l'impressione di assiste­
re agli esercizi d'un abilissimo pre­
stigiatore, ma la qualità del risulta­
to d'insieme è decisamente straor­
dinaria. Ne offrivano conferma i 
brani di Tre sorelle proposti dallo 
stesso regista (e recitati sempre dai 
bravissimi attori del Teatro di Vil-
nius). come «assaggio» di un pros­
simo allestimento del capolavoro 
cechoviano. • 

Altro, e • saporoso, antipasto, 
quello dell'/Wifnonedi Molière, fu­
turo impegno del russo Anatolij 
Vassiliev, di cui gli eccellenti attori 
della Scuola d'arte drammatica di 
Mosca hanno interpretato alcune 
scene, dove il motivo del «doppio» 
(Anfitrione e Giove, Sosia e Mercu-
no...), asse portante della comme­
dia di ascendenza plautina, tende­
va a moltiplicarsi in un affascinante 
gioco di specchi, di riflessi e rifran-
genze. 

IL CASO. Solo per adulti il nuovo testo. «Offende il sentimento comune» 

Franca Rame. Il suo nuovo spettacolo è stato vietato al minori di 18 anni Maule/Fotogramma 

A sesso o l'arte di vietare 
Censura per Fo & Rame 
Arriva la censura. Con un divieto ai minori di 18 anni per 
lo spettacolo di Dario Fo e Franca Rame Sesso? Grazie, 
tanto per gradire. Scritto, secondo la competente commis­
sione del Dipartimento dello Spettacolo, in un «linguaggio 
crudo che potrebbe recare offesa al sentimento comune». 
Dura la reazione di Franca Rame: «Sono profondamente 
offesa, ora come mai: Ma chi crede che uno spettacolo 
possa cambiare la vita di un adolescente?». 

MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 

sa ALBANO. È arrivata la censura. 
Dal Dipartimento dello spettacolo, 
su carta intestata della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ieri matti­
na alle 15.30. La motivazione al di­
vieto ai minori di 18 anni per lo 
spettacolo teatrale «Sesso? Grazie, 
tanto per gradire» di Dario Fo e 
Franca Rame, è tutta in dodici ri­
ghe nelle quali si parla di «senti­
mento comune» e di -turbamento». 
Eccole: «11 testo venato di satirico 
umorismo, nonostante un fine di­
dascalico esplicitamente menzio­
nato, in realtà attraverso il crudo 
linguaggio utilizzato, non integral­
mente scientifico, potrebbe recare 
offesa al sentimento comune che 
richiede il rispetto della propria 
sfera intima, provocando nel mon­
do adolescenziale degli spettatori 
un turbamento con eventuali futuri 
riflessi in ordine al loro atteggiarsi 
nei confronti del sesso, il quale 
non è solo un elenco minuzioso di 

parti e condotte anatomiche». 
Franca Rame, raggiunta, nella 

sua stanza d'albergo ad Ariccia, a 
meno di tre ore dall'inizio dello 
spettacolo - in scena all'Albara-
dians di Albano - è su tutte le furie. 
Non riesce a capire cos'abbia de­
terminato la censura, perché, co­
me ripete con quel foglio tra le ma­
ni, «è assolutamente assurda». Le 
ripete anche a suo figlio Jacopo -
dal cui libro Lo zen e Varie di sco­
pare è stato tratto il testo - che l'ha 
chiamata al telefono. Jacopo, che 
ha appena ascoltato il tenore del 
comunicato, sorride, e annuncia 
che raggiungerà la madre di lì a 
poco. «Sono profondamente offe­
sa. Offesa ora come non mai» ripe­
te Franca Rame, mentre il telefono 
non le dà tregua. 

Dunque un testo per niente 
adatto ai più giovani, almeno se­
condo la commissione... 

È una motivazione assurda, che 

non riesco a capire. Partiamo dal 
«sentimento comune»: che cos'è? 
chi lo stabilisce? E quale sarebbe il 
confine da non oltrepassare? La ' 
realtà e che sono tornati fuori, con • 
l'avvento delle destre, i moralisti 
benpensanti di buona memoria. 
Anche se sono sicura che Fini in 
persona non avrebbe chiesto al­
cuna censura. Per questo voglio i i 
nomi dei commissari che hanno 
preso questa decisione. Vediamo 
chi sono, cosa fanno. Mi chiedo se 
il «sentimento comune» esca in­
denne dai film dove si sprecano 
parolacce e violenza e che spesso '• 
non sono vietati neanche ai mino­
ri di 14 anni. Film che insegnano, 
a chi ancora non lo sa, che cosa è ' 
la droga. • . • . •--

Linguaggio crudo e non scienti­
fico, almeno non Integralmente. 
Sono questi alcuni del motivi -
della censura, ma a cosa voglio­
no riferirsi? 

lo parlo della sessualità non pie­
namente vissuta sia da parte della 
donna che da parte dell'uomo. 
Parlo quindi, anche della clitoride, ' 
ma non so con quale altro termine . 
chiamarla. Non sono un ginecolo­
go, il mio spettacolo è un atto d'a­
more verso i rapporti umani vissuti '. 
troppo spesso velocemente. La 
verità è che siamo di fronte a ' 
un'altra faccia di questo governo. 
Occorre una mobilitazione anco­
ra più grande di quella che ci fu 
nell'83 quando ci censurarono 
per motivi politici. Allora a far ca­

dere quella censura fu proprio la 
protesta della gente. 

Qual è stato il primo pensiero 
avuto leggendo quelle dodici ri­
ghe? . 

Che siamo in pieno regime, che è 
peggio di quando c'erano An-
dreotti e Fanfani. All'inizio dello 
spettacolo dico che questa classe 
politica non merita neanche la sa­
tira e che quindi è meglio parlare 
di sesso. Beh ora ne sono ancora 
più convinta. La commissione che 
ha deciso la censura, dal 18 no­
vembre ad oggi, non si è mai de­
gnata di vedere lo spettacolo, il 
cui testo nel frattempo, in parte, è 
mutato. Mi fa sorridere quel riferi­
mento al turbamento che potreb­
be provocare negli adolescenti. 
Un'ora e mezza di spettacolo che 
cambia la vita in maniera definiti­
va a un ragazzo. È assurdo. . • 

Il pubblico come ha risposto allo 
spettacolo? 

Il pubblico è entusiasta perché di 
sesso si parla ancora poco e male. 
Mi è stato addirittura proposto di 
portare lo spettacolo nelle scuole 
medie, di divulgarlo tra i più giova­
ni. Sono stati proprio gli insegnan­
ti a fare queste ipotesi., ,-.., ^ 

Adesso è tardi, Franca Rame 
deve raggiungere il teatro. Dice 
che in pnma fila, ad aspettare che 
il sipario si alzi c'è un sacerdote. 
«Mi hanno detto che non se lo vo­
leva assolutamente perdere que­
sto spettacolo...». 

Martedì 13 dicembre 1994 

Musica: a Livorno 
nasce 
il Premio Ciampi 

Nasce il «Premio Piero Ciampi», de­
dicato al poeta, pittore e cantante 
livornese scomparso 14 tinnì fa; ar­
tista anarcoide, irriducibile e rab­
bioso, che «ha scelto di navigare in 
acque sconosciute e infine ne e 
stato inghiottito, proprio come de­
siderava - scrivono i promotori del 
Premio -. Dall'altra parte di queste 
acque lui guarda all'arte come ad 
una forma di liberazione sociale, 
umana e spintuale. Noi. con il Pre­
mio a lui intitolato, speriamo di 
non deluderlo». Il Premio Ciampi, 
la cui prima edizione è prevista per 
l'autunno '95, sarà presentato nel 
cordo di due giornate di convegno 
e concerti che si terranno a Livorno 
il 14 e 15 dicembre; sul palco del 
palasport, il 15, sfileranno Frankie 
Hi Nrg, Ottavo Padiglione. Mau 
Mau, Diaframma, Settore Out (con 
Ferretti, Maroccolo e Mannelli dei 
C.s.i.), YoYo Mundi. La Crus e De 
Corto. 

Katharine Hepburn 
dà l'addio 
al cinema 

Alla veneranda età di 87 anni, l'i-
nossidabilc Katharine Hepburn ha 
deciso di dare l'addio al cinema 
Lo afferma il settimanale Te Guide 
l'attrice amencana ha recentemen­
te finito di girare il film televisivo Un 
Natale, e pare che proprio su quei 
set abbia confidato ad un'altra at­
trice la decisione di abbandonare 
le scene. Intervistata al proposito, 
la Hepburn non ha smentito e ha 
ribattuto: «Non vi pare che abbia 
lavorato abbastanza?». 

Video indipendente 
in rassegna 
a «Cathodica 2» 

«Cathodica», Festival nazionale del 
videofilm indipendente, prepara la 
sua seconda edizione, che si svol­
gerà nel mese di gennaio presso il 
centro sociale autogestito Branca-
leone, a Roma. La manifestazione, 
che non ha carattere competitivo. 
è suddivisa in quattro sezioni' Vi­
deodocumento (dai video dome­
stici ai videoscoop ai documentari 
etnografici e militanti). Fuori Fuo­
co (video e cortometraggi italia­
ni), Libero Accesso (tutto il mate­
riale non collocato nelle altre se­
zioni), e Retrospettive-Videoper-
formance-Videoinstallazioni. Chi 
volesse partecipare, può inviare il 
materiale su V'hs entro il 23 dicem­
bre: per informazioni telefonare al­
lo 06/8275825. 

Bari: Noa 
canta 
per «Mediterranea» 

A Bari apre i battenti il festival -Me­
diterranea, suoni e visioni tra terre 
e mari», con un gustoso antipasto, 
il concerto, in programma domani 
sera, della cantante israeliana Noa 
accompagnata da! chitarrista Gii 
Dor. Organizzato da Arcinova e 
Metropolis, il festival, che avrà il 
suo clou tra gennaio e marzo pros­
simo, ospiterà domenica un incon­
tro con il regista Amos Citai, al ter­
mine della proiezione del suo do­
cumentano // paese degli aranci gi­
rato durante la campagna elettora­
le di Fini e della Mussohni. 

DANZA. A Torino uno «Schiaccianoci» della vera compagnia pietroburghese 

Attenti al Kirov, è in versione «doc» 
MARINELLA OUATTERINI 

sa TORINO. Balletto del Kirov doc, 
finalmente planato al Teatro Regio 
di Torino con LoSchiaccianocr. per 
la gioia dei tanti spettatori che du­
rante l'estate hanno creduto • in 
complessi fregiatisi dell'illustre no­
me avendo in cambio spettacoli 
deludenti e stelle di terz'ordine. Ma 
va detto che Oleg Vinogradov, il 
solerte direttore della compagnia 
pietroburghese, ha persino caccia­
to due ballerini suoi per essersi in­
debitamente incaricati di pirate­
sche tournée all'estero... 

Il Regio ha approfittato dalla 
presenza del Kirov autentico nel­
l'Europa occidentale per proporre, 
sino al 18 dicembre, un titolo nata­
lizio. Lo Schiaccianoci ha debuttato 
contemporaneamente a Torino e a 
Miami, mentre un'altra fetta dei ; 
duecentodieci danzatori della sto­
rica compagnia è tuttora in scena a 
Parigi, con La fontana dì Bakchisa-
rai. E se in questo ballettone ha 
danzato nei giorni scorsi come 
ospite d'onore la francese Sylvie 

Guillem, il Kirov torinese accoglie 
tra le sue file un giovane italiano, 
Feton Miozzi, che rinverdisce la tra­
dizione ottocentesca dei nostri bal­
lerini trionfanti in Russia. 

11 segnale della speciale qualità 
del Kirov doc è impresso dai due 
protagonisti principali: l'aristocrati­
ca e solare Julia Makhalina e l'uz-
beco dal volto scuro e orientale Fa-
rouk Ruzimatov, principe che ha 
pochi eguali. Ma ancor prima del 
loro arrivo, tra i veli e le nebbie del 
prologo, si percepisce una diversa 
e superiore cifra stilistica. Ospiti 
eleganti e carichi di regali si affret­
tano nella notte ad entrare in casa 
del borghese dottor Stahlbaum, 
ove si celebrerà la festa di Natale. 
La grazia, l'armonia e l'eccellenza 
dei gesti di questo bozzetto agito 
più che danzato non si dimentica­
no. Cosi come, nello sviluppo della 
nota vicenda - che narra il sogno 
fantastico di una bambina e del 
suo schiaccianoci tramutato in 
principe -, resta impressa la mera­

vigliosa danza dei fiocchi di neve: 
un turbillon all'unisono di fanciulle 
che svettano senza peso e balzano 
nello spazio lasciandoci senza fia­
to. 

Ci sono tuttavia momenti meno 
entusiasmanti, ma sono per lo più 
dovuti all'impaginazione che risale 
al 1934 e al coreografo Vassilij Vaj-
noncn che l'approntò con un'oc­
chio a ciò che restava dell'originale 
di Lev Ivanov del 1892, ma anche 
con tanta fantasia personale. L'an­
damento è lento, senza pantomi­
ma, come si noterà persino nelle ri­
soluzioni danzanti dei personaggi 
buffi del primo atto (un nonno e 
una nonna acciaccati che comun­
que intrecciano un munuetto), ma 
con una calma bloccante che ren­
de soporifera ad esempio la batta­
glia della protagonista coi topi. Qui 
non ci sono sfumature psicologi­
che introdotte più tardi, con gran­
de abilità, da Rudolf Nureyev, e in 
sintonia con l'ambientazione stile 
Impero si combatte coi soldatini in 
fila che puntano il fucile e i topi in 
riga. 

Abituati come siamo a Schiaccia­
noci veloci e distribuiti in due atti, 
parrà inoltre strano recuperare so­
lo nell'atto finale tutte le danze di 
carattere e il Valzer dei fiori, qui tut­
to in rosa e parrucche, ma l'attesa 
non è vana. Julia Makhalina si im­
pegna in una variazione temeraria, ' 
passa in souplesse dalle braccia di 
quattro cavalieri e • finisce nella 
stretta sicura del nobile e forte Ru­
zimatov con il quale conclude il 
suo sogno d'amore esibendo alla 
potenza tutte le doti tradizionali 
della scuola Kirov. Mediocri danze 
di carattere (sempre colpa della 
coreografia), giri di valzer simili a 
minuetti perchè retrodatati rispetto 
all'epoca in cui è nato il balletto e 
un'esecuzione musicale appena 
sufficiente, a cura dell'orchestra 
del Regio, non intaccano l'esito 
complessivo della prova, da non 
perdere proprio nei naturale con­
testo russo. Con le scene tradizio­
nali e eleganti di Simon Virsaladze 
e i piccoli, slanciati allievi dell'Ac­
cademia Vaganova nel ruolo dei 
bambini e degli statici topi. 
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Produttori 1 
«Miracolo 
italiano»: 
è polemica 
• ROMA Entro due o tre giorni il 
giudice del tribunale di Roma diri­
merà il contrasto tra i produttori 
Aurelio De Laurentns da un lato e 
Pio Angeletti, Adnano De Micheli e 
Vittono Cecchi Gort dall'altro, di 
cui stanno per uscire nspcttiva-
mentei film SPQR di Carlo Van-
7ina e Miracolo italiano di Enrico 
Oldoini Oggi scadeva il termine 
per la presentazione delle nspctti-
ve «memone», dopo che lunedi 
scorso le parti erano state ascoltate 
dal giudice. Il caso è nato da una 
denuncia di De Laurcntiis, secon­
do cui il film di Oldoini rappresen­
ta una «concorrenza sleale» nel 
quadro della programmazione na­
talizia Oldoini, che aveva un con­
tratto in esclusiva con De Lauren­
tns, gli aveva proposto un film co-
m.co di sole donne per questo Na­
tale «De Laurentns, che non crede 
alle potenzialità comiche delle 
donne al cinema, m i aveva detto di 
no autonzzandomi a farlo con un 
altro produttoie, come ha ammes­
so lui stesso lunedi davanti al giudi­
ce Quando Angeletti e De Micheli 
hanno coinvolto Cecchi Gon, le 
possibilità economiche del film so­
no lievitate e nel cast sono entrati 
Renato Pozzetto Ezio Greggio e Ni­
no Frassica A questo punto De 
Laurentns si è rimangiato tutto, «in­
ventando il pnncipio della 'con­
correnza • sleale"». ~ Lorenzo De 
Sanctis, legale di De Laurentns so­
stiene però che «la stona 6 più 
complicata di come la racconta 
Oldoini» -

Produttori 2 
E l'Anica 
aspetta 
Cecchi Gori 
• ROMA Tempo di elezioni per i 
vertici delle associazioni del cine­
ma italiano domani vota I Unione 
produttori, fra un paio di giorni il 
15 tutte le associazioni (produtlo-
n distributori rappresentanti delle 
industrie tecniche) eleggeranno il 
nuovo presidente dcll'Anica L at­
tuale, Carmine Cianfarani, ha mol­
te probabilità di essere riconferma­
to, ma il suo potrebbe essere un in-
canco a tempo determinato il 
nuovo statuto dell associazione -
in corso di elaborazione - si dovrà 
infatti adeguare alle direttive richie­
ste dalla Confindustna che tra i re­
quisiti per la presidenza pone quel­
lo dell'imprenditorialità In questo 
caso, il nome che circola, come 
possibile successore, e quello di 
Vittorio Cocchi Gon Domani in­
tanto si riunisce I assemblea del-
I Unione produttori per eleggere il 
nuovo consiglio direttivo, che ri­
mane in carica due anni Al suo in­
terno si elegge il presidente e con­
suetudine vuole che l'incarico sia 
contento il giorno stesso dell ele­
zione del consiglio Molto probabi­
le la riconferma dell attuale presi­
dente Gianni Massaro Nel frattem­
po, mentre Cecchi Gon tace quel 
che si registra 6 uno scambio di 
complimenti tra Cianfarani e Mas­
saro Ciascuno pensa che l'altro 
abbia lavorato in questi anni, perii 
meglio Se avvicendamento ci sa­
rà insomma non sarà per il 15 Una scena di «Nlghtmare - il nuovo incubo* di Wes Craven 

NOIR IN FESTIVAL. Singolari analogie tra le ultime opere dei due maestri horror 

Carpenter-Craven, doppio incubo 
Si è chiuso a Courmayeur il Noir in Festival. Ecco i pre­
mi: miglior film J'ai pas sommeil, un serial-killer nei 
ghetti di Pangi secondo Claire Denis, miglion attori Ruth 
Gabriel per Dias contados e Didier Bourdon, coprotago-
nista accanto a Gerard Depardieu dell'angosciante La 
machine. Premio del pubblico a Terminal veloctty di Da-
ran Sarafian. Segnalato Shallow grave di Danny Boyle. 
Ma le vere star sono gli eterni Carpenter e Craven. 

L U I O I A N T O H I K T T I 

• COURMAYEUR Le cime hanno 
gli occhi con Craven, solo se resti 
sveglio sei salvo da incubi nuovi e 
vecchi 11 signore dei libri è diaboli­
co con Carpenter. fuggiamo da 
una pagina che dà realtà al Male fi­
nora immaginano Visti in antepn-
ma al Noir in Festival, Wes Craven 's 
New Nlghtmareco\ tenibile Freddy 
Kruger e in th<. Mouth ofMadness 
di John Carpenter hanno non ca­
suali analogie, entrambi innanzi­
tutto indicano cinema fantastico e 
letteratura. E registicamente sono 
due meta-horror post-genere che 
sconfinano nella realtà pensati da 
due registi caposcuola nell inqua­
drare le paure che vivono nelle no­

stre invisibili memone di uomini 
Dunque, fuori concorso al Noir, 

Nlghtmare nuouo incubo (titolo 
italiano preciso ma non stimolan­
te) e II seme della follia (esemplifi­
cativo e citazionista ma non vale la 
traduzione letterale «Nella bocca 
della follia») sono non casualmen­
te entrambi prodotti made in Usa 
della New Line, la mini-maior hol­
lywoodiana che di nuove linee 
(anche di confine o spenmcntali 
poi alla moda) dell'horror - e de1 

genere fantathnller - ne sforna mi­
ca poche Pernoi il film di Carpen­
ter uscirà dopo l'Epifania nel listino 
distnbutivo Cecchi Gon (ex Pen­
ta) mentre Craven (fine gennaio) 

6 fra i primi film targati Mediaset, 
new entry della distnbuzione made 
,n Ancore Nuova linea tra vecchi li­
tiganti un horror a te uno a me 
nessun guaio a cine-town Ma pro­
viamo a confrontare la settima 
puntata delle efferatezze di Mr 
Freddy-Nightmare e 1 apologo sul­
la setta folle della letteratura hor­
ror-popolare alla Stephen King Va 
però data una differenza di base 
nel film di Craven, scrivendo la sce­
neggiatura il regista, il quale pren­
de realmente parte alla costruzio­
ne dell'incubo, impngiona il Male 
Nel Seme della follia invece 6 il li­
bro di un autore di gndo, forse 
scomparso per cui la gente fa fol­
lie (nome SuttcrCaine, interpreta­
to da Jurgen Prochnow) a spngio-
nare il Male «Il Male da solo senve 
la storia e tutti i personaggi, en­
trando nella realtà, la conoscono e 
la seguono» Tutti tranne I investi­
gatore assicurativo pragmatico e 
incredulo Sam Neill che finirà as­
sorbito dalla finzione del libro in 
una fittizia cittadina di zombie, 
bambini-cavie e scnal killer schie­
rati a difesa del Male II tutto rac­
contato dalla fine, mentre il mon­
do esplode «I romanzi di Sutter 
Caino sono tradotti in diciotto lin­

gue un miliardo di lettori» spiega 
I editore Charlton Heston 

Apocalittico Carpenter con spil­
le di autoironia e trucchi a tratti n-
saputi, ma il suo è un film di esem­
plare circolante narrativa, come 
usa oggi in molti generi cinemato­
grafici E film nel film esasperato 
ma governato è quello del sistema­
tico Craven, con Robert Englund 
nella parte di se stesso anche sen­
za la maschera, il cappellaccio e 
1 artiglio di Freddy, come se stessa 
e la spaventatissima Hethel Lan-
gencamp (propno l'attncc che nel 
pnmo Nlghtmare on Elm Street 
sconfisse e nmandò all'inferno il 
bieco Kruger) chiamata dalla New 
Une. perché Craven sta lavoran­
do a una nuova avventura del mo­
struoso pedofilo assassino Ma il 
vero perno dell'ultimo Nlghtmare è 
il figlio di lei (Miko Huges) i cui 
sonni diventano incubi perché 
Freddy possa colpire in una terre­
motata realtà (siamo a Los Ange­
les) anticipata dal copione cine­
matografico 

Le similitudini7 Nlghtmare nuo­
vo incubo comincia con una mano 
umana (I addetto agli effetti spe­
ciali) che prepara la protesi mec­
canica del mutilato arto destro di 

Freddy la quale mano si animerà 
come fossimo dagli Addams, e sa­
ranno sfracelli giugulari sul set di 
quel film II seme della follia è getta­
to da una macchina che stampa le 
prime pagine del nuovo bestseller 
di Sutter Cane romanzo che ani-
mora le folle ad atti da guerra civi­
le visto che il suo epilogo dichiara 
la fine del mondo E se in Craven 
chiudere gli occhi è letale in Car­
penter le creature venute dalla pa­
gina ripetono imbambolate e assa-
tanate«iovedo» In Craven il colore 
dominante è il blu livido con san­
guinolente screziature in Carpen­
ter e il blu elettnco con vomitevoli 
deformazioni E e è una quarta di­
mensione che Craven e Carpenter 
toccano entrambi filmando il terro­
re il paradigma dei due racconti è 
ora causa ora effetto di cinema 
perché I immaginano divenga real­
ta o perché essa prevalga nei 
meandn dell'inconscio I finali 
(niente paura non li riveliamo) 
sono metafore dell adolescenziale 
ma lucida matrice fantastica del ci­
nema forzata dalla letteratura e 
oggi tunnel per il sogno II cinema 
chr- deenpta il nostro horror quoti­
diano 

Primefilm 
Zio Vania a New York 

Julianne Moore 
e Elena In una 

scena di «Vany3 
sulla 42* strada» 

di Louis Malie 
dal dramma 

dICechov 

P OSSIEDE TUTTI i crismi dell e\cntoculturale questo Vanvasul-
la 42a>imaStrada eppure e ò qualcosa che non convince nel­
la messinscena del dramma di Cechov orchestrata da Louis 

Malie Intendiamoci il film e smaltato la somma dei talenti coinvolti 
notevole, I ambientazione (il fatiscente teatro New Amsterdam che 
ospitò le «Ziegfield Folies>) inconsueta ma non si sfugge ad una sen­
sazione di progressivo tedio proprio quella che il regista francese era 
riuscito ad evitare nel più raccolto My Dmner With André di qualche 
anno fa, anch esso nato dalla collaborazione con André Gregory Pro­
babilmente il testo cechoviano pur sveltito nella versione americana 
dal! illustre David Mamet e tradotto per I occasione da Guido Fink fi­
nisce con il sovrapporsi al «gioco teatrale» senza la leggerezza voluta 
E mettiamoci anche il doppiaggio d autore voluto dalla «Luckv Red» 
benfatto accuratissimo nella scelta delle voci ma incapace di restitui­
re il palpito dell'originale passato a Venezia quel tono più «normale» e 

naturalistico meno impostato-
Vanya sulla 42eslma Strada 
Regia Louis Malie 
Sceneggiatura David Mamet 

(dal dramma di Anton Cechov) 
Fotografia Declan Qulnn 
Nazionalità Usa, 1994 
Durata 116 minuti 
Personaggi ed interpreti 
Vania Wallace Shawn 
Sonia Brooke Smith 
Astrov Larry Plner 
Elena Julianne Moore 
Roma: Nuovo Sacher 
Milano: Pasqulrolo 

ispirato (per fortuna una o due 
volte alla settimana si può gustare 
la versione inglese sottotitolata) 

L invenzione di regia sta tutta 
nell idea di farci entrare nel tessu­
to del dramma cechoviano quasi 
senza soluzione di continuità Al-
la spicciolata, inquadrati nei bel 
prologo dalla cinepresa mentre 
camminano sulla 42csima Strada 
di New York alcuni degli inter­
preti e il regista André Gregory si 
avviano verso il vecchio teatro in 
disuso dove di 11 a poco, tra una 

chiacchiera e l altra attorno al tavolo delle prove partono le prime 
battute di Zio Vania Sotto lo sguardo premuroso del regista, gli otto at­
tori diventano gli altrettanti personaggi della famosa piece, in una sorta 
di «spogliarello morale» che rafforza e smentisce nello stesso tempo il 
meccanismo della recita 

Si srotolano cosi le '«scene di vita di campagna in quattro atti • (sia­
mo pur sempre nella Russia contraddittoria che avrebbe portato alla 
Rivoluzione d Ottobre) a far risaltare il gran nodo di passioni infelici 
della bruttina Sonia per il medico Astrov dell insoddisfatto Vania per 
la fulgida Elena, seconda moglie del tronfio fratello Serebnakov e poi 
complementare ad esse e è I invaghimento reciproco di Astrov ed 
Elena, un fuoco di paglia destinato a spegnersi sotto il peso delle con­
venzioni 

Sottratto alle soverchiami soluzioni scenografiche di tanti allesti­
menti teatrali (Lavia e Patroni Griffi ad esempio) il dramma recupera 
una sua dimensione universale quasi atemporale ma perde in com­
plessità psicologica Filmando il tutto velocemente poco più di due 
settimane Malie immerge la vicenda in una luce calda e densa che av­
volge la compagnia (compreso il regista André Gregory nei panni di 
se stesso) moltiplicando l effetto stramamento E naturalmente l'insi­
nuante partitura jazz composta da Joshua Redman rafforza per con­
trasto I eleganza metropontana dell'insieme Gli attori rodati da quat­
tro anni di repliche (i l migliore in campo é Wallace Shawn-Vania più 
irrisolta la Elena di Julienne Moore) si muovono agilmente nello spa­
zio quasi meta-teatrale del New Amsterdam, ma non si direbbe che la 
compagnia sia propno ben assortita sicché talvolta spira un aria da fi­
lodrammatica di lusso come di attori di cinema che si sono presi una 
vacanza per misurarsi con un classico del teatro russo In una parola 
più fanno finta di non recitare e più si vede che recitano 

[Michele Anselml] 

,"r< " ^ V ; L ^ ' , CHE TEMPO FA 
~C / ~ *. O ' 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronaut ica comunica le pre­
visioni del tempo sul l ' I tal ia 

TEMPO PREVISTO: sul la p ianura pada-
no-veneta e lungo i l i toral i marchigiani e 
romagnol i nebbie fitte ed estese in pa-
ziale e temporaneo diradamento durante 
le ore central i del la giornata Su tutte le 
al tre zone cielo sereno o poco nuvoloso, 
con tendenza nel corso del pomer iggio a 
graduale aumento del la nuvolosità sul 
settore nord-or ientale Al pr imo matt ino 
e dopo il t ramonto visibi l i tà ridotta nelle 
vall i e lungo i l i toral i del centro-sud per 
foschie dense e banchi di nebbia 
TEMPERATURA: in d iminuzione sul le re­
gioni nord-or iental i 
VENTI: debol i di d i rezione var iabi le, ten­
denti a disporsi da nord-est sul Tr iveneto 
e a r inforzare 
MARI: quasi calmi o poco mossi con mo­
to ondoso in aumento I Adr iat ico setten­
tr ionale 
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$.45 UNOMATDNA. Contenitore. All'in­
terno: 6.45. 7.30, 8.30 TG 1 - FLASH: 
7.00,8.00,9.00 TG 1:7.35 TGR-ECO­
NOMIA. (77069313) .-•-•• >• 

9J0 T G 1 - F U S H . (5103226) 
935 FHA NONNI E NIPOTI. Tf. (2531874) 

10.00 TG1. (61961) •>"•>•• •:- ' " •' •'.•• 
10.05 VIENI A VIVERE CON ME. Film. All'in­

terno: 11.00 TG 1.(4540597) • 
11.40 UTILE FUTILE. Rubrica. Conduce 

Monica Leolreddi. (8150139) . 
1130 TG1-FLASH. (35058) '•--:• 
12J5 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

Con Angela Landsbury. (2350394) •*• 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. (5665) . 
14.00 TG1-MOTORL (52619) •••"'• 
14 J0 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA­

MO CHE..?". Varietà. Conduce Fabri- ' 
zio Frizzi. (825597) •.-.•;•,.•.. 

14J0 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele-
. film. (6399110) • ' • « . - , :•„.>• , . • , 

15.45 SOLLETICO, Contenitore. Conduco- , 
no Elisabetta Ferrami e Mauro Se- • 

• rio. (2214771) -•»;..-

17J0 ZORRO. Telefilm. (7435) > r . • : • • • 
18.00 TG1. (85139) v •• . . ' . . . ' . ;. 
18 Ì0 LUNA PARK. Gioco. Conduce Fabri-

ZioFnzzi. (3255329) •-• 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (752) 
20.30 TG1-SPORT. (40139) 
20.40 NUMERO UNO. Varietà. Un program­

ma condotto da Pippo Baudo. A cura 
di Gian Piero Raveggi. Regia di Gino ' 
Undi.(7882023)'y .-.••-•-. •-•••••• 

NOTTE 
23.00 TG1. (21684) • . . ' . ; ; . ' . 
23.10 COMBAT FILM. Documenti. "Quante 

volle è morto Mussolini". A cura di I. 
• ' Moscati. R. Olla. L. Valente. (5157416) 
0.05 TG1-NOTTE. (351801) 
025 OSE • SAPERE. STORIE DI TEATRO. 

Documenti. "Il pellegrinaggio di Ru­
tilerà". (81153) 

1X55 DOC MUSIC CLUJJ6924L72) 
1.15 STORIE NEI ÌA STORI * tCASTEtU> 

. Documenti. "Castelli '"in . Baviera".'r 
'' (6395511) ••'" ,,--,••••..•• ..,,.•;' 

2.00 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO­
NE. (62397240) 

6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu-
.-. montarlo. (6868348), . 

7.00 EURONEWS. (16481) 
7.1C QUANTE STORIE! (1106706) • 
7.50 PIPPICALZELUNGHE. TI. (6850329) 
8.15 LASSIE. Telefilm. (7472684) . 

•8 .40 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Telefilm. 
' • • Con Hans Peter Korft. (8014936) 
*• 9.50 BEAUTIFUL Serie Tv. (3635042) 
11.30 TG2-33. (2360961) : 
11.45 TG2-MATTINA. (9196684) " 
12.00 IFATTIVOSTRI. Varietà.(50619) 

13.00 TG2-GIORNO. (84232) 
13.25 TG2-ECONOMIA. (8529665) 
1345 SIAMO ALLA FRUTTA. Gioco. Con T. 

. Garrani, M. Mirabella. (463771) 
14.15 PARADISA BEACH. (6726874) -
1440 SANTABARBARA. (6789400) ••'•' 
15J5 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

• , All'interno: 15.45,17.00 TG 2 • FLASH. 
••• (46391706)*- ' -•: ,'•••• 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9260752) • 
1135 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-
••••••• • LE. 'Rubrica. (4211482) •: 

18.45 L'ISPETTORE T1BBS. Tf (4862145) 
19.45 TG2-SERA. (290752) 

20.15 TGS-LO SPORT. (883665) 
2040 CALCIO. Coppa Italia. Foggia-Inter. 
'••••!" Quarti di ritorno. (987565) 
22,40 COSI' PARLO' BELLAVISTA. Film 

• • • commedia. Regia Luciano De Cre­
scenzo. All'interno: 23.40 TG 2 - NOT-

•'•"•" TE.(2954665)..";•• 

0.45 OSE-L'ALTRA EDICOLA-U CULTU­
RA NEI GIORNALI. (6849627) • 

1.00 'TAXI GIRL - U TASSINARA. Film 
commedia (Italia, 1977). (7955066) ; 

2.35 INTOURNE'E. Musicale. "Ron e gli 
Stadio". (2243066) 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN­
ZA. Attualità.(81797248)... 

—:;-. t : 

6.45 LALTRARETE. (70220706) 
7.20 EURONEWS - TG DALL'EUROPA. 

Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 
8.05,8.25,9.10,10.00,11.00.(9022955) 

8.20 OSE-FILOSOFIA. (2138232) 
9.25 DSE- EVENTI. (4227023) 

10.15 DSE-FANTASTICA ETÀ'. (3154690) 
11.15 DSE FANTASTICA MENTE. (5642955) 
12.00 TG3-OREDODICI. (36987) 
12.15 TGRE. Attualità. (6452771) 
12.30 TGR-LEONARDO. (81905) 
12.40 DOVE SONO PIRENEI? Conduce Ro-

••' sannaCancellieri.(1392619) 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (1202232) 
14.50 TGR-BELL'ITALIA. (134936) 
15.15 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Ru-

-<•• brica sportiva. (5751579) 
15.25 PALLAMANO. (8183329) 
15.40 BOCCE. Camp. Ital. (6970868) 
16.10 DANZA. Camp. Ital. (2152042) 
16.30 DSE-ALFABETO TV. (8787) 
17.00 OSE-PARLATOSEMPUCE. (23597) 
18.00 GEO. Documentario. (3232) 
18.30 TG3-SPORT. (83416) ..., >. 
18.35 INSIEME. Attualità. (6154313) 
1900 TG3/TGR. Telegiornali (36706) 
19.50 BLOB SOUP. (974351) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videolram-
menti.(7647313) ..: -. 

20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 
Giovanna Milella. (65690) • 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-
• giornale. (69874) -• .-

22.45 SPECIALE 3. Attualità. Conduce An­
drea Barbato. (817042) 

2340 PRIMA DELLA PRIMA. Dal Teatro 
San Carlo di Napoli. Mario Monicelli 
prova "Cavalleria rusticana" di Pietro 
Mascagni. Direttore Vjekoslav Sutzj. 

••• (286503) '.-. -•••-••: . w : , 
0.40 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA-

TGTERZA. Telegiornale. (9234849) 
1.10 FUORIORARIO. (29809085) -..-•-

' 1.45_ BLOB. DI TUTTO DI PIU\_ Videofram-
- r mènti;.f3M3646):r ? ' " " ' • 
' 100 TG 3-NUOVO GIORNO. Telegiornale 

• - (Replica). (9365240) - v -.-
2.45 GIUSEPPE VERDI. Film biografico 

(Italia 1938- b/n) (62313268) 

6.50 DRAGNET. Telefilm. (7249110) 
7.15 PERDONAMI. (Replica). (4790139) 
8.00 BUONA GIORNATA. (21313) 
8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

Con Veronica Castro. (7478868) 
8.30 PANTANAL Telenovela. (4955) 
9.00 GUADALUPE. Telenovela. (81503) 

10.00 CATENE D'AMORE. Telenovela. Con 
Diana Bracho. (92619) 

11.00 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ga­
briel Corrado. (8348) 

11J0 TG4. (1435) 
12.00 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­

film (45787) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo Ali interno 
13 30TG4.I229139) 

14.30 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. (54077) 

14.35 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
Con Edith Gonzales. (847329) • 

15.10 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove­
la. Con Eduardo Palomo. (7191619) 

16.00 MANUELA. Telenovela. (3677868) 
17.15 PERDONAMI. Show. (4896058) ^ 
18.00 FUNARINEWS. Attualità.(25955) 
19.00 TG4. (706) •• • - •-; 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Condu-
ceGianfrdncoFunari.(6347597) • 

20.40 TRE COLONNE IN CRONACA. Film 
giallo (Italia. 1989). Con Gian Maria : 
Votante, Massimo Dapporto. Regia di 
Carlo Vanzina. (738936) . -, ..••• 

2135 COSI' E' LA VITA. Film commedia 
(USA, 1986). Con Jack Lemmon. Julie 
Andrews. Regia di Blake Edwards. Al­
l'interno: 23.30 TG 4 : - NOTTE. 

(1287023) • ' . • : ; • " ' ' : • , . - •' 

1.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali­
tà. (8101337) • 

1.10 DRAGNET. Telefilm. Con Jack Webb, 
Harry Morgan. (9213356) ,, 

1.40 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Beverly Garland. (5025608) -

2.40 MANNIX. Telefilm. (1015066) • 
3.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali­

tà. (3463269) 
"3.40' LOVE BOAT. telefilm.'-Con Fred'' 

" Grandy.Ted Lange. (6801795) ••- • 
4.30 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(3712443) 
440 DRAGNET. Telefilm (34567578) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (75515042) 
9.15 CHIPS. Telefilm. Con Larry Wilcox, 

Erik Estrada. (1793868) 
10.20 T.J. HOOKER. Telefilm. Con William 

Shatner. (4218329) 
11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. Con­

ducono Marco Predolin, Paola Bara­
le, Natalia Estrada. (8076110) 

12.00 UNA FAMIGUA TUTTO PEPE Tele-
• film. (74955) •• - •'• 

12.25 STUDIOAPERTO. (1655706) 
12.30 FATTI E MISFATTI. Attualità. Condu-

. ce Paolo Liguori. (62665) .-...• 
12.40 STUDIO SPORT. (2378232) 

14.00 STUDIOAPERTO. (2394) 
1430 NON E'LA RAI Show Regia i> Gian­

ni Boncompagni.(679690) •••• 
16.00 SMILE. Contenitore. (44110) -
16.05 STAR TREK: THE NEXT GENERA­

TION. Telefilm. (5116348) :-;.••• 
17.10 TALK RADIO. Rubrica. (887936) ':• 
17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te­

lefilm. (9522619); • : . ; . , . . , -
16.10 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

Con Derek McGratti. (807936) • 
18.50 BAYSIDESCHOOL TI. (9458023) 
19.30 STUDIOAPERTO. (36400) 
19.50 STUDIO SPORT. (5067042) l 

20.00 KARAOKE. Musicale. (2042) 
20.30 WHISKY S VODKA-COCKTAIL D'A­

MORE. Film commedia (USA, 1988): 
Con John Travolta, Kelly Preston. Re­
gia di Dave Thomas (prima visione 
tv). (56400) •<;•:-•-,;'. :•:: . : ^ : 

2130 L'APPELLO DEL MARTEDÌ'. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo De Luca. 

(43936) ::-.-. : • -. , : . ;-> . ; : , - > / 

0.30 STUDIO SPORT. (7629630) 
1.00 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re­

plica). (2121733) 
1.10 TALKRADIO. (Replica).(2342530) -
1.35 STAR TREK: THE NEXT GENERA­

TION. Telefilm (Replica), (2217511) -
2.30 8AYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli­

ca). (7524086) '.' :• . - -
3.00 CHIPS^ (Replica). (3314795) " 

' 4.00 T J . HOOKER'.- Telefilm (Rèplica).' 
.(3123443) • 

5.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele­
film (Replica). (81879424) •. • • 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità. (2162077) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra­
carti. Regia di Paolo Pietrangeli (Re­
plica). (79014665) -

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni. (5763961) 

13.00 TG5. Notiziario (71226) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (9003226) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (130690) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (1329042) : 
15.20 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (8657226) • 
17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (76085) 
17.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

. • BAM. (202752) - ' • . •-••-••••. -•< •, 
1759 FLASHTG5. Notiziario.(407386139) . 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

CondueelvaZanicchi.(63481) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (5315) 

20.00 TG5. Notiziario. (78400) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
e Enzo lacchete. (8165787) ;•*••; 

20.40 AMICI DI SERA. Talk-show. Conduce 
MariaDeFilippi.(7835226) -

22.45 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. At­
tualità. Conduce Gaia De Laurentiis. 

' A cura di Gregorio Paolini. (6773232).' 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al-
l'interno: 24.00TG 5. ( 2 5 7 8 0 5 8 ) - • 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re­
plica). (8757337) -: :•• 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. (R).(4175581) . 
2.00 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 

alle: 3.00.4.00.5.00.6.00. (6374743) •• 
. A 3 0 TARGEI-JJIETROL05CHERMO. At-
" ' T'tualità'(Repìica). (3113066) v •;.-.-

3.30 ROTOCALCO. (Replica). (3117882) . 
4.30 NONSOLOMODA. Attualità (Repli­

ca). (82935917) -, 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At­
tualità. (8035752) 

9.03 NATURA AMICA. (300130771) 
10.30 DALLAS. Telefilm. "La mattina do­

po". (73042)' 
11.30 CHIAMALATV. Contenitore. Condu­

ce Carla Urban. (2603955) 
12.15 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Un programma condotto da Wilma De 
Angelis. (376665) 

12.45 CHIAMALATV. Contenitore. Condu­
ce Carla Urban. (2409329) 

1330 TMCSPORT. (1619) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (23665) 
14.10 IL BRUTO E LA BELLA. Film dram­

matico (USA, 1952). Con Lana Turner, 
' Kirk Douglas. Regia di Vincent Mo­

nelli. (6879503) 
16.20 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con-

• ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
Melba Ruffo. (2823139) 

17.40 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
• • Claudio Lippi. (1762400) 

18.45 TELEGIORNALE. (1391315) 
19.30 NATURA RAGAZZI. Rubrica. Condu­

ce Federico Fazzuoli. (33145) 

20.10 THE UON TROPHY SHOW. Il primo 
• giocointerattivodella Tv. (8183690) 

20.25 TELEGIORNALE -LA VOCE DI MON­
TANELLI. (9416684) 

20.35 FOOTLOOSE. Film commedia (USA, 
1983). Con Kevin Bacon, Lori Singer. 
Regia di Herbert Ross. (765955) 

22J0 TELEGIORNALE. (1503) 

23.00 SPECIALE. Incopntro - dibattito: 
"Dialogo sul papa". Con Irene Pivetti. 
Paolo Flores d'Arcais. (56313) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru­
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. (3837004) 

1.05 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi (Replica). (1613882) 

105 CNN. Notiziario in collegamento di-
• '.' . retto con la rete televisiva americana. 

(23602998)-r 

f 

e 

V 
a? 

Vfifeoimisltr^ 
13.00 THE HO. (787503! : 

14JN SECULIDIFUIW. Ru-
. briCi. (544226) 

16,00 ARRIVANO I NOSTRI I 
video italiani. (522S03) 

1U0 CUPTOCUP. 1140058) ' 
17J0 CAOSTME. 1898110) ' . 
1100 ZONAMITO. (5140351) ' 
1M5 PffllRm. (1889394) 
19J0 VII GIORNALE. Notizia­

rio. (189787) : 
20X0 THE MIX. I video della 

sera. (302961) 
22.00 < UGABUE. Special. 

(3496561 
22J0 HOKACWC. (260771) . 
2 1 » VM GIORNALE. Notizia­

rio. (896874) 
ZU5 PftUWTL (9946961) 
24.00 METROMUS. (Repli­

ca) (56643795) 

Odeon • V i . -s tó^Wi-^ j ! 

14.00 INFORMAZIONI REGW-
NAR (535077) 

14J0 POMERIGGIO MSCME. 
(B792941) 

17.00 SOQGJ/ORO. (844042) 
17.45 ROSATV. (703232) 
18.00 ILPARADISODEIMAU. 

(145503) 
19.00 «FORMAZIONI REGIO­

NALI. 1844446) 
19J0 HGCTROSA. (294987) 
20.00 SOQQUADRO. Varietà 

per ragazzi. (949810) 
2OJ0 PROCESSO PER DIRET­

TISSIMA. Film dramma-
.. lieo (Italia, 1974). 

(361139) 
22.15 INFORMAZIONI REGIO-

NAU. (9165394) 
22J0 ITALIA CENTO. 

(9042226) 
0.15 VIDEOPARADE. (Repli­

ca) (35226820) 

Tv Italia" ~ 
18.00 MUSICA E SPETTACO­

LO. Musicale. (1080431) • 
11.30 UNA VITA DA VIVERE. ; 

• Soap-opera. (5484892) -
19.00 TELEGIORNALI REGIO­

NALI. (8062955) 
DI CLASSE. Rubrica.' 

(1284413) 
UGGÌ' ROSA Striscia 

quotidiana d'informazio­
ne "leggera", (2557145) . 
CANI NELLO SPAZIO. 

, Film commedia (Austra­
lia. 1986). (82517787) .-. 

23.00 TELEGIORNALI REGIO­
NALI. (6939987) • 

23J0 PIÙ' DI COSI'. Moda In 
videoclip. (7389428) 

24.00 DANCE TELEVtSION. 
1 • • Rubrica - •"• • musicale. 

(83387511) 

IMO 
I 

20JO 

2O50 

Clnquestelte 
14.00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (537435) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(103868) 
16.00 MAXIVETRINA. (323400) ' 
16.15 STARLANDU. Conteni­

tore. (720684) 
17.15 01 CLASSE. Rubrica. 

(6673482) . 
18.15 MAXIVETRINA. (620955) 
18 J0 IN GIRO PER IL MONDO. 

Documentario. (148690) 
19.30 INFORMAZIONE REGIO-
• • NAIE. (626313) • 

20J0 IL CIRCUITO DELLA 
PAURA. Film biografico 
(USA. 1977). (223400) 

2130 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (48161313) 

fèle-f 1 -
13.00 UN PESCE DI COLOR 

ROSA. Film commedia 
(Francia/GB. 1991). 

•' (7607619) 
14.55 +1 NEWS. (7709771) '"-' 
15.00 VIAGGIO IN ITALIA. Film 

drammatico (Ilalia/Fran-
eia, 1953-b/n). (581936) 

17.00 TELEPIU' BAMBINI. 
(8027521 

19.00 KRAMER CONTRO KRA-: 
MER, Film drammatico 
(USA, 1980). (886348) • 

21.00 CHI NON SALTA BIANCO 
. E. Film commedia (USA, 

19921.(675329) 
23.00 IL CATTIVO TENENTE. 

Film drammatico (USA, 
1992).(47458110) ... . 

Tele+3 
13.00 

15.00 

17.00 
17.06 

19.00 

21.00 

22J5 

23J0 

IL CAVALIERE MISTE­
RIOSO. Film avventura. 
(537416) 
IL CAVALIERE MISTE­

RIOSO. Film avventura. 
(672232) 
*3NEWS. (783752I ' 
IL CAVALIERE MISTE­

RIOSO. Film avventura. 
(101314619) 
IL CAVALIERE MISTE­

RIOSO, Film avventura. 
(871416) 
IL CAVALIERE MISTE­

RIOSO. Film avventura. 
(9290145) 
LA RISCOPERTA DEL­

L'AMERICA. Documen­
tano. (3838690) 

IL CAVALIERE MISTE­
RIOSO. Film avventura. 
(61060077) 

GUIDA SHOVWIEW 
Por registrare II Vostro 
programma Tv digitar© I 
numeri ShowVIvw stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVIvw. Lasciate l'uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro­
gramma verrà automati­
camente registrato all'o­
ra Indicata. Per Inlorma-
zionl. Il "Servizio clienti 
SriowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
ò un marchio della Q«m-
Star Oevelopment Corpo­
ration (C) 1994 -Oemttar 
Oevelopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SMOWVIEW 
001 - Ramno: 002 • Rai-
due; 003 - Raftre; 004 • Re­
te 4; 005 - Canale S: 006 • 
Italla1;007-Tmc;009-Vl-
deomuslc: 011 - Cinque-
stelle: 012 - Odeon; 013 • 
Tele* v 015 - Tele» 3-
026-Tvllalla 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20.8 00, 
9.00, 10.00. 11.00, 12.00. 13.00, 
14.00; 15.00: 16.00; 17.00: 18.00; , 
19.00; 21.18; 23.00; 24.00; 2.00: " 
4.00; 5.00; 5.30. 7.30 Questione i 
di soldi; 9.05 Radio anch'io; : 
10.30 Radio Zorro; 11.30 Spazio , 
aperto; —.— Pomeridiana. Il po­
meriggio di Radlouno; 12.30 Grr 
- Sommarlo: 13.25 Che si la sta­
sera?: 14.30 Grr - Sommarlo: ; 

15.08 Le spine nel fianco; 15.30 : 
Grr - Sommarlo: 16.30 Radio 
campus; 17.30 Grr - Sommarlo; ^ 
17.32 Uomini e camion; -.—Ogni 
sera - Un mondo di musica: . 
18.07 I mercati: 18.30 Grr -Som­
mario: 19.24 Ascolta si fa sera: 
19.40 Zapping: 20.25 Calcio. 
Coppa Italia quarti di finale. 
Foggia-Inter;-.-Ogni notte - La 
musica di ogni notte; 0.33 Radio 
Tir; 2.05 Parole nella notte. ... 

Radlodue •• ' -' • 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

Ò£ 

Buona domenica con Fazio 
Non con la Cartocci 
VINCENTE: "" ' ' 

Stranamore (Canale 5, ore 20.39) 10.226.000 

PIAZZATI: -

90° minuto (Raiuno, ore 18.16) 7.771.000 
Linea verde II parte (Raiuno, ore 12.56) 6.480.000 
Domenica in II parte (Raiuno. ore 18.58) 5.919.000 
Italian restaurant (Raiuno. ore 20.50) 5.241.000 
Quelli che il calcio (Raitre, ore 14.29) 4.706.000 

[ Ta-taaa. Le trombe squillano per l'avvenimento 
[ della settimana ("auditelmente» parlando, s'in­

tende): Quelli che il calcio... svetta ai vertici della 
classifica e (ta-taaa) supera Buona domenica, il • 

clone fininvestiano di Domenica rnehe non riesce a darsi pace 
per non avere Giucas Casella nel suo cast. Non abbiamo mai 
nascosto le nostre simpatie e la nostra ammirazione per il pro­
grama di Marino Bartolclti e Fabio Fazio, unico appuntamento 
intelligente e divertente della domenica pomeriggio. Ora an­
che il «grande pubblico», quello che fa numero, si sta interes­
sando a loro. La puntata dell'altro ieri 6 stata super-seguita e, 
nonostante le misere battute (per sense of humour) di Pilo, 
pare invece che la partita tra giornalisti e progressisti (finita 
due a zero per la sinistra) abbia sollecitato picchi d'ascolto 
considerevoli. Nel complesso, da Fazio e Bartoletti, si ride, si 
conoscono persone, si guarda con altri occhi perfino a Pilo. In­
tanto di là, nelle grandi reti della tv italiana, si consuma il solito 
triste teatrino della domenica. ''-•• . • : - ' ' ; 

FANTASTICAMENTE RAITRE 1115 
L importanza della memoria nel passato e nel presente 
Se ne parla oggi nel programma di Videosapere che ana­
lizza le tecniche per sviluppare la memona In studio Pie-

•' ro Angela, Fabrizio Mangoni, Flavio Bucci e Mario Scac­
cia. In collegamento Lucio Villari che da questa settimana 
avrà uno spazio fisso nella trasmissione. 

BELUTAUA RAITRE. 14.50 • • : . . . . 
Obiettivo puntato sulla conca del Fucino, il lago prosciu­
gato prima dai romani e poi dai Torlonia. Si parlerà an­
che della città di Alba Fucens; del ruolo svolto da Ignazio 
Silone nella lotta dei contadini contro i Torlonia; del ca­
stello Piccolomini di Celano. 

TAPPETO VOLANTE TMC. 16.20 ; 
Dopo una travagliata crisi personale Milva ritorna sulle 
scene con un nuovo album, Volpe d'amoree si fa pubbli-

. cita «girando» per talk-show, come quello di Luciano Ri-
spoli. Ma oltre alla pantera di Goro, ci sarà anche l'attrice 
Domiziana Giordano celebre, non per aver ospitato nella 
sua casa parigina il finanziere Mach di Palmeslein, ma 
per aver interpretato Intervista col oampìro. Nell'edizione 
serale delle 23, invece, sarà ospite i ministro dei beni cul­
turali Domenico Fisichella. . 

STAR TREK ITALIA1.16.05 '.: ; 
Nuove avventure a bordo dell'Enterprise. La dottoressa 
Pulanski entra casualmente in contatto con un bambino 
dotato di poteri straordinari che gli consentono di altera­
re, involontariamente, il Dna delle persone che avvicina. 
Venute a conoscenza di questo, le autorità del pianeta 
decidono di isolare la stazione scientifica di Darwin... 

CHI L'HA VISTO? RAITRE. 20.30 
Giovanna Milella si occupa stasera del caso di Marie Hé-
lène Audoys e Valerie Benhain, due ragazze francesi 
scomparse in Costa Azzurra in due momenti diversi. Gli 
inquirenti seguono una pista comune per le due giovani, 
che riguarda un annuncio economico al quale entrambe 
avrebbero risposto. Nel corso del programma si parlerà 
anche di casi già trattati in trasmissione. Tra i quali la spa­
rizione del giovane Luca Amorese di Roma, soprannomi­
nalo il «Pelè del Quadraro». 

«Tre colonne in cronaca» 
E Volonté fa Scalfari 
20.40 TRE COLONNE IN CRONACA 

Regia di Cirio Vapzlm. con Gian Maria Voloité. Massimo Dapportt. Sergio 
Castellino. Regia di Carlo Vaazlna. Italia |1989|. 100 minuti. 

RETEQUATTRO 

Che ci farà mai Gian Maria Volonté in un film di Carlo Vanzina? Cosa 
avrà mai determinato l'incontro tra il più impegnato dei nostri attori e 
il piti leggero dei nostri registi? Forse il romanzo di Corrado Augias e 
Daniela Pasti, un giallo che sembra una commedia, ambientato nel 
rutilante mondo del giornalismo e in quello che gli gira intomo, deve 
aver stuzzicato ugualmente la nostalgia di Volonté (Sbatti il mostro in 
prima pagina) e la curiosità di Vanzina. Eccoci cosi riproposto un Vo­
lonté inedito, impegnato a dar vita a un personaggio che ha tutti i tratti : 
(e qualche vizio di fantasia) del direttore della Repubblica Eugenio 
Scalfari. 

1210. 12 30. 10 30 19 30. 22 10 
5 30 6 00 11 buongiorno di Ra-
diodue 7 10 Parole di vita 7 16 
Una risposta al giorno; 7.52 
Conversazione dei rabbino di 
Roma Crescenzo De Castro; 

: 8.05 Scommettiamo che...?; 8.15 
) Chidovecomequando; 8.52 Dan­

cing Esperla; 9.14 Golem. Idoli e 
televisioni'9.39 I tempi che cor­
rono; 10.3Ù 3131; 12.00 Cover-
mania: 12.54 Tilt!; 14.14HOI miei 
buoni motivi: 16.39 Girl di boa... 
nel mare d'Inverno: 18.30 Titoli 
anteprima Grr; 20.Ù6 Dentro la 
sera. L'Italia fuori d'Italia: 21.36 

. Achepuntoèla none (Luna per­
mettendo!; 22.02 Panorama par­
lamentare; 23.30 Taglio classi­
co: 24.00 Ralnotte, 

Radlotre ' 
Giornali radio: 8.45; 13.45:18.30. 
6.00 Radlotre mattina; 7.30 Pri­
ma pagina; 9.01 MattinoTre: 
10.07 II vizio di leggere: 10.15 
Segue dalla Prima- IO 51 Terza 
pagina La cultura sui giornali. 

11 05 MattinoTre 12 01 La Bar­
caccia, 13 00 Le figurine della 
Radio 13 05 Scatola sonora v 

. parte; 13.50 Nel mari del Sud. Di , 
R. Louis Stevenson; 14.20 Sca­
tola sonora. 2" parte; 15.03 Note 
azzurre: Il tema del giorno; 
16.00 On the road; 17.00 Duemi­
la; 18.00 Note di viaggio: 19.03 
Hollywood Party; 20.00 Radiotr» 
sulle; 20.30 La principessa 
Brambilla. DI Ernest Theodor 
Amadeus Hotlmann; 22.30 Ra-
dlotilm: 23.30 Nei mari del Sud; 
24.00 Radlotre notte classica. 

ItallaRadio 
• Giornali radio: 7; 8:9:10:11:12; 

13:14; 15:16:17; 18; 19:20.8.30 
Ultlmora: 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu­
mando; 13.10 Radlobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din­
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo: 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo' 20 IO Saranno 
radiosi 

~ V ~ * * * * « , • - ' * 

20.30 ARMA LETALE 3 
Regia di Richard Oomer con Mal Glison Oanny Giovar Joe Pesci usa 
(1992) 116 minuti 
In prima tv la terza puntata delle pirotecniche avventure 
di Roger e Martin poliziotti molto molto particolari cop­
pia comica di sicuro successo II primo nero e paciocco­
ne I altro bianco e decisamente svitato sono affiancati da 
Lorna, detective dalle mille cartucce Formula invariata 
(azione, indagini inseguimenti mozzafiato un pizzico di 
sesso) e divertimento assicurato 
ITALIA 7 

20.35 FOOTLOOSE 
Regia di Herbert Ross, con Keiln Bacon. Lori Singer Disimi) wiest Usa 
(1983) 102 mimili. 
Nel paese dove si è appena trasferito, un pastore molto 
ali antica impedisce a Ren e ai giovani di dedicarsi al bal­
lo attività peccaminosa Sarà proprio Ariel figlia del pa­
store ad affiancare Ren nella rivolta dei teen-agers Co­
pione furbetto e melenso dal regista di «Provaci ancora, 
Sam» 
TELEMONTECARLO ' 

22.35 COSI È LA VITA 
Regia di Blake Edwards, eoa Jack Lemmon. Julia Andrews. Jennifer Ed­
wards. Usa (1986). 102 minuti. 
Sessanta candeline per Harvey, capofamiglia cosi ango­
sciato dall'idea di invecchiare che neppure si accorge 
delle preoccupazioni celate di sua moglie Gillian, in atte­
sa di un responso medico per un tumore alla gola. E si ar­
riva alla festa, il nodo si sciogle, si sorride ma Edwards. 
stavolta, è più agrodolce del solito. 
RETEQUATTRO - • • - • . - • 

1.00 LA TASSINARA 
Regia di Michele Massimo Tarantino, con Edwige Ferirei), Aldo Macclone. 
Enzo Cacumi». Italia (1977). 100 minali. 
Figlia di taxista, Marcella-Edwige è la tassinara. Procace e 
disinvolta, è circondata di ammiratori: il fidanzato già spo­
sato, uno sceicco, Alvaro. Infine cade nelle grinfie di Ado­
ne Adonis (?), spacciatore, spedito in prigione proprio per 
merito della giovane. No comment. 
RAIDUE 



Sport in tv 
PALLAMANO: Campionato italiano 
MOTOCICLISMO: Superbowl 
TG1: sport 
CALCIO: Coppa Italia. Foggia-Inter 

Raitre. ore 15.25 
Raitre, ore 15 40 

Raiuno.ore20 30 
Raidue. ore 20.30 

ELZEVIRO 

Yascin 
Il portiere 

terrore 
degli arbitri 

E UNA GRAN fortuna per l'ar­
bitro Nicchi, il contestatissi-
mo direttore di gara del 

derby Bari-Foggia di domenica 4 
dicembre, cherascin abbia smes­
so di giocare. Altrimenti sarebbero 
stati dolori, perché lui era il terrore 
degli uomini in giacchetta nera. 
Quale fosse il suo vero nome, po-
"tiissimi lo sapevano. Di sicuro 
:ion erano né Luca Proietti, né Bru­
no Scarpa, e neanche Luigi Capo-
bianchi, o Franco Falzetti, o Fabio 
Pelliccia, o Stefano Pellegrini o En­
zo Diotallevi: niente, tutti nomi fal­
si, inventati di sana pianta ogni vol­
ta che si trovava a costruirsi una 
nuova verginità dopo l'ennesima 
squalifica a vita sulle spalle. Sei vol­
te gli è capitato, sei ergastoli da 
scontare, secondo i giudici sportivi, 
nel carcere aperto che è il mondo 
senza , pallone. - Probabilmente, 
considerando che a sei squalifiche 
corrispondono sette nomi, quello 
originario doveva essere il primo, 
Luca Proietti. Ma nessuno è in gra­
do di confermarlo. Gli stessi amici 
suoi, ancora oggi che Yascin ormai 
se ne è andato da un paio d'anni 
agli alberi pizzuti, se qualcuno glie­
lo chiede, non rispondono, cam­
biano • discorso. Semplicemente, 
diventato a un certo punto una leg­
genda, per tutti aveva assunto il no­
me della leggenda: appunto Ya­
scin, il ragno nero. Un gigante, alto 
due metn, ha saltato da un palo al­
l'altro fino a quasi cinquant anni, e 
negli ultimi tempi era ancora più 
forte e in forma che da giovane. 
Come il portiere russo, Yascin no­
stro indossava sempre un comple­
to di maglia, calzoncini e calzetto­
ni tutti neri che sembrava un arbi­
tro messo in porta. Storia ormai di 
venti anni fa, Yascin giocavate par­
tite di terza-categorla'sui cawipi'dt 
Corviale e del Trullo, incastrati tra i 
dossi polverosi di pratoni che tutti i 
fanatici truccavano ormai da dune 
marine, coi loro ciuffi gialli sparsi 
un po' a casaccio qua e là, la terra 
che si sfarinava sotto i piedi e, in 
lontananza, qualche casaccia di 
mattoni seccati al sole. I tifosi intor­
no alla rete stavano seduti sui tetti 
delle macchine,. sempre Alfette 
vecchie e 124 di quinta mano, e coi 
piedi infilati nei finestrini suonava­
no le trombe ogni volta che la 
squadra attaccava. . . . - . , . . , 

G ' U AVVERSARI della Nuo­
va Trullo, o della Pneuma­
tici Marchetti, due delle 

squadre in cui Yascin militò nei 
suoi anni migliori, avevano tutti 
facce perfide, e si presentavano al 
campò con quell'aria minacciosa 
e il ghigno sulle labbra che aveva­
no i Lanzichenecchi il giorno che 
entrarono a Roma. E cosi, già men­
tre le squadre si trovavano a metà 
campo, gli uni per prendersi gli in­
citamenti del pubblico e gli altri gli 
insulti e le minacce, con i nuvoloni 
grigi che si abbassavano sulle teste 
degli ospiti tanto per intimorirli un 
altro pò. i giocatori cominciavano 
a sfidarsi in cagnesco. Yascin però 
si tirava fuori dalla mischia e pun­
tava decisamente in alto. Andava 
dall'altro uomo in nero, gli sipiaz-
zava davanti, e non parlava. Tirava 
su co! naso, piuttosto, che in gergo 
significava qualcosa di ben preci­
so, tipo: «lo bado a parare i tiri che 
arrivano dalle mie parti, ma tu fai 
in modo che ne arrivino pochi». 
Oppure: «Guarda che questi qui so­
no venuti per fare i padroni in casa 
nostra: tu sei l'autorità, devi difen­
dere dalle aggressioni e dai prepo­
tenti, dunque fai il tuo dovere e tie­
nili a bada». Di solito gli arbitri alla 
prima tirata di naso, capivano subi­
to. Qualcuno fischiava il calcio di 
inizio, aspettava che i compagni di 
Yascin si avvicinassero all'area av­
versaria e decretava subito un rigo­
re. Certe volte il fallo non avveniva 
proprio dentro l'area, ma insomma 
non si stava 11 a guardare il centi­
metro. Tale praticità era molto ap­
prezzata da Yascin, il quale da 
quel momento prendeva l'arbitro 
sotto le sue ali e lo proteggeva per 
tutta la partita, convincendo a mo­
do suo gli avversari che. poco con­
vinti da certe interpretazioni del­
l'uomo in nero, trovavano qualco­
sa da ridire. Se invece l'arbitro non 
capiva, allora Yascin tirava un'altra 
volta su col naso, ma un'altra volta 
sola. Poi scattava, lo sollevava in 
aria e lo portava dentro la sua por­
ta, come fa il gatto quando ac­
chiappa la preda e la nasconde 
nella tana. Per sei volte, i dirigenti 
hanno dovuto sciogliere gli arbitri 
dentro le reti, liberando prima i 
piedi e poi le mani, mentre quelli, 
tutti rossi in faccia, fischiavano e 
strillavano: «Fuori, fuori!». Ma tanto 
Yascin non li sentiva più. perché 
ormai era esperto. Lui menava, e 
poi se ne andava da solo nello spo­
gliatoio. > 

IL CASO. Dopo gli insulti in diretta tv il laziale chiede scusa: «Ho sbagliato, Zeman ha capito» 

Coppa Italia 
A Foggia 
Inter a metà 
• FOGGIA Pagliuca la definisce una «partita 
estrema». Ottavio Bianchi non dice nulla, ma la 
sua faccia è più eloquente di qualsiasi discorso. 
Dopo il kappaò interno con il Napoli (il terzo a 
San Siro in campionato) l'Inter si gioca stasera 
a Foggia la qualificazione alle semifinali di Cop­
pa Italia, cioè l'ultimo obiettivo di una stagione 
in caduta libera. Le prospettive, considerando il 
golletto di vantaggio dell'andata, non sono ras­
sicuranti. Soprattutto se si tiene presente il qua­
dro infermieristico dell'Inter. Rientrano Bergomi 
e Bia, ma escono Paganin e Seno per squalifica, 
e Jonk per impegni con la nazionale olandese. 
«Per noi è un appuntamento decisivo» spiega 
Pagliuca. «Se ci va male, nschiamo di trovarci a 
Natale senza più un obbiettivo. Dobbiamo fare 
come il Milan a Salisburgo. Impegnarci allo stre­
mo per salvare la stagione». 

L'Inter perde i pezzi, e Bergkamp continua a 
marcar visita. Perché? Di cosa soffre? Domande 
che cadono nel vuoto. Preoccupata, la società 
aveva proposto al giocatore olandese dì farsi vi­
sitare dal dottor Martens, il suo medico di fidu­
cia. Niente, Bergkamp ha nfiutato. Si vede che 
sta benone. Dall'Olanda era nmbalzata la voce 
che sull'enigmatico tulipano stava per piovere 
una multa salata da parte della società. «Multa? 
Non mi risulta proprio» ha detto Bergomi prima 
della partenza per Foggia. La formazione? Bian­
chi deve raschiare il barile. 11 tecnico farà gioca­
re ancora il giovane Zanchetta. In attacco Sosa 
eDalvecchio. • -
Inter Pagliuca. Bergomi. Conte. Orlando, A. Pa­
ganin, Bia, Orlandini, Berti. Delvecchio. Zan­
chetta, Sosa. Ali. Bianchi. 
Foggia: Mancini. Padalino, Bianchini, Nicoli. Di 
Biagio, Caini, Bresciani, Bressan, Biagioni, De 
Vincenzo, Cappellini. Ali. Catuzzi. 
Arbitro: Collina.,-

La ribellione di un campione in crisi 
• ROMA. Giuseppe Signori e Zde-
nek Zeman ieri al «Maestrelli» si so­
no improvvisati pittori, per dipinge­
re un quadretto idilliaco - a dire il 
vero un po' surreale - per allentare 
la tensione venutasi a creare do­
menica scorsa. Durante Lazio-Ju­
ventus, l'attaccante biancoazzurro -
dopo l'espulsione di Cravero era 
stato sostituito al 33' da un difenso- " 
re. Bergodi. Messo da parte il fair ' 
play, Signori era uscito dal campo 
infuriato, strappandosi la fascia da 
capitano dal braccio, inveendo 
contro il tecnico, prendendo diret­
tamente la via degli spogliatoi, sen­
za nemmeno passare dalla pan­
china. Una caduta di stile impieto­
samente filmata dalle telecamere 
della diretta. «È normale reagire 
cosi in questi casi», si era giustifica­
to nella rituale conferenza stampa 
del dopopartita il biancoazzurro, 
ancora stizzito. «Non ho visto la 
reazione, ma capisco», aveva com­
mentato Zeman il «freddo». Nono-, 
stante gli obblighi imposti dalla di­
plomazia, l'impressione era che 
nella Lazio i presupposti per un 

«caso-Signori» ci fossero tutti. 

Acqua sul fuoco . 
E invece ieri al «Maestrelli» i due 

protagonisti della vicenda hanno 
gettato acqua sul fuoco. «Se non 
vedo e non sento, non commen­
to», è quasi una rivisitazione di San 
Tommaso la reazione a freddo di 
Zeman, che poi ha continuato: ' 
«Non ho parlato con Signori, non 
ce n'era bisogno, non ho ancora 
visto le immagini, non posso com­
mentare. Ma in ogni caso, posso 
capire, è normale che un giocatore 
ci rimanga male quando viene so­
stituito». Nulla di nuovo, in sostan­
za, rispetto a quanto il tecnico ave­
va affermato il giorno precedente. 
Marcia indietro, seppur ridotta, in­
vece per Signori: «Ho sbagliato, 
non dovevo esprimermi davanti al­
le telecamere come ho fatto, non 
sono stato educato e non ho certo 
datoli buon esempio ai bambini, a 
freddo mi vergogno. Ma solo per le 
parole che ho detto: se dovesse ca­
pitare di nuovo, cercherei di con­
trollare le parole. Ma lo sfogo è 

Calma apparente al «Maestrelli» dopo Lazio-Ju­
ventus. Signori recita il mea culpa: «Ho sbaglia­
to a protestare per la sostituzione». E Zeman: 
«È. normale, lo capisco». Il caso-Signori si 
smonta, ma qualcosa ancora non va... 

PAOLO FOSCHI 

nonnaie. Riflettendo, comunque, 
ho capito che il mister aveva fatto 
la scelta giusta, togliendo me, per­
ché ero il meno in forma degli at­
taccanti. Sono sicuro che Zeman 
ha capito la mia reazione, non ce 
bisogno che gli chieda scusa o gli 
parli». Niente scuse a Zeman, ma 
io stesso un mea culpa, se non altro 
per la forma della protesta. 

Un «caso» rientrato? 
Il «caso Signori» è quindi rientra­

lo? Chissà. Per il momento pare di 

si, anche perché, se da un lato l'at-
tacante non 6 sembrato > molto 
convincente nelle sue dichiarazio­
ni concilianti, Zeman -smentendo 
la fama da duro - ha lanciato mes­
saggi distensivi: «Ho sostituito Si­
gnori solo perché nelle settimane 
precedenti aveva avuto dei proble­
mi fisici e in quel momento mi ser­
vivano giocatori in grado di correre 
molto fino all'ultimo minuto. Ma 
spero di rivedere il miglior Signori 
già mercoledì in Coppa Italia con­
tro il Napoli». Già, il miglior Signori: 

quello che vorrebbero i tifosi, il le-
daer della classifica marcatori del­
la serie A delle ultime due stagioni, 
ma che quest'anno ancora non s'è 
visto, fermo a quota sette reti: pò- • 
che, per uno come lui. Qualcosa 
non funziona. « •• • 

Quasi paradossale. Alla fine del 
campionato scorso, quand'era sta- . 
to ufficializzato l'arrivo di Zeman a 
Roma, in tanti avevano ricordato 
che il tecnico boemo aveva «lan­
ciato» Signori a Foggia. E in tanti 
avevano preconizzato che quindi,. 
con gli schemi di Zeman, l'attac­
cante avrebbe segnato ancor più " 
gol nspetto agli anni passati. Previ­
sioni sbagliate, almeno per ora. 11 
«caso Signori» sarà pur rientrato, 
ma una cosa è certa: il goleador ' 
della Lazio non sta attraversando • 
un periodo felice. «Per Beppe è un • 
momento delicato, è nervoso per- -
che non sta bene», ha spiegato Ze­
man. , 

Un Mondiale difficile 
Il gioco a zona - quello che ai 

tempi di Foggia gli aveva spalanca­

to le porte del successo - adesso 
non porta più fortuna a Signori. A 
Usa 94, nel modulo di Sacchi, che 
qualcuno aveva più volte parago­
nato a Zeman, l'attaccante bian­
coazzurro aveva trovato solo poco 
spazio, peraltro senza nemmeno 
riuscire a sfruttarlo bene. L'avven­
tura amencana era stata forse il 
presagio di un rapporto difficile 
con il tecnico boemo nella Lazio? 
È presto per dirlo. L'impressione è 

.che, al di là dei problemi fisici, il 
gioco corale predicato da Zeman, 
gioco che porta anche i difensori a 
segnare, crea un affollamento in 
attacco a cui Signori non ri è anco­
ra abituato. «Non è vero nulla - af­
ferma in merito il giocatore -, è so­
lo che non sto bene fisicamente». 
Sarà. Ma intanto, nonostante l'as­
senza di Boksic, Signori, l'anno 
scorso leader incontrastato della 
squadra, si trova a fare i conti con il 
lurn over. Allora è proprio vero, 
nelle squadre di Zeman nessuno è 
titolare, nemmeno il capocanno­
niere delle ultime due stagioni. 

IN PRIMO PIANO. Il n. 1 rompe il contratto con il Genoa e annuncia che lascia il calcio 

Tacconi: addio dell'uomo che ha vinto tutto 
• Ora l'addio 6 ufficiale. Da ieri a mez­
zogiorno Stefano Tacconi non è più il 
portiere del Genova. La notizia era nell'a­
ria da giorni, da quando Spinelli aveva 
deciso di sospenderlo temporeaneamen-
te dall'attività agonistica, ma qualcuno 
pensava che fosse ancora possibile una 
riappacificazione.. 

Un laconico comunicato 
11 laconico comunicato emesso ieri dal 

Genova fa cadere le ultime speranze. 
•Nel corso di un incontro avvenuto fra il 
presidente Spinelli e il calciatore Tacconi 
- si legge nella nota della società rosso­
blu - è stato consensualmente raggiunto 
un accordo, tramite il quale il portiere è ' 
stato dispensato dal dover fornire le pro­
prie prestazioni in favore del Genova e 
lui, a sua volta, ha rinunciato al proprio 
diritto di partecipare agli allenamenti con 
la prima squadra». Poche righe che an­
nunciano il definitivo divorzio con la pre­
cisazione che il Genoa corrisponderà a 
Tacconi gli emolumenti contrattuali fino 
al termine dell'attuale stagione sportiva 
(circa 250 milioni di lire, poco più della 
metà dell'ingaggio che ammontava a 400 
milioni), a meno che il portiere nel frat­
tempo non trovi un'altra sistemazione, li­
berando il Genoa dai suoi oneri. 

SERGIO COSTA 

Una vicenda complicata 
Si chiude cosi una vicenda che stava 

assumendo i contorni della telcnovcla. > 
Da mesi ormai Spinelli non sopportava 
più il suo portiere, già in estate aveva 
spinto Scoglio a metterlo in panchina a 
vantaggio del ventitreenne Micillo, e il 
mancato rispetto del «suggerimento» era 
stata una delle cause dell'esonero del 
Professore. Arrivato Marchioro, il presi­
dente non ha perso tempo. E all'ennesi­
ma critica rivolta al suo portiere, dopo i 
tre gol subiti nel derby, è arrivata la repli­
ca pepata di Tacconi, che in pratica si è 
autoescluso. Ora l'ex bianconero, che in 
carriera ha vinto tutto, dalla Coppa Inter­
continentale alla Coppa dei Campioni, 
passando per due scudetti, una Coppa 
Italia, una Coppa delle Coppe e una Cop­
pa Uefa - tutto con la Juventus -, si sente 
un uomo libero. «Sono pienamente sod­
disfatto di come si ù conclusa la vicenda. 
Non potevo più sopportare certi attacchi 
alla mia persona, se manca la fiducia è 
inutile andare avanti, lo, quest'estate so­
no venuto incontro al Genoa, ho accetta­
to di dimezzarmi l'ingaggio, ma il mio sa­
crificio non è servito a nulla. Per mesi il 
presidente ha continuato a criticarmi, si­

no a portarmi all'esasperazione. Quando 
ho parlato martedì scorso (ricevendo per 
le sue dichiarazioni una multa dalla so­
cietà di 10 milioni, soldi che saranno de­
voluti in beneficienza, all'Ospedale Gasli-
ni), sapevo già tutto. Sapevo già che con 
quelle parole avrei chiuso il mio rapporto 
con il Genoa. Ho sempre detto che vole­
vo lasciare il calcio con il botto. Penso di ' 
esserci riuscito. D'altra parte hanno sem­
pre sostenuto tutti che sono un po' paz­
zo...». 

«Vado in vacanza» 
Il Genova lo autorizza ad allenarsi con 

la Primavera, ma Tacconi non usufruirà 
del contentino. «Non ci penso neppure. Il 
mio posto 6 con la prima squadra. Visto 
che ciò non è possibile, meglio smettere». 
Dice che adesso andrà in vacanza, che 
penserà solo a divertirsi, e queste parole 
potrebbero far pensare ad un addio al 
calcio, dopo 381 partite in serie A. Ma c'è 
anche chi sostiene che sia già in parola 
con un club giapponese, che gli permet­
terebbe di chiudere alla grande la carrie­
ra e dì iniziare anche quella di preparato­
re di portieri. Il Giappone, o perlomeno 
una squadra estera, tra l'altro è l'unica al­
ternativa che gli rimane, perché il regola­

mento, anche se ci fosse la rescissione 
del contratto (per il momento esclusa, vi­
sto che Tacconi percepirà lo stipendio), 
non gli consente di trasferirsi in un altro 
club italiano. Il Giappone potrebbe esse­
re una meta appetibile. Tacconi in Orien­
te è molto conosciuto, sin da quando, l'8 
dicembre 1985, vinse ai rigori con la Ju­
ventus la Coppa Intercontinentale. Una 
delle tante conquiste di un portiere che in 
bianconero ha vinto tutto e che solo in 
Nazionale, per colpa di Zenga, non ha 
avuto la fortuna che meritava, esordendo 
solo a trent'anni, il 10 giugno '87 a Zurigo 
contro l'Argentina, e collezionando solo 
sette presenze. 

Una spiccata personalità -
Ma di Tacconi, come ricordo, resterà 

soprattutto la sua personalità, quel carat­
tere che gli permetteva di dialogare a di­
stanza con l'avvocato Agnelli e che ora. 
per pericolo di turbative nello spogliatoio 
non gli permette più di allenarsi con il 
Genoa. L'uomo Tacconi lancia l'ultimo 
messaggio. «Ho visto tutti quei poliziotti a 
Firenze, mi ha fatto tristezza, in questo 
calcio non mi riconosco più». Lui era allo 
stadio Hysel, ha visto anche di peggio. 
Ma a 28 anni si può avere il coraggio di 
voltare pagina. A 37 può essere impossi­
bile. 

FIRENZE BLINDATA 

Il Questore 
risponde 
a Cecchi Gori 
m FIRENZE. Per Fiorentina Roma, gli incidenti 
«diplomatici» rischiano di essere più gravi di 
quelli tra i tifosi. Il bo'lettino di «guerra» registra 
infatti solo tre denunce e qualche contuso Ma 
le dichiarazioni di Vittono Cecchi Gon, che si 
era lamentato dell'eccessivo schieramento di 
polizia e carabinieri, hanno scatenato le pole­
miche. «Cecchi Gori non è un mio interlocuto­
re», ha detto il questore di Firenze. Giuseppe 
Scavo: «11 nostro compito era impedire gli inci­
denti e ci siamo riusciti». In questura le dichiara­
zioni di Cecchi Gori hanno suscitato malumore: 
«Fare un servizio ordinario - si diceva len - sa­
rebbe servito solo a contare i morti. L'unico mo­
mento in cui abbiamo lasciato soli gli ultras 
hanno sfasciato tutto». Mentre il sindacato di 
polizia Usp invita a «non abbassare la guardia» 
contro gli «pseudotifosi terroristi da stadio», 
d'accordo con il presidente viola si é detto, in­
vece, il segretario provinciale del Siap. Maurizio 
Giannini, secondo il quale sarebbe stato suffi­
ciente dislocare polizia e carabinen solo nei 
punti strategici. «Pensiamo alle spese - ha detto 
inoltre Giannini - c'erano tre elicotteri e impie 
gati per ore. Un'ora di volo, se l'elicottero è di 
quelli grandi, costa fino a quattro milioni». 
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Momenti 
Gloria 

Tempo di elezioni 
Quattro personaggi 
in cerca di poltrona 

NKDO CANETTI 

• Venti di guerra nel ciclismo 
italiano Meglio, nella federa­
zione ciclistica. In crisi dal 10 
ottobre, dopo le dimissioni di 
otto consiglieri (con conse­
guente reggenza «per gli affari 
correnti» del presidente allora 
in carica, Agostino Omini), la 
Federclclismo andrà a con­
gresso all'alba dell'anno nuovo 
(Trieste 6-7 gennaio) « , , . 

Non sarà uno dei soliti con­
gressi di routine previsti a metà 
legislatura, ma assise elettive, 
:on tanto di candidati contrap­
posti e campagna elettorale, 
già, d'altronde, -.abbondante­
mente in corso. • «f ' , 

Il malessere serpeggiava da 
tempo all'interno della federa­
zione. Nei due precedenti con­
gressi si era sfiorata la crisi 
traumatica, i poi •• scongiurata, 
grazie a compromessi raggiun­
ti praticamente all'ultimo mo­
mento. Molte le critiche a Omini 
che ha però resistito tenace­
mente, forte delle amicizie ed 
anche dei consensi che ha te­
saurizzato in tredici anni di 
ininterrotta presidenza. Alla fi­
ne lo scoppio con la «ribellio­
ne» della maggioranza dei con­
siglieri, che hanno praticamen­
te costituito una corrente con 
un programma, denominato 
«Ciclismo nel terzo millennio». 

Neanche in passato erano 
mancati gli oppositori, ma, alla 
fine, dopo accese battaglie ver­
bali, si trovava sempre un pun­
to d'equilibrio sia nella compo­
sizione del Consiglio che nelle 
linee programmatiche. I candi­
dati opposti, in congresso, al 
presidente in - carica hanno 
sempre ottenuto scarsi suffra­
gi. Erano più che altro il segna­
le di quel malessere che abbia­
mo ricordato e che continuava 
a serpeggiare nelle periferie 
della federazione, come un ru­
more di fondo, senza però riu­
scire a coagularsi in una vera e 

propria opposizione Questa 
volta è diverso. La «cordata» 
che fa capo a Raffaele Carles-
so, candidato contrapposto a 
Omini, non è la semplice testi­
monianza di un mugugno , ma 
una vera e propria alternativa, 
con larghe adesioni tra le so­
cietà 

Il 28 novembre scadeva il ter­
mine per la presentazione delle 
candidature Sono quattro gli 
aspiranti presidenti Oltre ad 
Omini, che si ripresenta (era 
corsa voce che si sarebbe riti— 

' rato, preferendo un eventuale 
incarico internazionale, ma evi­
dentemente ci ha ripensato) e a 
Carlesso, sono in pista il pu­
gliese Salvatore Bianco, non 
nuovo a questi cimenti (è stato 

' altre volte candidato alla presi­
denza ai congressi di Saint Vin­
cent e Firenze) il milanese 
Mauro Cagnoni Per le vice pre­
sidenze, Ceruti, Soldà, Farulli, 
Zanon, Roccia, Panebianco 
Non si ripresenta Osvaldo Fer­
rini, dirigente «storico», per 

' molti anni consigliere e vice 
presidente 

Tutti e quattro vengono, per 
> cosi dire, dalla gavetta, nel sen­

so che hanno percorso molte­
plici tappe della dirigenza nelle 
società e in federazione, assu­
mendo numerose cariche pure 
di prestigio. Non ci sono candi-

r dature esterne, intromissioni 
indebite, tipo la presidenza di 

v un ex notabile de come Vincen­
zo Scotti alla Lega professioni­
sti. Questo è un dato importan­
te Significa che il confronto si 

• svolge tutto all'interno dei temi 
propri delle due ruote, del lorc 
futuro e del ruolo della federa­
zione 

Diversi sono i motivi del con­
tendere Il ciclismo italiano, dal 

* punto di vista agonistico, gode 
di buona salute Non sono man­
cate, in questi anni, grandi vit­
torie (esclusi il Giro e il Tour), 

tra cui molte classiche e cam­
pionati del mondo Non è que­
sto in discussione, altri sono i 
temi attorno ai quali si sta svi­
luppando la campagna eletto­
rale e su cui dovrebbe incen­
trarsi il congresso Sarebbe im­
portante che i delegati sce­
gliessero sulla base del pro­
grammi e non di comunelle 
clientelar!, come, purtroppo, 
avviene molto spesso nei con­
gressi di questa e di tante altre 
federazioni. 

Oltre al presidente, si debbo­
no eleggere tre vice (con voto 
limitato a due) e nove consiglie­
ri (con voto limitato a quattro) 
Completa il quorum di 13 com­
ponenti il consiglio, il presiden­
te della Lega professionisti. Le 
votazioni, a norma di statuto, 
avvengono su schede separa­
te, presidente, vice, consiglieri 

L'esito è molto incerto E pro­
babile un duello testa a testa 
Omini-Carlesso con Bianco in 
funzione di outsider (Dagnoni è 
probabile si ritiri alla vigilia, co­
me già fece in passato). Difficile 
azzardare pronostici, anche se 
la bilancia sembra pendere per 
l «dissidenti» Novità Importan­
te di questa accesa ed Incerta 
vigilia sono non tante le molte 
riunioni di società e sportivi che 
avvenivano pure in passato, ma 
i temi scelti per gli incontri, veri 
o propri dibattiti sul problemi 
più corposi che attraversano il 
ciclismo italiano 

Su un piano «politico» più ge­
nerale, i consiglieri dimissiona­
ri, ora tutti candidati con Car­
lesso, imputano a Omini un di­
minuito peso della federazione 
all'interno del Coni, evidenzia­
ta dall'esclusione del ciclismo 
dalla giunta esecutiva. In verità 
ad uno sport importante e popo­
lare come quello della biciclet­
ta, sono state preferite discipli­
ne, tutte naturalmente nobili, 
per carità (noi non concepiamo 
il termine di «sport minori»), ma 
sicuramente di minore Impatto 

Aria di rinnovamento al vertice del governo ciclistico 
A Trieste in gennaio verrà eletto il nuovo presidente 

Agostino Omini 

Il vecchio 
«santone» 
non s'arrende 

Agostino Omini, 68 anni, è stato eletto presidente della federclclo per 3 volte 

con le masse degli sportivi, con 
meno tesserati, meno impatto 
televisivo, meno storia, meno 
legami internazionali II cicli­
smo non si è fatto valere, que­
sta l'accusa. 

Gli altri punti sui quali si arro­
venta la polemica riguardano i 
rapporti con la Lega professio­
nisti, che debbono essere chia­
riti, per scongiurare la subalter­
nità, lo stato di abbandono di un 
settore come la pista, che pure 
ha dato in passato all'Italia non 
poco lustro sportivo; il cattivo 
rapporto con la tv; la poca at­
tenzione che, secondo gli av­
versari di Omini, è stata presta­
ta alla promozione, ai vivai, al 
rapporto con la scuola, al setto­
re dilettantistico Un capitolo 
centrale riguarda le società 
sportive. È questione comune a 
tutte le federazioni Ci sono 
problemi di ordine generale co­
me Il riconoscimento, i benefici 

fiscali, le norme sulle assicura­
zioni e le sponsorizzazioni che 
vanno risolti a livelli legislativi 
(le federazioni, specie quelle 
che affiliano moltissime socie­
tà, dovrebbero essere in prima 
fila in questa battaglia, cosa , 
che, invece, avviene raramen­
te) Per il ciclismo si aggiungo­
no i costanti interrogativi sul 
come garantire la sicurezza 
sulle strade 

Altri temi scottanti, il doping 
che ha colpito il ciclismo, in mo­
do particolare e l'impiantistica 
(velodromi, ma anche impianti 
minori, piste ciclabili, percorsi 
protetti) La federazione dovrà • 
inoltre far fronte ad una serie di 
novità rilevanti, verso le quali 
tracciare una politica il boom 
degli amatori, il «Mountain Bi­
ke» (da intendere come labora­
torio sperimentale), il ciclismo 
femminile 

Sessantotto anni milanese. È 
presldene della Federazione 
ciclistica Italiana dal 1981. Da 
lunghi anni dirigente del ciclismo a 
livelli sempre più arti. È entrato nel 
mondo della bicicletta dirigendo al 
primi anni Cinquanta una società 
sportiva. È stato eletto consigliere 
regionale perla Lombardia della 
Federclclo nel 1362.11 anni dopo, 
nel 1973 divenne presidente dello 
stesso comitato. Eletto presidente 
per la prima volta nel 1981. è stato 
riconfermato nel mandato per le 
tre volte successive. Ha assunto 
Incarichi pure a livello 
Intemazionale quale •• 
vicepresidente della Flcp dal 1977; 
tesoriere dell'Ilei (Unione 
ciclistica Intemazionale) dal 1991 
e successivamente vice presidente 
della stessa Ucl riformata dal 
1993. Nell'Unione riveste 
attualmente la carica di presidente 
del consiglio del dilettanti. Pareva 
Intenzionato a non riprentare la 
candidatura, poi ci ha ripensato 
non ritenendosi ancora superato. 

Salvatore Bianco 

Un veterano 
delle elezioni 
È il terzo uomo 

5 1 anni, leccese. Approda alla 
Federazione ciclistica con la prima 
tessera nel 1955. In gioventù 
corridore. •Esordiente* sino 
a 25 anni. Ha seguito la solita 
trafila. Dapprma dirigente di 
società sportive e 
successivamente presidente del 
comitato leccese dell Fcl a partire 
dal 1980. Il successivo naturale 
scalino è la presidenza del 
comitato regionale, a partire dal 
1984. È stato Impegnato anche 
come organizzatore, occupandosi 
della Settimana ciclistica 
intemazionale per dilettanti. 
SI è candidato alla presidenza della 
Fcl nel due ultimi congressi, 
raccogliendo prartleamente tutte 
le dissidenze. Non è sostenuto da 
particolari cordate. È pure 
impegnato sul fronte polrtico-
ammlnistratrvo come consigliere 
comunale di Lecce. 

Raffaele Carlesso 
Ex corridore 
Gode dei favori 
del pronostico 

60 anni padovano. Da molti anni 
dirigente del ciclismo italiano. 
Prima tessera della Federclclo nel 
1950. In gioventù aveva 
corso con discreti risultati tra 
allievi e dilettanti. 
E stato dirigente e direttore 
sportivo di diverse società. 
Nel 1970 divenne dirigente del 
settore tecnico regionale del 
Veneto e dal 1976 presidente del 
comitato regionale della stessa 
regione d'origine. Nel 1985 ha 
assunto la carica di presidente del 
settore tecnico regionale. 
Al congresso di Firenze del 1993 è 
stato eletto vice presidente della 
Federazione con Omini presidente. 
Entrato in rotta di collisione con il 
presidente si e dimesso il 10 
ottobre, Insieme ad altri sette 
consiglieri (Ceruti, Riva. 
Panebianco, Spasaro, Poles, 
Ferrini, Camerini) provocando la 
caduta del Consiglio e il congresso 
elettivo straordinario. 
Si presenta candidato alla 
presidenza per la prima volta. 

Mauro Dagnoni 

È soltanto 
un candidato 
strategico 

Cinquantotto anni, milanese. Da 
anni nel mondo delle due ruote, è 
noto nell'ambiente soprattutto 
come ex allenatore dietro motori. 
Infatti, l'ultimo arrivato al gioco 
delle candidature non ha dietro di 
se una lunga storia di dirigente 
neanche a livello di club. E il quarto 
uomo, non ha chances di vittoria 
finale, ma potrebbe veicolare i suoi 
voti a chi gli offre le maggiori 
garanzie e un il miglior ruolo nel 
nuovo governo federale. Dirigente 
d'azienda del settore materiali 
meccanici, non ha ricoperto in 
passato incarichi federali. Aveva 
già presentato la candidatura alla 
presidenza al congresso di Firenze, 
rltirsandola poi però alla vigilia del 
voto, facendo confluire inutilmente 
I suol suffragi su Bianco. Molti 
sostengono che pure in questa 
occasione si ritirerà prima che le 
assise di Trieste prendano II via. 

FRANCHINI PRIMO 
Direttore Sportivo 

Refin, azienda leader che produce piastrelle 

di ceramica nell'importante polo produttivo di 

Sassuolo, anche quest'anno abbraccia il 

grande sport. Refin Ceramiche sarà dunque 

sui pedali con una squadra di professionisti 

tutta sua che percorrerà le strade d'Italia e 

d'Europa. Una vera passione, quella del 

Presidente Giorgio Mussini che, anche 

quest'anno affida i colori della sua azienda a 

quel grande professionista delle due ruote che 

risponde al nome di Primo Franchini. 

Una scelta che Refin ha compiuto con 

convinzione e con l'amore che si deve ad uno 

sport che è nato con una forte carica popolare, 

che anima la gente sulle strade, che tocca e 

coinvolge grandi città e piccoli paesi. 

Il ciclismo, in altre parole, si sposa al meglio 

con le nobili e sanguigne passioni padane, cui 

non sfugge neppure il più capace degli 

imprenditori che, anche dietro alla propria 

scrivania o nella propria azienda non 

disdegna la battuta, la risposta a caldo, la 

vivace espressione dialettale a commento di 

un buon evento sportivo. Giorgio Mussini 

e la sua Refin non hanno resistito: grande 

l'azienda, grande la sua immagine ormai 

consolidata su tutti i mercati mondiali grazie 

ad un export in continua crescita. 

La ricerca e l'innovazione raggiungono in 

Refin livelli di avanguardia, i suoi prodotti 

offrono prestazioni superiori agli standard 

internazionali. Un marchio e uno immagine, 

quindi, non astratti, non artificiosi ma un 

nome di cui si parla, che appassiona, che fa 

discutere proprio come una grande gara di 

ciclismo. Refin si presenterà così a tutte le più 

importanti classiche, al Giro d'Italia, al Tour 

de France. I suoi corridori sono navigati- i 

nomi di Pellicom Roberto, Massi Rodolfo, 

Imboden Hein, Puttini Felice, 

Salvato Cristian, Van Denabele Frank, 

Kappes Andreas, Capiot Joan, 

Pierobon Gianluca, Piepoli Leonardo e 

Roscioli Fabio rappresentano una garanzia. 

Come le Ceramiche Refin 

Rosciou FABIO 

REFIN CERAMICHE S P A 
42010 SALVATERRA (RE) • Via I Moggio, 22 
Tel 0522/990499 - Telex 531382 REFIN I 

Telefax 0522/849270 • 841530 
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sci. Nello slalom in notturna vittoria dell'azzurro, ancora primo in Coppa del mondo 

Tomba superstar 
Al Sestriere 
trionfo by night 
Straordinaria prova di Alberto Tomba. Ieri, il 
campione italiano ha vinto la gara di slalom spe­
ciale, che si è svolta al Sestriere, per la prima 
volta in notturna, battendo lo svedese Thomas 
Fogdoe per sei centesimi di secondo. 

OALNOSTflO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 

• bEMRltRE C o qualcosa di stra­
no nell aria quando vince Alberto 
Tomba Qualcosa di strano di gior­
no ma da ieri anche nel buio della 
notte Nello slalom speciale del Se­
striere la pnma gara illuminata dai 
nfletton nella stona dello sci il pri­
vilegiato Tomba il viziato Tomba 
il miliardario Tomba passa il tra­
guardo vittonoso e scattano in pie­
di tutti compresi i cronisti con una 
montagna di pelo sulla stomaco II 
fatto è che questo ragazzone bolo­
gnese è sempre al di la di tutto, un 
atleta straordinario Un campione 
capace di battere il rivale che ap­
pena un minuto prima aveva cen­
trato la discesa della sua vita Lo 
svedese Fogdoe sembrava averlo 
condannato al secondo posto I Al­
berto nazionale ma lui non ne ha 
voluto sapere Perl ennesima volta 
si è dannato I anima fra i pali e alla 
fine ha avuto ragione Sei piccoli 
ma preziosissimi centesimi di se­
condo gli hanno consegnato uno 
dei successi più belli della sua in­
credibile carriera 

Alle sei del pomeriggio il Colle e 
gì A sprofondato "nella precoce 
oscurila dlccmbnna Mentre I au-
s tmeo Thomas Svkora - pnmo 
concorrente della pnma manche • 
si affaccia dal cancelletto di par­
tenza il colpo d occhio dal basso è 
eccezionale La pista Kandahar è 
un raggio di luce che si arrampica 
sulla montagna Una stnscia lumi­
nosa la cui consistenza è un picco­
lo mistero A vederla sembrerebbe 

neve a toccarla pure Eppure ci 
piacerebbe sapere che razza di ne­
ve è quella che non si sciogl e a •<• 
15 gradi la temperatura media del-
1 assolata giornata del Sestriere e 
che adesso a i- 8 ha assunto ad­
dirittura I aspetto di una lastra di 
ghiaccio 

Svkora parte e si capiscono subi­
to due cose la pista e perfetta ma 
di grandissima dif'icoita tecnica 
Una sequenza d porte molto an­
golate sul ripido pendio II primo 
che da I impressione di andare co­
me un treno e Fogdoe II longilineo 
slalomista già cinque vittorie in 
Coppa è efficacissimo soprattutto 
nel primo tratto segnando un in­

t e rmed io che resterà il migliore 11 
suo tempo conclusivo 57 31 e an­
cora quello da battere quando 
con il numero 6 tocca ad Alberto 
Tomba Non saranno più di due­
mila ad urlare a bordo pista Tom­
ba o non Tomba il lunedì pomerig­
gio si lavora Scende giù potente 
la-Bomba» senza esitazioni nono­
stante il ghiaccio vivo Ali interme­
dio è dietro solo a Fogdoe per un i-
nezia, ma poi ribatta la-situartene 
cinque centesimi a suo favore Mi 
glior tempo con soltanto due av­
versar in grado di impensierirlo 
nella manche decisiva Fogdoe e 
1 austnaco Stangassinger sceso 
dopo l azzurro e staccato di 41 
centesimi 

Tutto bene dunque ' Ma nem­
meno per idea1 Appena conclusa 
la pnma prova Alberto i.iizia una 

LORENZO MIRACLE 

• Posizioni stabilizzate nei cam­
pionati di calcio europei con le va­
ne squadre di testa che consolida­
no il loro vantaggio sulle rispettive 
inseguitoci Fermo il campionato 
francese anche in Olanda non si è 
giocato il turno di riposo è servito 
comunque ad effettuare qualcuno 
dei tanti recuperi da disputare 
Una finestra quindi anche per il 
campionato portoghese persegui­
re le vicende del Benfìca prossimo 
rivale del Milan in Champions Lea­
gue - -

Inghilterra. Il Blackbum e 1 
Manchester United continuano a 
fare corsa solitaria nella Premier 
League nell ultimo turno di cam­
pionato le due squadre ai testa 
hanno addirittura superato le n-
spettive avversane con lo stesso 
punteggio (,3-2) Il Blackbum ha 
superato in casa il Southampton 

nel corso di una gara nella quale si 
è messo in luce una volta di più il < 
centravanti Alan Shearer autore di 
una doppietta 11 Manchester e an­
dato invece a imporsi sul campo 
del Queen s Park Ranger con due 
reti di Scholes Dopo un mese di 
digiuno è tornato alla vittoria il 
Newcastle che ha sconfitto per 3-1 
il Leicester anche qui una doppiet­
ta da segnalare quella del difenso­
re belga Albert Dopo sette gare e 
tornato a vincere anche il Nottin­
gham F che ha surclassato per 4-1 
un Ipswich che appare tnstemente 
destinato alla retrocessione Dopo 
18 giornate queste le prime posi­
zioni Blackbum 42 punti Manche­
ster Utd 41 Newcastle 3 " Nottin­
gham F e Liverpool 32 

Germania Alla vig ha della sosta 
invernale della Bundesliga il Bo-
russia Dortmund ha ulteriormente 

Ordine d'arrivo 
e classifiche 
Questo l'ordine di arrivo della gara 
di slalom speciale. 
1) Alberto Tomba (Ita) 1.53.61, 
2) Thomas Fodgoe (Sve) 1.53.67 • 
3) Michael Trltscher (Aut) 1.55.44, 
4) Jure Kosir (Slo) 1.55.55: 
5) Thomas Stangassinger (Aut) 
1.55.70, 
6) Sebastlen Amlez (Fra) 1.55.76, 
7) Martio Reiter (Aut) 1.55.84: 
8) Thomas Sykora (Aut) 1.55.94, 
19) Kurt Ladstaetter (Ita) 1.58.45; . 
24) Roger Pramotton (Ita) 2.00.91. 
Ecco la classifica generale- — 
1) Tomba (Ita) punti 250 
2) Von Gruenigen (Svi) 149 
3) Trltscher (Aut) e Fogdoe (Sve) 
140, _ 
5)Aamodt(Nor)133 
6)Vogt(Lle)101, 
7)0rtl leb(Aut)100. 
8)Relter(Aut)98, 
9)Moe(Usa)80; 
10)Alphand(Fra)60. 

Alberto Tomba 
protagonista ieri 

nello slalom del Sestriere 

Fanracci Ansa 

sorta di rappresentazione dram­
matica Scuote la testa inveisce 
Che abbia inforcato una por ta ' La 
ragione e un altra sentite anche 
voi cosa dice -Porc mi sono da­
to un pugno col bastone prima del-
la partenza Le costole mi faceva 
male pure a respirare non ho 
potuto fare le traiettorie giuste e 
poi volevo un vantaggio maggiore 

Tomba Tomba Tomba Feli­
cemente inconsapevole dei mille 

problemi veri o piesunti del suo 
campionp, i l puDblico,c almeno 
doppio alla partenza, della secon­
da manche I migliori prendono il 
via alla revesck. dal quindicesimo 
in poi e la gente aspetta Sono 
passate da poco le nove ora di su­
premo consumo televisivo quan­
do entra in scena il terzetto di testa 
Stangassinger il campione olimpi­
co non trova il ntmo il suo tempo 
e deludente Non cosi Fogdoe let 

teralmcnte scatenato Lo svedese 
noto per la sua precisione questa 
volta passa vicino ai pali come non 
mai attacca come un ossesso Ri­
sultato quasi-due secondi inflitti al 
secondo in classifica1 Ma poi arriva 
Tomba e si rivede un altra presta­
zione magica Alberto perde qual­
cosa ali intermedio ma sul finire è 
splendido pensa ancora a dise­
gnare le traiettorie ideali la dove gli 
altri hanno in testa solo il traguar­

do Termina esausto ma il crono 
metro lo premia 1 33 GÌ per lui 
1 53 fi" per lo svedese gli altri non 
esistono 1 primi ad abbiacciarlo 
sono gli avversari giusti nei con­
fronti del più forte e contenti per 
uno slalom che non e stato un csi 
bizione serale m.i una cosa vera 
Alberto sdraiato sulla neve nngra 
zia Peccato che non alzi lo sguar 
do al cielo Sopra la testa del cam 
pione lucean leste/le 

Una «finestra» sul Benfìca, prossimo rivale del Milan in Champions League 

Blackbum e Manchester in fuga 
aumentato il suo vantaggio sulle 
immediate inseguitici laureandosi 
campione d inverno IIBorussiaha 
confermato il suo primato andan­
do ad imporsi per 4-0 sul campo 
dell Amburgo in grande evidenza 
nelle (ile dei gialli il capitano Mi­
chael Zorc autore di una tripletta 
da! sapore molto particolare II ter­
zo gol lo porta infatti nel club dei 
giocatori che hanno segnato più di 
100 reti nel campionato tedesco 
per la cronaca il leader di questa 
classifica 0 il mitico Gerd Mullcr 
che in Bundesliga ha realizzato 
365 gol Al secondo posto della 
Bundesliga si conferma il Werder 
Brema che non e riuscito ad anda­
re oltre lo 0-0 casa'ingo con il 
Bavern Monaco e si e fatto quindi 
rimontare un punto dal Borussia 
Moenchengladbach impostosi per 
1-0 sul Baver Ucrdingen Sale in­

tanto in classifico il FriDurgo che 
ha battuto per 3 0 lo Schalke 0-4 
Queste le prime posizioni dopo 17 
turni Borussia D 2S punti Werder 
B 24 Borussia M e Friburgo 23 
Bavern M e Kaiserslautern22 

Spagna. 11 trio di testa - compo­
sto da Saragozza Real Madrid e 
Deportivo La Coruna nacma suc­
cessi e continui la coi sa dietio se­
guono a leggera distanza il Barcel­
lona e I Atletico BilboO II Saragoz­
za si e imposto per 1-0 sul campo 
del Racing Sanlander mentre il 
Deportivo La Cornila ha rifilato un 
sonante 5 1 al Siviglia ancora una 
volta in evidenza nelle file dei gali­
ziani I attaccante Salmas autore di 
una doppie'ta Successo per 2-0 
per il Real Madrid scili Oviedo con 
reti di Raul e Laudrup che lenisce 
seppure p ira ilmentc I amarezza 
per la clamorosa eliminazione dei 

bianchi dalla Coppa Uefa II Bar­
cellona dal canto suo è andato a 
vincere per 4-2 sul campo del Celta 
Vigo da segnalare in particolare la 
straordinana quarta rete ad opera 
del romeno Hagi che ha realizzato 
con un tiro scagliato da oltre meta 
campo In evidenza Guerrcro nelle 
file dell Atletico Bilbao che ha su­
perato per2-l ilValencia il gioielli­
no basco ha realizzato entrambe le 
reti del successo dei suoi Questa la 
classifica dopo 14 giornate Real 
Madnd Saragozza e Deportivo 21 
punti Barcellona 19 At B'Ibao 18 

Portogallo. La coppia compo­
sta da Sporting Lisbona e Porto co­
manda il campionato portoghese 
le due squadre hanno un vantag­
gio di sei punti sulle immediate in-
seguitnci BenficaeTirsense L ulti­
mo turno ha proposto propno lo 

scontro diretto tra le due prime in 
classifico conclusosi in pinta (1-
I j Vit'ona per 4-1 invece per il 
Benfìca sul Boavist i mentre il Tir 
sense s u imposto |>er 2 1 sul cam­
po del Vitona Setubal Dopo 14 
giornate queste le prime posizioni 
Sporting L e Porto 24 punti Benfì­
ca e Tirstnsc 1S VitoruG cBoavi-
s t a l 6 

Olanda. Solo due recuperi da se­
gnalare per il campionato olande­
se il Tv.ente ha superato per 3-0 il 
Maastricht mentre il Vitessc ha 
battuto per 3 1 il Wilburg Con il 
successo di domenica il Twcnte ha 
raggiunto in classifica 1 A|a\ che 
ha comunque due incontri da re-
cupen re Queste le pi ime posizio­
ni Roda 21 punti ( 15 partiteJ Ajax 
23 (13j e Twcnte 23 113) Psv Ein­
dhoven 21 (IGl 

Calcio 
Da ieri Batistuta 
è senza coda 
Pass irella sarà contento il «locato 
le più rappresentativo dell Ardenti 
na gli ha dato retta e ieri si e tasha 
to i e ipelli Le lunghe chiome ea 
slane eli Ci ibrit 1 Batistut i sono fini 
te sul pavimcn'o de I negozio di 
parrucchiere pei uomo di Luciano 
un amico dell attaccante che ieri 
ha jpcrto solo per 'are questo t.i 
t;lio particolare 

Calcio inglese 
Un altro caso 
di cocaina 
Alla confessione di uso di cocaina 
resa la scorsi settimana dal calci i-
loic dell Arscn il Paul Merson ha 
latto seguito ora quella dello scoz 
zese Frank McAvennie già ittac 
cante del Celile e del West Ham e. 
convocato cinque volte in n iziona 
le McAvcnnie ha dichiarato ad un 
giornale malese di aver fitto uso di 
< ocama nei suoi trascorsi al West 
Ham spendendo tra le 50 e le 70 
sterline per ogni rifornimento 

Sci femminile 
La Compagnoni 
torna domenica? 
Ci sarà anche Deborah Compa 
gnoni domenica piossima al Se 
stnere in occasione del recupero 
dello slalom speciale che si sareb 
be dovuto disputirp sull ì pista 
svizzera di Vcvsonnaz \ confei 
marlo e stata la stessa atlela Ioni 
barda Ma non so ancora se ga 
reggerò ha detto la Compagnoni 

Preferirei esordire con un gigante 
w r c h e per lo speciale ho ancoia 
bisogno di tempo per ingranale 
bene 

Sci, mondiali '97 
Presentata 
«Annrfant» 
È un elefantino bianco con gli sci 
ai piedi Anni'ant la mascotte dei 
campionati mondiali che nel 97 si 
disputeranno sulle nevi di Sestrie­
re Annifant 1 ha spuntata su mar 
motte aquile cervi e orsi Durante 
la conferenza stampa e stato ricor­
dato che proprio dalle montagne 
della Valle di Susa ne1 219 avanti 
Cristo Annibale scese in Italia con 
37 elefanti 

Voiiey, Ali Star 
A Milano in campo 
con TUnicef 
Si svolgerà il 21 dicembre al Pala 
trussardi di Milano 1 Ali Star Game 
Tellure Rota di pallavolo In campo 
i giocaton più forti del campionato 
nazionali azzurri compresi La Le 
ga vollev durante il match ha or 
ganizzato uno stand dove si po­
tranno acquistare degli oggetti i cui 
proventi finiranno nelle casso del 
I Unicef 

Basket preventivo 
La Lega in ansia 
per Cagiva-Filodoro 
II presidente della Lega basket Ro­
berto Allievi ha inviato una lettera 
ai questori di Varese e Bologna 
raccomandando le necessane rni-
suie di sicurezza in vista della parti 
ta al vertice di sabato prossimo Ca 
giva-Filodoro 

Calcio inglese 
Esulta con tromba: 
squalificato 
Un modo originale per festeggiare 
uri gol 'Eccolo LiamDaish (gioca­
tole di sene C inglese) dopo una 
rete di un compagno di squadra 
ha raccattato una tiomba piovuta 
in campo e ha iniziato a suonarla 
I arbitro che ha visto e sentito tut 
to - ha ammonito il giocatore irlan­
dese che verrà squalificato pei 
somma di ammonizioni 

Feltrinelli Novità 
H nuovo libro di 

Patiboli ad Alta Audience, Libri Stregati, Scuole dell'Obbligo 
Televisivo, Orfei Allucinogeni, Assassini in Limousine 
e Crocieristi della Nuova Destra. H brivido lungo il nostro 
presente, una lacrima ironica affidata alla fantasia. 

ultima 
crima Feltrinelli 



Ouinta edizione del settimanale che più fa 
discutere gli sportivi. Una formula più dinamica 
arricchirà di collegamenti, opinioni, interviste e 

indiscrezioni con i grandi protagonisti dello sport. 

Conduce in studio 

MRSSIMO DE LUCA 

* . 

* # * « * 
• * # # * 

» • * * 
» * « 

.*• » * • 
* * • . 

• * * * 
k * * * * 

• ' * * * 

* • * 

OSB'WSr MARTEDÌ 
22.40 

HPPUNTRMENTO DI RIGORE 


